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CALOROSO INCONTRO TRA IL LEADER CINESE E IL CAPO DELLO STATO AL QUIRINALE 


ua a Pertini: l’Italia e la Cina 
devono guardare insieme al 2000 


«Prospettive molto ampie di collaborazione» 
Il Presidente invitato a Pechino - Colloqui 
a quattr’occhi con Berlinguer, Craxi, Nenni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La terza giornata 
della visita in Italia di Hua 
Guofeng è stata certamente la 
più importante: tornato in mat- 
tinata da Venezia, meta della 
sua domenica «turistica» (non 
senza un momento di «suspen- 
se», dovuto a una telefonata 
‘anonima che annunciava la 
presenza di bombe su due aerei 
parcheggiati a Tessera accanto 
al «Dc-9» sul quale il leader 
cinese avrebbe dovuto viaggia- 
re), Hua è giunto a ‘mezzogiorno 
preciso al Quirinale, dove lo 
attendeva il Presidente Pertini. 
Il Capo dello Stato ha ricevuto 
lo statista cinese nel cortile di 
‘San Damaso, dov'era schierato 
il picchetto d'onore che, dopo i 
rituali squilli di tromba, ha pre- 
sentato le armi. 

Il calore del primo incontro 
ha superato la cortesia formale 
imposta dal cerimoniale: Perti- 
ni ha subito accettato «con 
grande gioia» l'invito di Hua a 
visitare la Cina, dicendosi «am- 
mirato e felice» per lo sforzo di 
ammodernamento di quel pae- 
se. Pertini e Hua si sono quindi 
trasferiti nel «salone degli araz- 
zi», dove sono stati bersagliati 
dai flashes dei fotografi, e quin- 
di nello «studio alla vetrata», 
dov’è iniziato il colloquio vero e 
proprio, alla presenza del mini- 
stro degli esteri Huang Hua e 
del vice primo ministro Yu Qiu- 
li, del ministro Malfatti, del se- 
gretario generale Maccanico € 
del consigliere diplomatico Ca- 
lenda. 

‘Tema centrale del colloquio, 
durato poco più di un'ora, è 
stata l’analisi dei rapporti tra 
Est e Ovest, con particolare 
riguardo all’interscambio italo- 
cinese e agli equilibri nel Medi- 
terraneo: solo lievi accenni al 
«pericolo russo», ‘in questa oc- 
casione, in luogo dei violenti 
attacchi di sabato. Gran parte 
dell'incontro è stata utilizzata 
dal.premier cinese per tracciare 
a Pertini un bilancio degli in- 
contri avuti nelle altre capitali 
visitate durante questo «tour» 
europeo; Hua ha parlato anche 
dei colloqui avuti con Cossiga, 
con.il quale ha riscontrato 
un'«ampia convergenza di ve- 
dute» su molti punti, tale da far 
auspicare un rafforzamento dei 
rapporti tra i due paesi e dei 
loto scambi economici. 

Dobbiamo guardare ai rap- 
porti tra Italia e Cina, ha detto 
Hua a Pertini, non solo nella 
prospettiva degli anni ’80 o ’90, 
‘ma con sguardo ancor più lun- 
gimirante, «perchè non esisto- 
no contrasti tra i due paesi, ma 
anzi una coincidenza di fondo». 
L’Italia, ha aggiunto, è una 
nazione industrializzata, la Ci- 
na è ricca di materie prime e ha 
anche una base di industrializ- 
zazione, e questi fattori sono 
‘premesse per «prospettive mol 
to ampie di collaborazione». 
Sempre riferendosi ai suoi col- 
loqui con Cossiga, Hua ha an- 
che insistito sul ruolo interna- 
zionale dell’Italia, perla costru- 
zione di un'Europa unita la cui 
«potenza e prosperità» sono 
una delle basi della pace del 
‘mondo. 

Il leader cinese è poi passato 
a esaminare la situazione inter- 
nazionale: si è detto «molto 
preoccupato» per la presenza di 
alcuni «punti caldi» nel mondo, 
in Medio Oriente, Indocina e 


' ‘Africa. A tale proposito ha elo- 


giato l'operato del Presidente 
egiziano Sadat, mentre ha sot- 
tolineato come la politica este- 
ra americana sia «soggetta ad 
alcune contraddizioni». 

Parlando quindi dell'equili- 
brio militare in Europa, Hua ha 
detto a Pertini di aver riscon- 
trato con notevole soddisfazio- 
ne un orientamento comune in 
tutti i Paesi da lui visitati in 
questo viaggio a proposito del- 
l'installazione dei missili «Per- 
shing» e «Cruise» prima, di 
qualsiasi discussione sul di- 
sarmo. 

Dopo alcune battute sui gio- 
vani, idue statisti si sono scam- 
biati i doni: un vaso cinese, e 
una scatola di malachite con 
una targa recante la firma di 
Pertini, E' seguito il pranzo uffi- 
ciale, con oltre cento invitati, 
tra i quali i presidenti del Con- 
siglio e delle due Camere, l’ex 
presidente Saragat, il presiden- 
te della Corte costituzionale 

adei, quasi tutti i membri 
del governo, la maggior parte 
dei segretari dei partiti, tra i 


Quali anche Berlinguer. 


iù L'incontro con il segretario 
lel Pci, dopo 18 anni di assenza 


-di rapporti ufficiali, è stato cor- 


le; con Berlinguer Hua ha 
Cu successivamente un in- 
SS ‘© a due, in occasione del 
OE ata cinese 
ti sel i i 
l'ospitalità. rata per ricambiare 
ati del banchetto, su pre- 
È (chiesta, il leader cinese si 
era incontrato separata- 
Craxi con il segretario del Psi, 
Dardi con il presidente del 
Hip Nenni. Con quest’ulti- 
Colle Ua si è incontrato in un 
Î quio dai toni affettuosi e 
Di di rispetto; «Lei è sempre 
stato un grande amico del mio 


ci 


Paese» gli ha detto, interessan- 
dosi poi delle sue condizioni di 
salute e rammaricandosi, del- 
l'impossibilità dell’anziano lea- 
der socialista di tornare a Pe- 
chino, dove — uno dei primi 
uomini politici italiani — Nenni 
si recò una ventina d’anni fa. 

Dopo la cena, Hua ha ancora 
avuto un incontro di un'ora con 
Cossiga. Stamane, i due si ritro- 
veranno a palazzo Chigi per 
tracciare un bilancio della visi- 
ta in Italia e per perfezionare gli 
accordi raggiunti. Prima di ri- 
partire, in serata, da Roma, 
Hua firmerà due accordi: una 
«dichiarazione d'intenti» per la 
cooperazione economica e com- 
merciale, e una per la coopera» 
zione «culturale. Un protocollo 
di carattere consolare verra 
invece firmato dal ministro de- 
gli esteri Huang Hua:e da Mal- 
fatti. 

Ubaldo Cosentino 


_____ 


La «Nuova Cina» 
replica a Mosca 


PECHINO — In un lungo 
commento diffuso ieri, la «Nuo- 
va Cina» afferma che le negati- 
ve reazioni sovietiche al viaggio 
in Europa di Hua Guofeng te- 
stimoniano del fatto che «il ca- 
po del Cremlino e î suoi porta- 
voce sono stati colti da esauri- 
mento nervoso». 


Rispondendo alle accuse mo- 
scovite secondo cui Hua si sa- 
rebbe proposto con il suo viag: 
gio di affossare la distensione, 
l'agenzia cinese rileva: «Tutti 
sanno che l’esistenza di una 
vera distensione o tensione in 
una data zona del mondo è un 
fatto obiettivo, conseguenza di 
vari fattori operanti in quella 
data zona. Nessuno può credere: 
che il dirigente cinese abbia 
tante risorse da esser in grado 
di ridurre a zero la ’distensio- 
ne” esistente in una zona da lui 
visitata, oppure da suscitare 
d'improvviso tensioni non esi- 
stenti». 

L'agenzia si chiede se la «di- 
stensione» di cui sì parla spesso 
Urss non sia per caso una 
cortina fumogena per coprire la 
sua «espansione egemonica», è 
ricorda che due terzi delle forze 
armate sovietiche, decine di 
migliaia di carri armati e oltre 
duemila aerei da bombarda- 
mento e da combattimento so- 
no alle soglie dell'Europa occi- 
dentale, contro la quale sono 


(Continua in 2.a pagina) 


ROMA — Petrolio è carbone 
all’'italia, tecnologia italiana al- 
la Cina: questo, a grandi linee, 
il motivo conduttore dei collo- 
qui che Hua Guofeng ha avuto 
ieri pomeriggio con i ministri 
«tecnici» italiani, Stammati 
(commercio con l'estero), Bisa- 
glia (industria) e Lombardini 
(partecipazioni statali). L'in- 
contro è durato un'ora, in un 
salone del Grand Hotel, e suc- 
cessivamente è stato allargato, 
conl’ingresso di una cinquanti-. 
na di esponenti del mondo im- 

renditoriale italiano, pubblico 
e privato: c'erano, tra gli altri, il 


presidente dell’Iri, Sette, il di- 
rettore per l'estero dell’Eni, 
Sarchi, il presidente della Mon- 
tedison, Medici, il presidente 
dell'Efim, Fiaccavento, l’ammi- 
nistratore delegato della Fiat, 
Tufarelli. Presenti anche Ca- 
panna della Finsider, Monti 
della Banca commerciale, Nesi 
della Banca nazionale del lavo- 
ro, Boyer del Credito italiano, il 
presidente dell’Italstat, Berna- 
bei, e Basilicò della Fincantieri. 

Hua ha tenuto agli imprendi- 
tori una breve relazione, e suc- 
cessivamente ha lasciato la sa- 
la, facendosi sostituire dal vice 


x = 


renale. Nazzari era nato a Cag! 


Roma — Amedeo Nazzari è morto ieri sera nella clinica «Villa 
Claudia» per collasso cardiocircolatorio. L'attore, protagonista 
di decine di film, era ricoverato da tempo per un'insufficienza 


liari nel 1907; dopo una lunga e 


infensa carriera teatrale, era approdato al cinema nel 1935. 


«Vertice» sull'economia 


primo ministro e responsabile 
della pianificazione economica, 
Yu Qiuli, il quale ha risposto a 
tutte le domande che gli italia- 
ni hanno voluto porgli. Il fuoco. 
di fila di domande e risposte 
con gli operatori economici è 
durato circa un'ora. «Le possi- 
bili iniziative comuni tra Italia 
e Cina — ha detto Yu Qiuli 
congedandosi —, sono molte: 
non vorremmo che fosse come 
quando tuona, ma poi non 
piove». 

Un giudizio assai positivo sul 
colloquio è stato dato dal mini- 
stro Stammati, il quale ha rile- 
vato che la Cina intende sfrut- 
tare l’apertura di credito di un 
miliardo di dollari avuta dall’I- 
talia «con molta prudenza e 
con scelte oculate»: «Hua — ha 
rilevato Stammati — ha preci- 
sato con maggiori dettagli le 
esigenze di sviluppo del suo 
paese. In cambio di materie 
prime (e si è parlato espressa- 
mente di petrolio e di carbone), 
la Cina vuole tecnologie italia- 
ne nel settore delle comunica- 
zioni e telecomunicazioni, e un 
contributo all’industrializzazio- 
ne, sia pure non forzata, della 
sua agricoltura. Su questa base 
realistica, ha proseguito Stam- 
mati, i rapporti economici tra 
Italia e Cina si possono svilup- 
pare in maniera adeguata sia 
per noi sia per loro, a patto che 
si sappia sfruttare appieno que- 
ste notevoli possibilità, vincen- 
do l’agguerrita concorrenza». 

Il ministro per il commercio 
con l'estero ha ulteriormente 
precisato che è intenzione della 
Cina «riempire» con contenuti 
reali il grosso quadro finanzia- 
rio entro il quale si stanno svi- 
luppando i rapporti tra i due 
paesi. 

Al termine degli incontri del 
pomeriggio, Hua ha comunica- 
to ufficialmente che la Cina 
accetta la proposta di collabo- 
razione presentata recente- 
mente. dall'Enì di operare da 
solo, per la ricerca petrolifera, 
in nuove areee interne e off 
shore. 


Le ricerche. dell’Eni in Cina 
sono state oggetto di un accor- 
do firmato lo scorso giugno dal- 
l’Agip con la «China national 
oil and natural gaz exploration 
development», accordo che 
prevedeva la partecipazione 
della società del gruppo Eni, in 


consorzio con altre compagnie 


internazionali, alla prospezione 
geofisica in alcune aree dell’off- 
shore. L'annuncio di Hua am- 
plia notevolmente la portata 
degli accordi già esistenti e sta- 
bilisce, fatto di assoluto rilievo, 
la possibilità per il gruppo Eni 
di operare da solo nella ricerca 
petrolifera in nuove aree. 


Teheran — Una drammatica immagine, 
rivoluzione islamica: membri del persona! 
bendati e ammanettati dopo l’«invasione» dell: 


«NUOVE INIZIATIVE» PER IL RIFIUTO AMERICANO DI ESTRADARE LO SCIÀ 


Khomeini rincara le minacce: 
«taglio» del petrolio agli Usa? 


Sempre prigioniere 59 persone nell’ambasciata, breve occupazione di quella inglese 


scattata da un anonimo fotografo militante della 
le dell'ambasciata americana sono condotti via 
la sede diplomatica da parte degli estremisti 


APERTO 


IERI LO STRAORDINARIO «PLENUM» DEI CARDINALI 


Il 


governo collegiale 
esaltato dal Pontefice 


Reso noto il programma dei lavori di questo concistoro: relazioni 


sulla curia e sulle finanze, discussione sul tema Chiesa-mondo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Provenienti da ogni parte del 
mondo, 113 dei 129 cardinali 
membri del sacro collegio, par- 
tecipano da ieri ad un avveni- 
mento assolutamente eccezio- 
nale per la vita della Chiesa: 
una sorta di «super- 
concistoro» convocato da Papa 
Wojtyla dopo un anno di ponti- 
ficato. E° un plenum senza pre- 
cedenti negli ultimi quattro se- 
colì, se si escludono i conclavi 
per l'elezione dei papi. E ieri 
mattina, in San Pietro, all’alta- 
re della cattedra la solenne 
concelebrazione che ha visto 
attorno a Giovanni Paolo II 108 
porporati (gli altri cinque l’as- 


L'INFEZIONE PROVOCATA DALLE ARSELLE 


LO SPIETATO «REGOLAMENTO» NELLA TRATTORIA MILANESE 


Colera a 
secondo 


Per altri casi sono in 


Cagliari: 
ricovero 


corso gli accertamenti 


CAGLIARI — Marco Pured- 
du di 25 anni, nativo di Pirri, 
frazione di Cagliari, è stato 
ricoverato in mattinata al re- 
parto di alto isolamento dell’o- 
spedale Santissima Trinità 
perchè affetto da colera. I sin- 
tomi del male si sono manife- 
stati in Marco Pureddu venerdì 
scorso, ma soltanto ieri si è 
fatto ricoverare. Le sue condi- 
zioni non sono gravi e isanitari 
del reparto malattie infettive lo 
hanno sottoposto a una terapia 
intensiva. Accertamenti sono in 
corso per stabilire a quale cep- 
po appartenga, in questo caso. 
il vibrione colerico. Sono state 
anche adottate le misure neces- 
sarie per evitare il contagio. 
Trattamenti immunizzanti so- 
no stati adottati nei confronti 
delle persone che sono venute 
in contatto con Marco Pured- 
du. Anche l’abitazione del gio- 
vane è stata sottoposta a dîsin- 
festazione. 

Sono state.le arselle a. provo- 
care l'infezione di Marco Pu- 
reddu. Il giovane le aveva 
mangiate giovedì sera, alcune 
crude e la maggior parte cotte. 
In un primo tempo non aveva 
dato molta importanza ai sinto- 
mi del malessere sia perché in 
forma leggera sia per il non 
‘consistente quantitativo di ar- 
‘selle mangiate. Ai sanitari ha 
dichiarato di averle acquistate 
su una bancarella nell'abitato 
di Pirri, Il punto di vendita 
mobile non consente di risalire 
al posto dove le arselle sono 
state pescate. Si ritiene tutta- 
via che provengano dallo sta- 
gno di Santa Gilla. 


Anche di fronte al secondo 
caso — del resto atteso e previ- 
sto dai sanitari.che si occupano 
dell’infezione colerica — non vi 
sono motivi di inutile allarmi- 
smo. Non ci si trova ancora di 
fronte — sostengono le autorità 


‘sanitarie regionali e provincia- 


li — a'un vero € proprio foco- 
laio. 


Analisi di laboratorio sono n 
corso all'ospedale «Santissima 
Trinità» di Is Mirrionis da par- 
te del prof. Giovanni Piu su 
altri due casi sospetti di colera. 
Uno — come ha dichiarato lo 
stesso prof. Più — è fortemente 
sospetto. Altri campioni, per al- 
tre analisi, sono stati inviati nel 
pomeriggio da alcuni reparti 
degli ospedali riuniti. Si tratta 
di alcuni pazienti ricoverati 


Cna | 


Iva: slitta a oggi 
il termine 


per i versamenti 

ROMA - Il termine di sca- 
denza del pagamento del- 
l’imposta sul valore aggiun- 
to (Iva) tramite gli istituti 
bancari è stato prorogato 2 
‘oggi 6 novembre dal mini- 
‘stro delle finanze. Lo ha co- 
municato il ministero, con- 
fermando le indicazioni già 
fornite sull’eminenza di ini- 
ziative per affrontare la si- 
tuazione creata dallo scio- 
pero di ieri del personale 
bancario. 


che presentano una sintomato- 
logia sospetta. Soltanto nei 
prossimi giorni sarà però possi- 
bile sapere con certezza se vi è 
un altro caso di colera. Intanto 
il prof. Goffredo Angioni, pri- 
mario del reparto malattie în- 
fettive dell'ospedale ha preci- 
‘sato che per limitare il contagio 
e per impedire il diffondersi 
della epidemia viene sommini- 
strato a tutti'coloro i quali sono 
entrati in contatto direttamen- 
te o indirettamente con î due 
pazienti affetti da colera un 
preparato sulfamidico. 


Forse i killer della «Strega» 
miravano a una persona sola 


Si tratterebbe del titolare del locale - Dubbi sui due sudamericani 


MILANO — Era Antonio Pru- 
dente l’obiettivo degli autori 
della strage avvenuta nella not- 
te fra venerdì e sabato nella 
trattoria milanese «La Strega»: 
questo è quanto pensa la poli- 
zia, che tuttavia non esclude 
che, assieme al Prudente (sicu- 
ramente destinatario del «rego- 
lamento di conti»), anche i due 
sudamericani Martinez e Gara- 
bito potessero essere nel «miri- 
no» degli assassini. Le altre cin- 
que persone sarebbero state'in- 
vece vittime occasionali, testi- 
moni scomodi da eliminare. 

Per quanto riguarda il mo- 
vente della strage, esso va ricer- 
cato nella decisione di punire 
‘uno «sgarro» nell’ambito della 
malavita, quasi certamente di 
quella che «lavora» nel campo 
dei sequestri di persona e del 
traffico di stupefacenti (a con- 
ferma di questo ci sarebbe il 
ritrovamento di un piccolo 
quantitativo di sostanza, che 
potrebbe essere eroina, durante 
‘una perquisizione sul.luogo del- 
la strage). 

Si è trattato, dunque, di uno 
«sgarro» gravissimo per inne- 
scare una vendetta di questa 
portata? La polizia non ne sem- 
bra convinta. «L'entità dell’ec- 
cidio - ha detto ieri il dirigente 
della ’squadra mobile”», Pa- 
gnozzi — non credo sia condi- 
zionata dall'entità dello sgarro, 
perchè ormai i delinquenti del- 
le ultime leve sparano (e molto, 
come si è visto) anche per ven- 
dicarsi di «scorrettezze» relati- 
‘vamente modeste. E'anche per- 
chè, secondo le regole aggiorna- 
te di un gioco sempre più spie- 
tato, chi attua un’azione del 
genere acquista una sorta di 
«Tispetto» nell'ambiente della 
malavita. In pratica, compie un 
balzo, passa immediatamente 
da figura di secondo piano, an- 
che se estremamente decisa, ad 
aspirante alla carica di «boss» 


di una delle diverse organizza- 
zioni del crimine». 


L'unica perplessità è suscita- 
ta dal fatto che gli assassini 
abbiano deciso di colpire il Pru- 
dente quando nel locale c’era 
molta gente: è possibile, quin- 
di, che con lui volessero cercare 
di eliminare anche i due suda- 
mericani e che abbiano colto il 
momento in cui si trovavano 
tutti insieme per agire. Poi han- 
no ucciso gli altri per non avere 
testimoni, giustiziandoli con un 
colpo alla nuca «per sicurezza». 
Quest'ultimo particolare però 
dovrà essere accertato, dall’au- 
topsia, che consentirà anche di 
stabilire quanti colpi hanno 


raggiunto le vittime (si pensa 
almeno sedici, sparati forse da 
tre rivoltelle). 

Intanto, secondo la stampa 
britannica, il giovane inglese 
ucciso nell’eccidio era ricercato 
da Scotland Yard: Kevin Jo- 
nes, di 23 anni, residente a En- 
field (Middlesex), sposato e pa- 
dre di un bambino di sette anni, 
si trovava in libertà provvisoria 
su cauzione, in attesa di un 
processo: per, rapina’ a mano 
armata. Egli però non sì è pre- 
sentato a Scotland Yard, che lo 
ricercava per interrogarlo an- 
che circa il misterioso assassi- 
nio, avvenuto l'agosto, scorso 
nell’Essex, del siciliano Joe 
| «Tubby» Turone. 


sistevano) ha dato l’immagine 
di una vera e propria messa 
pro erigendo pontifice. Il rito è 
stato, invece; in suffragio dei 
dieci cardinali morti nell’anno, 
a partire dal novembre scorso, 
evi ha assistito, come è consue- 
tudine, il corpo diplomatico al 
completo. 

In sostanza, la riunione ridà 
al.sacro collegiò il senso della 
sua funzione che era quella di 
consigliere speciale del Papa; il 
‘senato della Chiesa, un termine 
di nuovo usato dopo alcuni de- 
cenni, in un documento uscito 
dalla segreteria di Stato, una 
delle lettere scritte da Casaroli 
per la convocazione del sacro 
collegio. 

Non è stato pubblicato l’ordi- 
ne del giorno, ma dal program- 
ma dei lavori, reso noto ieri, si 
rivelano esatte le indiscrezioni 
dei giorni passati e che voleva- 
no, dopo îl discorso introdutti- 
vo del Papa, una relazione di 
Casaroli, segretario di Stato, 
sulla situazione dei vari mini- 
stri della curia, ed una di Ca- 
prio e Vagnozzi sul bilancio 
vaticano «ut'certiores eminen- 
tissimi patres reddentur, secre- 
to, dere economica», come dice 
il testo della lettera, e cioè per- 
ché i cardinali siano meglio 
informati segretamente della 
situazione economica della 
Santa Sede; ed infine una di- 
scussione sul tema dei rapporti 
Chiesa-mondo, tema fonda- 
mentale e che ha costituito îl 
perno di questo primo anno di 
pontificato del Papa Wojtyla. 

Il programma dei quattro 
giorni ha visto confermate le 
prime battute previste: l’intro- 
duzione svolta ieri pomeriggio 
dal Pontefice, cui immediata- 
mente è seguita quella dì Casa- 
roli; mentre nella mattinata di 
oggi sono previste due telazio- 
ni: quella suî rapporti tra Chie- 
sa e cultura moderna, svolta 
dal prefetto della congragazio- 
ne per le università, Marie- 
Gabriele Garrone, cui Wojtyla 
è molto legato da stima ed ami- 
cizia e che con tale intervento 


concluderà praticamente il suo 
mandato rinnovato per tre vol- 
te da Paolo VI; cui seguirà 
quella economica di Vagnozzi, 
responsabile della prefettura 
economica, e di Caprio, quale 
capo del patrimonio della San- 
ta Sede. 

Nel pomeriggio e per tutta la 
giornata di domani, inizierà la 
discussione che i cardinali 
svolgeranno divisi per gruppi 
linguistici (italiano, francese, 
inglese, tedesco e latino), men- 
tre giovedì 8 novembre è fissata 
l'assemblea plenaria, che, nel 
caso în cui gli iscrittì a parlare 
risultassero numerosi, potrà 


A.C. 
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Breznev insiste: 
negoziati prima, 
missili poi 
MOSCA — Attraverso 
un’intervista «concessa» al- 
la Pravda e ripresa dalla 
Tass; che ha tutto il sapore 
di una nota ufficiale, Brez- 
nev ha fornito alcune «spie- 
gazioni» sulle sue proposte 
di disarmo reciproco in Eu- 
ropa e sul problema della 
dislocazione di nuovi missi- 
li da parte statunitense. «La 
prima reazione alla mia 
proposta — dice Brezney — , 
indica che essa è stata cor- 
rettamente compresa da 
tutti coloro che hanno cara 
la pace e la sicurezza in 

Europa». 

«Quanto alla soluzione 
pratica dei problema delle 
armi nuclearì a medio rag- 
gio, una sola strada da se- 

| guire — prosegue Breznev 
— quella di impegnarsi in 
negoziati. L'Unione Sovieti- 
ca è dell'avviso che i nego- 
ziati debbano cominciare 
senza indugio. È importan- 
te, comunque, che non si 
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CONCLUSO IL CONGRESSO CON L'ELEZIONE DI GIUSEPPE RIPPA A SEGRETARIO 


«Suspense» tra i radicali: battuta 
per pochi voti la mozione Ercolessi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GENOVA - Da ieri Giuseppe 
Rippa, 29 anni, napoletano, è il 
nuovo segretario del Partito ra- 
dicale. Jean Fabre, di cui tanto 
sì è parlato nel corso di questo 
XXII congresso nazionale del 
Partito radicale, è stato eletto 
presidente per acclamazione. 
Si concludono così, con queste 
nomine, i lavori di uno dei più 
‘movimentati congressi di parti- 
to che si ricordino, La confusio- 
ne e la disorganizzazione sono 
stati gli elementi più caratteri- 
stici di questo quanto mai «ati- 
pico congresso radicale». Infat- 
ti fino all'ultimo domenica sera 
l'esito delle votazioni sulle mo- 
zioni è stato quanto mai incer- 


to. Quella di Rippa, che non sì 
definisce pannelliano ma. si 
guarda bene dal contestare 
troppo duramente il suo capo, 
era la più moderata. 

Il discorso di Rippa è sempli- 
ce: bisogna tradurre in concre- 
to il successo del Partito radi- 
cale scaturito dalla consulta- 
zione elettorale del giugno scor- 
so, un discorso riformistico, se 
si vuole, ma non di rottura. 
Ercolessi, invece, la pensa in 
tutt'altro modo. Uno dei punti 
chiave della sua mozione era 
infatti quella di:togliere ai ver- 
tici del partito la possibilità di 
decidere liberamente e senza 
controlli. circa. l'utilizzazione 
dei fondi ottenuti dal finanzia- 


mento pubblico. £ 
La battaglia su questo punto 
è andata avanti a furia di vota- 
zioni, Se Ercolessi avesse vinto, 
Ja cassa del partito sarebbe sta- 
ta controllata dalla base e non 
più «dall'alto» come egli stesso 
ha ripetutamente. affermato. 
Per Pannella e i suoi sostenitori 
il.colpo sarebbe stato determi- 
nante. E infatti durante il di- 
battito qualcuno sosteneva che 
se l’irrimediabile fosse accadu- 
to, non era escluso che Pannel- 
la avrebbe fondato un secondo 
partito radicale. A sostegno del 
leader c’efa una mozione pre- 
sentata da Giovanni Negri, ma 
questi sin dal primo momento 


aveva dichiarato la sua inten-. 


zione di non correre per la se- 
greteria. 

La «battaglia», dunque, si è 
trasferita sulle mozioni Rippa 
ed Ercolessi. Dopo due votazio- 
ni annullate, alla fine si è proce- 
duto alla conta riga per riga 
totalizzando 307 voti a favore di 
Rippa contro i 253 di Ercolessi. 
Il «dissidente» triestino è stato 
battuto ma alla fine ha raccolto 
attorno a sé un’area imprevedi- 
bilmente vasta. E' un duro se- 
gnale d’allarme per la leader- 
ship «storica» del partito. 

Prima della chiusura del con- 
gresso, avvenuta. nelle prime 


B.C, 
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‘TEHERAN - Anche l’amba- 
sciata inglese, dopo quella 
americana, è stata occupata 
«pacificamente» dagli studenti 
seguaci dell’ayatollah Khomei- 
ni, il quale continua 2 soffiare 
sul' fuoco della discordia e a 
insistere perché Washington 
riconsegni il deposto Scià Reza 
Pahlevi e Londra estradi, dal 
canto suo, l'ex primo ministro 
Shapur Baktiar. Tuttavia, a dif- 
ferenza della sede diplomatica 
statunitense, che rimane occu- 
pata e in cui sono sempre pri- 
gioniere una sessantina di per- 
sone, l'ambasciata inglese è 
stata sgomberata, dopo circa 
sei ore di occupazione; Londra 
era già intervenuta con un'e- 
nergica protesta; ottenendo da 
Teheran l'assicurazione che la 
missione sarebbe stata evacua- 
ta entro la sera e che soltanto 
un certo numero di «guardie 
della rivoluzione» sarebbero ri- 
maste sul posto, per «impedire 
disordini». 3 

La crisi dei rapporti tra Iran, 
da una parte, e USA € Gran 
Bretagna, dall'altra, è giunta 
dunque a un punto assai prossi- 
mo alla rottura, tanto più che 
né Washington né Londra 
intendono cedere al ricatto di 
Khomeini. Ierì sera, il portavo- 
ce del dipartimento di stato, 
Hodding Carter, ha risposto 
con un semplice e secco «no» al 
giornalisti che gli chiedevano 
se il governo americano inten- 
desse esaminare la possibilità 
di revocare il visto. d'ingresso 
negli S.U. allo Scià, che - mala- 
to di cancro - è attualmente 
ricoverato in un ospedale di 
New York. 

Anche Londra ha assunto un 
atteggiamento energico, repli- 
cando a Khomeini di non voler 
e di non poter estradare Bak- 
tiar per il semplice fatto che 
questi non risiede ‘attualmente 
in Gran Bretagna, bensì in 
Francia. E' questo, in effetti, il 
lato paradossale della vicenda, 
e lo stesso Baktiar lo ha rileva- 
to ieri, in un'intervista alla ra- 
dio francese, ironizzando sulle 
richieste di Khomeini e com- 
mentando: «Egli sa. benissimo 
che io sono qui (in Francia), ma 
sì vergogna di chiedere la mia 
estradizione a un paese in cui 
anch'egli è rimasto per mesi in 
esilio». da CR 

L’ayatollah continua - 
que a tuonare contro USA e 
Gran Bretagna, dalla sua resi- 
denza nella città santa di Q0M; 
ieri ha pubblicamente lodato 
l'occupazione dell'ambasciata 
americana, dichiarando che la 
missione diplomatica è «Un 
centro di spionaggio € di com- 
plotti» e minacciando di adot- 
tare contro l'America (e anche 
contro la Gran Bretagna) «nuo- 
ve iniziative». Quali possano 
essere queste «iniziative», risul- 
ta abbastanza chiaro da una 
dichiarazione fatta proprio ieri 
alla radio iraniana d istro 
per il petrolio, Aliakbar Moin- 
far, il quale si'è detto pronto a 
interrompere le forniture di 
greggio agli Stati Uniti, «se Il 
ceverà un ordine in tal senso 
dall’ayatollah Khomein!»- 

Le conseguenze di UN blocco 
delle forniture vengono valuta- 
te in queste ore dal governo 
americano, assieme alle possi- 
bili scelte per ottenere il rila- 
scio delle 59 persone (tra cui 15 
donne) che, da domenica pome- 
riggio, sono prigioniere dei kho- 


in via privata, funzionari gover- 
nativi hanno ammesso che «© è 
molto poco da fare» per liberare 
gli ostaggi, e che anche la remo- 
tissima possibilità di un colpo 
di mano militare risulta «tecni- 
camente» irrealizzabile. «Dal 
momento che non abbiamo un 
superman - ha detto una fonte - 
anche il semplice accenno 2 
un'azione militare sarebbe un 
modo sicuro per far ‘sgozzare gli 
ostaggi». 

E difficile dunque prevedere 
quale esito avrà il braccio di 
ferro voluto da Khomeini: tan- 
to più che i suoi seguaci hanno 
ulteriormente «alzato il prez- 
zo», dichiarando ieri che l’occu- 
‘pazione dell'ambasciata USA 
avrà termine solo quando lo 
Scià sarà stato restituito all'I 
ran e; inoltre, «tutte le relazioni 
tra Iran e Stati Uniti saranno 
state troncate. Si è ‘appreso 
che, nel- frattempo, altre sedi 
diplomatiche degli .S.U. sono 
state. occupate, pacificamente, 
a Tabriz e Shiraz. 


Par di capire infine, che | 

khomeinisti abbiano un obiet- 
tivo preciso anche Si fronte 
interno: la loro azione di forza, 
infatti, rappresenta anche una 
reazione all’ «operato controri- 
voluzionario» del BoEnO SE 
zargan, il quale è aCC! 
ERA si dell’ayatollah 
di essersi incontrato recente 
mente, ad Algeri, con il consi- 
gliere di Carter, Brzezinski, sen- 
za l'«autorizzazione». di Kho- 
meini. Ieri, gli studenti che han- 
no occupato l'ambasciata USA 
hanno diffuso un comunicato in 
cui sostengono di non poter 
‘ammettere che «dopo una rivo- 
luzione che è costata alla nazio- 
ne 60 mila martiri, i dirigenti di 
tale nazione siedano attorno 
alla stessa tavola con i lupi 
americani responsabili del 
massacro». 
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CONTINUANO LE POLEMICHE 


INTERNE ALLA DC 


Fanfani e Andreotti 
attaccati da Forlani 


Cossutta: non si può governare senza i comunisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Questa mattina, il 
presidente del Consiglio Cossi- 
ga telefonerà ai segretari dei 
cinque partiti che appoggiano 
la maggioranza per fissare l’ap- 
puntamento degli incontri sui 
temi di governo. La cosa an- 
drebbe assolutamente fatta en- 
tro questa settimana, altrimen- 
ti bisognerebbe rimandare il 
tutto alla fine del mese, cioè 
dopo il rientro di Bettino Craxi 
dalla Cina. Non è che Cossiga 
abbia poi molto da scegliere, 
anche nell’arco di questa setti- 
mana. Il suo carnet vede dispo- 
nibili soltanto due giorni, gio- 
vedì e sabato; pertanto, se 
anche gli altri segretari saran- 
no d’accordo, i colloqui potreb- 
bero aver luogo appunto in 
questi due giorni. 

Questo per quanto riguarda 
l'aspetto governativo del dibat- 
tito politico in atto, mentre, per 
quello che attiene più propria- 
mente all’ottica politica, il di- 
battito precongressuale della 
Democrazia cristiana tiene an- 
cora il cartellone, In questo am- 
bito va inquadrato il discorso 
fatto da Arnaldo Forlani ieri ad 
Amelia. Un discorso abbastan- 
za polemico sia nei confronti 
della difesa fatta dal presidente 
del Senato alle correnti o, me- 
glio, alla giustificazione che 
Fanfani ne ha dato, sia nei 
confronti delle recenti prese di 
posizione dell’ex presidente del 
Consiglio Andreotti in materia 
di rapporti coi comunisti. 

«Fra ì problemi istituzionali 
— ha detto Forlani — uno deì 
più importanti è costituito dai 
partiti e dal loro funzionamen- 
to inadeguato rispetto alle esi- 
genze nuove di selezione e di 
indirizzo poste dalla nuova so- 
cietà. Per quanto riguarda la 
De è chiaro chele correnti orga- 
nizzative ne alterano la vita 
democratica, ostacolando il ne- 
cessario rinnovamento, impedi- 
scono la corretta selezione dei 
dirigenti. Porvi rimedio non è 
facile, ma se una seria iniziativa 
centrale viene assunta, con 
adeguate modalità, sarebbe 
possibile correggere il sistema. 

«Se non riusciremo in questo 
sarà difficile credere ai più lar- 
ghi propositi di riforme. Fra le 
altre distorsioni, c'è anche 


Editoria: 
la riforma 


a Montecitorio 


ROMA — L'iter legislati- 
vo della riforma dell’edito- 
ria è giunto alla fine e nella 
prossima settimana la pro- 
posta di legge dovrebbe es- 
sere discussa dall’assem- 
blea di Montecitorio. Il 
provvedimento, che era 
quasi giunto all’esame del- 
l’aula nella scorsa legislatu- 
ra, ma decadde a causa del- 
le elezioni anticipate, ha 
avuto nella passata setti- 
mana il parere favorevole 
di tutte le commissioni 
chiamate a pronunziarsi. 

Entro oggi o domani, i 
rappresentanti dei partiti 
che si occupano del proble- 
ma si sono impegnati a pre- 
sentare gli emendamenti 
che intenderanno proporre. 
Subito dopo si riunirà il 
comitato dei nove con lo 
scopo di raggrupparli e 
coordinarli. 


quella che porta ad assumere 
talvolta posizioni singolari per 
giustificare la ragione d'essere 
del proprio gruppo e insieme 
attirare attorno ad esso mag- 
giore attenzione. Questo non 
aiuta certo il partito e non favo- 
risce in alcun modo l’orienta- 
‘mento degli iscritti e della pub- 
blica opinione, come qualche 
attimista continua a soste- 
nere». 

E° quando Forlani parla di 
«posizioni singolari» che sem- 
bra si riferisca alla proposta di 
Andreotti di consentire governi 
locali con il Pci. 

In un'intervista a «Paese Se- 
ra», anche il comunista Cossut- 
ta riprende le tesi di Andreotti, 
affermando che «senza la parte- 
cipazione del Pci si governa 
male o non si governa affatto. 
Tant'è che in numerose regioni, 
soprattutto meridionali, le crisi 
si succedono rapidamente con 
‘una. paralisi quasi completa 
dell’attività. I fatti dimostrano 
che sia nelle Marche, sia in 
Sardegna, si è dato vita-a giun- 
te che non hanno né l'autorità, 
né la capacità di far fronte alle 
necessità locali. 

«In più, prosegue Cossutta, la 
De, pur di impedire la presenza 
dei comunisti nelle giunte, in 
molte regioni ha dato vita a 
vecchie formule di centrosini- 
stra (Lombardia, Sicilia, Cala- 
bria), del tutto inadeguate e 
‘persino ad alcune giunte di tipo 
centrista come negli anni ’50. E’ 
il caso della Campania e degli 
Abruzzi. A questo riguardo di- 
venta decisivo il rapporto uni- 
tario tra socialisti e comunisti, 
perchè l’unità tra Pci e Psi 
toglie ogni alibi alla Dc e la 
costringe a compiere delle scel- 
te: in pratica la mette alle cor- 
de», La questione, prima che di 
formule è di contenuti, di pro- 
grammi. Se c’è una reale con- 
vergenza su di essi, secondo i 
‘comunisti, non vi devono esse- 
re ostacoli a tradurre tali intese 
programmatiche in formule di 
governo. «Con questa Dc c'è 
ben poco da fare. Non è il Pci 
che deve dare prova di dover 
governare con la Dc, ma è la De 
che deve saper dimostrare di 
poter governare con il Pci». 
Cossutta dice che questa linea 
di condotta non è in contrasto 
con la volontà del Pci di esten- 


dere e consolidare le giunte di 
sinistra. 

«Noi abbiamo concepito e 
concepiamo le giunte di sini- 
stra non chiuse in se stesse. 
Non siamo noi a potre preclu- 
sioni, ma l’esperienza ha dimo- 
strato che, se è vero che senza il 
Pci si governa male o non si 
governa affatto, è altrettanto 
vero che in molte regioni e in 
molte città è stato possibile 
governare, e tutto sommato go- 
vernare bene anche senza la 
De». 

Cossutta ripete che la que- 
stione del governo nazionale 
«non può essere correlata alle 
situazioni locali. Sono sfere del 
tutto distinte. Se si avesse un 
governo nazionale di unità 
democratica, questo non signi- 
ficherebbe che si debbono ave- 
re in tutta Italia giunte con la 
stessa formula». 

Cossutta ribadisce, poi, che 
«a nessun governo nazionale 


potremo dare il nostro appog- 
gio se di esso non faremo parte 
direttamente. Non siamo dispo- 
sti a tornare alle formule degli 
ultimi anni». 


E’ questa la tesi ribadita ieri 
da Berlinguer: Il segretario del 
Pci, sottolinea una nota del Pli, 
ha ribadito ìn maniera inequi- 
vocabile la posizione del suo 
partito: 0 al governo o all’oppo- 
sizione. Dallo stesso Berlinguer 
è stata manifestata la dichiara- 
ta volontà di non ripetere la 
politica di solidarietà nazionale 
del ’78 giudicata un errore. No- 
nostante ciò — prosegue il gior- 
nale liberale — da parte di mol- 
ti all’interno della De si cerca di 
ristabilire un’intesa con il Pci 
come quella della grande mag- 
gioranza che ha portato ad una 
lunga e difficile crisi di governo 
e alle elezioni politiche antici- 
pate. 


A.C. 


Studente 
rapito 
nel Ferrarese 


FERRARA — Sandro Ghi- 
rardelli, uno studente ferrare- 
se di 18 anni, è stato rapito ieri 
sera intorno alle 19 da quattro 
banditi mascherati che hanno 
fatto irruzione nella villa del 
Lido degli Estensi dove il ra- 
gazzo abita con i genitori ed 
una sorella. Il padre, Guido 
Ghirardelli, 50 anni, è compro- 
prietario della Idrolidi, un de- 
posito di acque minerali, bibi- 
te e liquori situato sulla strada 
statale Romea, che rifornisce 
l’intero comprensorio della ri- 
viera ferrarese. 


La famiglia Ghirardelli sta- 
va andando a tavola per la 
cena quando qualcuno ha bus- 
sato. Aperta la porta, quattro 
uomini con il volto coperto da 
calzamaglie e le armi in pugno 
sono entrati di forza, hanno 
immobilizzato i componenti 
della famiglia, legando padre, 
madre e figlia alle sedie, poi 
hanno rovistato dappertutto 
impossessandosi di oggetti e 
denaro per un valore di circa 
due milioni. Quindi hanno pre- 
so il figlio del Ghirardelli, San- 
dro, trascinandolo fuori dalla 
villa'e gridando che lo avreb- 
bero lasciato libero vicino a 
Ravenna. 


IL PICCOLO 


Il nuovo segretario 


Genova — Giuseppe Rippa, nuovo segretario radicale, alla conclusione del congresso. 


MENTRE HA PRESO IL VIA IL CONVEGNO DI PESCARA SULLA RISTRUTTURAZIONE |QUESTA SERA AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


La scala mobile è il modo» 
tra il governo e i sindacati 


Il tema è estremamente delicato e da entrambe le parti si tome 


una possibile rottura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - I sindacati iniziano 
la loro discussione sull’organiz- 
zazione interna a Pescara con 
l'occhio rivolto però alle vicen- 
de romane. E infatti proprio 
alla vigilia dell’incontro tra 
Cossiga e î vertici sindacali, 
incontro che, potrebbe avvenire 
anche verso la fine di questa 
settimana, si susseguono da 
parte governativa interventi 
preoccupati sullo stato della 
nostra economia. In particola- 
re ieri il ministro delle finanze 
Reviglio rispondendo ad alcu- 
ne interrogazioni socialiste al 
Senato, ha riproposto il tema 
della scala mobile. Si sa che îl 
ministro delle finanze da diver- 
so tempo ha lanciato la propo- 
sta di una revisione di questo 
strumento per eliminare alme- 
no in parte i riflessi degli au- 
menti petroliferi nel costo del 
lavoro rivedendo appunto la 
scala mobile. 

Non può essere quindi consi- 
derata casuale l'affermazione 
di Reviglio, secondo il quale 
l'accettazione delle richieste 
sindacali di un aumento delle 
detrazioni (con una diminuzio- 
ne quindi delle tasse) dovrebbe 
essere una sorta di controparti- 
ta. In cambio i sindacati do- 
vrebbero accettare «una modi- 
fica dell’attuale sistema di sca- 
la mobile che consenta di ridur- 
te l'impatto dell'aumento del 
prezzo del petrolio sui costi di 
produzione delle aziende, così 
da non compromettere la com- 
petitività dei prodotti italiani 
sui mercati internazionali». 

Queste dichiarazioni eviden- 
temente sono destinate ad ave- 
re un peso nel prossimo incon- 
tro tra il presidente del Consi- 
glio Cossiga e i segretari della 
Cgil, Cisl, Vil, Lama, C'arniti e 
Benvenuto. Negli ambienti sin- 
dacali c'è un diffuso timore che 
di fronte alle richieste di un 
aumento degli assegni familiari 
per il prossimo anno e ad un 
alleggerimento del conguaglio 
fiscale per quest'anno il gover- 
no ponga sul tappeto la que- 
stione della scala mobile. Se 
così sarà, difficilmente potreb- 
be essere raggiunto un accordo 
in una riunione che viene défi- 
nita conclusiva di un lungo 
confronto. A_questo punto il 
rischio più probabile sarebbe 
quello di una clamorosa rottu- 
ra tra governo e sindacati con 
la conseguente proclamazione 
di una serie di scioperi. 

Un esito del genere del con- 


fronto è però decisamente 
temuto all’interno dello stesso 
governo. Il ministro delle parte- 
cipazioni statali Lombardini af- 
ferma infatti che la lotta all’in- 
flazione non può essere condot- 
ta coni metodi tradizionali, ma 
occorre essenzialmente un 
grande consenso politico e so- 
ciale sulla intensità e sulle 
direttive dello sviluppo. In que- 
sto modo, secondo Lombardini, 
si potrebbero ottenere quei ri- 
sultati non raggiungibili con i 
tradizionali meccanismi econo- 
mici. Quello di Lombardini è 
quindi un chiaro invito a non 
drammatizzare il confronto né 
a livello politico (evidente in 
alcuni riferimenti l'esigenza di 
uno sviluppo della solidarietà 
nazionale) né a livello sinda- 
cale. 

Il movimento sindacale uni- 
tario intanto a Montesilvano 
sta mettendo a punto la pro- 
pria riforma organizzativa. In 


tutti gli ambienti di lavoro il 
primo livello unitario deve es- 
sere costituito dal consiglio dei 
delegati. Il secondo livello uni- 
tario è costituito dal consiglio 
di zona che deve raccordare 
l'iniziativa sindacale tra i luo- 
ghi di lavoro e il comprensorio. 
Il comprensorio invece assorbi- 
rà sia le attuali camere del 
lavoro o strutture provinciali, 
sia le strutture territoriali delle 
categorie (per esempio V’Flm 
provinciale). 

Il comprensorio sarà auto- 
sufficente sia politicamente che 
finanziariamente. In particola- 
re le strutture comprensoriali 
devono impegnarsi sui terreni 
del decentramento produttivo, 
delle politiche industriali, nel 
rapporto con î giovani e i disoc- 
cupati. Il sindacato regionale 
raccoglierà al proprio interno 
sia le rappresentanze regionali 
di categoria che quelle delle 
confederazioni Cgil, (Cisl, Uil. 


Questa struttura avrà il compi- 
to specifico di coordinare l’atti- 
vità dei vari comprensori. 
Novità dovrebbero esserci 
anche per îl sindacato naziona- 
le confederale di categoria che, 
stando a quanto detto ieri, deve 
essere coinvolto in questo pro- 
cesso di decentramento e di 
ristrutturazione stabilendo la 
delega di effettivi poteri alle 
strutture periferiche. 
Giuseppe Sanzotta 


Senza benzina 
il 21 e il 22 


ROMA — Uno sciopero dei 
benzinai il 21 e 22 novembre 
concluderà una serie di agita- 
zioni e manifestazioni che si 
svolgeranno nei prossimi gior- 
ni. Nel darne l'annuncio, la 
Faib sottolinea, tra l’altro, «il 
ritardo dell’intervento gover- 
nativo per risolvere il proble- 
ma dei gestori della Mach. 


La riforma della Ps 
illustrata da Rognoni 


Il decreto legge sarà poi presentato alla Camera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il ministro dell’in- 
terno Rognoni illustrerà al 
Consiglio dei ministri, convoca- 
to perle 18 di stasera, il testo di 
legge messo a punto dal mini- 
stero dell’interno sulla riforma 
della Ps. Il presidente della 
commissione interni Mammì 
ha avuto nei giorni scorsi un 
colloquio con Rognoni che gli 
ha confermato, appunto, che il 
Consiglio dei ministri avrebbe 
esaminato il ddl, che sarebbe 
stato poi presentato alla Came- 
ra in tempo utile per consentire 
alla commissione interni di esa- 
minarlo, insieme alle altre pro- 
poste di legge. 

‘Secondo quanto ha dichiara- 
to ieri sera Mammiì, il ddl gover- 
nativo non si discosterebbe dal 
testo ‘preparato dal comitato 
ristretto se non per due punti: 
sulla struttura della Ps nell’am- 
bito del ministero dell'interno e 
sul coordinamento. Verrebbe 


LA PARTECIPAZIONE DEL CINQUE PER CENTO ALL’ESAME DEL COMITATO ECONOMICO 


L'Italia «aiuterebbe» i paesi 
che acquistano i «Boeing 767» 


ROMA - Il contratto per la 
costruzione dei Boeing «767» 
tra la società americana e l’Ae- 
ritalia e l'aumento dei «tetti» 
per i crediti all'esportazione in 
Algeria ed in Turchia sono stati 
al centro di una riunione del 
comitato interministeriale per 
la politica economica estera 
(Cipes), svoltasi al ministero 
del bilancio sotto la presidenza 
del ministro Andreatta e con la 
partecipazione dei ministri 
Stammati e Pandolfi e dei sot- 
tosegretari all'industria, Re- 
becchini, e al commercio este- 
ro, Fracanzani. 

Secondo quando si è appreso 
al termine della riunione, il co- 
mitato ha approvato un au- 
mento del «plafond» per il cre- 
dito alle esportazioni effettuate 
in Algeria da duemila a 2.500 
miliardi di lire (escluse le forni- 
ture relative al metanodotto 
dell’Eni) ed ha aumentato di 72 
miliardi di lire il «tetto» per la 
Turchia (ma questo importo co- 
pre operazione già effettuate). 
Il comitato — sempre secondo 


quanto si è appreso — ha inoltre 

\riconosciuto che non esiste più 
il «rischio politico» nelle coper- 
ture assicurative dei crediti al- 
l'esportazione effettuati nel 
Perù. 

Quanto all'accordo Boeing- 
Aeritalia, il Cipes ha discusso la 
possibilità di attuare forme di 
finanziamento all’esportazione 
degli aerei «767» nei paesi terzi, 
così come è stato richiesto dal- 
la società americana. Nel pro- 
getto e nella costruzione del 
«767» l’Aeritalia ha una parteci- 
pazione del cinque per cento 
(circa il sei per cento è dell’in- 
dustria giapponese e l’89 per 
cento della «Boeing»): l'Italia — 
secondo accordi di massima già 
raggiunti dovrebbe partecipa- 
re in misura analoga anche alle 
operazioni finanziarie che si 
renderanno necessarie quando 
l'aereo dovrà essere venduto 
sui mercati internazionali. 

Per questo nel luglio scorso 
rappresentanti della «Sace» (la 
sezione per l'assicurazione dei 
crediti all'esportazione) e dell’I- 


mi (istituto mobiliare italiano) 
hanno raggiunto negli Stati 
Uniti un «memorandum di inte- 
sa» con l'Eximbank» (l'istituto 
americano per i crediti all’e- 
sportazione) così come ha fatto 
‘anche il «partner» giapponese. 
Questo «memorandum» non ha 
ovviamente alcun valore senza 
l'autorizzazione del governo al- 
la cui valutazione è ora sotto- 
posto. 

Il Cipes ha soltanto comin- 
ciato l'esame del problema: si 
tratterebbe in sostanza di par- 
tecipare per il cinque per cento 
ai finanziamenti che dovranno 
essere fatti ai paesi che acqui- 
steranno gli aerei prodotti, fi- 
nanziamenti che dovranno es- 
sere, come d’uso, a tassi agevo- 
lati. Ovviamente resterebbero 
fuori da tali finanziamenti gli 
acquisti di aerei da parte degli 
USA, dell’Italia e del Giappone. 
In nessun modo — si osserva in 
ambienti finanziari ed indu- 
striali interessati è possibile 
parlare di «regali alla Boeing», 
come è stato fatto da alcuni 


‘organi di stampa. 

Negli stessi ambienti si rileva 
inoltre che il «memorandum di 
intesa» tra gli istituti bancari 
interessati è stato firmato il 6 
luglio scorso e la firma venne 
annunciata ufficialmente dal 
presidente della «Eximbank» a 
Washington e venne anche pre- 
cisato che «l'accordo concluso 
per fornire la garanzia finanzia- 
ria necessaria alla commercia- 
lizzazione del nuovo aereo, de- 
ve ora essere sottoposto ai tre 
governi interessati prima della 
firma del protocollo definitivo, 
entro l'autunno». 

La collaborazione fra l’Aeri- 
talia e la Boeing è cominciata 
nel 1961, con l'accordo per lo 
sviluppo in comune di un aereo 
commerciale a decollo e atter- 
raggio corti.'Dopo due anni di 
ricerche e progetti, nel 1973 fu 
deciso di cambiare obiettivo, in 
seguito al mutare delle condi- 
zioni di mercato, verso un aereo 
commerciale a tecnologia 
avanzata, di gestione economi- 
ca e basso livello di rumore, 
denominato «TXT». 


Sulla base di questi studi, lo 


LA LETTERA DI UN ITALIANO DETENUTO IN AUSTRIA 


«So tutto sul caso Varisco» 


Verrà trasferito venerdì a Roma per essere interrogato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dice di sapere tut- 
to sull’assassinio del colonnello 
dei carabinieri Antonio Varisco 
e di volerne parlare esclusiva- 
mente con il procuratore della 
Repubblica di Roma. Forse 
nella speranza di non trovarsi 
di fronte al solito mitomane e 
soprattutto di fissare finalmen- 
te qualche punto fermo in 
un'inchiesta che sembrava de- 
stinata a fallire, i giudici roma- 
ni hanno dato credito alla lette- 
ra che Alfredo Bianchi, un pre- 
giudicato romano detenuto nel 
carcere di Dieisenstadt, nei 
pressi di Vienna, ha inviato loro 
due settimane or sono. Il capo 
della procura Giovanni De 
Matteo ha chiesto lumi sul per- 
sonaggio al comando dei cara- 
binieri e, non appena ricevuto il 
rapporto dell'Arma, ha deciso 
la trasferta: partirà per l’Au- 
stria venerdì prossimo, in com- 
pagnia di uno dei suoi sostituti, 
il dott. Eugenio Mauro. 

La decisione del magistrato 
di recarsi in gran fretta a Vien- 
na ha sorpreso tutti al palazzo 
di giustizia. De Matteo ed il suo 
collega; inoltre, non hanno vo- 
luto neppure accennare alle ra- 
gioni che li hanno convinti del- 
l'opportunità di accogliere la 


richiesta uel detenuto; ma ap- 
pare chiaro che sono giunti alla 
conclusione che, pur di far luce 
sul delitto rivendicato dalle 
«Brigate rosse», non è il caso di 
lasciare nulla di intentato. 
Ma chi è veramente questo 
Alfredo Bianchi? Di lui si sa 
poco. Qualche precedente per 
furti e piccoli reati contro il 
patrimonio, una vita delin- 
quenziale fino ad oggi caratte- 
rizzata dall'anonimato, una 
«mezzacartuccia», insomma. 
L'uomo che sarebbe deposita- 
rio di uno dei tanti segreti che 
aleggiano intorno all'organizza- 
zione delle «Brigate rosse» ha 
31 anni ed è stato arrestato a 
Vienna il 30 giugno scorso, La 
polizia austriaca lo ritiene re- 
sponsabile di alcuni furti, per i 
quali è in attesa di giudizio. 
Il nome di Bianchi, in Italia, è 
assurto alle cronache soltanto 
in un'occasione: egli è colpito 
da un mandato di cattura per 
concorso in sequestro di perso- 
na. Secondo i carabinieri, il pre- 
giudicato partecipò personal- 
mente al rapimento di Ettore 
Bernardi, un bambino di 10 an- 
ni sequestrato nel febbraio 
scorso a Cisterna di Latina . Il 
piccolo fu liberato dopo soli 
cinque giorni di prigionia. I ca- 


rabinieri lo trovarono in un ap- 
partamento in via della Maglia- 
na. 

Alfredo Bianchi, però, ha 
sempre negato la sua parteci- 
pazione al rapimento. Nella let- 
tera inviata alla procura roma- 
na ribadisce la sua innocenza e 
sostiene di essere fuggito dall’I- 
talia non perché ricercato dalla 
polizia ma in quanto da alcuni 
mesi si sentiva minacciato. 
Qualcuno, secondo lui, medita- 
va di eliminarlo perché sapeva 
troppe cose sul piano criminoso 
che culminò con l’uccisione di 
Antonio, Varisco. 

L'ufficiale dei carabinieri, co- 
me noto, fu assassinato in un 
agguato avvenuto, la mattina 
del 13 luglio scorso a lungoteve- 
re Arnaldo da Brescia. I terrori- 
sti fulminarono Varisco, co- 
‘mandante del nucleo carabinie- 
ri del palazzo di giustizia, a 
colpi di lupara mentre era al 
volante della sua auto. 

Sergio Geraldini 


BI CARBONIZZATA — Ilcor- 
po carbonizzato di una donna è 
stato trovato nella tarda serata 
accanto ad un'auto in fiamme, 
nei pressi del cimitero di Corne- 
gliano d’Alba (Cuneo). 


Carabinieri e polizia 
sgomberano a Bolzano 


l'ex monopolio tabacchi 


BOLZANO — Carabinieri e 
polizia, sulla base di un’ordi- 
nanza del sindaco di Bolzano, 
hanno sgomberato l'ex mono- 
polio tabacchi occupato da al- 
cune settimane da una ventina 
di circoli culturali di lingua 
italiana e tedesca. Lo sgombe- 
ro è avvenuto con qualche lie- 
ve tafferuglio ed un giovane 
sarebbe stato fermato. 

Le due palazzine ed il parco 
nel centro della città, che 
costituiscono un magazzino 
del monopolio tabacchi, erano 
in stato di abbandono da una 
decina di anni. Recentemente 
il Comune di Bolzano lo aveva 
in affitto per costruirvi un par- 
cheggio per automobili. 

I circoli cuiturali, con l’ap- 
poggio di sindacati e di nume- 
rose altre organizzazioni, ave- 
vano a questo punto occupato i 
vecchi edifici alla ricerca di 
spazi per attività culturali. 

Subito dopo lo sgombero al- 
cune ruspe hanno cominciato 
la demolizione degli edifici. 
Alcune centinaia di studenti 
delle scuole superiori di Bolza- 
no, avuta notizia dello sgombe- 
ro, hanno disertato le lezioni, 
recandosi prima alla sede del- 
l'ex monopolio e poi di fronte 
al municipio di Bolzano. 

; Una delegazione di sindaca- 
listi e di rappresentanti dei 
circoli culturali hanno chiesto 
un colloquio con il sindaco del- 
la città, Giancarlo Bolognini. 


scorso anno fu dato il via alla 
realizzazione del bireattore 
«757», lasciando momentanea- 
‘mente da parte il modello più 
grande «777», Il primo ordine 
per il nuovo bireattore a medio 
raggio, per 200 passeggieri, è 
stato quello della United Airli- 
nes, per 30 esemplari, annun- 
ciato nel luglio dello scorso an- 
no. Il 14 agosto 1978 fu firmato 
a Seattle in nuovo accordo in 
base al quale l’Aeritalia ha as- 
sunto «un importante parteci. 
pazione condividendone i ri-' 
schi, nel programma di svilup- 
po e produzione del 767». 
L’Aeritalia realizza le superfi- 
ci mobili alari di controllo, le 
parti mobili dei bordi d'entrata 


di direzione e la carenatura del 
radar. 


Trovato morto 


Raffaele Bendandi 


FAENZA — Il sismologo 
faentino Raffaele Bendandi è 
stato trovato morto nella sua 
abitazione. Aveva 87 anni e 
viveva solo in un appartamen- 
to di via Manara, dove era 
anche il suo' osservatorio si- 
smologico. Dalle prime notizie 
pare che il decesso sia avvenu- 
to un paio di giorni fa. 


Ml INCENDIO — Un violento 
incendio ha parzialmente di- 
strutto il municipio di Maner- 
bio (Brescia), provocando un 
danno di oltre mezzo miliardo 
di lire. 


e uscita delle ali, i timoni di | 
profondità, la deriva, il timone | 


abolita la carica di segretario 
generale, il coordinamento ver- 
rebbe affidato al direttore gene- 
rale, il coordinamento verrebbe 
affidato al direttore generale 
della Ps che sarebbe poi il capo 
della polizia; per. il resto il ddl, a 
quello che si sa, ribadisce il 
divieto di associazione alla tri- 
plice tra i sindacati tradizionali 
e il divieto dell’esercizio del 
diritto di sciopero. 

La tutela sindacale è affidata 
ad un organismo autonomo 
eletto dai vari gradi degli ap- 
partenenti ai vari gradi del cor- 
‘po riorganizzato. L'on. Mammiì 
ha espresso l'augurio che il 
provvedimento di riforma pos- 
sa essere esaminato ed appro- 
vato dalla commissione interni 
della Camera prima di natale. 
Questo — ha detto Mammì — 
consentirebbe di affrontare con 
maggiore possibilità di succes- 
soil problema del cosiddetto 
tesseramento. 

Com'è noto, c’è una decisione 
di procedere al tesseramento a 
partire dal 1° gennaio; se la 
‘commissione interni approvas- 
se il provvedimento entro il 31 
dicembre sarebbe forse possibi- 
le rivolgere un appello a chi di 
dovere, almeno per rinviare il 
tesseramento. 

R. R. 


Messo in libertà 
sospetto «autonomo» 


MILANO — Marco Masala, il 
giovane sospettato di apparte- 
nere all'area dell'autonomia, 
già coinvolto nell’omicidio del- 
l’orefice Torregiani, è stato 
messo in libertà per decorrenza 
dei termini di carcerazione pre- 
ventiva. Masala che ha però 
l'obbligo di presentarsi ogni 
settimana in questura, rimane 
imputato di partecipazione a 
banda armata, di porto e deten- 
zione di armi. 


CRETE 


Giovanni Valentini 
al «Mattino di Padova» 


PADOVA — Giovanni Valen- 
tini, ex direttore dell’«Euro- 
peo», è il nuovo direttore 
responsabile del «Mattino di 
Padova» e della «Tribuna di 
Treviso», in sostituzione di Ni- 
no Berrutti. 


A 


pra i mille metri. 
Temperatura: in diminuzione. 


Ovest. 


mossi. 


0, 10; Cuneo 2, 7; Genova 7, 12; 


Amsterdam 5, 
Bruxelles 4, 


Sulle regioni nord-occidentali, To- 
scana e Sardegna, poco nuvoloso. Sul- 
le altre regioni molto. nuvoloso con 
‘probabili piogge sulle Venezie e regio- 
ni adriatiche. Nevicate sulle Alpi so- 


Venti: deboli intorno Est sulla Ligu- 
ria e sulle Venezie. Sulle regioni cen- 
tro-meridionali moderati da Sud- 


Mari: da mossi a localmente molto 


Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 6,9; Venezia 2, 8; Bolzano 
5, 5; Verona 1, 10; Milano 0, 10; Torino 
Bolo- 
gna 1, 11; Firenze 2, 14; Pisa 1, 11; Ancona Falconara 6, 14; Perugia 4, 
12; Pescara 10, 16; L'Aquila n.p.; Roma Urbe 4, 17; Roma Fiumicino 6, 
17; Campobasso 4, 12; Bari 11, 17; Napoli 8, 18; Potenza 6, 13; S. Maria 
di Leuca 11, 17; Reggio Calabria 13, 21; Messina 13, 21; Palermo 16, 20; 
Catania 11, 19 Alghero 7, 17; Cagliari 5, 18. 

Temperature minime e massime di alcune città e capitali estere: 
9; Atene 9, 14; Beirut 21, 30; Belgrado 0, 7; Berlino 5, 10; 
Il Cairo 15, 25; Copenaghen 5, 9; Ginevra 9, 11; 
Francoforte 8, 9: Helsinki -3, 1; Gerusalemme 10, 20; Kiev +12, -5; 
Lisbona 13, 24; Londra 8, 15; Madrid 7, 20; Mosca -9, -4; Nicosia 11, 24; 
Oslo 2, 8; Parigi 8, 14; Stoccolma 5, 8; Tel Aviv 15,24; Vienna 1, 7. 
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6 novembre 1979 


Suspense radicale 


Dalla prima pagina 


ore della mattinata, la nomina 
di Rippa è divenuta ufficiale e 
Fabre è diventato presidente. A 
Ercolessi è rimasta la soddisfa- 
zione di aver dimostrato che 
l'opposizione non è racchiusa 
in quel 3 per cento ventilato 

inizio congresso. ti 

Per il prossimo futuro il Par- 
tito radicale ha intenzione di 
promuovere una serie di mani- 
festazioni a livello europeo per 
ottenere la liberazione di Fa- 
bre. Per l’anno venturo poi so- 
no previsti nove referendum sui 
seguenti temi: concordato, rea- 
ti d'opinione, ergastolo, decreti 
anti-terrorismo e leggi speciali, 
legislazione sulla stampa, cen- 
tri nucleari, caccia, aborto, libe- 
ralizzazione delle droghe leg- 
gere. 

‘A maggio dovrebbe svolgersi 
‘anche un congresso straordina- 
rio del partito per decidere sul- 
la partecipazione o meno alle 
elezioni nazionali. Sono termi- 
nate anche le elezioni dei mem- 
bri del consiglio federativo. E” 
risultato come primo eletto 
Agostino Viviani, ex senatore 
socialista ed ex presidente del- 
la commissione giustizia del 
Senato. Sono stati inoltre eletti 
Giuliana Danieli, candidata al- 
la presidenza del consiglio stes- 
so e presentatrice della mozio- 
ne Negri, Paolo Chicco, Mario 
Signorino, Marco Sindona, an- 
ch'essi tutti candidati da Gio- 
vanni Negri, Maurizio Griffo, 
Angiolo Bandinelli, Aligi Ta- 
schera, firmatari della mozione 
Rippa, e Giuseppe Ramadori, 
che era stato candidato da Giu- 
lio Ercolessi. 

Nella notte, dopo l’elezione di 
Giuseppe Rippa alla segreteria 
con 210 voti, era stato rieletto 
tesoriere Paolo Vigevano, con 
256 voti contro i 62 raccolti da 
Giuseppe Ramadori, candidato 
da Giulio Ercolessi. 

Paolo Vigevano ha dichiara- 
to: «Si tratta di un congresso di 
chiarezza; ne esce sconfitta la 
linea di chi voleva trasformare 
il Partito radicale in un partito 
tradizionale». 

Giovanni Negri, al. termine 
dei lavori, ha dichiarato: «E' 
stato un momento di chiarezza, 
di vittoria, di unità, unità sui 
referendum, sull’esclusione del 
finanziamento pubblico al par- 
tito, sulla grande lotta contro lo 
sterminio. Unità persino sul 
personale politico dirigente: so- 
no di estremo significato l’ele- 
zione di Paolo Vigevano come 
tesoriere e la candidatura di 
Giuliana Danieli alla presiden- 
za del consiglio federativo, ma 
soprattutto si è sgombrato il 
campo da insinuazioni e calun- 
nie sulle democrazia interna 
del partito». 

In ogni modo, a parte questo 
cambiamento di guardia nella 
segreteria del partito, se il con- 
gresso di Genova doveva servi- 
re a delineare una comune linea 
programmatica, lo scopo può 
dirsi fallito. E' vero invece che 
per la prima volta si nota un 
Partito radicale diviso e artico- 
lato nella sua struttura interna 
attraverso diverse correnti di 
pensiero. 

B.C. 


È . 
«Nuova Cina» 
puntati migliaia di missili nu- 
cleari. 

Ritornando poi alla visita di 
Hua in quattro paesi europei, la 
«Nuova Cina» si chiede: «Che 
cosa c’è di male nel fatto che la 
Cina lavori di concerto con 
l'Europa occidentale per salva- 
guardare la pace? Chi mai al 
mondo, se non i nemici della 
pace, può sentirsi a disagio per 
questo? Una Cina prospera e 
forte, e un'Europa potente € 
fiorente potranno solo essere 
vantaggiosi per i popoli di que- 
sti paesi e servire gli interessi 


della pace mondiale. E° solo. 


Mosca che si sente a disagio per 
questo stato di cose, e ciò 
ovviamente perché soltanto 
‘un’Europa occidentale debole e 
divisa, e una Cina debole e 
povera, sono conformi ai suoi 
interessi strategici». 

ll commento dell'agenzia ci- 
nese prosegue notando che i 


che farà 


sovietici hanno reagito negati 
vamente agli attacchi di Hua 
contro l’«egemonismo», presen: 
tandoli come attacchi contro 
l'Urss. «Ci si trova dunque — 
afferma in conclusione la '’Nuo- 
va Cina” — di fronte a una 
confessione non sollecitata. Po- 
tremmo chiedere ai propagan- 
disti di Mosca: perché vi arrab- 
biate tanto quando sentite la 
parola egemonismo, se l’Unio- 
ne Sovietica non svolge una 
politica egemonica? Non è que- 
sto un segno che il Cremlino 
soffre di esaurimento ner- 
voso?». 


Papa 

essere prolungata, su espressa 
disposizione del Papa, anche a 
venerdì 9 novembre: un segno 
questo di come Giovanni Paolo 
desideri che i lavori siano ap- 
profonditi e non soltanto for- 
mali. 

A presiedere l'assemblea Pa- 
pa Wojtyla ha designato i presi- 
denti dei tre ordini cardinalizi: 
Confalonieri, decano del colle- 
gio, Siri, primo dell'ordine dei 
preti, Pignedoli Primo dei dia- 
coni; mentre il segretario di 
stato rimarrà sempre a disposi- 
zione dei porporati, coadiuvato 
da una segreteria. 

I lavori si svolgono nell’aula 
del sinodo annessa alla grande 
aula Paolo VI, dove il Papa è 
giunto alle 16 accolto dal deca- 
no del collegio e dagli altri 
presidenti, prendendo subito 
posto in mezzo ai presidenti. 
Recitata una preghiera liturgi- 
ca, il card. Confalonieri gli ha 
porto il saluto dell'assemblea, 
ringraziando il Papa per que- 
sta convocazione alla quale i 
cardinali sono impegnati a ri- 
spondere nella maniera più 
completa. 

Il Papa ha iniziato il suo 
discorso, inaspettatamente re- 
so noto in serata, ripartendo 
dalla elezione della Sistina e 
ricordando come proprio allo- 
ra prese la decisione che oggi si 
realizzava, perché i cardinali 
riassumessero la loro funzione 
di consiglieri diretti del Papa. 
Si realizza così l’inizio concreto 
di quel governo collegiale della 
Chiesa che Giovanni Paolo ha 
annunciato fin dalla Sistina il 
17 ottobre dello scorso anno, € 
del quale ha sempre parlato in 
‘ogni intervento. 

Il concistoro, da secoli, infatti 
era ridotto praticamente ad un 
rito formale. Il Papa vi svolge- 
va una serie di annunci ed i 
porporati si limitavano formal- 
mente ad approvare, alla do- 
manda retorica del pontefice 
«quid vobis videtur». L'elezione 
al cardinalato, specie per chi 
non era capo di Chiesa o di 
dicastero, si riduceva pratica- 
mente ad una dorata pensione, 
senza più alcuna voce in capi- 
tolo, mentre tutto il governo 
della chiesa rimaneva di fatto 
in mano alla curia, che per 
lunghi periodi storici ha fatto il 
bello e cattivo tempo. 

Con la riunione di oggi, si 
volta pagina, mentre d'altra 
parte prende sempre più svi 
luppo il sinodo di vescovi, l’or- 
gano eminentemente collegiale 
della Chiesa. 

‘A.C. 


Breznev 


prendano iniziative affret- 
tate che potrebbero compli- 
care la situazione o ostaco- 
lare il raggiungimento di 
risultati positivi. Vi sarà 
una maggiore possibilità di 
conseguire tali risultati se 
non si prenderanno decisio- 
ni sulla produzione e la di- 
slocazione in Europa occi- 
dentale dei mezzi summen- 
zionati in attesa dell'esito 
dei negoziati. E, all’oppo- 
sto, le possibilità saranno 
compromesse se in seno alla 
Nato saranno prese decisio- 
ni del genere» 

Il Presidente sovietico ha 
quindi detto di voler ribadi- 
re «con tutta responsabili- 
tà, che al presente l’Unione 
Sovietica non ricorrerà 
all’uso di armi nucleari con- 
tro quegli stati che rinun- 
ciano alla produzione e al- 
l'acquisizione di tali armi e 
che non/abbiano queste ar- 
mi nei loro territori». «Sia- 
mo pronti a formalizzare 
impegni corrispondenti a 
questo riguardo con ogni 
stato interessato», ha con- 
fermato Breznev. 


Vernaci interrogato 
sulla fuga di Freda 


CATANZARO — Mario 
Vernaci, l’estremista di destra 
accusato di favoreggiamento 
nella fuga di Franco Freda da 
Catanzaro, è stato interrogato 
dal giudice istruttore di Catan- 
zaro Emilio Ledonne. Si tratta 
del secondo interrogatorio, do- 

quello del 15 ottobre a Reg- 
gio Calabria, il giorno dopo, 
cioè, della costituzione del Ver- 
naci sul quale pendeva un ordi- 
ne di cattura. 

Questa volta Vernaci è stato 
interrogato negli uffici del pa- 
lazzo di giustizia di Catanzaro, 
dove è giunto da Reggio Cala- 
bria accompagnato dai carabi- 
Nieri del «nucleo traduzioni». Vi 
hanno assistito, oltre al sostitu- 
to procuratore della Repubbli- 
ca Orazio Ciampa, gli avvocati 
che assistono Vernaci, Antonio 
Munacò e Chizzoniti. 

Nulla di nuovo sarebbe emer- 
so dal nuovo interrogatorio. 
Mario Vernaci alle contestazio- 
ni avrebbe risposto in maniera 
elusiva, confermando che non 
ha mai conosciuto Franco Fre- 
da se non per fotografia o attra- 
verso le immagini trasmesse 
dalla televisione. 


BM IDROGENO — Il fisico 
americano Isaac F. Silvera è 
riuscito a produrre ad Amster- 
dam atomi di idrogeno in con- 
cin di bassissima tempera- 
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'Dell’amore 


ENSAVAMO, certo sba- 
gliando, che l’amore, l’e- 
rotismo fossero fenomeni così 
scandalosamente esorbitanti 
(e sfuggenti, nello stesso tem- 
po, inafferrabili nelle loro 
pressoché infinite manifesta- 
zioni), così segretamente cen- 
trati e annidati nel cuore del- 
l’uomo occidentale, da non 
poter essere nettamente circo- 
scritti da un discorso d’analisi, 
isolati da una catena di concet- 
ti. Certo, sbagliavamo, poiché 
come ha mostrato Foucault 


* nella sua «Volontà di sapere» 


non solo il «sesso parlante» — 
almeno dal Settecento in avan- 
ti — ha trovato i più diversi 
canali di sbocco. ma, ben lungi 
dall'essere stato represso ed 
emendato da una società sup- 
posta puritana, è stato soste- 
nuto, incoraggiato, sollecitato: 
nella chiacchiera, nella confes- 
sione, nell’autobiografia, in- 
tersecandosi strettamente col 
sapere medico, pscichiatrico e 
giuridico che lo. andava peda- 
gogizzando, socializzando, ad- 
domesticando in una casistica 
ampia ma finita. 

E’ vero: la cosiddetta «rivo- 
luzione sessuale» forse sfonda- 
Va porte già aperte, 0 almeno 
non puntava al giusto bersa- 
glio, e comunque, per venire 
ai giorni nostri, essa appare 
per certi aspetti come un enor- 
me abbaglio, una vuota retori- 
ca, se «le oscenità che Krafft- 
Ebing etichettava tra le per- 
versioni nella. sua psicopatia 
sessuale, alla fine del secolo 
scorso, sono diventate abitudi- 
ni statistiche della coppia mo- 
derna; ma chi ha risolto la 
questione della fedeltà e della 
gelosia?» (Fontana). Bisogna 
allora, forse, non tenersi alle 
generalizzazioni, ai facili assio- 
mi di una dottrina massimali- 
sta: occorre distinguere fra 
pratiche discorsive ed effettivi 
comportamenti, fra macrosco- 
pia di superficie e microscopia 
puntuale, fra sessualità, infine, 
e amore. 

Il fatto è, intanto, che in 
un'economia di mercato come 
la nostra — penetrata fin nelle 
più celate fibrille delle nostre 
abitudini culturali — Ja casuali- 
tà non. esiste, la. coincidenza 
fortuita non è verosimile; e, al 
di là dei fasti o dei nefasti di 
una cronaca che di quanto 
privilegia i luoghi reputati 
maggiori della ‘socialità civile 
(le grandi vertenze, i consessi 
decisionali, le manovre, le tat- 
tiche, gli eventi di una politici- 
tà ufficiale che si spaccia per 
Storia) di tanto incappa e s'in- 
gofga in un «privato» sempre 
più diffuso (lo stupro, il delitto 
passionale, la. perversione, la 
censura;. l'’abnorme. ma. non 
raro «fatto» di sesso e di solitu- 
dine; di frusrtazione e d'amore 
assente), si dà per il momento 
una Vera e propria ipertrofia 
letteraria e libraria incentrata 
su ciò di cui siva dicendo: 
l’amore, l'erotismo, la sessua- 
lità. 

Non citiamo che le più 
rispettabili, dignitose, e’ in 
qualche caso anche eminenti 
novità precipitàte sul nostro 
tavolo (ma il resto è marea): 
«La Vita sessuale delle piante» 
di Alec Bristow (Mondadori 
1979), «Frammenti di un di- 
scorso amoroso» di Roland 
Barthes. (Einaudi 1979), «Il 
Nuovo Disordine amoroso» di 
P. Bruckner e A. Finkielkraut 
(Garzanti 1979), «Il Pene e la 
demoralizzazione dell’Occi- 
dente» di. J.P.. Aron. e_R. 
Kempf (Sansoni 1979, con 
un’egregia prefazione di Ales- 
sandro Fontana), «Storia del- 
l’amore in Occidente» di J. 
Solé (Laterza 1979), «L’Amo- 
re» antologia a cura. di G. 
Caramore (Savelli 1979), «Le 
Lacrime di Eros» di Georges 
Bataille (Arcana: 1979, con 
un’intelligente introduzione di 
M. Perniola, e su cui ritornere- 
mo). Casualità, coincidenze? 
Non si saprebbe proprio affer- 
marlo.., ; 

Per capirci qualcosa, biso- 
gnerà. forse. cominciare dalle 
disarmanti . dichiarazioni di 
Barthes: «Il discorso amoroso 
è oggi di un'estrema solitudi- 
ne... E’ forse parlato da mi- 
gliaia di soggetti (chi sa?) ma 
non è sostenuto da alcuno; è 
anzi completamente abbando- 
nato dai linguaggi circostanti: 
ignorato, svalutato, deriso». 
Deriso. come sopravvivenza 
preistorica, come «romantici- 
smo» che, al di là dei rivolgi- 
menti storici del costume, sì 
sarebbe ormai diluito nel luo- 
go comune della frase dolcia- 
stra, negli stereotipi che solo la 
pubblicità continua a diffonde- 
Te, impuramente, piegandolo 
ancora. una volta alle sugge- 
Stioni e alle. sollecitazioni di 
un'economia di scambio e di 
mercato? 

Una violenta dicotomia, in 
effetti, sembra essersi prodot- 
ta tra amore e sesso, sin dall’i- 
nizio del secolo, complice la 
psicanalisi: quello spazio che 
per secoli era’ stato occupato 
dall’amore-passione incarnato 
in figure esemplari — Tristano 
€ Isotta, Abelardo ed Eloisa; il 


dolce stil novo, il petrarchi-. 
smo, Don Giovanni e Wert- 


her, ecc. — è stato successiva- 
mente riempito da nuove arti- 
colazioni scientificamente cor- 
roborate: gioco delle pulsioni, 


‘identità e differenze, potenza 


dell'inconscio; libido è rimo- 
zione, da qualcuno materiali 


sticamente viste come. verità 
misconosciute da interpretare 
ex novo onde riportare armo- 
nia energetica all’interno della 
monade individuale (Freud), 
da altri ancor più materialisti- 
camente viste come verità da 
far trionfare (positività del 
desiderio, slancio vitale, di- 
rompenza orgasmica) contro 
le strutture repressive piccolo- 
borghesi della cellula familiare 
moderna, incentrata sulla con- 
servazione e sulla sua riprodu- 
zione (Reich). 

E però non è chiaro quanto 
la psicanalisi abbia effettiva 
mente contribuito alla «libera- 
zione» dei corpi assoggettati: 
percorrendo le infami paludi 
delle cronache giudiziarie, rie- 
vocate da Aron e Kempf, che, 
così pare, furono pletorica- 
mente invase* dal problema 
della repressione dell'incesto, 
della sodomia, dell’onanismo 
e della pederastia, questi 
«quattro cavalieri dell’apoca- 
lisse sessuale ottocentesca» 
(Fontana), si realizza che la 
soggettività moderna, contem- 
poranea, si è costituita a parti- 
re dalla belligeranza di un 
patto sociale e di un libero- 
scambismo fondanti e facenti 
funzionare la società, e di una 
refrattarietà che guastava tali 
meccanismi. Guerriglia fra po- 
litiche e contropolitiche, nor- 
malità e devianze. Come 
benissimo mostra Fontana: 
politiche disciplinari, tese a 
regolamentare il buon governo 
del corpo in quanto nucleo 
della casa, della città e dello 
stato, politiche punitive, tese a 
ricondurre le sfrenatezze della 
«lussuria» entro alvei accetta- 
bili e produttivi (la coniugali 
tà, il regime matrimoniale), 
politiche regolative, tese a su- 
scitare bisogni e desideri che, 
evidenziandosi, erano poi cap- 
tati entro normative ben defi- 
nite. 

In questa serrata «quadratu- 
ra del cerchio» in cui il pubbli- 
co ha profondamente espro- 
priato il privato (ecco la veri- 
tà!), non è più tanto l’enormità 
del fatto sessuale a trasgredire 
i codici, in quanto tale enormi- 
tà scorre e fluisce entro cana- 
lizzazioni previste e addirittura 
sollecitate (si pensi al mercato 
pornografico e affini). E” piut- 
tosto impressionante il fatto 
che la nostalgia di un Bataille — 
il calore della vita sotto forma 
di erotismo che sconvolge gli 
esseri e li trasfigura oltre se 
stessi in una lacerazione che è 
rinascita, e antagonismo socia- 
le:- si. vede ora smentita. dal- 
l'impossibilità stessa di ricosti- 
tuire un modello amoroso pra- 
ticabile. Il discorso del/sul ses- 
so è stato piegato alla legge 
della rappresentazione, della 
produzione e del consumo: 
«Che tutto sia prodotto, che 
tutto si legga, che tutto sia 
visibile nel segno dell’efficien- 
za, che tutto sia detto, accu- 
mulato, catalogato, recensi- 
to... questo è'il fine della 
nostra cultura, di cui l’oscenità 
è condizione naturale: cultura 
dell’esibizione, della dimostra- 
zione, della mostruosità pro- 
duttiva» (Baudrillard). All’in- 
soddisfazione dell'amore desi- 
derante è subentrata la soddi- 
sfazione del sesso-consumo: al 
mito romantico dell’amore- 
assenza si è sostituita la realtà 
attuale del sesso-presenza. 

Tremenda spaccatura, que- 
sta, che lascia luogo a prospet- 
tive o più raffinate nella per- 
versione o utopiche nella luci- 
da disperazione. Se Bruckner 
e Finkielkraut, dileggiano ogni 
normativa, postulano una in- 
quieta metamorfosi in cui la 
nozione stessa di Uomo (con 
l'opposizione:  maschile/fem- 
minile) si dissolva: «indossare 
mille corpi, mille pelli, mai 
maschile o femminile, ma più 
o meno femminaschile, fem- 
manimale, ucelluomo, donno- 
ceano, nubilo e celiba, ageni- 
tale, uomovulo», — altri sugge- 
risce che «ciò che ci manca 
indica la via»: se «non c'è 
amore possibile in un mondo 
infelice» (Vaneigem), c'è però 
forse una possibile realtà di 
mondo nel prepotente, smarri- 
to e superstite relitto umano 
fattosi, illusosi, ancora una 
volta, innamorato: nella subli- 
me e patetica figura, come 
suggerisce Roland Barthes, di 
colui che dice: «Io sono colui 
che attende», 

Giovanni Cacciavillani 


Delegazione cinese 


acquista programmi Rai 

ROMA - Una delegazione del- 
la China Film Corporation gui- 
data dal viceministro Li Xin a 
Roma per preparare la visita di 
Hua Guofeng ha incontrato 
Leo Solari presidente e Giam- 
paolo Cresci amministratore 
delegato della Sacis, la società 
del gruppo Rai per le attività 
commerciali. Nel corso dell’in- 
contro è stato espresso molto 
interesse per la produzione Rai 
e per il catalogo della Sacis. 
Sono state programmate sedu- 
te di visionamento al termine 
delle quali verrà definito il pac- 
chetto acquisti della Cina che 
ogni anno importa dall’occi- 
dente 50 films. 

Da parte della Sacis è stata 
sottolineata l’importanza di 
più stretti legami tra i due pae- 
si anche in materia di produzio- 
‘ne, in linea con quanto sta av- 
venendo per il «Marco Polo», la 
serie televisiva della Rai la cui 
distribuzione è curata dalla 
Sacis- 
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IL PICCOLO 


NTE DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 


Uscendo in 


anticipo 


sull'orario 


previsto 


dalla 


birreria 


Se Hitler fosse morto quella sera 


di Monaco 


scampò 


all'attentato 


dell'8 novembre 1939 - Per dodici minuti impensabili conseguenze - Lo strano George Elser 


Hitler era ossessionato dalla 
paura dì morire giovane, senza 
avere avuto il tempo di realiz- 
zare il suo grande disegno poli- 
tico di riunificare nella Grande 
Germania tuiti i popoli tede- 
schi, cui, subito dopo, sarebbe 
spettato il diritto di colonizzare 
ivasti e ricchi territori dell'Est. 
Ecco perché il Fùhrer nei gior- 
ni caldi del 1938 andava ripe- 
tendo a mo’ di slogan che prefe- 
riva fare la guerra al più pre- 
sto, mentre aveva soltanto cin- 
quant’anni, piuttosto che rin- 
viare tutto — come volevano i 
generali della Wehrmacht — a 
quando avrebbe avuto certa- 
mente più armi ma anche meno 
elasticità fisica per fronteggia- 
re le insidie e le sorprese di un 
conflitto. G 

Naturalmente, Hitler, fra gli 
eventi che avrebbero potuto 
frustrare i suoi piani, oltre agli 
accidenti naturali metteva nei 
propri calcoli anche gli atten- 
tati. Contro i quali cercava di 
difendersi ricorrendo a conti- 
nui stratagemmi personali. In- 
fatti era molto scettico sull’effi- 
cacia delle misure preventive 
della polizia, di cui criticava la 
mancanza di iniziativa e la pre- 
disposizione a ripetere determi- 
nati schemi per proteggere la 
vita di qualcuno. «Ciò spiega, 
disse nel maggio ’42, perché il 
novanta per cento degli atten- 
tati storici sia stato coronato 
da successo. Ci sarebbe una 
precauzione che può ridurre i 
pericoli: vivere senza regola, 
fare i propri viaggi e le proprie 
passeggiate senza orari fissi. 
Ma è'una precauzione e nulla 
più. Quando devo mettermi în 
viaggio cerco sempre di partire 
all'improvviso, all’insaputa 
della polizia. Il capo della mia 
scorta: Rattenhiber e il mio 
autista Kempka hanno ricevu- 
to istruzioni severissime: tener 
segreti i particolari del viaggio 
e obbedire a questo ordine an 
che se vengono interrogati in 
proposito dai più alti funziona- 
ti. La polizia ha un brutto difet- 
to: appena viene informata dei 
miei spostamenti sì mette in 
agitazione e rafforza il servizio 
d’ordine, senza riflettere che 
tutto ciò che esce dalla regola 
attira l’attenzione del pubblico 
e suscita allarme». È 

In questa valutazione, Hitler 
non aveva torto perché in effet- 
ti gli attentati — veri o presunti, 
con esito o falliti — di cui fu 
oggetto sono più di quanti sì 
possa credere. 

Molti progetti‘per assassina 
te Hitler rimasero, come dire, 
allo stato di pio desiderio. In 
alcuni casi i vari congiurati 
non riuscirono ad andare oltre 
un confuso melodramma come 
quando il fedele Albert Speer, 
convinto di salvare il proprio 
Paese dalla distruzione totale, 
aveva deciso di gasare il ditta- 
tore attraverso un pozzetto di 
aerazione del bunker di Berli- 
no. Ma dopo complicati prepa- 
rativi, dovette rinunciare al 
fantasioso tentativo, mettendo- 
si in pace con la propria co- 


scienza, per il semplice motivo |: 


che lo stesso Hitler nel frattem- 
po aveva provveduto a far eri- 
gere un camino alto quattro 
metri al posto del pozzetto di 
aerazione. Per l'ennesima vol- 
ta, il Fiùihrer era stato aiutato 
dall’intuito, dal sesto senso 0 
dalla Provvidenza dalla quale 
si diceva protetto e guidato. 
Come sarebbe probabilmente 
più equilibrata se l'attentato 
dell’8 novembre 1939, alla 
«Bùrgerbrdukeller» di Monaco, 
fra le numerose vittime avesse 
incluso anche Hitler. ì 
Su questa «bomba» va detto 
subito che manca tuttora una 
versione unica e precisa. Per î 
nazisti si trattò di opera dei 
servizi inglesi. Per i loro avver- 
sari diuna macchinazione mes- 
sa în piedi dal diabolico Hein- 
rich Himmler «per scuotere îl 
popolo tedesco e aizzarlo anco- 
ta di più contro le democrazie 
occidentali, e i traditori interni 
che ancora una volta vorrebbe- 
ro pugnalare la Germania alla 
schiena, come già nel 1919». 
Comunque siano andate le 
cose, i soli dati certi del «giallo 
della ,birreria» sono il nome 
dell'autore; George Elser, un 
falegname tedesco, e la lunga 
lista dei motti (7) e dei feriti 
(63). Per il resto sì naviga fra le 
nebbie delle ipotesi; delle rivali- 
tà e dei sospetti. L'inchiesta più 
seria e documentata venne 
condotta dal capo della «Kri- 
po» (polizia criminale) Arthur 
Nebe, un abile ed esperto pro- 
fessionista. Il quale, ironia del- 


MONACO - Come si presentava la 


la sorte, sarebbe finito giusti 
ziato, il 3 marzo 1945, a Plotzen- 
see, la lugubre prigione di Ber- 
lino, per la sua decennale op- 
posizione al regime e per avere 
partecipato alla congiurà del 
20 luglio 1944. Nebe fu incarica- 
to delle indaginîì personalmen- 
te da Hitler che nutriva pochis- 
sima fiducia nei confronti delle 
varie polizie create. dallo stesso 
nazismo (Gestapo, Rsha, Sd, 
Sipo e Ss). 

‘L'8 novembre 1939, pur aiven- 
do a Berlino un mucchio di 
problemi in sospeso, Hitler non 
volle mancare all’annuale ra- 
duno dì Monaco per commemo- 
rare il'disperato e sanguinoso 
putsch del 1923. Il Fiihrer con- 
tava di rientrare.in volo nella 
capitale, nella notte, subito do- 
po la cerimonia. Ma giunto nel 
pomeriggio all'aeroporto di 
Monaco, gli fu consigliato di 
effettuare il viaggio di ritorno 
în treno, a causa della incom- 
bente foschia. 

Il contrattempo costrinse Hi- 
tler ad accorciare il solito pro- 
gramma che prevedeva un lun- 
go discorso alla «Lòowenbràus e 
una rimpatriata con î vecchi 
camerati. Difatti, arrivò nel 
locale, e senza perdersi în con- 
venevoli, attaccò a parlare alle 
20, limitando l'intervento ‘ad 
appena un'ora. Alle 21.10.lasciò 
di scatto la birreria, ‘salutato 
dalle ovazioni di tremila perso- 
ne deluse, però, di non aver 
‘potuto stringere la mano al lo- 
ro capo. Dodici minuti dopo la 
sua partenza, una potente bom- 
ba scoppiò nella sala. Il bellissi- 
mo e pesante tetto; crollò, fra 
grida di dolore, un'intensa pol- 
vere e un generale fuggi fuggi. 
Superato lo sgomento giunsero 
î primi soccorsi. I feriti furono 
trasportati con decine di au- 
toambulanze negli ospedali cit- 
tadini. Per sette si andarono a 
cercare altrettante lenzuola. Lo 
spettacolo che presentava la 
birreria era davvero raccapric- 
ciante. 

Hitler apprese la notizia 
quando il suo treno si trovava 
nei pressi di Augusta. Turbato 
e soprappensiero sì recò nello 
scompartimento di Eva Braun 
che stava chiacchierando con 
un'amica, Herta Ostermeyr. 
«Fraulein -- esclamò con un 
nodo alla gola — mi sono salva- 
to per un miracolo. Sono stato 
appena informato che è esploso 
un ordigno in uno dei pilastri 
del Birgerbràukeller, dove 
avevo appena pronunciato un 
discorso. Gli dei mi proteggono, 
non me ne importa niente di 
questi insetti che cercano di 
appestarmi. Ma sembra che vi 
siano molte vittime. E? deplore- 
vole». 

‘La segreteria-amante rimase 
per tutta la notte accanto al 
suo principale che voleva esse- 
te aggiornato continuamente 
della situazione. Soltanto a 
‘Berlino, telefonando alla sorel- 
la Ilse, Eva seppe che suo pa- 
dre, Fritz Braun, era fra ì feriti 
dell'attentato. La «disgrazia» 


sera dell’8 novembre 1939 il centro della sala della 
«Burgerbrankeller» subito dopo lo scoppio dell’ordigno, Hitler si era allontanato dal locale 
appena dodici minuti prima per ritornare a Berlino. 


se da una parte le dispiacque, 
dall’altra‘la resa fiera che an- 
che un componente della sua 
famiglia avesse versato il pro- 


| prio sangue per il Ihrer. Frila 


Braunfu premiato con la nomi- 
na a direttore di un ospedale 
militare, con il grado di mag- 
giore. In una località di peren- 
ne villeggiatura. 

Dimenticando che la sua 
uscita anticipata dalla birreria 
era dipesa dalla fretta che ave- 
va di ritornare a Berlino, Hitler 
ben presto prese gusto a mon- 
tare tutto l'episodio in chiave 
miracolistica. Goering andava 
raccontando: «Tutti gli anni il 
Fihrer stringeva la mano ai 
camerati. Questa volta invece 
‘si alzò di scatto per allontanar- 
si. Poi mi confidò: “Mentre sta- 
vo parlando ho sentito dentro 
di me come una voce che m'in- 
citava a lasciare immediata- 
mente quel posto...”». 

‘Dopo pochi minuti dall’atten- 
tato, il.capo della «Kripo», Ne- 
be, fu chiamato al telefono da 
Reinhard'Heydrich che con vo- 
ce eccitata gli disse di appron- 
tare una squadra speciale per 
condurre le indagini. L’indo- 
mani mattina, Nebe, mentre vo- 
lava verso Monaco, fu avvertito 
che ìl Fùhrer gli aveva affidata 
la. completa responsabilità del- 
l'inchiesta, suscitando le gélo: 
sie di tutti gli altrì mogotenenti 
di Hitler. Ciò — pensò Nebe—in 
una certa misura costituisce la 
prova'che non si tratta di una 
macabra messinscena di qual- 
che pretoriano nazista per ali- 
mentare il mito dell'invulnera- 
bilità del Fihrer. 

Dì conseguenza Nebe comin- 
ciò a temere il peggio: che nel- 
l'attentato ci fosse lo rampino 
di qualche suo amico antinazi- 
sta deciso a farla finita con 
Hitler ormai lanciato verso la 
più folle delle guerre. Prese in 
esame anche i vari clan vicinia 
Otto Strasser, che in quei giorni 
era stato avvistato in Svizzera, 
e la posizione dei circolì monar- 
chici bavaresi, irriducibili av- 
versari della; «banda nazional- 
socialista». 

L’11 novembre Hitler fece la 
sua apparizione sul luogo del- 
l'attentato per farsi spiegare 
dettagliatamente da Nebe c0- 
me e quando era stata piazzata 
la bomba che l'avrebbe dovuto 
‘uccidere: Nebe fece un figuro- 
ne: fu precisissimo, suscitando 
l'approvazione del Fùhrer, il 
quale, con interesse e morbosi- 
tà, si soffermò a-osservare. la 
‘colonna dentro la quale — îl 5 
novembre — era stato sistemato 
lordigno: come. diiconsueto il 


podio di Hitler era:stato collo- 


cato sotto di essa. Il pilastro 
era scoppiato e lé putrelle di 
acciaio che lo sostenevano» si 
erano piegate. Nel frattempo 
era stato scoperto il venditore 
del congegno a ‘orologeria, il 
quale aveva indicato il com- 
pratore în un giovane trenten- 
ne che parlava con accento 
svevo. Era quindi risultato che 


| un uomo così descritto da mesi 


frequentava la birreria ‘appa- 
rentemente perché aveva 
intrecciato un flirt con una gra- 
ziosa kellerina, fra l’altro mor- 
ta nello scoppio. Il «terrorista» 
era stato sorpreso, una notte, 
da un guardiano mentire si ag- 
girava nella galleria sopra- 
stante la grande sala. Era l'i- 
denti-kit di George Elser già 
arrestato dalla Gestapo la stes- 
sa sera dell’8 novembre, all'ora 
dell'attentato, mentre tentava 
di raggiungere la Svizzera at- 
traversando il confine in una 
zona boscosa di Costanza. Por- 
tava addosso documenti segre- 
ti dell'aviazione, molto denaro 
e una cartolina illustrata della 
birreria sulla quale era segna- 
ta in rosso proprio la colonna 
fatta saltare dalla bomba. Inol- 
tre sotto il bavero della giacca 
teneva nascosto un, distintivo 
del «Fronte rosso». Nebe prete- 
se che la Gestapo gli conse- 
gnasse l’attentatore per inter- 
rogarlo. 

Con la sua figura esile — ri- 
corda H. B. Gisevius — i capelli 
di un biondo scuro pettinati 
all'indietro, il viso smunto, lo 
sguardo intelligente: e acuto, le 
mani nervose dell’artigiano, El 
ser non aveva l'aspetto di un 
fanatico. Poiché al momento 
dell'esplosione a Monaco sì tro- 
vava a Costanza, il suo alibi 
era di ferro. Alle domande degli 
inquirenti, rispose che aveva 
tentato di espatriare perché 
voleva disertare. La sua post 
zione giudiziaria apparve subi- 
to chiara e allo stesso tempo 
tragica: Infatti, i reati di cui si 
era macchiato comportavano 
da soli, «bomba» a parte, la 
pena di morte (rifiuto di presta- 
re servizio militare, tentato at- 
traversamento illegale della 
frontiera e tentato tradimento 
per ì documenti segreti trovati- 
gli in tasca). 

Nel suo primo rapporto sulla 
«bomba», Nebe mise in rilievo 
tutti gli aspetti tecnici dell’e- 
splosione, lasciando a Hitler le 
conclusioni suì mandanti. L'or- 
digno usato, pur rudimentale, 
era stato un capolavoro di eba- 
nisteria per il quale erano 0c- 
corse duecento ore di lavoro. 
L'occasione dell’attentato era 
stata scelta con circospezione 
nei minimi particolari ‘e nella 
galleria della birreria il pan- 
nello, appena visibile, era stato 
applicato con maestria. La 
messa a punto della bomba, 
secondo Nebe, aveva impegna 
to l’attentatore per più settima= 
ne. Infine, era sbalorditiva la 
precisione con la quale, quattro 
giorni dopo l'installazione. del- 
l’ordigno, il detonatore era sta» 
to regolato sull’orario del di- 
scorso di Hitler. 

Indipendentemente dalla 
confessione del colpevole, Ne- 
be, ricostruì crondmetricamen- 
te tutti i movimenti dell'ebani- 
sta. E risolse l'enigma del suo 
incredibile arresto. Elser aveva 
progettato di passare la fron- 
tiera îl 6 novembre, ma arriva- 
to a Costanza, era stato preso 
dai dubbi che qualcosa non 
funzionasse. Tornò alla birre- 
tia di Monaco per controllare il 
ticchettio del congegno, appog- 
giando la ‘testa alla colonna: 
Accertatosi che tutto funziona- 
va ritornò sui' suoi ‘passi. La 
sera dell'8 aveva superato la 
zona più difficoltosa della fron- 
tiera, quando sentì la voce del 
Filhrer che proveniva dalla. 
radio di un doganiere tedesco. 
Non seppe resistere alla tenta- 
zione di sentire come sarebbe 
‘andata a finire. E sì fermò ad 
ascoltare, destando l’attenzio- 
ne della guardia che poi l’ar- 
Testò, 

Nelle sue ricerche, Nebe non 
andò oltre. Ritenne prudente 
lasciare agli altri le motivazio- 
ni, avendo capito che in alto si 
voleva dare all’attentato una 
venatura internazionale prede- 
terminata, în ciò sfruttando la 
cattura di due ufficiali inglesi 
în territorio olandese, il magg. 
H.R. Stevens e il cap. S. Payne 
Best, capi del centro continen- 
tale del Servizio segreto britan- 
nico, avente sede al n.15 della 
Nieuwe Uitweg dell'Aja. In al- 
tre parole, si tratta dell’oramai 
famoso «incidente di Venlo». 

Per Hitler collegare Stevens e 
Payne al suo nemico personale 
Otto Strasser e al terrorista 


George Elser fu molto facile. 
Difatti il 21 novembre fu dato 
via libera agli organi di propa- 
ganda di scendere in campo. 
Alla fine sembra che lo stesso 
Hitler, a furia di sentirselo ripe- 
tere, si fosse convinto della re- 


sponsabilità di Churchill e di |: 


Eden nell'attentato. Hitler volle 
conoscere personalmente El- 
ser. Come se non bastasse in- 
terrogò una ragazza con la 
quale Elser era stato fidanzato. 
E' certo che Elser, almeno per îl 
momento, ebbe salva la vita. 
Non gli fu fatto neppure il pro- 
cesso, Fu rinchiuso nel campo 
di Dachau, dove gli riservaro- 
no due camere e un trattamen- 
to di riguardo. Disponeva di un 
laboratorio di ebanista per fare 
lavoretti che gli rendevano be- 
ne. Elser, tuttavia, sì rifiutò 
sempre di «confessare» quanto 
pretendeva la Gestapo: che fos- 
se stato pagato da Otto Stras- 
ser. Orgogliosamente sostene- 
va che l'attentato di Monaco, 
era tutta una sua opera: idea- 
zione, preparazione ed esecu- 
zione. Ogni tanto gli aguzzini di 
Dachau lo sottoponevano a 
qualche tortura, con la speran- 
z@ di riuscire a farlo cantare. 
Tutto vano. 

Il 16 aprile 1945, due settima- 
ne prima del suicidio di Hitler, 
Himmler impartì l'ordine che 
George Elser «morisse sotto un 
bombardamento alleato», L'or- 
dine fu eseguito. Si concludeva 
così la vita di un uomo, mode- 
sto ‘ma intelligente, che aveva 
tentato di fermare in tempo i 
fatali eventi. 

Santi Corvaja 


LONDRA - Roger Moore, meglio conosciuto come James Bond 


007, con Barbara Kellerman che lo affiancherà nel film «I lupi del 


mare», un episodio poco noto ma importante 
guerra mondiale, che s'inizierà tra breve in India. 


della seconda 
(Ap) 


Si chiamerà «Cinema» la trasmissione di Pupi Avati che andrà in onda martedì 20 novembre 


sulla rete uno. Nella foto gli attori Lino Capolicchio è Roberta Paladini 


EI 


La rassegna dei libri 


potere dell’arte 


Fernando Miglietta — «Il po- 
tere dell’arte — dal futurismo 
all'arte contemporanea» — Edi- 
tore Milella, Lecce — 1978 (pagg. 
134 — Lire 3500) 

La pubblicazione in esame è 
il risultato di una tavola roton- 
da tenutasi a Cosenza, prima: 
nella sala conferenze della li- 
breria Feltrinelli, successiva- 
mente: nella libreria Minella al- 
la presenza.di insigni professori 
dell'Università di Lecce, nel 
febbraio e rispettivamente nel 
maggio 1976. Il tema, intorno al 
quale si sono svolti gli autore- 
voli interventi, riguardava il fu- 
turismo e prendeva l'avvio da 
un libro sul medesimo argo- 
mento pubblicato l’anno prece- 
dente da Fernando Miglietta. 

Dallo svolgimento del dibat- 
tito non è difficile comprendere 
che sostanzialmente si siano 
posti in primo piano i rapporti 
tra futurismo e fascismo, pur 
portando a galla anche il tema 


| preferito dell’ideologia marxi- 


‘sta; per cuì qualsiasi opera d'ar- 
te dev'essere direttamente v in- 
direttamente collegata a que- 
stioni o problemi di carattere 
sociale. Ho messo nella dovuta 
evidenza l’ospitalità concessa 
dalla libreria Feltrinelli per ca- 
ratterizzare l'orientamento del 
convegno stesso e quindi dei 
partecipanti; tanto più interes- 
sante, appunto, per le valuta- 
zioni che sono state espresse e 
per le conclusioni che ne sono 
derivate. 

Trovo particolarmente im- 
portanti le affermazioni di Enri- 
co Crispolti e di Giulio Carlo 
Argan sui rapporti tra il movi- 
mento futurista con il regime di 
allora e sull’assoluzione che ne 
deriva sia per quanto‘ possa 
riguardare la connivenza che la 
subordinazione. Finora la con- 
cordante effusione nazionalisti- 
ca poteva presupporre una col- 
lusione che praticamente non è 
mai stata, anche perché — come 
già ebbi a scrivere — il fascismo 
esaltava.in tutti i sensi la roma- 
nità, mentre il futurismo nella 
sua spavalda attestazione d’i- 
talianità puntava alla supre- 
mazia artistica, nell'oggi e nel 
domani, del nostro Paese. Con- 
vergenza fino ad un certo pun- 
to, ma divergenza per quel sen- 
so di libertà assoluta che con- 
traddistingue sempre gli artisti 
creatori che si rispettino e si 
facciano rispettare. 

Da notare che i regimi autori- 
tari che abbiamo conosciuto 
sono stati sempre sospettosi, 
quando non furono apertamen- 
te ostili, verso l'arte. d'avan- 
guardia, in quanto non poteva- 
no contare nella sua popolarità 
‘per esercitare un'influenza sul- 
Je masse. Vedi la Germania na- 
zista che organizzò a Monaco la 
grande mostra dell’«Antartete 
Kunst» (arte degenerata) nel 
1937, e la Russia sovietica che 
indusse al suicidio il poeta del- 
la rivoluzione Vladimir Maja- 
kovskij; futurista. 

Annota il Crispolti nella sua 
prefazione alquanto polemica: 
«Il futurismo vale in certo mo- 
do come spunto e come provo- 
cazione, Anche ora, in fondo, Lo 
è stato storicamente, il che è 
più che ovvio, e ormai univer- 
‘salmente riconosciuto, persino 
dai detrattori». 

Ritornando a «Il potere del- 
l’arte», va precisato che i testi 
dei singoli interventi sono stati 
registrati, e che ciascuno degli 
interlocutori ha potuto control- 
lare, ed eventualmente correg- 
gere, i propri esposti. Il conve- 
gno è stato condotto ad alto 
livello, come detto, e i risultati 
sono comunque interessanti. 
Non starò a precisare le rispet- 
tive tesi e tanto meno a com- 
‘mentatle, dato che dalle singo- 
le sintesi non mi è possibile 
estrarre un concentrato più 
stringato ancora. 


Fernando Miglietta ha il me- 
rito dell'iniziativa e di questa 
raccolta che dà modo a chiun- 
que. di rendersi conto di un 
momento attuale e del pensiero 
che lo determina. Chi è Fernan- 
do Miglietta? Un giovanissimo, 
battagliero architetto, matura- 
to quindi in piena contestazio- 
ne studentesca, proiettato ver- 
so un domani chiarificatore e 
costruttivo. Melo auguro e glie- 
lo auguro. 

Anche nella presente pubbli- 
‘cazione una bibliografia sul fu- 
turismo risulta fatalmente in- 
completa. Ma come si è potuto 
ineludere in questo particolare 
elenco «Poesie a Beny» di Mari- 
netti? B.G.S. 
(n: | us na 

Autori vari: «Compagni di 
viaggio» (C. Cursi Editore & F., 
Pisa 1979 — pagg. 32). 

Edito nella collana «I 25» di- 
retta da Renata Giambene, 
«Compagni di Viaggio» è la 
seconda. pubblicazione di 
un'antologia di poesia italiana 
contemporanea intesa ‘ad offri 
re un panorama di «quelle ca- 
ratterizzazioni e variazioni di 
contenuti e di immagini, che 
superata la fase della ricerca, la 
nuova poesia ha introdotto nel- 
le lettere italiane in questa fine 
di secolo». 

Sottile libriccino, «Compagni 
di viaggio» comprende dieci li- 
riche di altrettanti dieci noti 
autori: Francesco Belluomini, 
Alberto Bevilacqua, Marianna 
Bucchich, Antonio Chiurelotto, 
‘Sandro di Paola, Renata Giam- 
bene, Massimo Grillandi, Mar- 
cello Landi, Marino Piazzolla, 
Gaetano Salveti. Versi espri- 
menti ciascuno i temi più per- 
sonali e significativi di questi 
autori dei quali sono scrittori 
prima che poeti, come Alberto 
Bevilacqua e Massimo Grillan- 
di. E di Bevilacqua appunto, in 
questa pubblicazione appare la 
lirica «Mia felicità», struggente 
€ insieme ironica considerazio- 
ne sull'umano vivere; mentre 
Grillandi con «La questione 
meridionale» s'ispira ad un mo- 
mento storico-politico—sociale 
determinante per il nostro pae- 
se. Gaetano Salveti invece, ci 
rimanda la consueta risonanza 
di una poesia legata a comples: 


se e provocatorie motivazio! 
la Bucchich esprime la voce di 
una sofferta femminilità, Chia- 
relotto la sensibilità di segrete 
ansie. E via via gli altri, in un 
tessuto rispondente alle espe- 
rienze e agli sfaccettati risvolti 
della nostra inquietante cu 


OOO; 

F. Hoyle/J.Elliot - «L'insidia 
di Andromeda» — Feltrinelli — 
Milano — (pagg. 211- Lire 2.500), 

Il mito della scienza con i 
suoi risvolti più inquietanti, da 
una parte; dall'altra; la possibi- 
lità - di cui l'uomo gode spesso 
senza averne consapevolezza — 
di opporsi al male, dominando 
le forze più avverse per volgere 
al bene: questa la ricetta, gros” 
so modo, de ‘«L'insidia di An- 
dromedà», continuatore ed ere- 
de del celebre «A come Andro- 
meda» che anche la televisione 
guidicò degno di essere cono- 
sciuto dal grande pubblico, 

neggiò e 


John 
bbli- 


cato per la prima volta da Fel- 
trinelli nel marzo del '66. La 
novità, semmai, sta nella recen- 
tissima riedizione, sempre Per 
Feltrinelli, nella ‘Universale 
Economica. Formato teegaplle: 
prezzo molto contenuto, tesi 
integrale e traduzione aCcura: 
ta: i pregi sufficienti e necess: 

di ogni buon pocket ci sono 
tutti e ci offrono lo spunto per 
affermare ancora una puiade 
benemerenza di questa soluzio- 
ne editoriale. ' d 

In quanto al libro, dobbiamo 
dire che non presentai alietti di 
cui spesso sono vittime Je conti- 
nuazioni; benché faccia spesso 
riferimento al romanzo prece” 
dente, «L'insidia di Androme- 
da» è ampiamente autonomo, 
tanto da poter essere letto e 
goduto anche da chi non cono- 
sce «A come Andromeda». AL 
cuni dei personaggi sono ‘gli 
stessi, ma molti altrì sono origi- 
nali, così come è diversa Fam, 
bientazione geografica, il filo 


sE eso a metà 
conduttore — SOSp' Ro 
Cc. 


tra spionaggio e fantase! 8 
la conclusione. _ Reni 


essere donna, oggi 


Brigitte Schwaiger 


PERCH 


È 


IL MARE È SALATO? 


Una donna racconta con impietosa lucidità il 
trascorrere grigio, lento e senza scopi della 
propria vita quotidiana, in un romanzo che It 


propone con 
sconcertante 
franchezza e 
sottile ironia il 
complesso, 
sfaccettato 
volto 
dell'‘esse: 

re donna” 
Oggi. 


Tai» 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONSEGNATA ALLO SCIENZIATO NELLA SALA CONSILIARE 


Medaglia della Provincia 


Il Nobel prof. Salam mostra la medaglia d’oro; gli è accanto il presidente Ghersi 


Breve ma solenne cerimonia 
ieri sera al Consiglio privinciale 
per il conferimento della meda- 
glia d'oro dell'ente provinciale 
al prof. Abdus Salam, direttore 
del Centro internazionale di fi- 
sica teorica di Miramare, in ri- 
conoscimento dei suoi meriti 
scientifici e ad attestazione del 


A Salam stamane 
la laurea 
«honoris causa» 


Il prof. Salam sarà al cen- 
tro di un’altra significativa 
cerimonia. Alle ore 11, nel- 
l’aula magna dell’ateneo, 
verrà conferita allo scien- 
ziato la laurea «honoris 
causa» in fisica, deliberata 
dal consiglio della facoltà 
di scienze matematiche, fi- 
siche e naturali nella riu- 
nione del 14 settembre dello 
scorso anno. La decisione di 
insignire il prof. Salam del- 
la massima onorificenza 
universitaria ha seguito in 
questo tempo il prescritto 
iter burocratico. La cerimo- 
nia solenne, alla presenza 
del rettore de Ferra, viene 
ora ad assumere un più pre- 
gnante significato alla luce 
del prestigio internazionale 
acquisito dal prof. Salam 
recentemente insignito del 
premio Nobel per la fisica. 

Non interverrà alla mani- 
festazione come in un primo 
tempo annunciato, il mini- 
stro della pubblica istruzio- 
ne Valitutti, trattenuto a 
Roma da altri impegni. 


la sua ultradecennale opera in 
favore dell’alta istituzione trie- 
stina. La medaglia d’oro della 
Provincia a Salam è stato il 
primo omaggio ufficiale della 
città allo scienziato recente- 
mente insignito del premio No- 
bel per la fisica per le sue ricer- 
che condotte anche a Trieste, 
in concomitanza con la sua at- 
tività di direttore del centro di 
Miramare. E’ proprio in consi- 
derazione di quest'ultimi meriti 
che il presidente della Provin- 
cia, Ghersi, ha ieri sera conse- 
gnato, in apertura dei lavori 
della seduta consiliare, una me- 
daglia d’oro al prof. Salam. 

«Con questa cerimonia — ha 
detto Ghersi — la Provincia 
vuole rendere omaggio all’illu- 
stre scienziato recentemente 
insignito del Nobel e al tempo 
stesso esprimergli la più viva 
gratitudine per aver contribui- 
to come ricercatore e direttore 
del nostro Centro di fisica al 
prestigio stesso del centro e 
quindi di Trieste». 

Alla cerimonia sono interve- 
nute autorità cittadine e regio- 
nali ed esponenti del mondo 
scientifico e accademico. C'era- 
no fra gli altri, il presidente del 
consiglio regionale, Colli; il vi- 
cepresidente della giunta regio- 
nale, Coloni; il primo presiden- 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Leonardo. Il sole sorge alle 
6.51°e tramonta alle 16.46; la luna cala 
alle 8.57 e si leva alle 18.50. 

Ieri: temperatura massima gradi 9,4, 
minima gradi 5,8; pressione millibar 
1008 in diminuzione; umidità 78 per 
‘cento; vento kmh 16 da N-E; mare quasi 
calmo com temperatura di gradi 14,8; 
(pioggia caduta millimetri 1,6). Dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
ore 19 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 9.52 concm. 50e 
alle 23.07 con em. 31 sopra ill.m.; bassa 
alle 3.56.con em 24 e alle 168.38 con cm 59 
sotto il livello medio; 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 13: 
Corso Italia, 14 tel. 31661; via Giulia, 14 
tel. 572015; Erta S. Anna, 10 (Colonco- 
vez) tel. 813268; Strada per Longera, 172 
tel. 55396; Largo Sonnino 4, tel. 790965; 
piazza Libertà 6, tel. 421125. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 


16: Corso Italia, 14 tel. 31661; Via Giu- 
lia, 14 tel. 572015; Erta S. Anna, 10 
(Coloncovez) tel. 813268; Strada per 
Longera, 172 tel. 55396; 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30: Largo Sonnino, 4 tel, 790965; 
Piazza Libertà, 6 tel. 421125. 
| Aeroporto Ronchi dei Legionari: tele- 
fono (0481) 777001. ' 

Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. Pronto soccorso 
Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono: 113. 

Telefono amico: numeri 766668 + 
‘766667. 


Aderite all’Associazione 


donatori di organi 


omaggio al Nobel 


min; il rettore dell’ateneo, de 
Ferta; il presidente del consor- 
zio per il Centro di fisica di 
Miramare, sen. Villi; il vicedi- 
rettore del centro, prof. Budini. 
Nel suo discorso, il presidente 
dell’amministrazione provin- 
ciale ha ricordato come gli enti 
locali e la Regione abbiano 
sempre sostenuto, in vario mo- 
do, la scelta di Trieste a sede 
dell'istituzione scientifica di 
Miramare, il cui prestigio inter- 
nazionela viene ora — ha sog- 
giunto — esaltato dal Nobel a 
Salam, Da qui ora — ha prose- 
guito Ghersi — la «spinta alla 
realizzazione a Trieste di nuove 
iniziative a carattere scientifico 
quali la scuola superiore di stu- 
di avanzati e l’area di ricerca 
scientifica e tecnologica». 
Commosso, il prof. Salam, 
parlando in inglese, ha ringra- 
ziato per l’onore che gli è stato 
fatto, anche a nome — ha rile- 
vato — dei seimila fisici che a 
Trieste sono venuti da tutto il 
mondo, e specie dai paesi in via 
di sviluppo e hanno qui trovato 
l'opportunità di studiare e lavo- 
rare. Salam ha voluto ricordare 
gli aiuti al centro di Miramare 
venuti dalla Regione, dalla Pro- 
vincia, (in un edificio è ora ospi- 
tato.il.centro), e dal.Comune e 
ha definito «fortunata» la scel- 
ta di Trieste a sede del centro, 
anche per l'ospitalità dimostra- 
ta dai triestini. nei confronti 


za alcuna prevenzione per il 
colore della loro pelle». 

Il prof. Salam, ha anche colto 
l'occasione per sollecitare un 
nuovo impegno della Regione, 
degli enti locali triestini e del- 
l'ateneo in favore di nuove ini- 
ziative, come la scuola superio- 
re di fisica e la scuola superiore 
dell'Unesco. «Vanno riducen- 
dosi gli interventi — ha affer- 
mato Salam — verso gli studio- 


degli scienziati stranieri, «sen-’ 


| Salam 


(Italfoto) 
te della Corte d'Appello, Zu: | si dei Paesi in via di sviluppo e 


l'esperienza inglese è significa- 
tiva a seguito della recente di- 
rettiva per diminuire del 12 per 
cento la presenza di studenti 
stranieri in Inghilterra». Salam 
ha additato in questo senso 
Trieste come una nuova spiag- 
gia per gli scienziati del Terzo 
Mondo, poiché — ha detto — 
«Trieste ha un cuore grande». 


Gli aderenti alla Lista per Trieste 
possono essere iscritti a un partito? 


L’incompatibilità fissata dal Comitato per la zona franca integrale 
presieduto da Letizia Fonda Savio - II cambiamento dello statuto 


Egregio direttore, sono con- 
vinto che un giornale d’infor- 
mazione come «Il Piccolo» deve 
corrispondere alle attese di tut- 
ti i lettori; quelli potenziali in- 
clusi, a prescindere dalla loro 
formazione culturale e ideolo- 
gica, sinistra destra centro, e 
dal loro modo di valutare o di 
interpretare l’operato di una 
maggioranza o di un'opposi- 
zione. 

È la legge della società plura- 
listica. Absit iniuria dal para- 
gone, è la regola della non sem- 
pre facile convivenza interna 
del Melone; seppure protetto 
dalla dolcezza imparziale di 
un’impareggiabile presidente, 
Letizia Fonda Savio, esso è, in 
concentrato, un coagulo plura- 
listico, nel quale hanno diritto 
di cittadinanza posizioni diffe- 
renti, unite le une alle altre dal 
collante dell’interesse priorita- 
rio della città. Non si può nor. 
convenire che dalla fine dei 
ludi elettorali del giugno scor- 
so, l’opinione pubblica triestina 
in generale, non tanto e non 
solo quella che si autocolloca 
nell’alone del Melone, non ha 
avuto una larga informazione, 
oggettiva e pluralistica, sugli 
sviluppi e sulle novità che ineri- 
scono al singolare movimento 
triestino sorio, dopo le vicende 


del trattato di Osimo, con la 


Il 14 ottobre scorso il comitato della Zona franca integrale si è 
riunito sotto la presidenza della signora Letizia Fonda Savio. Tra 
gli altri argomenti è stata discussa e approvata la modifica dello 
statuto, in base alla quale non può essere consentito ‘agli aderenti 


all'Associazione della zona fra! 
poraneamente di partiti politi 


Ja integrale di far parte contem- 


Questa decisione ha suscitato polemiche tra i sostenitori 
della Lista per Trieste. Alle «Segnalazioni» del «Piccolo» sono 
giunte anche alcune lettere sul dilemma: «partiti sì, partiti no», 
ossia sulla compatibilità tra essere della Lista e avere nello 
stesso tempo la tessera di un partito. Riteniamo di far cosa utile 
‘ad una chiarificazione sul tema, pubblicando questo intervento 
inviatoci da Gianni Giuricin, consigliere regionale della Lista. 


raccolta delle sessantacinque- 
mila firme. 

Politicamente controllato e 
chiuso è divenuto, dopo alcune 
operazioni di fronda, il modo 
d’essere e di operare di qualche 
tv privata. Ben incasellato è 
ogni altro organo di stampa. 
Secondo me, la comodità di un 
incasellamento sempiterno non 
può giovare nei tempi lunghi a 
un organo d'informazione. Non 
gli gioverebbe neppure la sud- 
divisione che di solito vien fat- 
ta, con fissità manichea, dei 
diversi esponenti politici: tutti 
buoni da una parte, tutti da 
buttare dall'altra. A tavolino il 
‘Melone, dopo le prove del 1978 
e del 1979, resta ancora la car- 
ta vincente. Nonostante alcune 
scivolate di questo dopo- 
giugno, carta vincente dovreb- 
be rivelarsi anche nel 1980. Ep- 


APPROVATA DAL CONSIGLIO LA CONVENZIONE 


Lavanderia da un miliardo: 
accordo Provincia-Ospedali 


Il nuovissimo impianto rischiava di restare inutilizzato 
dallo Psichiatrico - Una ricerca sull’esodo dall’Istria 


Il Consiglio provinciale ha de- 
dicato la seduta di ieri sera - 
apertasi con la cerimonia in 
onore del premio Nobel prof. 
Abdus Salam.- al disbrigo d'in- 
terrogazioni e di delibere d'or- 
dinaria amministrazione. Fra 
queste ultime, di particolare ri- 
lievo quelle riguardanti l’uso 
della nuova lavanderia dell’o- 
spedale Psichiatrico e la pub- 
blicazione di uno studio-ricerca 
sull’esodo dall’Istria e sull’inse- 
rimento degli esuli nella nostra 
provincia. 

Il problema della lavanderia 
è giunto a soluzione al termine 
di lunghi mesi di studi, propo- 
ste e trattative. Si tratta di un 
impianto che le precedenti am- 
ministrazioni avevano avviato 
a realizzazione impegnando 


una spesa di oltre 1 miliardo di 
lire, ma che nel frattempo era 
diventato inutile in seguito alla 
riforma psichiatrica e al pratico 
smantellamento del compren- 
sorio di San Giovanni. Infatti, 
un sofferto iter tecnico- 
amministrativo ha fatto sì che 
l’opera giungesse a completa- 
mento proprio quando la tra- 
sformazione delle strutture psi- 
chiatriche, anticipata dalla 
‘Provincia, è divenuta legge del- 
lo Stato. 

Pertanto l’attuale situazione, 
che vede a San Giovanni un 
limitato numero di ricoverati, 
quasi ad esaurimento, e una 
strutturazione articolata in va- 
rie zone cittadine dell’azione 
psichiatrica preventiva, curati 
| va e di controllo, ha posto infi- 


CONTINUA LA PROTESTA DEGLI 


STUDENTI PER L'ORA DA 60° 


Sette istituti scolastici supe- 
riori di Trieste sono stati occu- 
pati ieri da diverse centinaia di 
studenti per protestare contro 
la circolare ministeriale che fis- 
sa in sessanta minuti la durata 
fiscale dell’ora di lezione nelle 
scuole secondarie e artistiche. 
Si tratta del liceo scientifico 
«Galilei», del tecnico industria- 
le «Volta», dei tecnici commer- 
ciali «Carli» e «Da Vinci», dell’i- 
stituto professionale «Sandri- 
nelli», dell’istituto statale d'ar- 
te, e del magistrale «Aporti» 
che vengono così ad aggiunger- 
si al tecnico nautico e al profes- 
sionale «Galvani» occupati da- 
gli studenti già sabato mattina. 
Sui motivi della protesta (si 
chiede la revoca della circolare 
Valitutti) intrapresa oramai da 
alcune settimane dagli studen- 
ti, sono concordi anche i presi- 
di, i docenti e le organizzazioni 
sindacali del personale non in- 
segnante. 

La circolare ministeriale 243, 
nel fissare il limite di sessanta 
minuti per ogni ora di lezione, 
prevede «di regola» due sole 
cause che possono determinare 
l’adozione «comunque del tutto 
eccezionale» del provvedimen- 


STATO CIVILE 


NATI: Loredan Claudio, Spadotto 
Eva Maria, Bacci Manuel, Gotti Sa- 
ra, Mattietti Anna, Stradiot Erik, 
Antonione Giuliano. 

MORTI: Lanotte Giuseppe anni 
80, Visintin in Zanette Nives 69, 
‘Rossi Giovanni 56, Meti Pietro 85, 
‘Tavcar Valentino 68, Machnich ved. 
Siega Ducaton Maria 88, Castellana 
Cesare 71, Mussoni Francesco ‘75, 
Rebec in Dirlinger Nives 60, Belave 
ved. Loreja Antonia 80, Colussi în 
‘Bassanese Luigia 55, Dughiero ved. 
Franceschini Livia 76, Koch in Pe- 
tronio Agnese 82, Muraro Sergio 44, 
Barovina Giuseppe 78, de Gioia in 
Lombardi Maria 77, Benussi Gisella 
81, Auber Andrea 78, De Rosa Vitto- 
rio 64, Demarchi ved. Millo Madda- 
lena 87, Bresiger ved. Topan Emma 
81, Mistaro ved. Dolce Erminia 92, 
Prodan ved. Bruni Giovanna 86, De- 
martino ved. Simeone Benedetta 84, 
‘Prelc ved. Roncelli Olga 75, D'Am- 
brosì Salvatore 70, Spangher Attilio 
85, Gustin ved. Furlan Agostina 60, 
Mohorovicie Stanislao 66. 


to di riduzione dell'ora a 50 
linuti, a cioè «insuperabili diffi- 
coltà dei trasporti» e l’effettua- 
zione dei doppi turni. Cionono- 
stante il provveditore agli studi 
ha voluto sottolineare che fino- 
ra ha interpretato la circolare 
Valitutti con la massima lar- 
ghezza possibile, avendo accet- 
tato tutte le richieste di riduzio- 
ni dell'ora a 50 minuti che gli 
sono state formulate da varie 
scuole con motivazioni non pre- 
viste dalla circolare stessa (le- 
zioni serali e otto ore di lezione 
giornaliere). Lo stesso provve- 
ditore ha già fatto conoscere al 
ministro della pubblica istru- 
zione sia la protesta degli stu- 
denti sia il testo della mozione- 
delle scuole superiori di Trieste 
che hanno chiesto l'immediata 
revoca della circolare 243. 

Nel frattempo, a livello mini- 
steriale, sembra che qualcosa si 
stia muovendo: dovrebbe esse- 
re infatti allo studio una nuova 
circolare. Per oggi, intanto, in 
molte scuole sono state indette 
assemblee di studenti che do- 
vrebbero sfociare in una mani- 
festazione. La situazione è flui- 
da, e quindi non si escludono 
ulteriori occupazioni di altri 
istituti cittadini. 


Sciopero regionale 


nel. settore del commercio 


La Federazione unitaria lavo- 
ratori commercio Cgil, Cisl, Uil 
del Friuli-Venezia Giulia ha 
proclamato per oggi pomerig- 
gio uno sciopero regionale di 
quattro ore. 

Con l'agitazione, che rientra 
nel quadro delle dodici ore di 
azione articolata, i lavoratori 
dipendenti da aziende commer- 
ciali intendono far fronte all’at- 
teggiamento della Confcom- 
metcio che viene considerato di 
netta chiusura a tutte le richie- 
ste avanzate dai lavoratori. I 
dipendenti — si legge in un 
comunicato — puntano a un 
giusto miglioramento delle re- 
tribuzioni, e soprattutto alla di- 
fesa del posto di lavoro nelle 
piccole aziende attraverso l’e- 


stensione dello «statuto dei la- ‘ 


Per la revoca della «243» 
occupati 9 istituti superiori 


voratori», alla legge contro i 
licenziamenti ingiustificati e a 
‘un reale ammodernamento del- 
la rete distributiva. 


Sciopero alla Banca 
d'America e d'Italia 


Uno sciopero dalle ore 11 alle 
13.30 di oggi interesserà il per- 
sonale di cassa e dell’ufficio 
sviluppo della Banca d’Ameri- 
ca e d’Italia. L’agitazione rien- 
tra nel quadro delle azioni sin- 
dacali programmate dall’as- 
semblea generale del personale 
della filiale di Trieste dell’isti- 
tuto di credito per ottenere — 
come informa una nota del sin- 
dacato autonomo bancari — 
l'aumento degli organici. 


CON «IL PICCOLO» 


Biagi stasera 
al Cca (ore 18.30) 


Enzo Biagi sarà questa 
sera alle 18,30 al Circolo 
della cultura e delle arti in 
via San Carlo 2 per parteci- 
pare a uno degli «Incontri 
con l’autore» organizzato 
dal Cca e dal «Piccolo», 

Abbiamo già ‘pubblicato 
un sommario ritratto di En- 
zo Biagi nell’annunciare la 
serata di prestigio con lo 
scrittore e giornalista. Bia- 
gi è nome troppo noto per 
avere bisogno di ulteriori 
presentazioni, come posso- 
no definirsi popolari i suoi 
scritti e il suo volto nelle 
non infrequenti apparizioni 
alla televisione. 

ll pubblico triestino avrà 
modo questa sera di sentire 
Enzo Biagi dal vivo, grazie 
all’iniziativa culturale de- 
gli «Incontri con l’autore» 


sensi sempre più crescenti. 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


CO erre ent] 


che stanno riscuotendo con- |. 


ne in discussione l'opportunità 
di un uso diretto délla lavande- 
ria, data la notevole differenza 
della sua potenzialità (calcola- 
ta al momento in cui lo Psichia- 
trico accoglieva 1200 degenti, 
nel 1971) con le necessità 
attuali. 

Si trattava comunque di met- 
tere a frutto un impianto costa- 
to oltre 1 miliardo. Ed ecco la 
soluzione consiste ora nell’affi- 
dare l’utilizzazione della lavan- 
deria agli Ospedali Riuniti, i 
quali hanno urgente necessità 
di potenziare il loro servizio 
nell'attesa che di un adeguato 
impianto venga dotato il nuovo 
complesso di Cattinara. Così, 
nella fase di gestione da parte 
degli Ospedali Riuniti, questi 
‘ultimi provvederanno anche al 
lavaggio dei capi dei ricoverati 
e degli ospiti dello Psichiatrico; 
e infine, quando gli Ospedali 
Riuniti avranno a disposizione 
un edificio per sistemarvi la 
propria lavanderia, essi acqui- 
steranno gli attuali macchinari 
(di fabbricazione estera, moder- 
nissimi e costosi) trasferendoli 
dalla lavanderia dello Psichia- 
trico, il cui padiglione verrà 
destinato ad altri usi pubblici. 

La delibera, relativa all’ac- 
cordo messo a punto in questo 
senso fra la Provincia e gli O.R. 
è stata illustrata in aula dall’as- 
sessore al bilancio, Martone. 
Dopo un intervento critico del 
consigliere Debelli (Msi), secon- 
do il quale si poteva forse trova- 
re una soluzione più soddisfa- 
cente, la delibera è stata appro- 
vata da tutti i gruppi, ad ecce- 
zione di quello missino. 

Con lo stesso risultato si è 
conclusa la votazione sulla deli- 
bera riguardante la pubblica- 
zione di una ricerca sull'esodo 
degli istriani: si tratta di uno 
studio a suo tempo commissio- 
nato dalla provincia all'Istituto 
regionale per la storia del movi- 
mento di liberazione nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

Ora il lavoro è stato regolar- 
mente concluso, e si tratta di 
‘una prima analisi organica, dal 
dopoguerra ad oggi, del feno- 
meno dell'esodo dalle terre 
istriane e dell'inserimento degii 
esuli a Trieste: uno spaccato di 
storia nostrana, che non rifugge 
dall’affrontare anche il doloro- 
so capitolo delle foibe. La deli- 
bera - presentata dall'assessore 
alle istituzioni culturali, Spada- 
ro - riguarda un ulteriore con- 
tributo di 5 milioni per la pub- 
blicazione del testo, il cui costo 
si aggira fra i 10 ei 15 milioni ad 
alla quale provvederà diretta- 
mente l’Istituto perla storia del 
movimento di liberazione. 

Nella stessa seduta, inoltre, è 
stata approvata la spesa di 5 
milioni (altrettanti saranno 
messi a disposizione dalla loca- 
le Associazione industriali) per 
una ricerca sugli aspetti credi- 
tizi e finanziari legati all’attua- 
zione del trattato di Osimo. 


PSE EN DIA EODA TE = 
Sotto il sedile 
dinari per milioni 

553.500 nuovi dinari, pari a un 
valore di oltre 20 milioni di lire, 
sono stati sequestrati dai doga- 
nieri jugoslavi al confine di Pe- 
se. Il contrabbandiere è uno 
sloveno di 44 anni: Mile Popo- 


vich, residente a Lubiana, il 
quale rientrava dalla nostra cit- 


tà a bordo di una «Renault 4» 
| targata Trieste. 


pure organi di stampa, non s0- 
lo cittadini, politologi di varia 
estrazione, commentatori stan- 
no già impostando il discorso 
sulla demelonizzazione. 

Secondo il mio parere è oltre- 
modo difficile pronosticare se a 
primavera verrà o non verrà 
quello che taluni considerano il 
«bello». Si sono avvertiti in que- 
sti ultimi tempi degli intoppi nei 
movimenti, dei momenti di ri- 
flessione preoccupata sull’op- 
portunità di andare avanti 0 dî 
segnare il passo. Non sono 
mancati sintomi apparenti, în 
qualche caso meno apparenti, 
di deviazionismo, che se divari- 
cato sul «corano» dei tre punti 
potrebbe rivelarsi infausto. 

Vale la pena di soffermarcivi- 
si; le 65 mila firme, che hanno 
dato vita all’intero dopo-'77, s0- 
no state apposte in calce a una 
proposta di legge per la zona 
franca integrale a Trieste e nel- 
la sua provincia. È sacrosanta- 
mente vero che la stragrande 
maggioranza dei firmatari nel 
sottoscrivere in positivo per la 
zona franca integrale ha inteso 
esprimere implicitamente un 
giudizio negativo sulla zona 
franca industriale a cavallo, a 
cavallo del confine, nell’incon- 
scio dubbio di una sua possibile 
trasformazione in «a cavallo 
della città». 

È vero che gli esponenti del 
Melone, io compreso, nel corso 
delle trattative del 1978 con gli 
altri partiti per dar vita a una 
giunta d'emergenza, lasciaro- 
no cadere, per facilitare V’au- 
spicato accordo, l’attributo in- 
gombrante per qualcuno di «in- 
tegrale». Si parlò di zona fran- 
ca col proposito di affidare lo 
studio, sul «come farla» non sul 
«se farla», a una commissione 
di esperti d’alto livello. Se ci 
fossimo trovati d'accordo da 
parte mia sarebbe stato desi- 
gnato, fra gli altri, îl dottor 
Antonio Mastropasqua, di livel- 
lo Cee, precocemente scompar- 
so pochi giorni fa. Antonio Ma- 
stropasqua, tecnico europeo 
dei porti, delle zone e dei punti 
franchi, era fermamente con- 
vinto della validità della zona 
franca per Trieste. Basta ricor- 
dare l’u!timo capoverso del suo 
studio-proposta di una zona 
franca, anche di consumo, per 
il comprensorio di Trieste- 
Gorizia: «Se tutto ciò oggi non 
si riuscisse a vedere o intuire în 


breve lasso di tempo, allora 
vuol dire che la problematica 
socio-economica del territorio 
giuliano è sfuggita a una pon- 
derazione reale del nuovo ruo- 
lo che tale territorio è chiamato 
a svolgere nell’ambito della so- 
cietà nazionale e comunitaria». 

A distanza quindi di qualche 
anno dalle origini restano fer- 
mii tre punti, che sono la ragio- 
ne della nostra presenza. Per 
molti di noi del Melone vale la 
regola di non temere la discus- 
sione in pubblico delle nostre 
cose, che dovrebbero essere in 
definitiva le cose della città. Le 
decisioni segrete, in democra- 
zia, non dovrebbero esistere. Si 
fatanto parlare di case dî vetro 
da domandarci come mai la 
Vetrobel sia finita in crisi. Lo 
sanno tutti quindi, dato il modo 
nuovo di fare politica di molti 
di noi, che tema di attualità in 
questi giorni è lo statuto del 
movimento d'opinione svilup- 
patosi con le sessantacinque- 
mila firme. 

La diversità di opinioni, tut- 
te rispettabili, è del pari nota: 
è consentita o vietata al melo- 
nista la sua contemporanea 
partecipazione anche a uno 
qualsiasi dei partiti cosiddetti 
tradizionali? That is the que- 
stion. E su questo dilemma 
siamo ancora allo stato fluido. 

Per quanto mi riguarda, ho 
considerato prudente, nell’at- 
tuale momento, non prendere 
una decisione a favore o contro 
una delle due linee. È un modo, 
questo mio, di evitare che gli 
immancabili taglia-tabarri ad- 
dosso alla gente sentano l’uzzo- 
lo di bucinare versioni fantasti- 
che del perché a favore o del 
perché contro. Resta il fatto che 
per me imprescindibili, condi- 
tio sine qua non, sono due ben 
precise necessità. Prima neces- 
sità: che la decisione sia demo- 
craticamente adottata dagli in- 
teressati, e cioè per un movi- 
mento che si richiama alla de- 
mocrazia diretta dalla base. 
(Lo dico sottovoce, democrazia 
diretta non so nella pratica che 
voglia dire). Seconda necessi- 
tà: che la decisione democrati- 
camente adottata sia imperati- 
va per tutti, una regola genera- 
le senza eccezioni. Non'è vero 
che il virus della demelonizza- 
zione covi nel pro o nel contro. 
Qualsiasi virus, a prescindere 
dal pro e dal contro, si produce 
nella chimica organica, nella 
materia vivente, quando meno 
te l'aspetti. Da quanto mi con- 
sta l’uomo appartiene al mon- 
do organico. 

Concludo osservando che in 
questo mio scritto sono stato, 
come sempre, aderente alla ve- 
rità, anche se non ho dimenti- 
cato che il grande Cechov ha 
ammonito: «Si dice che la veri- 
tà trionfi sempre, ma questa 
non è una verità». 

Gianni Giuricin 


IN UN BAR GELATERIA DI GRADO 


Il bar gelateria «Tognon», al 
n. 16 di via Marina, è un eserci- 
zio posto in una zona urbana a 
ridosso del centro storico della 
città vecchia di Grado. E’ 
anche ricevitoria del Totocal- 
cio. L'uno e l’altro vengono 
gestiti dal titolare Aldo To- 
gnon, 48 anni, coadiuvato dalla 
consorte Lauretta Rusin , di 
origine friulana ma ormai da 
tanti anni «naturalizzata» cit- 
tadina isolana. 

Ed è proprio in questo locale 
che un giorno della settimana 
scorsa è stata giocata la sche- 
dina di otto colonne che sareb- 
be poi risultata vincente unica 
nell’intera zona Totocalcio del 
Veneto orientale, avendo az- 
zeccato un unico tredici e inol- 
tre due altre colonne centrate, 
sul dodici. In tutto una vincita 
di 104 milioni 568 mila lire. 

Teri, poco dopo le 21, quando 
è arrivata la notizia, il bar 
Tognon era già chiuso: «turno 
di riposo». Ma Aldo Tognon è 
stato rintracciato al telefono. 
Quando è venuto a sapere della 
bella notizia, dapprima è rima- 
sto quasi choccato, poi è esplo- 
so in una delle sue esclamazio- 
ni di giubilo: «Ero abituato a 
sentire ogni tanto che qualche 
mio cliente, o di qualche altra 
ricevitoria gradese, avesse ef- 
fettuato in questi ultimi anni 
una vincita al Totocalcio, ma 
si trattava sempre di vincite 
che non hanno mai risolto nul- 
la, in quanto c’erano in ballo 
cifre di qualche milione al 
massimo». 

D'altra parte Tognon ha os- 
servato che per tutta la giorna- 
ta di ieri, fra i numerosi gioca- 
tori che frequentano il suo bar, 
come s’usa fare ogni lunedì, si 
era commentato l’andamento 
delle partite di domenica scor- 
sa e le relative giocate al Toto- 
calcio. «Io, che mi ritengo mo- 
destamente di essere un buon 
giocatore — egli ha affermato 
— non ho fatto più di nove 
punti; qualche altro ha rag- 
giunto quota dieci. Era stata 
infatti una tornata difficile», 

Chi potrà essere dunque il 
fortunato vincitore? «Di solito 


— spega ancora Aldo Tognon 


104 milioni e mezzo 
con un 13 e due 12 


— in questa stagione i clienti 
che frequentano il mio bar so- 
no iutti gradesi o perlomeno la 
grandissima parte di essi. Non 
è facile però individuare tra le 
schede quello che sarà il fortu- 
nato tredicista. La maggioran- 
za dei totocalcisti che frequen- 
tano il locale giocano di solito 
la schedina di otto colonne, 
che può essere ormai conside- 
rata la schedina standard da 
1400 lire. 

Il bar Tognon è frequentato 
in gran parte da artigiani, ma 
soprattutto da cantori, orche- 
strali, musicisti della corale 
«Santa Cecilia», parolieri, can- 
tautori locali. «Dopo aver fatto 
le prove di canto nella sede 
della Santa Cecilia” si danno 
cenvegno qui, quasi per fare 
un’ultima prova, dopo essersi 
bagnata l’ugola 


INTERLUDIO AL TRIBUNALE 
«Sono un testimone 


bisogna registrare!» 


Movimentato interludio ieri 
al Tribunale penale. Verso le 11, 
mentre il collegio, presieduto 
dal dott. Lugnani e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. Ru- 
berto, stava per ritirarsi in ca- 
mera di consiglio, dal pubblico 
si è staccato un uomo, agitato e. 
sconvolto. Con voce concitata, 
lo sconosciuto si è messo a 
gridare: «sono un testimone, 
bisogna registrare tutto, can- 
celliere...». Il p.m. dott. Staffa 
ha fatto allontanare l'indivi- 
duo, e il maresciallo Scozzai e 
un carabiniere lo hanno preso 
per le braccia e lo hanno ac- 
compagnato nel corridoio. Pri- 
ma di uscire, l’uomo ha buttato 
ai piedi del dott. Staffa un fo- 
glio di carta piegato in quattro. 
‘Un documento, praticamente, 
senza alcun senso e valore: vi 
era scritto soltanto «Al Presi- 
dente del Tribunale — al giudice 
tutelare. Mi chiamo Giovanni, 
non meglio identificato» ed un 
altro paio di parole prive di 
logica. Lo sconosciuto — quasi 
certamente un malato di mente 


— è stato accompagnato in 
Questura. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


L’ex carcere dei folli 


ora appartiene a tutti 


Replica del prof. Franco Rotelli a quanti accusano i riformatori 
della psichiatria di avere abbandonato e distrutto «San Giovanni» 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 


| SEGNALAZIONI 


I servizi che «Il Piccolo» ha dedicato recentemente al problema 


di una riutilizzazione pubblica 


del comprensorio di San Giovanni 


hanno incidentalmente sfiorato - per fornire un quadro più ampio 
della situazione — la riforma dell’assistenza psichiatrica che vi è 
stata attuata, e ciò in quanto da essa deriva l’attuale disponibilità 


dell’area per usi anche diversi 


da quelli strettamente sanitari. Il 


dibattito che è seguito nelle «Segnalazioni» si è invece spostato 
piuttosto sul «modo» con cui l'équipe del prof. Franco Basaglia ha 
perseguito, di concerto con le amministrazioni provinciali, gli 
obiettivi riformatori della psichiatria a Triestè. E’ stato questo il 
caso, ad esempio, della lettera di un consultore sanitario, Claudio 


Fròmmel, alla quale intende ris, 


jpondere, a nome dell’intera équipe 


medica dei servizi psichiatrici provinciali, il primario prof. Franco 
Rotelli, ultimamente designato dalla Provincia quale direttore 
dell’ospedale psichiatrico, in assenza del prof. Basaglia, trasferito 
a Roma su «comando» biennale della Regione Lazio. Si tratta, 
come riconosce lo stesso prof. Rotelli, di uno scritto di considere- 
vole lunghezza e per soddisfare la sua cortese richiesta di ospitarlo 


integralmente siamo costretti a 


pubblicarne oggi soltanto la prima 


parte, rimandando il resto a una prossima edizione. 


I 


La nostra esperienza, se pri- 
‘ma aveva bisogno di consensi, 
adesso chiede più che mai un 
coinvolgimento serio e respon- 
sabile, sostenuto da un livello 
di informazione corretto e ade- 
guato. La critica deve essere 
esercitata senza diffamazione. 
E' un diritto elementare di chi 
agisce ed è responsabile istitu- 
zionale e amministrativo inter- 
loquire, confrontarsi e discute- 
re, se non altro perché è il 
naturale depositario di infor- 
mazioni e dati di prima mano, 
Sarebbe lungo esporre punto 
per punto le cose fatte in questi 
anni. Di tutto, anno per anno, 


Non fu ad Aquileia 
che morì San Giusto 


La sera del 2 novembre nel- 
l’«Almanacco del giorno do- 
po» della I rete televisiva è 
Stato detto che San Giusto è 
un martire di Aquileia, ivi 
gettato in mare con pesanti 
ferri e dal mare portato a 
Trieste, dove i triestini, vi- 
stolo, lo raccolsero e lo ele- 
varono a Patrono. Ritengo 
di dover correggere la comu- 
nicazione, nel senso che San 
Giusto è nato e vissuto a 
Trieste e che per le sue affer- 
mazioni di fede cristiana, 
anche dopo. le nerbate di 
bue, venne condannato dal 

«prefetto Manazio all’anne- 
gamento, avvolti piedi e ma- 
ni.in.ceppi di piombo'e con 
una grossa pietra al collo, 
pel nostro golfo della Sac- 
chetta. Ciò succedeva nel 
290 o nel 302 d.C. Dopo il 
supplizio, il Martire appare 
in sogno al sacerdote Seba- 
stiano, indicandogli il sito 
del,suo annegamento e di 
essere risorto alla superficie 
del mare. Sì forma allora un 
corteo, del sacerdote e di 
triestini, che si dirige alla 
Riva Grumula, raccogliendo 
il cadavere venuto a galla e 
dandogli devota sepoltura 
nel sacello consacrato ai pie- 
di della via Santi Martiri, 
ora intitolata al Duca d’Ao- 
sta. Silvio Rutteri. 


problema per problema, esiste 
ampia documentazione. Vor- 
remmo che il lettore, intanto, 
sapesse cose più esatte su due 
temi che rappresentano i capi 
d’accusa preferiti: 1° abbando- 
no e distruzione del comprenso- 
rio; 2° abbandono dei malati. 

Il signor Fròommel dice che 
noi siamo votati alla «distruzio- 
ne del patrimonio immobiliare 
e alla ripulsa delle istituzioni 
@sistenti». 

Quando l’équipe ha iniziato 
la’ sua esperienza nel 1972, il 
comprensorio di San Giovanni, 
pur splendido, presentava pa- 
diglioni senza servizi e con gra- 
vissime carenze. Se si esclude 
la costruzione dei reparti di 
accettazione, da ben settan- 
t'anni non venivano fatti re- 
Staurì di sorta. Mancava il ri- 
scaldamento, mentre abbonda- 
Vano grate, inferriate e recinti. 
Le chiavi non servivano come 
oggi a dotare ciascun ospite del 
mezzo autonomo per entrare 
nell’appartamento în cui abita 
(e per questo si spende in chia- 
vi) o a tutelare con serrature 
luoghi ad: uso specifico (uffici, 
teatro, magazzino), bensì a 
separare e. imprigionare perso- 
ne come cose. In modo che era 
più; facile contarle, le persone 
come le cose. 

Sono. stati! così' costruiti in 
questi anni gli impianti igienici 
e ogni padiglione è stato dotato 
di riscaldamento. Oggi il parco, 
un tempo buio, è perfettamente 
illuminato e chiunque può 
attraversarlo. E’ stata costruita 
una grande lavanderia che da 
gennaio verrà utilizzata dagli 
Ospedali Riuniti. Sono stati ra- 
dicalmente strutturati o in via 
effettiva di ristrutturazione 12 
padiglioni su 22, Inoltre 4 padi- 
Blioni sono stati consegnati al- 
l'Università per i restauri e 
l’uso. Un altro padiglione è sta- 
to ceduto al Comune per adibir- 
lo a scuola slovenia che si preve- 
de entrerà in funzione entro la 


. fine dell'anno. Un altro reparto 


l'ex D, è da tre anni scuola 
materna statale, con circa 100 
bambini, la quale, grazie al la- 
voro delle maestre e alla strut- 
turazione degli spazi può essere 
forse considerata la scuola più 
bella della città. Due strutture, 
l’ex C, uno dei padiglioni più 
degradati della precedente ge- 
‘stione, e la cappella mortuaria, 
hanno subito due incendi. 

E° stato completato il restau- 


‘To del teatro, (che da questo 


Autunno verrà messo a disposi- 
vIGGE di vari gruppi teatrali del- 
A città. Sono stati ristrutturati 


e aperti al pubblico due bar, e 
in uno di questi si è tenuto 
Tecentemente un torneo inter- 
regionale di dama (anche que- 
sta è una «manifestazione poli- 
tica»?). Per tutto questo e altro 
sono stati investiti in questi 
anni 5 miliardi, altri investi- 
‘menti sono in progetto per tra- 
sformare la parte alta dell’ospe- 
dale in zona residenziale e do- 
tarla di strutture culturali e 
sportive. 


Il parco è da sette anni sede 
di feste popolari, animazioni e 
concerti, dibattiti organizzati 
da consulte di quartiere come 
da associazioni giovanili e 
gruppi spontanei, oltreché 
dagli operatori dei servizi psi- 
chiatrici. Migliaia di cittadini 
hanno potuto in questi anni 
conoscere e utilizzare un patri- 
monio pubblico destinato a lo- 
ro, su cui ancora bisogna inter- 
venire perché diventi fino in 
fondo un luogo integrato nella 
città. 


San Giovanni resta in tutta 
Trieste, l’unica area in cui le 
amministrazioni pubbliche so- 
no realmente intervenute nel- 
l’opera di risanamento urbani- 
stico e riconversione di struttu- 
re perla collettività. L'incuria e 
la ripulsa di cui siamo accusati 
riguarda le strutture in quanto 
luoghi manicomiali e segre- 
ganti.. 


Ma allora dovrebbe essere 
chiaro: da un lato c’è chi vuol 
tutelare, separandolo di nuovo 
dalla collettività, un patrimo- 
nio destinato alla segregazione. 
e alla cura dei «malatì pericolo- 
si»; dall’altro chi l’ha voluto 
distruggere come istituzione 
chiusa, costruendo al suo posto 
luoghi di vita per tutti. Sempre 
il signor Fròommel dice che i 
«malati di mente» sono «in 
mezzo alla strada». I «malati di 
mente» sono cittadini di Trie- 
ste e come Fròommel vivono 
nella città, frequentano strade, 
negozi, bar, osterie etc. Ci è 
oscura la logica contabile di 
Questo signore che unifica sotto 
la dizione di «ospiti» del com- 
prensorio tutti coloro che in 
forme diverse usufruiscono di 
prestazioni dei servizi territo- 
riali e di forme di sostegno del 
personale psichiatrico. In real- 
tà il numero degli ospiti al 19 


settembre era di 342 persone, la 
maggior parte dei quali di età 
media intorno ai 60 anni che 
usufruiscono di strutture più o 
meno autonome in ragione dei 
bisogni di assistenza. Il reinse- 
rimento di queste persone nel 
tessuto cittadino ha trovato un 
ostacolo insormontabile nel- 
l'assenza di alloggi reperibili, 
negli ostacoli frapposti da pro- 
blemi familiari e nell'assenza di 
strutture di riabilitazione più 
adeguate, che non fossero altre 
forme di ospedalizzazione. 


Su quanto, tuttavia, di con- 
creto è stato fatto in questo 
campo il prof. Rotelli fornisce 
dati e cifre nella parte conclusi- 
va del suo scritto che sarà pub- 
blicata in una prossima edi- 
zione. 


Consigli rionali 


Cologna-Scorcola —  Pro- 
mossa dal Consiglio circoscri- 
zionale s'inaugura alle 18.30 di 
questa sera nella sede di via 
Cologna 30 una mostra di opere 
degli artisti del rione. La rasse- 
gna potrà essere visitata sino al 
17 prossimo. Per giovedì 8 e 
martedì 13 sono in programma 
nella sede del Centro civico di- 
battiti con artisti e critici con- 


cittadini. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


UNA LETTERA DEL NIPOTE DI TEODORO MAYER 


IN BARBA ALLE PREDICHE CONTRO GLI SPRECHI 


Fedele alla sua storia 
«Il Piccolo» rinnovato 


Caro direttore e amico, sono 
qui da qualche giorno ed avrei 
gradito salutaria di persona, 
ma sono lievemente indisposto 
e devo, appena posso, rientrare 
a Roma. Ho letto nel «Piccolo» 
del 24 ottobre la sua nota su «Il 
Piccolo verso il traguardo del 
1981». Mi rallegro dell’entusia- 
smo con cui Ella difende ì valori 
storici e morali contro l’incom- 
prensione di chi, anche se in 
ottima fede, pur di modernizza- 
re e ingigantire l'apparenza 
esterna, farebbe volentieri piaz- 
za pulita di tutto un glorioso 
passato. 

Le dico grazie, a nome dei 
morti e a nome dei vivi! E spero 
di essere presente alla gloriosa 
celebrazione, 

So dello straordinario rinno- 
vamento tecnico che sì sta at- 
tuando e che interessa molto 
mio figlio, «triestino di ado- 
zione». 

Andrea gradirebbe molto po- 
ter già ora visitare gli impianti 
del giornale e mostrarli ai pro- 
pri giovani figli. Ricordo quarn- 
do Nonno Teodoro mostrava 
con fierezza a me, bambino, la 
prima grande rotativa e le su- 
peringegnose linotypes, che al- 
lora mi parevano avere del mi- 
racoloso. 

Cambiano tempi e modi, ma 
lo spirito di progresso rimane 
immutato in una ammirevole 
continuità di lavoro e di italia- 
nità. Grazie anticipate per la 
visita che spero verrà concessa 


e alla sua cortesia e compren- 
sione per chi ama profonda- 
mente «Il Piccolo» di ieri, di 
oggi e di domani. 

Auguri vivissimi a Lei e al 
«Piccolo». Sergio Gandolfi. 


La lettera del nipote di Teo- 
doro Mayer, fondatore del «Pic- 
colo», ci conforta nella decisio- 
ne di conservare la sede del 
giornale nello storico edificio di 
via Silvio Pellico. Ringraziamo 
l'ing. Gandolfi anche perché le 
sue parole assumono per noi il 
significato di una convalida: la 
continuità di quelle tradizioni e 
di queìi valori indicati da Teo- 
doro Mayer nel primo numero 
del «Piccolo»: «Ai lettori. Com- 
pendiamo in poche parole il 
nostro programma. Saremo in- 
dipendenti, imparziali, onesti. 
Ecco tutto». A questo impegno 
intendiamo rimanere fedeli. «Il 
Piccolo», rinnovato negli im- 
pianti e nelle strutture rimane 
nell'antica sede per conferma- 
re che è «Il Piccolo» dì sempre, 
simbolo di Trieste e bandiera 
del suo rilancio. 


Pochi tombini 


Gradirei sapere dall'assesso- 
re comunale ai lavori pubblici 
se non è possibile aumentare il 
numero dei tombini sul ponte 
di Roiano e salita di Gretta così 
da evitare gli allegamenti cau- 
sati quando piove, dalla pen- 
denza della strada in quel pun- 
to. G.I. 


Care «Segnalazioni», ho letto 
con vivo interesse quanto è sta- 
to pubblicato nel «Piccolo» sul 
problema del riscaldamento e 
mi sembra di poter prevedere 
una notevole riduzione delle co- 
modità cui eravamo finora abi- 
tuati. Effettivamente nelle 
scuole si è tardato ad accende- 
re i termosifoni, in piscina non 
si è nuotato tutto ottobre, molti 
utenti hanno difficoltà nell'ap- 
provvigionamento di gasolio, 
alle rappresentazioni delle ma- 
rionette di Podrecca l’unico ca- 
lore è dato dal pubblico e dallo 
spettacolo davvero eccezio- 
nale. 

Al contrario, nel condominio 
in cui abito, ogni appello alla 
moderazione nei consumi risul- 
ta vana. Non solo si è discono- 
sciuta una decisione dell’as- 
semblea condominiale in cui si 
deliberava l'accensione parzia- 
le nelle giornate non particolar- 
mente fredde, non solo si è 
scelta la soluzione più antieco- 
momica con lo spegnimento per 
solo due ore nelle ore centrali 
della giornata, ma si è regolata 
la temperatura sulle pretese de- 
gli abitanti delle mansarde 
(pretese la cui liceità è dubbia, 
posto che l'abitabilità delle 
stesse non è mai stata dichiara- 
ta) e inoltre, sfruttando l’impre- 
cisione dell'orologio che regola 
l’accensione, questa viene anti- 
cipata e posticipata ogni volta 
di un quarto d'ora. 

Perciò il limite ma: 


imo delle 


Senza fissa dimora 


I nati stanchi. Disoccupato e senza una casa, un brac- 


Rotary Trieste Nord 


«Autonomia e mito nella storia di 

Trieste» è il tema che il prof. Gior- 
gio Negrelli tratterà in chiusa dell'o- 
dierna riunione conviviale del Rotary 
club Trieste Nord. L'appuntamento è 
per le 20.30 nella consueta sede. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


ciante ventenne si recò una sera în un «dancing» della 
periferia, dove fece venire le ore piccole. All'uscita del locale, 
non aveva più una lira in tasca e non se la sentiva di 
affrontare a piedî la distanza che lo separava dal portone del 
centro dove, abitualmente, pernotta. Se la miseria — dicono — 
aguzza l'ingegno, la necessità fa l’uomo ladro. Adocchiata 
una media cilindrata, il giovanotto si mise al volante, avviò 
la macchina con un comune apriscatole e, a balzelloni, 
raggiunse il centro. 

Per sua sfortuna incrociò una pattuglia di agenti che, 
insospettiti dall’andatura del veicolo, lo fermarono e, all'i- 
stante, constatarono due cose: l'auto non aveva le regola- 
mentari chiavette inserite nel cruscotto e il guidatore era 
privo di patente. Perquisito, l’indiziato fu trovato in possesso 
di un mazzo di chiavi, di una catenina e di un anello d’oro. 

Interrogato, spiegò di avere rinvenuto le chiavi nei pressi 
della balera, mentre i gioiellini gli erano stati regalati da 
un’amichetta della quale non intendeva fare il nome. C'è 
poco da fare: gentiluomini si nasce. 

Imputato di furto e di guida senza patente, il bracciante, 
che è assistito dall’avv. Calligaris, viene processato in stato 
di detenzione dal Tribunale penale, presieduto dal dott. 
Lugnani e formato dai giudici dott. Fermo e dott. Ligori, p.m. 
il dott. Brenci, cancelliere Egle Meyak, e si busca sei mesi di 
reclusione, due mesi di arresto e 20 mila di ammenda con la 
condizionale e conseguente, immediata scarcerazione. Può 
lasciare il carcere e ritornare nel mondo di tutti. E’ più libero 
dell’aria ma, sovente, l'assoluta libertà è la più pesante delle 
catene. Soprattutto quando si è soli al mondo e non si ha 
nemmeno una casa. Perché — è risaputo — la libertà è il più 
ingannatore dei fantasmi. 

Ù «mir 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cireclo 

della Stampa alle signore ed orga- 
nizzati da Fulvia Costantinides domani 
con inizio alle 16.30, nella sede di corso 
Italia 12, il dott. Claudio Bevilacqua, 
sovrintendente agli Ospedali Riuniti di 
Trieste, parlerà sul tema «Il civico ospe- 
dale di Treste: ieri, oggi, domani». 


Nuova stagione Fidapa 


La nuova stagione culturale della 

Fidapa prenderà l'avvio domani 
Nella sala (g.c.) di via Trento 8 delle 
Assicurazioni Generali il cap. Roberto 
‘Richardson terrà una conferenza, corre- 
data dalla proiezione di diapositive, sul 
tema «L'Istria nobilissima e i suoi cam- 
panili». 


) Ù 
L'ora del nipote 

La trasmissione «L'ora del nipote» 

condotta da Alfonso Sanco che 
«Radio 99» dedica ogni martedì dalle 19 
alle 21 agli anziani della nostra città, 
ospiterà questa sera i fisarmonicisti 
Giorgio Romeo e Aldo Barbanera, i 
quali sì esibiranno con motivi degli 
anni Trenta, dedicati agli «zii» della 
trasmissione. 


Carabinieri in congedo 
Nella sede dell'Associazione dei Ca- 
rabinieri in congedo sì rinnovano le 

tessere degli iscritti e sì accettano le 

adesioni di nuovi soci. 


NASCE NELLA ZONA DELL’AUSSA-CORNO UN MODERNO IMPIANTO PER LE RIPARAZIONI DEI CONTAINER 


L'iniziativa di un'impresa 
triestina di costruire a Porto 
Nogaro, alle spalle del canale 
Aussa-Corno, un impianto spe- 
ciale per le riparazioni di conte- 
nitori, è stata interpretata in 
Germania come un fatto di ec- 
cezionale importanza tanto che 


LE 
Gite dell’AURORA VIAGGI 


8-9 dicembre gita di chiusura 2 
KRANJSKA GORA. Quota li- 
re 19.500. (La gita è riservata 
ai soli Signori clienti). 

27 dic.-3 genn. in aereo a PALMA 
DI MAJORCA. Quota lire 
295.000 cenone incluso. 


Informazioni e prenotazioni presso 
l'AURORA VIAGGI în via Cicerone 4, 
telefono 60261. 


ee] 


Veduta generale del ‘Terminal: 


un giornale di Monaco, la «Deu- | 


tsche Verkehr Zeitung», ha da- 
to all'argomento il massimo ri- 
salto. L'autore del servizio, 
ignaro delle leggi che discipli- 
nano in Italia le attività portua- 
li ha attribuito alla società trie- 
stina la concessione perla crea- 
zione di un «porto privato» a 
Nogaro, a metà strada fra Vene- 
zia e Trieste. Di conseguenza 
l’articolo ha suscitato allarme e 
perplessità negli scali anseatici 
di Brema e Amburgo, che han- 
no male digerito la costituzione 
della società armatoriale «Oc- 
con Line», con sede a Monaco 
di Baviera, per l'esercizio ‘di 
una linea tutto-contenitori in 
partenza dal nostro porto per 
Gedda e l’Estremo Oriente. 
Nella realtà i fatti sono molto 
diversi. Intanto non si tratta di 
un «porto privato», irrealizzabi- 


le in Italia senza contravvenire 
alle leggi, ma di un insieme 
industriale con funzioni non 
portuali. 


Alle spalle di Porto Nogaro, 
nella zona industriale dell’Aus- 
sa Corno, prospiciente il canale 
navigabile, ha avuto inizio la 
costruzione di un «terminal- 
container», dove su un’area di 
126.000 metri quadrati, sorgerà 
‘uno stabilimento a tecnologia 
avanzata, per le riparazioni, ri- 
generazioni, trasformazioni, ed 
eventuali costruzioni di conte- 
nitori. L'impianto, che disporrà 
di ampi piazzali di movimenta- 
zione e di tre binari da 500 
metri di lunghezza l’uno, rac- 
cordati all'asse ferroviario re- 
gionale, servirà per il trasporto 
diretto dei contenitori vuoti al 
Molo VII. 


Officina» del Molo VII a Porto Nogaro 


L'iniziativa è della società 
Adriatic Container Service, con 
sede nel palazzo del Tergesteo, 
fondata nel 1968 e in stretto 
collegament» con due imprese 
armatoriali triestine, sorte nel 
secolo scorso. La società si 
occupa del leasing dei conteni- 
tori e ha creato proprie «depen- 
dances» anche in Olanda e in 
Germania, nonché un’impresa, 
la «Aussa Container», per la 
gestione dell'impianto di Noga- 
ro, Diversa. è la questione di 
Porto Nogaro, che rientra nel 
quadro della legge regionale sui 
porti. In esso vengono svolti 
importanti lavori: come l’ap- 
profondimento dell'accesso sul 
fiume Corno fino a 6,5 metri, la 
costruzione di una banchina di 
200 metri, alle cui spalle sorge- 
rà il «piazzale Margreth» perla 
movimentazione dei carichi. 


h ) 
| Marcia d'autunno 

E' in programma per domenica 11, 

festa di San Martino, sul percorso 
Visogliano-Monte Ermada-Visogliano 
la settima edizione della Marcia d'au- 
tunno, organizzata dall'Escai XXX Ot- 
tobre. Coppe ai primi 20 e alle prime 
cinque donne; piccoli trofei dal ventu- 
nesimo al centunesimo arrivato; dal 
centunesimo al duemillesimo, a scelta, 
una targa serigrafica di opere di pittori 
triestini; premi ai gruppi più numerosi. 
Al Cai XXX Ottobre di via Silvio Pelli- 
co 1 (tel 68795) si ricevono le prenotazio- 
ni anche per l’ultimo viaggio della va- 
poriera con banda, 


Pastorale familiare 


Presieduta dal vescovo mons. Lo: 
renzo Bellomi si riunirà venerdì 9 
‘alle 20.30 nella sala di via del Collegio 6 
di Santa Maria Maggiore la commissio- 
ne diocesana per la pastorale familiare. 


Pueri cantores 


Le iscrizioni al gruppo «Pueri can- 

tores», piccolo coro di San Giovan- 
ni, vengono accettate nella parrocchia 
del rione, nella sede di via San Cilino 
101 (tel. 567878) e, a Sottolongera, dal 
‘parroco di Sant'Agostino, don Fortuna- 
to Giursì. 


Sul Monte Maggiore 


Domenica 11 novem 

alpina delle Giuli 
ste del Cai, effettuerà una gita nella 
riviera occider el Quarnaro e la 
salita escursionistica. dal rifugio del 
Poklon, dal panoramico Monte Magglo- 
re d'Istria (m. 1396), con discesa a 
Laurana per Ì] versante Est. Partenza in 
pullman alle 7 da piazza dell'Unità 
d'Italia. Programma particolareggiato 
e iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317): sabato escluso. 


Attività di Minerva 
Sabato prossimo con inizio alle 
17.45 nella sala «Silvio Benco» della 
Biblioteca civica di piazza Hortis 4 per 
la Società di Minerva parlerà il dott. 
Willem Oliemans su «Note sulla guerra 
del 1859». 


Poetessa premiata 
La concittadina Ada Camocino, in- 
vitata a partecipare a Roma al 
premio internazionale «Trofeo delle na- 
zioni», ha ottenuto una menzione d'o- 
nore per la sezione poesia. 


Radio Antenna 101 


‘Dalle 11 alle 12 va oggi in onda da 

Radio Antenna 101, condotta da 
Fulvia Costantinides, la rubrica «Medi- 
cina in casa». Ospite in studio il dott. 
Bruno Branchini, primario della divi- 
sione cadiochirurgica dell'Ospedale 
Maggiore di Trieste, il quale risponderà 
in diretta alle domande degli ascolta- 
tori. 


Benetton a Trieste 

Per venerdì 9 è in programma al 

Circolo della Stampa un incontro. 
promosso da Fulvia Costantinides, con 
il Club cinematografico triestino in oc- 
casione dell'apertura del nuovo anno 
sociale di quel sodalizio, Verranno 
proiettati i cortometraggi vincenti il 
concorso «Sculture di Simon Benetton 
nella città di Trieste». L'appuntamento 
€ fissato per le 17.30 nella sede di corso 
Italia 12. 


Cani lupo smarriti 
Sabato mattino smarriti due cani 
lupo pastore tedesco, Per notizie 
utili loro ritrovamento telefonare 
225943. 


Una nostra lettrice (tel. 
417110) è disposta a dimostrare 
la propria riconoscenza in mo- 
do tangibile a chi la aiuterà a 
rientrare in possesso dei docu- 
menti che erano contenuti nel 
portafogli da lei smarrito il 27 
ottobre tra la via Roma ela via 
Ghega. 


Un quaderno di diritto com- 
metciale rinvenuto la scorsa 
settimana nella cabina telefoni- 
ca di piazza Volontari giuliani è 
a disposizione dello smarritore 
nell’edicola adiacente. 


Domenica, 28 ottobre, è stato 
rinvenuto in una cabina telefo- 
nica del viale XX Settembre, 
un borsellino contenente un 
mazzo di chiavi e una somma di 
denaro. L'interessato può tele- 
fonare al n. 910597 durante le 
ore dei pasti. 


società 
i ‘Trie- 


Troppi si riscaldano 
assai più del dovuto 


quattordici ore non viene osser- 
vato e negli appartamenti la 
temperatura raggiunge i 25 gra- 
di a termosifoni spenti (altri- 
menti sarebbero 28!), 

Poiché evidentemente qual- 
che amministrazione di stabili 
non ha avuto alcun interesse a 
incoraggiare una riduzione dei 
consumi, domando tramite vo- 
stro a qualche esperto che cosa 
possono fare concretamente co- 
loro che sentono il dovere di 
perseguire, sia pure nel rispetto 
dei dirittti di ognuno, una civile 
politica di contenimento dei 
consumi nell'interesse futuro di 
tutti. Ringraziando E. V. 


La commemorazione 
dei Caduti a Muggia 


I sottoscritti cittadini di 
Muggia hanno partecipato alla’ 
celebrazione del 1° novembre, 
indetta dal Comune e dal Con- 
siglio della Resistenza e sono 
vivamente preoccupati per la 
disinformazione in cui sono ca- 
duti 52 concittadini, i quali si 
sono rivolti alle «Segnalazioni» 
per sottolineare in forma pole- 
mica, che la «Giunta comunale, 
del Pci e del Psi, non ha voluto 
commemorare assieme ai Ca- 
duti nella lotta di Liberazione, 
anche tutti gli altri nostri con- 
cittadini caduti nell’adempi- 
mento del loro dovere», 

Chi scrive ha avuto propri 
caduti nella guerra di Libera- 
zione, ma anche nell’esercito.e 
nella marina italiana. Quello 
che ci preme segnalare è che se 
i firmatari, qualora siano since- 
ri, fossero stati presenti alle 
imponenti manifestazioni orga- 
nizzate dal Comune e dal Con- 
siglio della Resistenza, come ci 
auguriamo sia avvenuto, pro- 
babilmente mai avrebbero fir- 
mato quella loro inopportuna 
protesta. Infatti, come avviene 
ormai da sempre, tutti i caduti 
sono stati degnamente ricorda- 
ti e cioè sia chi ha combattuto 
nella Resistenza, cui viene de- 
dicata la manifestazione, sia 
chi cadde per una guerra ingiu- 
sta come quella imposta al po- 
polo italiano dal fascismo. 
Quelli che non abbiamo mai 
commemorato sono stati i vari 
Collotti e i massacratori dei 
nostrì partigiani e antifascisti. 

La posa di una corona sulla 
lapide fatta erigere dall’ammi- 
nistrazione popolare ai caduti 
di tutte le guerre, nell'atrio del 
Comune, prima ancora di erige- 
re il monumento ai Caduti per 
la Libertà, la messa di suffragio 
celebrata dal parroco al cimite- 
ro alla presenza del sindaco e 
delle autorità, come avviene 
tutti gli anni, così come le cele- 
brazioni ufficiali presso il mo- 
numento, con il picchetto'mili- 
tare, al cimitero dei partigiani e 
al monumento\di Santa Barba- 
ra sono state solennizzate dai 
cori italiano e sloveno che oltre 
agli inni partigiani hanno ese- 
guito, come sempre, anche il 
Miserere. v 

Questi fatti dimostrano in 
modo inoppugnabile che la spe- 
culazione inscenata a Muggia 
da forze politiche ben indivi- 
duate, è stata quanto di più 
meschino si potesse fare. In 
modo particolare siamo stati 
colpiti dall'orazione del sinda- 
eo e dei due partigiani che han- 
no preso la parola, per la sereni- 
tà e la pacatezza dì linguaggio 
dimostrata. Tutti hanno fatto 
appello al buon senso dei citta- 
dini al di sopra di ogni credo 
politico e religioso e apparte- 
nenza nazionale, per evitare pe- 
ricolose ricadute in scontri 
frontali di tempi ormai supe- 
rati. 

Per questo motivo noi ci sen- 
tiamo di ringraziare l'ammini- 
strazione comunale, le autorità, 
le associazioni e tutti coloro 
che hanno partecipato alla ma- 
nifestazione. Crediamo che a 
Muggia la discussione reale 
possa vertere non sul ricordo 
più o meno di tutti ì caduti, 
perché in questo senso sono 
stati sempre ricordati; ma sui 
significati attuali, politici e cul- 
turali, di questa manifestazio- 
ne. Sui suoì valori di riferimen- 
to che per la maggioranza dei 
cittadini di Muggia restano 
sempre la libertà, l’antifasci- 
smo, la democrazia, la fratel- 
lanza tra italiani e sloveni, il 
rifiuto di qualsiasi violenza, il 
progresso nella pace. Seguono 
oltre 100 firme. 


Senza giornalaio 

Care. «Segnalazioni», siamo 
un gruppo di abitanti della par- 
te alta di via Giulia e con que- 
sta, che speriamo sia pubblica- 
to, chiediamo a chi di compe- 
tenza (Comune, Sindacati, gior- 
nalai, Commissione paritetica) 
l'interessamento per la riaper- 
tura della rivendita di giornali e 
cartoleria sita al numero 55 del- 
la stessa via, chiusa da circa 
due anni in seguito al decesso 
del proprietario. 

Questa richiesta è anche 
motivata dal fatto che dal nu- 
mero 50 al numero 104 di via 
Giulia non c'è nessun’altra 
rivendita di giornali. Special- 
mente la domenica, a causa 
delle chiusure per turno festivo, 
si rende necessario una non 
breve camminata per l’acqui- 
sto del «Piccolo» e di altri gior- 
nali. 

Sì fa presente, inoltre, che 
essendo il citato tratto di stra- 
da densamente popolato (e in 
seguito lo sarà ancora di più 
.con la costruzione di nuove ca- 
se d’abitazione nel comprenso- 
rio dell’ex fabbrica di birra Dre- 
her) si ritiene utile o la riapertu- 
.Ta della citata rivendita o l’inse- 
diamento di un'edicola di gior- 
nali in una posizione interme- 
dia. (Seguono 14 firme). 


CON INIZIO 
ALLE ORE 16 


nei locali dell'I.V.G. di Trieste - Via Ananian 2 


ECCEZIONALE 
VENDITA DI 
ANTIQUARIATO 


DEI BENI APPARTENENTI A RACCOLTE 
EREDITARIE ED ALTRE COLLEZIONI PRIVATE 


ù 


ESPOSIZIONE dalle ore 10 alle 13 
Catalogo nei locali dell’1.G.V. di Trieste 


boutique 
al 


per una 


boutique clientela 


diversa più esigente 


la moda 
autunno-inverno °79-°80 
delle migliori firme 
Via Hermet 1/a - Tel. 772587 


Vi Natale e Capodanno 
E al sole dei Caraibi 

Tg 23/12/79 - 7/1/80 i 
Soggiorno in Jamaica con sistemazione 
all’Hotel HILTON di Ocho' Rios 


VIAGGI - Corr, CIT 


6 - ‘olefono 02021 


1 Riva d ono 271 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


I PNEUMATICI RINNOVATI 


moncini 


ti offrono QUALITÀ, SICUREZZA, DURATA: 
quello che ti aspetti cioè dai pneumatici nuovi... 


ED INOLTRE UN RISPARMIO” 
SUPERIORE AL 50% 


Alcuni esempi (prezzi a listino IVA esclusa): 

Fiat 500: nuovo L. 26.900 rinnovato L. 16.000 

Fiat 128: nuovo L. 35.900 rinnovato L. 19.000 

Fiat 124/131: nuovo L. 42.400 rinnovato L. 20.000 
A. Romeo 1600/1750: nuovo L. 51.000 rinn. L. 23.000 


FATTI E VENDUTI DA NOI 
v.le Miramare, 9 
via Flavia, 22 
Via Valerio, 148 


33103 DNU 


via I.SVEVO 6° TRIESTE 


parcheggio riservato 
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RELAZIONE DELL’ING. FORAMETTI ALLA RIUNIONE DEI DUE CLUB 


Legati a istituzioni esemplari 
gli aiuti rotariani al Friuli 


Case modello per i senza tetto - Il centro di restauro a Villa Manin 


Serata rotariana nel ricordo 
del terremoto e della solidarie- 
tà che nel ‘76 mobilitò tutto il 
mondo per il Friuli: un tema di 
sempre attuale interesse, come 
ha dimostrato l'eccezionale 
partecipazione all'ultima con- 
viviale, che ha riunito i due 
Rotary Club della città, il Trie- 
ste e il Trieste Nord, presenti 
anche il Commissario di gover- 
no, prefetto Marrosu, il presi- 
dente del Consiglio regionale, 
Colli, numerose signore, ed an- 
che due cinesi fra gli ospiti. 
Relatore l'ing. Roberto Fora- 
mitti, rotariano udinese che al- 
l'indomani del sisma. coordinò, 
animandola con capacità orga- 
nizzativa e pronta operatività, 
la raccolta degli aiuti del Rota- 
Ty internazionale. 

Nel tempo trascorso da allo- 
ra, la puntuale rotazione an- 
nuale delle cariche ha visto 
lavvicendamento di quattro 
«governatori» nel distretto ro- 
tariano dell’Italia nord- 
orientale, De Giacomi, Pagello, 
Scaroni e Della Toffola, ma 
l'impegno dell'ing. Fotamitti 
ha assicurato la continuità 
degli interventi, grazie in parti- 
colare allo spirito del sodalizio 
rotariano, che non conosce ap- 
punto soluzioni di continuità. 

Nella stessa conviviale erano 
a testimoniarlo, con la loro pre- 
senza, De Giacomi e l'allora 
‘tesoriere del «governatorato» 
(ed attuale segretario del Trie- 
ste Nord) ing. Bullo, che il rela- 
tore ha accomunato ai molti 
altri rotariani della regione che 


* hanno profuso passione e lavo- 


To per convogliare denaro e al 
tri aiuti, per il valore complessi- 
vo di un miliardo, nelle iniziati- 
ve assunte. a favore del Friuli. 
Lavoro — e l'ing. Foramitti lo ha 
sottolineato — piuttosto consi- 
stente, se sì pensa che in ogni 
momento delle 24 ore della 


. giornata ci sono riunioni rota- 


riane da un capo all’altro. del 
globo: e così incessante era sta- 
to.allora il contatto con i Club 
di tutto il mondo. 

L'ing. Foramitti ha portato 
con sé anche tante diapositive, 
per documentare con le imma- 
gini le realizzazioni, mostrando 
quindi distruzioni e ricostruzio- 
ni. Immagini già viste, ma che 
in quest'occasione hanno offer- 
to un nuovo motivo di parteci 
pazione al dramma del Friuli. 
Un miliardo di aiuti può appari- 
re soltanto un rivolo della soli- 
darietà manifestatasi allora per 
i terremotati. Ma qui contava il 
ricordato spirito rotariano, affi- 
dato alla capacità professiona- 
le di uomini che ebbero subito 
chiaro l’obiettivo da persegui- 
re: scegliere, cioè, rapidamente 
i più significativi interventi e 
realizzarli mettendo a frutto i 
mezzi a disposizione, senza ri- 
tardi che avrebbero comporta- 
to maggiori spese e quindi mì- 
nori risultati. 

L'intendimento era quello di 
legare gli aiuti del Rotary ad 
istituzioni esemplari per la ri- 
nascita del Friuli. E le scelte si 
sono rivelate veramente felici. 
Bisognava ricostruire case e le 
due del Rotary furono le prime 
a sorgere, ad Amaro ed a Se- 
quals, ma non case qualunque: 
sono edifici nei quali convivono 
famiglie di anziani, al pianoter- 


Conferenza su Fiume 
alla Lega Nazionale 


Giovedì 8 novembre, alle 
19, nella sede sociale della 
Lega Nazionale in via Paolo 
Reti 4, il dott. Oscar Fabiet- 
ti, sindaco del Libero Co- 
mune di Fiume in esilio, 
parlerà su: «Fiume d’Italia: 
plebiscito di sangue». 

Nel corso della manifesta- 
zione verranno deposte co- 
rone di alloro, a cura della 
sede centrale della Lega e 
delle sezioni di Dalmazia e 
di Fiume, sulla targa che, 
nella stessa sede, ricorda i 
Caduti del novembre 1953. 


ra, e di giovani sposi al piano 
superiore, tutte in appartamen: 
ti confortevoli, in case circon- 
date dal verde, ma soprattutto 
in un'atmosfera che unisce © 
rilancia la speranza dei giovani 
e dei vecchi. 

‘Agli anziani il Rotary ha inol- 
tre provveduto con una casa di 
riposo a Venzone, ma anche qui 
con una scelta meditata: si è 
cioè ricostruita, praticamente 
riscoprendola, un'antica opera 
del ’200, restituendo quindi a 
quel centro monumentale tutto 
distrutto dal terremoto, una 
delle sue più caratteristiche 
vestigia. 

Ed occorreva intervenire per 
restaurare le opere d'arte rima- 
ste danneggiate dai crolli in 
tutto il Friuli: anche per questa 
aspirazione la scelta del Rotary 
è stata improntata ad una utili- 
tà che resta e resterà nel tempo. 
E'/opera rotariana, infatti, il 
centro del restauro realizzato a 
Villa Manin ad appena sei mesi 
‘dal terremoto e subito entrato 
in funzione, appunto con un 
servizio prezioso e duraturo. 

Il centro, cioè, opera da scuo- 
la e nei primi tre anni ha già 
formato 15 provetti restaurato- 
ri ed altri ne preparerà, con la 
continuità dei corsi. E con la 
particolarità di un bilancio da 
follia per istituzioni di servizio 
pubblico, in quanto con il rica- 
vo dei restauri che esegue, la 
scuola si paga da sola le spese 
di funzionamento! 

Lunga è stata l’enumerazione 
degli interventi, in particolare 
dei rotariani inglesi, degli ame- 
ricani, dei francesi, dei lonta- 
nissimi australiani, degli olan- 
desi (inviarono mucche gravide 


per ripopolare le stalle), dei ca- 
rinziani (case, per le quali il 
governo austriaco concesse al. 
trettanto denaro di quello offer- 
to dal Rotary) e di altri paesi 
ancora, con contributi per 
scuole, ambulatori e altre opere 
sociali. Del resto vale ricordare 
qui un'iniziativa propria del 
‘Trieste Nord, che si è presc 
cura, da allora, di due ragazzi 
soli superstiti della famiglia d: 
un carabiniere, tuttora provve: 
dendo, con un aiuto mensile, a 
loro bisogni e ai loro studi 
avendo di recente collocato an 
che il maggiore dei due in unz 
banca; essendo «maturato» ir 
ragioneria. 

Insomma, una serata dense 
di comunicazioni, ai immagini 
di commozione. Dei parteci 
panti si sono fatti interpreti 
presidenti dei due Club, Moff: 
del Trieste è Bleiweiss del Trie 
ste Nord, per esprimere com 
‘piacimento per il fattivo esem. 
pio dato dal Rotary e per for 
mulare augurio ed impegno, di 
triestini a friulani, per una rina 
scita che vivifichi e rinsaldi l: 
solidarietà e lo sviluppo delli 
regione, 


TR ET 


Lascia la scuola 


il preside Blasi 


Raggiunto il limite massimo 
pensionabile, pur rimanendo di 
parecchi anni al di sotto di 
quello imposto per età, ha di 
recente lasciato la scuola il 
prof. Paolo Blasi, preside del 
liceo scientifico «G. Galilei». 
Autore di testi di letteratura 
italiana e di varie monografie, 
ha ricoperto in campo profes 


sionale molti incarichi e uffici e 
diretto in campo provinciale e 
regionale unione cattolica ita- 
liana insegnanti medi. 

Appassionato docente e stu- 
dioso, risultò vincitore - fatto 
raro nella carriera scolastica - 
al primo e secondo posto di 
entrambi i concorsi nazionali 
per «merito distinto». Divenuto 
preside a Udine, dette un corag- 
gioso indirizzo innovatore alla 
didattica, coordinando, tra l’al- 
tro, una iniziativa interdiscipli- 
nare per la lettura del territorio 
a Valle di Faedis, interrotta dal 
tragico terremoto del 6 maggio 
1976. 

Di ritorno a Trieste, ha retto 
l'Istituto tecnico per geometri 
enucleato dal «Da Vinci». Per 
la sua attività il Presidente Per- 
tini gli conferì lo scorso anno la 
commenda dell’Ordine al meri- 
to della Repubblica. 

AJ prof. Blasi è subentrata 
nella presidenza del «Galilei» la 
prof. Wreight Marocco, già 
docente del liceo stesso. 


DE Consegna 
del sommergibile 


«Fecia di Cossato» 


A pochi giorni dal varo del 
sommergibile «Leonardo da 
Vinci», è stato consegnato nel 
cantiere di Monfalcone dell'E 
talcantieri, il sommergibile 
«Carlo Fecia di Cossato», un’al- 
tra unità delle quattro della 
classe «Sauro» in costruzione 
per la Marina militare italiana. 

Come noto, nei mesi scorsi il 
sommergibile ha completato 
con pieno gradimento della Ma- 


rina militare le prove in mare di 


superficie e subacquee, svolte 
in stretta collaborazione tra il 
personale dell’Italcantieri ‘e 
quello dei due enti militari. Tali 


prove hanno dato infatti risul 
tati più che soddisfacenti 


essendo state agevolmente su- 
perate la maggior parte delle 


caratteristiche operative previ. 
ste in sede di progetto. 


I sommergibili della classe 
«Sauro», per le loro elevate ca- 
ratteristiche tecnico- operative, 
sono all'avanguardia nel cam- 

«po delle unità subacquee ‘a pro- 


pulsione convenzionale. 


——_—+ 


Attestati "Unuci 


Il gruppo Unuci di Trieste 


informa i propri iscritti che lu- 
nedì 12, alle 18, nei locali del 
circolo ufficiali di presidio avrà 
luogo la cerimonia della conse- 
gna degli attestati di beneme- 
renza ai soci che annoverano 
‘un appartenenza pluriennale al 
sodalizio. Nel corso della ceri- 
monia verranno consegnati i 
nuovi gradi ai tenenti di com- 
plemento in congedo neopro- 
mossi. Tutti i soci sono pregati 
di intervenire. 


PR DA PETE 


Associazione medica 


Venerdì 9 novembre, alle 
18.30 nella sala dell'Ospedale 
Maggiore (via Stuparich 1), il 
dott. Francescop De Carlo (as- 
sistente alla I° divisione pneu- 
mologica dell'ospedale S. San- 
torio), terrà una conferenza su: 
«La diagnosi precoce delle 
broncopneumopatie ostrut- 


tive». 


IL PICCOLO 


In memoria di Mario Pieri nel XVI 
anniv. (27/10) dalla figlia Nussi e 
nipoti 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 

In memoria di Ottorino Maghetti 
nel IX anniversario dalla famiglia 
20.000 pro Chiesa Maria Regina del 
Mondo (Opicina) e 20.000 pro Socie- 
tà Alpina delle Giulie (Rifugi). 

In memoria di Antonia Dazzara 
ved. .Pliskovac nel III anniv. (6-X1) 
dalla figlia Jole con il marito Gianni 
Cedi 5.000 pro «Pro Senectute», 

In memoria di Gianni Michieletto 
nel III anniversario (26-10) da Ida e 
Giordano Michieletto 5.000 pro As- 
sociazione spastici. 

In memoria di Carlo Surz per l'o- 
nomastico dalla moglie e figli 5.000 
pro Chiesa S. Teresa bambin Gesù 
. | (pane poveri) e 5.000 pro Conferenza 
femminile S. Vincenzo de’ Paoli 
? | (Chiesa S. Rita). 

In memoria di Marcello Krizman- 
cie (6-11-1969) dalla sorella Lili e 
- | nipote Roberto 10.000 pro Centro 
Tumori. 

In memoria di Marcello Michieli 
nel X anniversario (5/XI) dalla mo- 
glie Bianca 50.000 pro Domus Lucis 
‘Gina-Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Robertino Puppi 
(6/3/78) da mamma, papà e fratelli 
Paolo e Maurizio 5.000 pro Parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Giuseppe Comin da 
Nereo, Nella e Gabriella Micheli 
20.000 pro Società Alpina delle Giu- 
lie (gruppo «Gars»); da Rina e Carlo 


i 


Elargizioni 


Bosso 20.000, dalla fam. Angelo Fur- 
lanetto 10.000 e da Elena e Achille 
(Pavia) Udine, 30.000 pro istituto 
Ciechi Rittmeyer; da Mariuccia e 
Pino Azzarito 5.000 pro Rifugio 
Astad. 

In memoria dei cari defunti da 
Edith de Gavardo 2.500 pro Centro, 
tumori e 2.500 pro Associazione Spa- 
stici. 

In memoria di Valentino Jerzog 
dalla famiglia Scochi 10.000 pro Co- 
munità famiglia Opicina. 

In memoria dei cari defunti e del 


com.te Vito Simi dalla moglie ‘(Ar- 
manda 15.000 pro Chiesa B. V. delle 
Grazie, 15.000 pro Anffas (subnorma- 
li), 15.000 pro Aia Spastici, 15.000 pro 
Rifugio animali Astad, 

In memoria del dott. Bruno Nerì 
da Nora e Alessandro Toffaloni 
10.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Vanna Comani da 
Elsa Salvi 2.500 pro Rifugio Animali 
Astad. 

‘In memoria di Antonio Podgornik 
dai colleghi della figlia Lidia 30.000 e 
da Adriana Canziani 5.000 pro «Pro 
Senectute». 


io lina 


In memoria del dott. Marco Macor 
da mamma e zia Luciana 20.000 pro. 
Astad. 

In memoria dei cari defunti da 
Nora e Livio Micheli 10.000 pro Ist. 
Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Regina Benich dal- 
la «Tergestea» Casa di spedizioni 
Soc. a r.l. 50.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Zoe Mayer ved. 
Arneri da Alice Gregoretti e Bruna 
‘Tomasetti 10.000 pro Assoc. Amici 
del Cuore. 

In memoria di Nicola Monigo da 
Elsa Salvi 2.500 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Carlo Carpani dalla 
moglie e figli 50.000 pro Chiesa S 
Maria Maggiore. 

In memoria di Carla e Mario Massi 
dalla figlia Pina 10,000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Vittorio e Giuseppe 
Bottini da Giovanna Bottini 20.000 
pro Società Canottieri Nettuno. 

In memoria del comm. Francesco 
Mazzuchin da Mery Del Giudice 
10.000 pro Uil distrofia muscolare. 

In memoria di Alma Braico- 
Crisman dalle nipoti Mariuccia Nori 
Germana 15.000 pro Centro Tumori; 
dalla famiglia Petronio Attilio 5.000 
pro Centro Tumoti. 

In memoria dei familiari defunti 
da Nive e Tarcisio Lupo 10.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Nunzio Mari da Ida 
e Francesco Narobe 10.000 pro Cen- 
tro Tumori. 

Da parte di Cemv 30.000 pro Cen- 
tro Tumori. 

Da parte di Milena Cac 5.000 pro 
Comunità Famiglia Opicina; 


In memoria di Edoardo Vizzi dalla 
famiglia dott. Giuseppe Vlach 10.000 
pro Unitalsi. 

In memoria di Fulvio Vidali dal 
cugino Viki 10.000 pro associazione 
velica «Sirena». 

In memoria di Stanislava Vidimari 
dai cognati Giordano e Marcello 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Varbi dalle 
sorelle 15.000 pro Rifugio animali 
«Astad». 

In memoria di Paola Zeller dalla 
sorella Bice Gran, cugine Rita Sbisà 
e Renata Cotroneo, Mario Checchi e 
‘Maria Landi 60.000 pro Lega contro i 
tumori «G, Manni» e 30.000 pro As- 
sociazione Amici del cuore, 


Nel gruppo di elargizioni in memo- 
ria dei propri cari defunti apparso in 
data 4 novembre u.s. il versamento 
di lire 15.000 pro Eca dovevasi legge- 
re a favore delle persone anziane 
eseguito da Pina e Bruno Mrach. 


Martedì, 6 novembre 1979 


È FINITA IN TRIBUNALE UNA PARTITA DI BRACHE DI TELA 


Cambiò destinazione 


il fur 


Una nevicata di jeans e di 
indumenti assortiti scende sul 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Lugnani e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. Ru- 
berto, p.m. il dott. Staffa, can- 
celliere Bianca Tomizza, duran- 
te il processo contro Alberto 
Chieppa, 40 anni, via Fonda 2, e 
Luciano Lanzolla, 22 anni, via 
dell'Istria 52. Nella causa era 
originariamente implicato an- 
che un terzo uomo Giorgio 
Odoni, 24 anni, via Bartoli 28, il 
quale perdette la vita nel terri- 
ficante incidente, accaduto il 25 
giugno scorso in viale Mira- 
mare. 

La causa prese l’avvio nella 
notte del 25 ottobre dello scor- 
so anno quando un sospetto 
andirivieni fu notato nel cortile 
interno della casa di Lanzolla: 
alcuni individui stavano scari- 
cando merci da un furgone, che 
all'indomani fu trovato vuoto 
nella zona. 

L’automezzo, che conteneva 
capi di vestiario per un valore 
di cinque milioni, era stato ru- 
bato in serata alla commercian- 
te Nedda Desario, il cui autista 
l'aveva lasciato in sosta alla 
Rotonda del Boschetto. Auto- 
rizzati dalla magistratura, gli 
uomini della Mobile operarono 
‘una perquisizione nella casa di 
Lanzolla, dove trovarono non 
soltanto parte della merce della 
signora ma anche 420 jeans ap- 
partenenti a persona scono- 
sciuta. 

Da Lanzolla, i poliziotti risali- 
rono a Chieppa, nel cui alloggio 
furno scoperti preziosi di scarso 
valore. Interrogato, egli ammi- 
se di aver acquistato i gioielli ei 
420 jeans da uno sconosciuto 
allo scopo di rivenderli e, non 


| sapendo dove sistemarli, aveva 


pregato Lanzolla di custodir- 
glieli. Durante i vari interroga- 
tori, Lanzolla finì col dire che la 
merce della Desario gli era sta- 
ta recapitata a casa da Odoni 
ma costui negò la circostanza. 

Per quanto concerne i prezio- 
si, gli inquirenti giunsero alla 
conclusione che gli stessi pro- 
venivano da una razzia effet- 
tuata nell'abitazione di Elisa- 
betta Mitrano. Al termine del- 
l’inchiesta, i tre furono imputa- 
to di concorso in furto aggrava- 
to, Lanzolla e Chieppa inoltre 
di concorso in ricettazione di 
parte del bottino di casa Mi- 
trano. 

Al processo, gli accusati nega- 
rono di essere gli autori dei due 
colpi grossi di jeans, il mare- 
sciallo Scozzai ripete che. fu 
Lanzolla a fare il nome di Odo- 
ni, il vicequestore Petrosino di- 
chiara che gli indumenti trova- 
ti nella casa di Lanzolla vi sa- 
rebbero stati depositati da 
Odoni per conto di Chieppa. 

«La discussione si inizia con 
Varringa dell'avv. Calligaris, 
patrono di p.c. della signora 
Mitrano; parla, quindi, il p.m. e, 
al termine del proprio argo- 
mentare, il dott. Staffa chiede 
che Lanzolla venga condanna- 
to a 4 anni di reclusione e 400 
mila lire di multa, Chieppa a tre 
anni, 10 mesi e 700 mila lire di 
multa e di dichiarare l'improce- 
dibilità dell’azione penale nei 
confronti di Odoni. 

I difensori, avv. Fulvio Amo- 
deo (Chieppa) e avv. Padovani 
(Lanzolla) sostengono che i loro 
assistiti sono assolutamente 
estranei ai furti e, semmai, 
commisero quel modesto illeci- 
to che è l’incauto acquisto. Il 
Tribuna» li viconosce invece, 
colpevoli di ricettazione conti- 


one di 


SPEDIZIONE DI 


SPELEOLOGI TRIESTINI NELLE ALPI GIULIE 


Appello per il Guatemala 
da Amnesty International 


di una donna în stato di decom- 
posizione, furono trovati sepol- 
ti sino al collo sulle rive di un 
fiume, a quasi 50 Km da Città 
del Guatemala, dove erano sta- 
ti sequestrati da un gruppo di 
uomini pesantemente armati. I 
corpî presentavano segni di 
tortura e molteplici ferite d’ar- 


Un'altra importante campa- 
gna internazionale per la tute- 
la dei diritti umani, contro la 
tortura e gli assassini politici, è 
stata lanciata da Amnesty In- 
ternational. Nel renderlo noto, 
il gruppo di Trieste dell’orga- 
nizzazione umanitaria precisa 
che lo scopo è quello di far 
cessare l'ondata di uccisioni, 
torture e sequestri in Guatema- 
la, ondata che negli ultimi 16 
mesi sarebbe costata la vita a 
più di duemila persone. La 
campagna mira a far conosce- 
re le forme di repressione at- 
tuate nel paese centro- 
americano e a organizzare an- 
che in Italia un movimento d’o- 
pinione per indurre il regime 
guatemalteco a desistere dalla 
sanguinosa escalation. 

La violenza ha subito un in- 
cremento nel maggio 1978 con îl 
massacro di cento indios Kek- 
chies, comprese 25 donne e 
bambini, nella città di Panzos, 
nel Nord del Guatemala. I Kek- 
chies erano arrivati nella citi 
per incontrarsi con le autorità 
locali e discutere i propri diritti 
‘sulle terre che avevano lavora- 
to per varie generazioni. Genti 
del luogo testimoniarono più 
tardi che, due giorni prima del- 
l’arrivo degli indios, già erano 
state preparate delle fosse co- 
muni per tutti. 

Amnesty International attri- 
buisce la responsabilità della 
nuova ondata di violenza al 
governo, ai militari, alle forze 
di polizia e agli «squadroni del- 
la morte» semi-clandestini, al- 
cuni dei quali operano con la 
complicità del governo. Gli 
«squadroni della morte» — 
gruppi illegali che comprendo- 
no personale di polizia fuori 
servizio — si formarono all’ini- 
zio degli Anni ’60 per abbattere 
la guerriglia. Dopo l’elemina- 
zione dei guerriglieri, gli «squa- 
droni della morte» hanno però 
continuato a operare, seque- 
strando e assassinando leader 
e simpatizzanti dell’opposizio- 
ne. Alcuni «squadroni» uccido- 
no anche criminali comuni, e 
altri eseguono sequestri per ri- 
scatto. 

Seconda la polizia del Guate- 
mala, nei primi quattro mesi 


= 


del 1979 sono stati trovati i 
cadaveri di oltre mille vittime, 
sotterrate nella maggior parte 
senza identificazione, registra- 
te semplicemente come «X». Le 
vittime identificate comprendo- 
no noti esponenti politici del- 
l'opposizione, dirigenti sinda- 
cali e delle organizzazioni stu- 
dentesce, giornalisti, sacerdoti, 
avvocati e membri della popo- 
lazione indigena. I nomi di mol- 
ti di loro erano precedentemen- 
te comparsi nelle «liste della 
morte» pubblicate anonima- 
mente prima delle uccisioni. 
Spesso i cadaveri sono stati 
trovati a grande distanza dal 
luogo del sequestro, e în molti 
casì sono stati mutilati, per ren- 
derne impossibile l’identifica- 
zione. 

Su più di 509 cadaveri che, 
secondo le notizie, sono stati 
trovati nella seconda metà del 
1978, quasi 200 presentavano 
segni di tortura. In un caso în 
cui l’identificazione è stata pos- 
sibile, i cadaveri di un uomo e 


Annamaria Ducaton 
all'Alpone di Verona 


La pittrice concittadina An- 
namaria Ducaton ha inaugura- 
to, alla galleria d’arte «Alpone» 
di San Bonifacio di Verona, una 
‘mostra personale intitolata «Le 
metamorfosi» e composta da 
recentissime opere sul tema del 
realismo fantastico. La mostra 
si chiuderà il 16 novembre. 


Ago 


Pinto alla Mignon 


Si è inaugurata ieri, alla gal- 
leria «Mignon» di corso Italia 9, 
la mostra personale di Guido 
Pinto, che rimarrà aperta fino 
al 15 novembre con il seguente 
orario: 10-13; 17-20. 


000NANONCNCNONORO 


GALLERIA RETTORI 
TRIBBIO 2 


Piazza Vecchia 0 del Rosario 
ì FULVIO MONAI 
oli - oilpastels - disegni 


ma bianca. 


Durante il 1978-79 sono stati 
scoperti cimiteri segreti e fosse 
comuni, dando così conferma a 
una precendente valutazione, 
pubblicata nel 1976 in un docu- 
mento sul Guatemala da Amne- 
sty International, che stimava 
come il numero dei morti per 
mano dell'esercito, della poli- 
zia e degli «squadroni della 
morte», tra il 1966 e '67, rag- 
giungesse già la cifra di 20 mila 


persone. 


ORE 3 ZENO 


Graduatorie personale 
non insegnante 


Si informa che le graduatorie 
del personale non insegnante 
per l’anno scolastico 1979-80 e 
1980-81 saranno pubblicate il 5 
novembre 1979 presso l’Istituto 
tecnico commerciale «Carli» di 
Trieste, ove saranno visibili 
dalle ore 10 alle ore 12 di ogni 


giorno, escluso il sabato. 


Gli interessati potranno pre- 
sentare al Provveditorato agli 
studi ricorso in opposizione 
contro le suddette graduatorie 
entro cinque giorni dalla loro 


pubblicazione. 


SR II SERE 


Attende il padrone 


Un cagnetto di piccola taglia 


è stato scaraventato sere fa nel- 
l’atrio dello stabile di via Ri- 
smondo 9 sede del soppresso 
ma sempre funzionante Ente 
per la protezione degli animali. 


La bestiola è stata notata da un 
inquilino, che l’ha poi portata 


nell’ambulatorio dell’Enpa. 


Il cagnetto, il cui manto è sul 
tono del grigio, è stato in segui- 
to trasportato all’Astad, ed è 
entrato nel rifugio scosso da un 
disperato guaito. Cercava il suo 
padrone, e speriamo che costui 
non rimanga insensibile di fron- 
te a tanta disperazione e vada a 
ricuperarlo. È lì, che lo attende. 


Lo specchio dei prezzi 


Negli abissi carsici del Canin 


Sea nto ..{[#—". 


Tre pozzi a una profondità di 400 metri con prosecuzioni da esplorare 


\(M.T.) L'area carsica situata 
tra le Cime Mogenza ed il confi- 
ne italo-jugoslavo (zona tra le 
più impervie, quindi meno fre- 
quentate delle Alpi Giulie, tan- 
to da impaurire di primo acchi- 
to il più accanito speleologo e 
l'appassionato escursionista), 
risulta essere da poche settima- 
ne un settore forse tra i più 
interessanti, dal punto di vista 
speleologico, del Massiccio del 
Canin. 

Già l’anno. precedente una 
piccola squadra di speleologi 
della comissione grotte «E. 
Boegan» della S.A.G. aveva ini- 
ziato, grazie anche all'appoggio 
avuto dagli amici del Circolo 
speleologico idrologico friula- 
no, una rapida indagine sulla 
consistenza in profondità degli 
imponenti fenomeni carsici su- 
perficiali e ne aveva tratto degli 
indizi che nei primi giorni di 
settembre si sono rivelati più 
che consistenti. 

La più profonda grotta esplo- 
rata finora; l'Abisso I a SE di 
Cima Mogenza Piccola (siglata 
all’esterno: M 21), con i suoi 
quasi 400 metri di profondità e i 
500 metri di sviluppo, si è già 
inserita tra le maggiori cavità 
della nostra regione e le ulterio- 
ri indagini che verranno effet- 
tuate, sempre che le condizioni 
‘meteorologiche lo consentano, 
probabilmente ne amplieranno 
ancora le dimensioni. 

Il sistema carsico si sviluppa 
fino a — 280 metri su'di un'am- 
pia frattura, con una serie di 
‘pozzi variabili da 12 e i 49 metri. 
A questa profondità si incontra 
una larga galleria, esplorata e 
rilevata per quasi 500 metri, sul 


Assemblea pubblica 


sull’asilo di via Salvore 


I genitori della scuola mater- 
na di via Salvore hanno indetto 
per questa sera, alle 18.30, nella 
parrocchia di San Gerolamo, 
‘un’assemblea pubblica nel cor- 
so della quale saranno discussi 
i problemi relativi al riscalda- 
mento dell’asilo. All’incontro 
sono stati invitati, tra gli altri, 
il sindaco e gli assessori comu-, 
nali competenti. 


ORTAGGI: 
CAVOLFIORI 


CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 
LATTUGHE + 
MELANZANE 
PATATE 
POMODORI COSTOLUTI, 
SEDANI VERDI 
PEPERONI 

ZUCCHINE 


‘ FRUTTA: 


UVA 

BANANE 
FICHI D'INDIA 
PERE 

MELE 

MELONI 

KAKI 

ARANCE 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


(*)Listino prezzi del 5.11.1979 - Le cifre tra partensi 
chilogrammo - (**) Listino dei prezzi all'ingrosso del 2. 
5,11.1979 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 
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MINIMO MASSIMO 
518 (300) 575. (700) 
240. (300) 540 (800) 

- 288 (-) 345 (-) 

180. (-) 360 (-) 
1800 (3000). 2160 (3800) 
288. (-) 403 (-) 
345 (—) 920. (-)% 
480 (1000) 1800 (2500) 
288 (-). ‘600 (-) 
160. .(=)' 350 (-) 
288 (-) 345. (-) 
400. (-) 600 (-) 
288 (-) 690 (-) 
360, (=) 1205. (=) 
207 (-) 748 (-) 
CIO ere Q0A (e): 
575 (-) 805 (-) 
322. (-) 920 (-) 
230. (-) mg (-) 
(0) =) 
230 (-), 690. (-) 
322. (-) 920, (-) 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO ol MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCE MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 10000 (14800) 15000 (18800) 
CEFALI 1500 (1800) 3200. (4800) 
GUATI GIALLI 1200 (2800) 3700 (2800) 
MOLLI 3500 (5600) ‘7000, (5980) 
MORMORE ‘7000 (16800) 8000 (16800) 
ORATE 12000 (18800) 13000 (18800) 
PASSERE 1600 (3600) 3500 (4800) 
PALOMBI (ASIA', CAN) 1200 (3900) 4800. (3900) 
RIBONI 2000. (16800) 7000 (16800) 
ROSPO (CODE DI) 6500 (2) 6800 vaso! 
SARDELLE 390 (=) 1430 i): 
SARDONI 1100 (1980) 2150 (2800) 
SGOMBRI 1000. (2400) 1005. (3600) 
'TONNI i (no) ha) GS). 
'TROTE 2000. (2800) 2600 (3600) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI 22000 (ES) 22000. =) 
CALAMARI 3000. (4000) 4200 (5600) 
CANOCE 800 (4800) 5000 5600) 
CAPELUNGHE 4000 (=) 4000 (-) 
CAPEROZZOLI 350. (600) 400 (600) 
MITILI (PEOCI) "00 (1000) "750 (1000) 
SCAMBI (CODE) 13000 (=) 13000 (=) 
SEPPIE 2500. (3800) 3800 (4800) 


si riferiscono ai prezzi di provenienza locale - 1 prezzi al netto di tara (15-20%), si intendono per 
41.1979 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi praticati al dettaglio alla Pescheria centraleil 


cui percorso sì aprono diversi 
pozzi. Dei tre pozzi esplorati e 
che portano tutti alla massima 
profondità raggiunta, l’ultimo 
disceso in ordine di tempo pre- 
senta a circa 15 metri dal fondo 
una sicura prosecuzione, giac- 
ché solo in quel punto la forte 
corrente d’aria che si nota nella 
parté superiore dell’abisso rico- 
mincia a farsi sentire con le sue 
gelide e fastidiose folate. 

Il fondo degli altri due pozzi 
finali presenta degli enormi ac- 
cumuli di neve, provenienti da- 
gli alti camini che si notano 
superiormente agli stessi, e cela 
altre probabili prosecuzioni. 

Questo importante risultato 
è stato ottenuto dalla squadra 
di speleologi della Commissio- 
ne grotte «E. Boegan» formata 
da Andrea Benedetti, Franco 
Coren, Fabio Feresin, Tullio 
Ferluga, Daniela Michelini, 
Umberto Mikolich, Alessio Mi- 
niussi, Sergio Serra, Mario 
Trippari ed Angelo Zagolin. Es- 
so assieme a quello secondario, 
ma non meno rilevante, di altre 
50 cavità esplorate nella stessa 
zona e quasi tutte rilevate, va a 
tutto vantaggio di una migliore 
conoscenza del fenomeno carsi- 
co in una delle più ricche zone 
carsiche italiane, ampliando il 
campo d’azione delle ricerche 
nella nostra regione. 


AL CASTELLO DI SAN GIUSTO 
Festosa conclusione 
dei Giochi della gioventù 


Festosa conclusione al ca- 
stello di San Giusto dell’edizio- 
ne 1979 dei Giochi della gioven- 
tù. Il dott. Emilio Felluga, pre- 
sidente del Coni di Trieste, a 
nome della commissione pro- 
vinciale, alla presenza di auto- 
rità scolastiche e sportive, ha 
evidenziato le iniziative più 
significative realizzate nel cor- 
so dell’anno con il contributo 
della Cassa di Risparmio. di 
Trieste, quali la stampa dei li- 
bretti sanitari, la consegna di 
900 tute ai ragazzi partecipanti 
alle fasi regionali, di 120 tute 
olimpiche a quelli presenti alle 
fasi nazionali e la spesa di 3 
milioni per l'acquisto di attrez- 
zature richieste da scuole, so- 
cietà e comuni. 

Nell’esprimere a nome del 
mondo dello sport la sua grati 
tudine, ha consegnato all'avv. 
Aldo Terpin una targa ricordo 
per l’aiuto offerto. Il presidente 
della Cassa di Risparmio ha 
quindi rilevato come tale inizia- 


Due momenti della risalita, 


dei pozzi esplorati dagli speleologi 


tiva di sostégno ai Giochi della 
gioventù si inquadri nella poli- 
tica di maggior attenzione ver- 
so il mondo giovanile, che da 
alcuni anni la cassa sta concre- 
tando. Egli ha esternato il suo 
compiacimento per i risultati 
ottenuti dalla sponsorizzazione 
dei Giochi per l'edizione 1979 
ed ha confermato che analogo 
impegno è stato assunto dalla 
Cassa anche per l'edizione 1980. 
Ha rivolto quindi un caloroso 
saluto a quanti hanno parteci- 
pato ai Giochi ed ha consegna- 
to un omaggio della Cassa di 
‘Risparmio ai ragazzi presenti, 
distintisi nella fase nazionale di 
Genova, e ai loro accompagna 
tori. 


asettanta metri di profondità, da uno 
(Foto Trippari) 


A conclusione della manife- 
stazione sono state quindi con- 
segnate due targhe di ricono- 
scimento al Centro di medicina 
della sport ed al dott. Umberto 
Solazzi. 


Consiglio rionale 
di Muggia-centro 


Giovedì 8 novembre si riuni- 
rà, alle 20, il consiglio circoscri- 
zionale di Muggia centro, con 
all’ordine del giorno i seguenti 
argomenti: ristrutturazione 
dell’ex albergo «Olimpia»; giar- 
dino ex cine «Europa»; costru- 
zione di un campo bocce nel 
giardino di via D'Annunzio. 


ecans 


nuata e, con le «generiche», 
infligge loro un anno e sei mesi 
di reclusione e 420 mila lire di 
multa ciascuno, accorda a Lan- 
zolla i benefici di legge, condan- 
na Chieppa al risarcimento dei 
danni alla costituita p.c. e di- 
chiara, infine, di non doversi 
procedere contro, l’estinto 
Odoni. 


Rapina a Smolars: 
un nuovo rinvio 


Nuovo rinvio del processo per 
la rapina a Smolars. Nella vi- 
cenda sono implicati il detenu- 
to Mario Bortone, 23 anni, via 
Matteotti 33/1, Fulvio Lombar- 
do, 22 anni, via dell’Istria 50, 
DenisTaddeo, via del Molin a 
Vento 80, Aldo Iurincin, 22, via 
Vittoria 3, Adriano Marchezich, 
25, via Rapicio 4, Piero Nicolini 
Planiscig, 28, via Zorutti 28, 
Michele Paccione, 23, via del 
Rivo 4, e Mario Sancovich, 21 
anni, via della Guardia 37. 

Il fatto accadde nel tardo po- 
meriggio del 12 aprile del 1978 
quando nei pressi dello stabili- 
mento Smolars, il portavalori 
Edoardo Osoynik, fu affrontato 
da due individui armati e ma- 
scherati, i quali lo rapinarono 
di una borsa con 26 milioni, 
corrispondenti alle buste-paga 
dei dipendenti. L’Accusa adde- 
bitò il crimine a Bortone, Lom- 
bardo e Taddeo mentre gli altri 
cinque furono incriminati per 
reati collaterali. 

La causa venne messa in ruo- 
lo per la prima volta nell’otto- 
bre dello scorso anno ma fu 
rinviata. Gli imputati dovreb- 
bero venire processati ora dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Lugnani e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. Ru- 
berto, p.m. il dott. Staffa, can- 
celliere Bianca Tomizza, ma 
non se ne fa nulla. 

Gli avvocati Muciacca e Filo- 
grana (assistono Bortone e 
Lombardo), eccepiscono la nul- 
lità della notifica del decreto di 
citazione e chiedono un rinvio, 
gli altri difensori (avvocati e 
Castello a Padova, Ulcigrai, 
Calligaris, Veglia, Padovani, 
Roberta Rustia e Barbagallo) 
non si oppongono o si rimetto- 
no; il p.m. si oppone e, con 
propria ordinanza, il Collegio 
rinvia il dibattimento a nuovo 
ruolo. Sarà un ruolo molto vici- 
no: tra un mese 0 poco più, 
come ha precisato il Presidente 
Lugnani. 


“Il Gip della D 
sui problemi dell'Act 


‘Alla presenza dei responsabi- 
li politici della De in seno al 
consiglio di amministrazione 
dell’Act, si è tenuta una riunio- 
ne del gruppo promotore per la 
costituzione del Gip aziendale, 
per un esame dell’attuale situa- 
zione politico-economica dell’a- 
zienda. 

I lavoratori presenti, pur 
esprimendo la loro soddisfazio- 
ne per l'accordo programmati- 
co che ha permesso ad un rap- 
presentante della Dc di assu- 
mere la carica di presidente del 
consiglio di amministrazione, 
hanno manifestato viva preoc- 
cupazione - è scritto in una 
nota - per il timore che tale 
accordo rappresenti un atto pu- 
ramente formale, raggiunto so- 
lamente per superare un mo- 
mento di crisi mentre dovrebbe 
costituire un effettivo e consa- 
pevole impegno che, confer- 
mando la validità delle scelte 
effettuate all’atto della costitu- 
zione del consorzio trasporti, 
non vanifichi quanto sino ad 
oggi è stato fatto e permetta di 
realizzare, in tempi strettissimi, 
il completamento delle struttu- 
re aziendali. 

Ciò per consentire all'azienda 


stessa di fornire un servizio © 


adeguato alle esigenze della cit- 
tadinanza e metterla in grado 
di dare una risposta concreta 
alle aspettative dei lavoratori. 


Incarichi nazionali 
per artigiani della regione 


Si è riunita a Roma l’assem- 
blea dell’Associazione naziona- 
le degli Edili e affini, aderenti 
ala Confartigianato. Nel rinno- 
vo degli incarichi nazionali nu- 
merosi i rappresentanti del 
Friuli-Venezia Giulia; sono sta- 
ti eletti Luciano Franco (presi- 
dente dell’Associazione degli 
artigiani di Trieste) è stato 
nominato presidente nazionale 
del gruppo Pittori; Casasola 
(dell’Unione degli artigiani del 
Friuli, capogruppo regionale 
degli artigiani edili) è stato 
chiamato a far parte del diretti- 
vo nazionale dell’Associazione. 

‘Altri incarichi direttivi nazio- 


‘| nali sono stati affidati a Clau- 


dio Pesamosca presidente degli 
edili aderenti all'Associazione 
degli artigiani di Trieste e a 
Novak, membro del comitato 
direttivo pittori della stessa As- 
sociazione, 

Una così nutrita rappresen- 
tanza della nostra regione sot-' 
tolinea le esigenze specifiche 
riguardanti i problemi della ri- 
costruzione nelle zone terremo- 
tate del Friuli. 


Gli svizzeri recuperano 

gioielli per 10 milioni 
La gendarmeria' svizzera ha 
recuperato gioielli per quasi 
dieci milioni rubati a Trieste, e 
li ha inviati alla Mobile. Il deru- 
bato, Sergio Suraci, di 32 anni, 
abitante in salita di Muggia 
Vecchia 20/1, è già rientrato in 
possesso dei propri preziosi. Gli 
agenti della Mobile hanno arre- 
stato l’autore del colpo, Silvano 
Demicheli, 28 anni, per il quale 
il sostituto procuratore della 


Repubblica, dott. Coassin, ha 
firmato un ordine di cattura. 


E - 


—_—-A, 


Martedì, 6 novembre 1979 
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SE NE RIPARLA IN CONSIGLIO REGIONALE ARTICOLO PER ARTICOLO 


IL PICCOLO 


TESI SULLA NATURA DELL'ANCIFAP 


AI riesame la legge 
sulla salute mentale 


L'esame dei singoli articoli 
del disegno di legge sulla disci- 


plina delle funzioni per la tutela. 


della salute mentale avrà inizio 
oggi al Consiglio regionale, con- 
vocato dal presidente Colli per 
le 9.30. 

Nella discussione generale, 
conclusasi nell’ultima seduta 
della scorsa settimana, è emer- 
sa, pur con delle sfumature, 
una sostanziale convergenza 
per gli obiettivi del nuovo stru- 
mento legislativo derivante 
delle nuove, competenze spet- 
tanti‘alla Regione nella mate- 
ria. Gli articoli di cui si. compo- 
ne il disegno di legge sono una. 
ventina e sugli stessi sono già 
stati presentati vari emenda- 
menti. | 

L'ordine del giorno della se- 
duta comprende anche il con- 
sueto svolgimento di interroga- 
zioni ed ‘interpellanze e la di- 
scussione:su altri quattro dise- 
gni di legge, e cioè: interventi 
per eccezionali avversità atmo- 
sferiche, rifinanziamento della 
legge in materia di emigrazio- 
ne, interventi nei settori socio 
assistenziali ed indennità agli 
amministratori delle comunità, 
dei consorzi e delle aziende spe- 
ciali. 

Il calendario dei lavori degli 
organi consiliari per questa set- 
timana è completato da varie 
riunioni di commissioni perma- 
netti. Sempre per oggi, al po- 
meriggio, è convocata la Com- 
missione speciale per i proble- 
mi del terremoto; per domani 
sono convocate la commissione 
Istruzione; quella Lavori pub- 
blici e quella Trasporti; giove- 
di, infine, si riuniranno la prima 
commissione e la commissione 
Agricoltura. 


Il problema ‘degli interventi 
regionali in favore degli sfratta- 
ti è stato al. centro di una riu- 
riione della commissione Lavo- 
ri pubblici del Consiglio regio- 
nale, presieduta dal corisigliere 
Dal:Mas. In particolare la com- 
missione, alla riunione della 
quale‘è intervenuto l'assessore 
regionale Biasutti, ha sentito il 
parere dei rappresentanti dei 
sindacati degli inquilini, degli 
Tacp del Friuli-Venezia Giulia e 
di numerosi amministratori dei 
maggiori centri della regione in 
ordine \all’apposito disegno di 
legge predisposto dalla Giunta 
per affrontare-il grave pro- 
blema. 3 

Sull'argomento si è svolto un 
ampio ediarticolato dibattito; è 
stato da più parti rilevato che 
la nuova disciplina del rappor- 
to di locazione degli immobili 
‘urbani, interrompendo il prece- 
dente regime .basato sulla co- 


stante proroga dei contratti |’ 


pendenti, ha dato vita a situa- 


INVITATO: DA _CECOVINI 


zioni nuove che non sempre 
sono accettabili sul piano uma- 
no e sociale. L'assessore Bia- 
sutti ha sottolineato che il 
provvedimento in questione è 
solo il primo degli strumenti 
legislativi per affrontare il pro- 
blema della casa, in quanto — 
ha dichiarato — la Giunta ha 
allo studio una riforma globale 
della legislazione in materia. 
Dopo questa udienza cono- 
scitiva, il presidente Dal Mas 


ha aggiornato i lavori della |' 


commissione che tornerà a riu- 
nirsi per iniziare l'esame in ‘sede 
referente del disegno di legge la 
prossima settimana. Oggi, frat- 
tanto, la Commissione sì reche- 
rà a Sesto al Reghena per visi- 
tare un edificio recuperato dal- 
l’Iacp di Pordenone in quella 
località. Quest'ultima visita 
rientra nel quadro dei contatti 
della commissione in vista del- 
l'esame del disegno di legge 
regionale sui centri storici che 
la Giunta si appresta a definire. 


Incontri con i genitori 


sui temi educativi 


In Centro Pedagogico di Trie- 
ste organizzata un ciclo di con- 
versazioni per genitori i cui figli 
frequentano le scuole materne, 
elementari e medie. Il corso ha 
il fine di aiutare le famiglie a 
meglio comprendere i problemi 
educativi nell'attuale situazio- 
ne scolastica, 

Gli incontri si svolgeranno 
nella scuola elementare «Do- 
menico Rossetti» di via Zando- 
nai 4 il mercoledì o venerdì di 
ogni settimana, alle ore 16.30 a 
partire da domani. 


Assemblea Udi — Giovedì, alle 
16.30, nella sala del Consiglio comu- 
nale di Aurisina, l'Unione donne ita- 
liane organizza una assemblea pub- 
blica nel corso della quale sarà pre- 
sentata la proposta di legge di ini 
ziativa popolare contro la violenza 
sessuale: sì inizierà la raccolta delle 
firme. 


Come istruire 
la manodopera 


La federazione provinciale la- 
voratori metalmeccanici, rife- 
rendosi al dibattito aperto sul 
problema della formazione pro- 
fessionale e del mercato del 
lavoro in un comunicato de- 
nuncia i ritardi e le carenze 


Commissione Difesa 
in visita al Friuli 


Le servitù militari e i 
poligoni di tiro, che nei 
giorni scorsi sono stati al 
centro di vivaci polemiche 
e dimostrazioni, sono l’ar- 
gomento principale che la 
commissione Difesa della 
Camera ha cominciato a di- 
battere in occasione della 
sua visita di due giorni al 
Friuli-Venezia Giulia. 

Guidata dall’on. Caiati, la 
delegazione si è incontrata 
a Trieste con il presidente 
della Giunta regionale, Co- 
melli, e con altri esponenti 
della Regione. 


NEL 60° 


CITTADINA «G. VERDI» 


ANNIVERSARIO DELLA BANDA 


Concerto del genetliaco 


organizzative e strutturali del- 
l'ente Regione e delle aziende a 
partecipazione statale nel far 
fronte alla situazione venutasi 
a creare in seno al centro Anci- 
fap di Trieste. 

Nel constatare come da tem- 
po avvenga un deterioramento, 
soprattutto impiantistico, del 
centro, il consiglio di fabbrica 
dell’Ancifap e la Flm provincia- 
le, rilevano come la proposta 
aziendale di cedere una parte 
consistente della struttura del 
centro all’Irfop (ente di forma- 
zione professionale della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia) tende 
a snaturare il ruolo dell'An- 
cifap. 


La stessa Flm provinciale, | 


congiuntamente al consiglio di 
fabbrica, si dichiara nettamen- 


te contraria alla convenzione | 
stipulata con l’Irfop e ribadisce I 


nella nota che il compito del- 
l'ente regionale deve essere, as- 
sieme alle aziende pubbliche e 
private, quello di definire quali- 
tativamente la domanda delle 
aziende a partecipazione stata- 
le e le esigenze del mercato del 
lavoro e nelle industrie, mentre 
il ruolo istituzionale del centro 
Ancifap è rivolto alla completa 
formazione professionale per le 
aziende industriali, con parti- 
colare riferimento all’inseri- 
mento dei giovani nelle struttu- 
re produttive. 

Per definire in tempi brevi, e 
con chiarezza, le prospettive 
del centro Ancifap di Trieste, il 
Consiglio di fabbrica e la Flm 
provinciale intendono promuo- 
vere un confronto serio e co- 
struttivo. In questo senso si è 
tenuta ieri una riunione nella 
sede della Flm di Domio tra gli 
esecutivi delle aziende metal- 
meccaniche a partecipazione 
statale e il consiglio di fabbrica 


l'«Anno scout» . 


Nel corso della manifestazio- 
ne di apertura del nuovo «Anno, 
scout» il commissario della se- 
zione triestina del Gei (Giovani 
esploratori italiani), Giorgio 
Machnich, ha posto in risalto il 
lavoro svolto durante l’anno 
78-79 caratterizzato da una 
maggior presenza nell’ambito 
cittadino, sia attraverso il ser- 
vizio, sia attraverso manifesta 
zioni di documentazione- 
informazione; anno caratteriz: 
zato inoltre da attività interna- 
zionali e dalla celebrazione del 
sessantenario della costituzio- 
ne della sezione di trieste del 
Corpo nazionale giovani esplo- 
ratori ed esploratrici italiani. 
‘E’ stato inoltre ricordato il 
servizio, particolarmente inte- 
ressante, svolto a favore della 
«Pro Senectute», la collabora- 
zione offerta dagli scout alla 
Croce rossa nella raccolta di 
oboli e la costituzione, in accor- 
do con il Wwf e la Guardia 
forestale; di due squadre antin- 
cendio che hanno già potuto 
operare positivamente. 


Cronache degli spettacoli 


Poesia in Don Chisciotte 


Da sinistra: Giuliano Gasperini, Orazio Bobbio, Franco Bertan, Rinaldo Porta, e Ariella Reggio 


Alcuni bambini, ma soprat 
tutto adulti, hanno affollato sa- 
bato pomeriggio l'Auditorium 
perl'anteprima del nuovo spet- 
tacolo del Teatro Popolare «La 
Contrada»: «Amore, avventure 
ed aspre lotte dello hidalgo ca- 
valiero Don Chisciotte». Anche 
quest'anno sitratta di uno spet- 
tacolo che avrà come principa- 
li interlocutori i bambini e i 
ragazzi, come già accadde l'an- 
no scorso con «Marionette in 
libertà» e per tutti gli spettacoli 
di questo gruppo. 

Purtroppo, una cattiva edu- 
cazione teatrale, una distorta 
opinione sul tipo di cultura da 
offrire ai ragazzi ci hanno abi- 


«alia bersagliera», che punta- 
no sulla pretesa ignoranza e 
cecità di giudizio dei bambini. 

L’anno scorso i fautori di una 
simile opinione hanno avuto un 
grave scacco; a parte l’entusia- 
smo e il calore con cui i ragazzi 
hanno accolto il testo dì Gianni 
Rodari, essi hanno dimostrato 
di essere perfettamente in gra- 
do di ’accettare un discorso sul 
teatro, sulla sua funzione e il 
giusto uso da farsene; il discot- 
so, cioè, adombrato nello spet- 
tacolo «Marionette în libertà». 

Per non parlare, poi, dell’at- 
tenzione quasi microscopica 
verso la finzione scenica, un'at- 
tenzione che molti dinoì hanno 
scordato, una partecipazione 
emotiva e sentimentale unita 
aduna.facolta critica spietata. 
Insomma, îl vero pubblico idea- 
le che ogni regista e attore ha 
sognato, ma che poi, con l’età si 
addormenta e scivola in un pia- 
cevole torpore acritico e ac- 
quiescente. 

Ma torniamo al «Don Chi- 
sciotte». Già nell'introduzione 
spiegammo che non si tratta di 


Franco Bertan colto inun momento d’ispirazione epica 


che l'intenzione sua e di tutti i 
collaboratori allo spettacolo è 
stata di evocare l'atmosfera, dî 
Don Chisciotte, il suo spirito e 
quello delle sue avventure, ma 
soprattutto il rapporto di que- 
sto personaggio con il mondo e 
la realtà sircostante. 

Ecco allora che l’autore Me- 
duri crea altre avventure che, 
attraverso la comicità del con- 
trasto tra la fantasia accesà ed 
eroica del cavaliere errante e 
la realtà misera e squallida, ci 


sta, 


no nella sua follia, umano nel 
suo rapporto con Sancho Pan- 
za, teneramente poetico nella 
costruzione di un mondo perso- 
nale dove non vi sia posto che 
per nun animo puro edunforte 
braccio». Questo lo spirito dello 
spettacolo, condensato in un 
solo atto per non spezzare Vuni- 
tà della figura del protagoni- 


E° difficile e coraggiosa que- 
sia scelta della «Contrada»: 
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AI teatro Verdi 
stasera In scena 
il Rigoletto 

Va în scena stasera alle ore 
20, la quinta rappresentazione 
di «Rigoletto», di Giuseppe 
Verdi, in turni di abbonamento 
E per platea © palchi, C per 
galleria e loggione. 

Dirige il maestro Anton Gua- 
dagno. La regìa, le scene ed i 
costumi sono di Pier Luigi Piz- 
zi, realizzati dallo stabilimen- 
to scenografico del teatro Ver- 
di, costumi della sartoria Ti- 
relli di Roma. 

Orchestra e coro del teatro 
Verdi,. maestro del coro An- 
drea Giorgi. 


Amici della lirica: 


venerdì l'incontro 


I tradizionali incontri con 
gli interpreti della stagione liri- 
ca al Verdi, indetti dall’Asso- 
ciazione amici della lirica, ri- 
prenderanno venerdì alle 18.45, 


nella sala maggiore del Cca. 


stro direttore È 
gno, gli interpreti del verdiano 
«Rigoletto». 


= gir 
Stasera al Rossetti 
premiazione del concorso 


Vetrine-teatro 

Durante tinieralo dele 
spettacolo «Il ‘unzionari 
i rehler» di Georg Kaiser in 
programmazione questa sera al 
Politeama Rossetti per la sta- 
gione di prosa del Teatro stabi- 
Te del Friuli-Venezia Giulia, 
verranno premiati i negozi che 
hanno preso parte 
Vetrine Teatro 1979 indetto dal 


Slip dell’Ancifap. tuati a relegarti ì i i enti al teatro, 
= garli in una specie i quali abbonam 

Interventi DAS] Da o so di ghetto, in cui c'è posto per le coppe, targhe emedaglie Meo 

| j Hi naugurato scipite favole, per î personaggi a disposizione MrniSSa 

per gli sfrattati 9 dei fumetti, per realizzazioni riato Generale del Governo, 


dalla Giunta regionale, dal Co- 
mune di Trieste; Camera di 
Commercio, ‘Associazione Com- 
mercianti, ‘Associazione Arti- 
giani, azienda di Soggiorno, 
Cassa di Risparmio, Il Piccolo, 
Teatro Stabile e da altri.enti e 


ditte private. 


RT <= ep 
Teatro Stabile: 
ultima settimana — 

per gli abbonamenti 


juli-Venezia Giulia. Il 
le del Friuli SA no Je ultime 


rappresentazioni de «Il funzio- 


nario Krehler», di Georg Kai- 
ser, in ‘programmazione fino a 
domenica al Politeama Ros: 
setti. 3 

L'abbonamento permette di 
scegliere nove tra gli I 
spettacoli offerti dal cartellone 
e consente a numerose CALO 
rie di cittadini (giovani, studen- 
ti, lavoratori dipendenti, pen- 


‘un rifacimento, né di un adatta- 
mento di Cervantes, Nelle note 
di regia, Luisa Crismani spiega 


TI commissario ha quindi illu- 
strato le attività internazionali 
e, in conclusione, la mostra fila- 
telica, realizzata a fine settem- 
‘| bre. Sono quindi seguite le atti- 
vità tecniche delle branche che 
prevedevano lo svolgimento di 
una miniolimpiade per i più 
piccoli e di un'esercitazione di 
pronto soccorso. 

In precedenza si era tenuta 
l'assemblea dei soci della sezio- 
ne per il rinnovo delle cariche 
triennali. In tale occasione s0- 
no stati riconfermati nelle cari- 
che il presidente, dott. Fulvia 
Costantinides e il commissario, 
Giorgio Machnich. 


proporre ai bambini uno spet- 
tacolo «serio», dove c'è posto 
per la risata amara, e dove un 
margine molto ampio è lasciato 
alla mediazione sulla fantasia, 
sul rapporto realtà-finzione, 
addirittura, senza paura per le 
parole grosse, sul rapporto 
arte-realtà. 

Ricordiamo tutti è collabora- 
tori allo spettacolo: Luisa Cri- 
smanì per la regia, Luigi Nervo 
‘per le scene, Ilaria Ugazio peri 
costumi e Livio Cecchelin per le 
musiche. Ultimi, ma non per 
questo meno importanti, vengo- 
no gli attori: Franco Bertan è 
Don Chisciotte, spettrale, tragi- 
co e triste nella sua poetica 
follia; Rinaldo Porta è Sancho 


sionati) di usufruire 


rappresentano un Don Chi- 
sciotte tragico e poetico, uma- 


Ricevuto dal sindaco 
il comitato 
«Cittavecchia viva» | 


NEL FILM DI WILLY FORST 


Vienna fine secolo 
all’Italo-austriaco 


maestro Guido Percacci e poi 
con il maestro Ennio Guerrato. 


Il presidente del comitato 
«Cittavecchia viva», Mario Ci- 
vidin, ed i membri dello stesso, 
sono stati ricevuti, su invito del 
sindaco Cecovini, nella sala Az 
zurra del palazzo municipale. 

Nel corso del cordiale incon- 
tro, Cecovini ha voluto espri- 
‘mere a Mario Cividin ed'ai suoi 
collaboratori il più vivo apprez- 


PUPO TA AVIIE 


Premiazioni marcia 


I Circolo di cultura italo- 


zamento per la valide iniziative 
che il comitato ha relizzato nel- 
la nostra città, a partire dalla 
rievocazione storica delle tredi- 
ci Casade, giunta quest'anno 
alla sua séconda edizione, fino 
al.recente I Festival di San 
Giusto — concorso della canzo- 
ne dialettale triestina — ed ha 
sottolineato il particolare signi- 
ficato delle stesse quale ele- 
mento vivificatore, di cui Trie- 
ste ha senz'altro bisogno, teso a 
mantenere in' luce quei valori 
spirituali che costituiscono 
l'antica tradizione della città. 

L’opera che il comitato «Cit- 
tavecchia viva» con tanto suc- 
cesso. svolge — ha ribadito il 
sindaco — appartiene oggi alla 
realtà cittadina; Cecovini ha 
auspicato che tale fattiva atti- 
vità abbia .a continuare anche 
nel futuro, 

A conclusione, il sindaco ha 
offerto al presidente di «Citta. 
vecchia viva» ed.ai membri del 
comitato, una medaglia ricordo 
in segno di riconoscimento, cor- 
dialità, simpatia ed augurio. 


al caffè San Marco 


Per il consueto. incontro del 
martedì, al Caffè San Marco, 
‘Arte pro Arte offre ai soci e a 
coloro che sostengono anche da 
simpatizzanti la sua attività 
una serata incentrata su due 
importanti temi. 

Il primo verrà svolto dal prof. 
Italo Caldari con la conferenza 
sulla vita e sulle opere del poe- 
ta libanese Kahil Gibran, con 
particolare riguardo alla mono- 
grafia «Il Profeta», la quale è 
stata, liberamente tradotta in 
italiano dallo stesso Caldari. La 
dizione del testo sarà affidata 
alla ‘signora Giorgia Vignoli, 
gradita ospite di Arte pro Arte. 

‘Con ila partecipazione degli 
allievi di Teatro Camera, diret- 
toda. Mario Pardini, saranno 
letti e.commentati - per la se- 
conda parte dell’incontro - bra- 
ni significativi tratti dal roman- 
zo di Oliviero Honeré Bianchi 
«La notte del diavolo», premio 
Bagutta 1958. Le note e appun- 
ti sono di Lucio Deveglia. L'ap- 
puntamento è alle 19.30. 


In occasione del suo 60,0 anno di attività, la banda cittadina «Giuseppe Verdi», sotto la direzione 
del maestro Lidiano Azzopardo, ha tenuto un applauditissimo concerto celebrativo dell’anniver- 


sario della fondazione, avvenuta nell 
luogo al teatro comunale «G. Verdi 


commemorativa, raffiguranti 


Domenico De Luca, e una medagli 
componente della banda stessa. 


‘ottobre del 1919. Nel corso della cerimonia, che ha avuto 
il sindaco Cecovini ha consegnato (foto in basso) una targa 


e il sigillo trecentesco del Comune al presidente della banda, 


ia ricordo alla sedicenne Antonella Sterle, la più giovane 


(Italfoto) 


ecologica del Melone 


Si è svolta la prima marcia 
ecologica del Melone, organiz- 
zata dal movimento giovanile 
della Lista per Trieste sul se- 
guente percorso: Basovizza- 
Pese-Basovizza. La riuscita del- 
la marcia che era non competi- 
tiva, è stata favorita dalle otti- 
me condizioni del tempo e da 
‘una massiccia presenza di par- 
tecipanti (alcune centinaia). 

Le premiazioni si terranno 
domani, alle 19, nella sede di 
via San Nicolò 29. 


LA RASSEGNA ALLESTITA IN OCCASION 


E DEL CINQUANTENARIO DEL GARS 


È storia per rocciatori e sciatori 
la mostra dell’Alpina delle Giulie 


Nella sala maggiore dell - 
cietà Alpina della Giona n 
Piazza Unità d'Italia 3, è stata 
allestita una mostra storica in- 
tesa a rievocare attraverso do- 
cumenti, cimeli e fotografie, i 
cinquant'anni di vita del 
G.A.R.S. — Gruppo alpinisti, 
rocciatori e sciatori, costituito 
in seno alla Sag e quindi al Cai, 
nel lontano ottobre 1929. 

La qualifica di mostra storica 
potrà sembrare, 2 certi visitato- 
ri, eccessiva perché, almeno a 
primavista, non si ha l’impres- 
sione di una rassegna completa 
che rispecchi con rigore crono- 
logico lo sviluppo di tutti i 50 
anni di attività del gruppo. Una 
mostra di tal genere avrebbe 
richiesto una vasta massa di 
materiale, in parte difficilmen- 
te reperibile, ed uno spazio ec- 
cessivo per esporlo' con la pro- 
babile conseguenza di rendere 
il tutto troppo pesante per i 
visitatori. Invece gli allestitori 
hanno adottato una esposizio- 
ne agile che, quasi come i mo- 
derni «flash», fa risaltare con 
l'ausilio di pochi cartelli indica- 
tori. tutte le tappe raggiunte da 
questo gruppo di alpinisti che, 


formatosi in una città di mare, 
ha tanto contato nell’alpinismo 
italiano. 

La rassegna ha inizio con i 
«primordi» del gruppo, dove so- 
no esposti alcuni documenti 
che rispecchiano le lunghe trat- 
tative intercorse fra i promotori 
e la Sag per la costruzione del 
gruppo , stesso. L'attività in 
montagna si sviluppa immedia- 
tamente sotto la spinta'dì alcu: 
ni precursori, fra i quali eccello- 
no Emilio Comici e Fausto Ste- 
fenelli. La Scuola di roccia di 
Val Rosandra viene fondata 
quasi contemporaneamente ed 
immediatamente si provvede 
alla stesura del relativo ordina- 
mento ed alla compilazione del- 
le prime dispense tecniche di 
roccia e di ghiaccio ad uso degli 
istruttori. 

Il rigore con il quale la scuola 
viene condotta ed i risultati 
registrati fin dagli inizi fanno sì 
che già nel 1933 la sede centrale 
del Cai la riconosce come «Pri- 
ma scuola nazionale di alpi- 
nismo», 

Le foto esposte illustrano poi 
le prime grandi imprese di Emi- 
lio Comici e dei suoi compagni, 


i primi «sesti gradi» italiani e le 
numerose prime salite che i 
«Carsini» effettuano un po’ do- 
vunque, ma specialmente nelle 
Alpi Giulie e nelle Dolomiti. 
In quello stesso periodo — gli 
anni 80-le fotografie documen- 
tano come. già allora c'erano 
delle comitive di Garsini che 
salivano d'inverno con gli scii 
sulle montagne della Carnia e 
del Tarvisiano e, se molte di 
queste fotografie faranno sorri- 
dere il visitatore alla vista del- 
l'attrezzatura primitiva di cui si 
disponeva in quell’epoca, non 
potranno non farlo riflettere 
che quello che ora viene propa- 
gandato come nuovo modo di 
sciare sotto il nome di «scialpi- 
nismo» era già in auge fra i 
Garsini a partire dal 1930-31! 
La rassegna continua con 
‘una vetrinetta contenente alcu- 
ni cimeli di Emilio Comici che, 
oltre al fattore sentimentale, 
destano molto interesse perché 
vi figurano anche attrezzi or- 
mai completamente superati. 
Seguono fotografie relative 
alla numerosa attività indivi- 
duale, ai cosidetti «Convegni» 


sociali che il Gars ha sempre 


tenuto due volte all’anno ed 
‘anche alle scampagnate che il 
Gruppo organizzava nelle così 
dette stagioni morte per rinsal- 
dare quei vincoli d'amicizia che 
continuano tuttora fra i suoi 
componenti. 

Chiude la rassegna fotografi- 
ca esposta alle pareti della sala 
‘una serie di foto che ritraggono 
le montagne extraeuropee chei 
Garsini hanno visitato e salito 
negli anni più recenti. 

Finito il giro ed osservato il 
materiale esposto alle pareti 
della sala il visitatore potrà 
rivolgere la sua attenzione al 
tavolo centrale, sul quale sono 
posti i cosidetti «Libri Attività» 
nei quali figurano elencate in 
ordine cronologico tutte le sali- 
te fatte dai Garsini durante i 50 
anni di esistenza del Gruppo. 
Sullo stesso tavolo c’è un gros- 
so volume nel quale sono tac- 
colti numerosi ritagli di giorna- 
li che riguardano il Gars e la 
sua attività ed infine c'è una 
raccolta di spiritose vignette. 

La mostra resta aperta ogni 
sera, dalle 19 alle 21, ad esclu- 
‘sione delle domeniche, fino al 9 
novembre. 


austriaco dedicherà giovedì 
‘una serata agli anni d'oro del 
film viennese, con la proiezione 
di «Maskerade». Il film è consi- 
derato uno dei capolavori di 
Willy Forst, assieme a «Bel 
Ami» e a «Wiener Madeln», la 
prima pellicola a colori nata a 
Vienna. 

Volontà, intelligenza e capa- 
cità di sintesi illuminano «Ma- 
skerade» di un’umanità com- 
mossa: la satira è condotta con 
mano leggera sullo sfondo di 
una Vienna absburgica che si 
avvia danzando alla catastrofe. 

Willy Forst, è bene ricordarlo, 
non è soltanto regista: sì avvale 
di esperienze personali quale 
sceneggiatore, produttore, at 
tore al Deutsches Theater di 
Berlino con Mac Reinhardt. 
«Maskerade» rispecchia molti 
aspetti tra i più peculiari nelle 
realizzazioni di Forst: Vienna 
fine secolo si apre sulle riprese 
fotografiche di Franz Planer 
con tutto il fascino di uno stile 


di vita imperniato ‘su piccole |, 


cose. 

Forst rifugge da aspetti gran- 
diosi, da fondali spettacolari; la 
sua originalità fa piuttosto per- 
no sulla necessità di far coinci- 
dere prodotto serio ed esigenze 
commerciali. Un discreto com- 
mento musicale, firmato da 
Willi Sechmidt-Gentner, accom: 
pagna la storia d'amore della 
protagonista, interpretata ma- 
gistralmente da Paula Wessely. 

Accanto si muovono figure 
soprattutto di donne, che Forst 
anima di sentimenti mutevoli, 
ma soprattutto umani, deli- 
neandoli con sapiente delica- 
tezza. 

Il film verrà proiettato nella 
sala maggiore del Cca con ini 
zio alle 18.30. L'ingresso € 
libero. 


Giovedì i in ‘s, Silvestro 
concerto di Axel Boch 


Giovedì alle 18,30, nell'antica 
basilica di S. Silvestro, per gli 
«Appuntamenti musicali» avrà 
luogo il concerto del chitarrista 
‘Axel Boch che, nato a Trieste, 
ha iniziato giovanissimo lo stu- 
dio della chitarra classica con il 


‘Al conservatorio «G. Tartini» 
di Trieste, ha poi frequentato i 
corsi di chitarra del valente 
maestro chitarrista Bruno To- 
nazzi. Si è diplomato al conser- 
vatorio «Benedetto Marcello» | 
di Venezia, sotto la guida del 
maestro Angelo Amato. Ha so- 
volto attività didattica al liceo 
musicale di Treviso e Coneglia- 
no Veneto e attualmente inse- 
gna all'istituto «Fermi». 

Axel Boch ha registrato per 
la Rai ed altre emittenti radio- 
foniche nazionalia 


drici. 


assisteranno alle repliche. 
Ch. 


Guida 
all'acquisto. 
irumenti 


musicali 


in distribuzione 
gratuita da 


RICORDI 


via S.Lazzaro 12 


Panza, tutto risolto in contra- 
sto con il suo padrone-amico, 
quanto più l’uno è astratto, tan- 
to più Sancho è umano e san 
guigno; Orazio Bobbio, Giulia- 
no Gasperini e Ariella Reggio 
sono impegnati in più parti cia- 
scuno, tutti affiatati e polie- 

Gli applausi degli adulti han- 
no confermato la serietà dello 
spettacolo, ma l’ultima rispo- 


sta, quella definitiva, verrà dai 
ragazzi, che da questa mattina 


Molte idee, suggerimenti ; 
e informazioni per tutti quelli 
che vogliono “far musica” e 
in più un prezioso aiuto per 
risolvere il problema 

della scelta, della marca, 
del prezzo e del pagamento. 


all'acquisto 
degli strumen 


i inian 5 per la III Rasse- 
MIA Gel teatro STE Miceli 
izzata d: Ippo fol- 

no, organizza! prenotazione 
ita biglietti per il pri- 
n cartellone che 
mani alle 20,30, 
con il gruppo teatrale «La Bar- 


caccia», diretto da Dino Castel 


Amodeo. 


ti 


(LE, 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


L’ETERNO CONFLITTO TRA GIOVANI E ADULTI 
Per madre e figlia 
soltanto un uomo 


BUENOS AIRES —- Applausi 
ascena aperta e'una prolunga- 
ta ovazione alla fine dello spet- 
tacolo, da parte del pubblico in 
piedi, sono stati, riservati a Do- 
menico Modugno, in occasione 
della prima di «Cyrano de Ber- 
gerac», al Teatro Coliseo della 
capitale argentina, liberamen- 
te tratto da Rostand. Il teatro 
di 1800 posti era gremito in ogni 
settore, mentre sono già stati 
venduti tutti î biglietti per la 
prima settimana di repliche. 


Al fianco di Modugno, prota- 
gonista e autore delle musiche, 
consensi sono andati a scena 
aperta ad Alida Chelli (nella 
foto con Modugno) e a Jackie 
Basehatt, figlio di Valentina 
Cortese, nei ruoli’ rispettiva- 
mente di Rosanna e Cristiano. 
Il successo è stato infine condi- 
viso dall'autore Riccardo Paz- 
zaglia e dal regista Daniele 


D'Anza. Italiani tutti gli inter- | 


preti, argentini e componenti 
dell'orchestra diretti da Mar- 
cello Fineschi. 


Buenos Aires è la prima tap- 
pa di una lunga tournée nell’A- 
merica meridionale e setten- 
trionale. «Cyrano», nei prossi- 
mi mesi, verrà presentato infat- 
ti in Cile, a Santiago e Vina Del 
Mar; in Brasile, a San Paolo, 
Belo Horizonte e Rio de Janei- 
ro, in Venezuela, a Caracas; in 
Messico, a Città del Messico; 
negli Stati Uniti, a New York. 
Intanto tra due settimane lo 
spettacolo registrato verrà 
mandato in onda dalla Li, ar- 
gentina. 


Cyrano a Buenos Aires 


IL PICCOLO 


ROMA — Lo scontro genera- 
zionale fra genitori e figli e più 
in generale tra giovani e adulti 
è ancora il tema di un film. A 
portarlo sullo schermo è, que- 
sta volta, il regista Mario Saba- 
tini (autore con lo pseudonimo 
di Anthony Greed di alcuni we- 
stern) con «Gioventù e rabbia», 
interpretato da Martine Bro- 
chard, Philip Leroy ed Elisabet- 
ta Virgili. 

La vicenda prende l’avvio in 
una villa dove madre e figlia 
vivono sole dopo la morte del 
loro marito e padre. A cambiare 
la loro routine, ricca soprattut- 
to di screzi e contrasti, è l’arrivo 
di un ingegnere amico del de- 
funto. Questi —«uomo rude e 
onesto» lo descrive il'regista — 
comincia a mettere ordine nella 
vita delle due donne; sistema le 
loro faccende amministrative e 
soprattutto si prende cura della 
vedova, giovane e bella, la cui 
psiche è piuttosto scombusso- 
lata, Se la madre accoglie con 
piacere tante premure, non al- 
trettanto fa la figlia che tenta in 
ogni modo di mettere in diffi- 
coltà «l’uomo rude e. onesto» 
prima insultandolo poi tentan- 
do di sedurlo. Lui, naturalmen- 
te, nòn dà molto peso ai com- 
portamenti della ragazzina che, 
inevitabile conseguenza, finisca 
con innamorarsi dell'ingegnere, 
come, d'altronde, si era già pre- 


Con un occhio a Dostojevski 


Chapelle Conrad. È compren- 


‘sibile che i catecumeni della 


suddetta Chapelle non si rasse- 
gnino facilmente a trascrizioni 
televisive o cinematografiche 
del maestro, così problematico, 
così tutto da leggere e decodifi- 
care concura quasi iniziatica e, 
malgrado certe ‘apparenze 
«spettacolari» dei suoi romanzi 
marini (inutile ricordare «Tifo- 
ne», «Il negro del Narciso» ecc.), 
così poco da «vedere». Ma gli 
operatori dei mezzi visivi non 
se ne danno per vinti. Joseph 
Conrad, ovvero Teodor Jozef 
Konrad Korzeniowski, profugo 
polacco dall'infanzia e scrittore 
di lingua inglese, è un nome a 
cui la Tv ha fatto e fa spesso 
ricorso: ieri «La follia di Al- 
mayer», più recentemente «La- 
gente segreto» ed ora, mentre 
stanno già preparando «Il reiét- 
to delle isole», «Con gli occhi 
dell'Occidente», il cui titolo ori- 
ginale sarebbe però «Sotto gli 
occhi dell'Occidente» (Under 
Western Eyes), che la seconda 
rete ha cominciato a trasmette- 
té nella sceneggiatura di Amle- 
to Micozzi e Vittorio Cottafavi, 
regia di quest’ultimo, 

L’opera è il frutto maturo del- 
la seconda maniera di Conrad. 
Qui, infatti, la grande epopea 


IM UNA TRASMISSIONE RAI 


Nella vita segreta 
di due giovani attori 


ROMA - La gente intervistata 
stenta ad ammettere che gli 
«attori» facciano una vita come 
tutti gli «altri»;.pensa ai loro 
guadagni, alla vita brillante, al- 
le avventure-galanti, alle ville, 
ai viaggi e non si immagina che, 
nella realtà, due attori di pro- 
fessione facciano una vita, per 
ciò che riguarda ciò che è fuori 
della scena, non dissimile da 
‘una coppia di medici, di banca- 
ri o di insegnanti. 

Questo è il punto di partenza 
del programma radiofonico 
«Noi due come tanti altri (vita 
semplice di due attori scono- 
sciuti, però piena d'amore. Che 
schifo)» che hanno scritto, e che 
interpreteranno con il loro stes- 
so nome e cognome, Lilly Tirin- 
nanzi e Claudio De Davide, due 
attori che sono ariche marito e 
moglie nella vita come lo ap- 
paiono nelle storie che raccon- 
tano e che si snoderanno nel. 
l’arco di tredici puntate, attra- 
verso una serie di tappe obbli- 
gate che sono un poco le stazio- 
ni di un calvario di chi fa questo 
mestiere: la ricerca del lavoro, 
le segreterie telefoniche, la Rai, 
le cooperative, il provino, la 
pubblicità, i Teatri stabili, la 
sera della prima e via di questo 
passo. 

«E' una storia che Lilly e 
Claudio — dice Lucio Romeo, il 
programmista che sta curando 
questa produzione — spesso 
scrivono a braccio: a seconda di 
un incontro o/di un ricordo, di 
‘una notizia 0 di una storia che 
vengono a sapere, Talvolta si 
tratta solo di scrivere battute e 
discorsi appena sentiti dal vivo. 

Lilly e Claudio (che hanno un 
loro rispettabilissimo bagaglio 
di esperienze teatrali, televisive 
eradiofoniche di cui sono fieris- 
simi) non si vergognano per 
niente di definirsi «sconosciuti» 
se questo significa non essere 
sui rotocalchi o nelle cronache 
mondane, ed anzi ci si diverto- 
no moltissimo: nella loro vita di 
ogni giorno incontrano tanta 
gente e tutti, come loro, che 
parlano con i loro nomi: da 
Francesca Benedetti a Giulia- 
na Lojodice, da Lucia Catullo a 
Gastone Moschin, da Laura 
Carlî a Gianni Agus che sono 
gli attori sino ad ora intervenu- 
ti al programma. La regia è di 
Raffaele Meloni che è stato 
compagno d'accademia dei due 
attori e, quindi, il più adatto ad 


un programma sempre a mezzo 
fra il ricordo e il brillante. 

Le puntate andranno in onda 
su radiouno, ogni lunedì alle 
22,30. 


Un centone di film 


alle radici del teatro 


FIRENZE — «Cento film alle 
radici del teatro: Africa - Orien- 
re, possessione rito spettacolo 
danza»; questo il tema di una 
rassegna di filmati di carattere 
etnologico, antropologico, rea- 
lizzati da studiosi o da registi 
che illustrano i vari tipi di ri- 
tuali africani o orientali che 
influenzeranno la cultura occi- 
dentale soprattutto teatrale, 
Alcuni, sono brevissimi, addi- 
rittura di 4 minuti, altri molto 
rari. In generale si tratta di film 
stranieri, per i quali alcuni ri- 
cercatori stanno facendo una 
traduzione che verrà distribui- 
ta agli spettatori. 

La rassegna — che inizierà a 
Firenze il 13 novembre — è 
stata presentata nel corso di 
una conferenza stampa dal pre- 
sidente della provincia, Franco 
Ravà, dal presidente del teatro 
regionale toscano, Mario, Spe- 
renzi e dal prof. Ferruccio Ma- 
rotti dell’università di Roma. 

Con questa iniziativa sì in- 
tende offrire agli operatori la 
possibilità di una conoscenza 
completa di questo materiale 
attraverso l’organizzazione di 
una vasta rassegna cinemato- 
grafica che riunisca, intorno ad 
alcuni fondamentali filoni di 
lettura i più importanti risulta- 
ti filmati della ricerca antropo- 
logica europea ed americana, 
dagli anni '30 fino alle più 
recenti spedizioni. 


Rise na SUINI se 


«Al rogo» 


per i giovani 


ROMA - «Al rogo, al rogo» è 
il titolo di una nuova trasmis- 
sione radiofonica per i giovani 
che andrà in onda tutti i marte- 
di e venerdì su radio uno alle 
ore 17, a partire da oggi, 6 
novembre. Il programma, arti- 
colato in 90 minuti, affronta 
attraverso le esperienze, i pro- 
blemi, il linguaggio, la musica, 
la cultura dei giovani di oggi. 
Ideato e realizzato a Napoli, il 
programma è iscritto nello spa- 
zio orario «Patchwork». 


dei mari e la suggestione! di 
terre esotiche cedono il.passo al 
mondo, dei rivoluzionari e anar- 
chici russi, già descritto he 
«L'agente segreto», rimettendo 
in questione quel sentimento 
conradiano che Thomas Mann, 
nella sua articolatà nota prero- 
gativa all’«Agente segreto», as- 
similava ad una sorta di antipa- 
tia.(storica e autobiografica), in 
versione britannica, contro ciò 
che è russo. 


Non molto diversamente da 
un itinerario dostoievskiano, la 
vicenda di «Con gli occhi del- 
l'occidente» attraversa tre sta- 
zioni: delitto-ricatto- 
espiazione. Razumov, il prota- 
gonista, è uno stimato studente 
di filosofia all'Università di Pie- 
troburgo negli anni terminali 
della Russia zarista, quando 
cioé la tensione contro il regime 
autocratico sta per esplodere, 
specie nei giovani dell’intelli- 
ghenzia. Anche Razumoy ne è 
toccato, ma è troppo coinvolto 
nei problemi del suo incerto 
avvenire per invischiarsene 
personalmente. Di nascita ille- 
gittima, solo al mondo (un pro- 
tettore aristocratico — forse il 
padre — nell’ombra), la sua sola 
famiglia è la nazione russa, che 
egli intende servire lealmente. 
E tutto, forse, procederebbe se- 
condo le speranze se un compa- 
gno d’università, il ‘terrorista 
Victor Haldin, che ripone in lui 
la massima fiducia, non si rifu- 
giasse nella sua stanza dopo 
aver ucciso barbaramente un 
alto funzionario, che (come lo 
descrive Conrad) «serviva. la 
monarchia mandando in pri- 
gione, in esilio o alla forca uo- 
mini e donne, giovani e:vecchi, 
con uno Zelo imparziale e ine- 
sauribile..nsomma Haldin gli 
chiede di aiutarlo a fuggire. 
Preso alla sprovvista, Razumov 
dapprima acconsente, poi spa- 
ventato dalle rovinose conse- 
guenze che potrebbe procurar- 
gli quel gesto di complicità, va 
a denunciarlo. L'amico verrà 
giustiziato. Ma i guai per Razu- 
mov non sono finiti, anzi co- 
minciano proprio adesso per- 
ché la polizia, dopo essersene 
servita, lo ricatta, constringen- 
dolo, in cambio del silenzio sul 
suo tradimento, a fare la spia in 
una colonia di esuli russi a 
Ginevra, la Petite Russie, dove 
s'è rifugiata anche la sorella di 
Haldin: E così, pur sentendosi 
intimamente innocente, Razu- 
mov dovrà fare i conti ‘con la 
sua coscienza morale che lo 
dichiara colpevole. Comincia 
ora il calvario di un giovane 
intellettuale russo, sttitolato 
suo malgrado nell'ingranaggio 
enigmatico e crudele della 
Storia. 

Questa, molto sommaria- 
mente la traccia, del romanzo 
vista, come vuole il titolo, con 
gli occhi dell’innocente, cioé 
del professore inglese di lingua 
(Raoul Grssilii), ehe ne tiene le 
fila in veste di mentore. Quanto 
alla riduzione Tv, è presto per 
trarre un giudizio, ma'da que- 
ste prime battute essa appare, 
inevitabilmente, come l’ombra, 
ancorché nitida e non priva di 
palpiti, del romanzo da cui deri- 
va: con un Franco Branciaroli 
‘encomiabile nella parte di Ra- 
zumov, con un vibrante Gerar- 
do Amato in quella del terrori- 
sta Haldin e tutti gli altri inter- 
preti a posto. Questo almeno 
potrebbero pensare i fedelissi- 
mi della Chapelle Conrad. È già 
qualcosa, è già quasi rosso di 
sera... Poi vedremo, 

Fra i piccoli piaceri che di 
tanto in tanto la televisione ci 
offre, possiamo annoverare la 
commedia di Aleksandr 
Ostrovskij, trasmessa sabato 
sera sulla seconda rete. Presen- 
tata nell’edizione dello Stabile 
di Genova diretta da Squarzina 
e con un cast di attori (Eros 
Pagni, Lina Volonghi, Gino 
Pérnice,. Adolfo Geri ecc.) in 
stato di grazia, che vedemmo 
ache qui, al Politeama Rosset- 
ti, aleuni anni addietro, il godi- 
mento di allora si'è rinnovato e, 
forse, addirittura*con gli. inte- 
ressi. 


Un'altra oretta piacevole si 
può trascorrerla (da domenica) 
anche con la seconda serie di 
Alberto Sordi, «Storia di un 
italiano», che nella prima pun- 
tata ha presentato frammenti 
di alcuni suoi film tra i più 
felici, come «Un eroe dei nostri 
tempi», «Una vita difficile» e «Il 
moralista». Ma Sordi è davvero 
soltanto un attore comico, un 
grande mimo? A vederlo qui, è 
certamente anche qualcosa 
d'altro e di più. 

Ber. 


murata di fare la vedova. 

Ad imprimere una svolta alla 
vicenda è la necessità per l’uo- 
mo di partire. La donna tenta 
di impedirglielo, si scontra vio- 
lentemente con la figlia e in 
un'atmosfera incandescente di 
grande drammaticità, ci si 
avvia all’epilogo, con finale a 
sorpresa che naturalmente non 
Viene rivelato. 

Philip Leroy, passato ormai 
alla storia come il «Leonardo» 
televisivo, è l'ingegnere; Marti- 
ne Brochard, che vedremo tra 
non molto sui teleschermi in 
«Bel Ami» ha — come spiega le 
stessa — il ruolo isterico di 
signora sola e debutta sullo 
schermo nei panni di madre di 
una figlia grande come Elisa- 
betta Virgili, che nella realtà ha 
19 anni e nel film qualcuno di 
meno. Per il regista Mario Sa- 
batini il film «è uno studio di 
sentimenti che la realtà contri- 
buisce a rendere contorti. Il 
tutto in una cornice moderna, 
con la sincerità che esigono i 
sentimenti di oggi, ma non per 
questo meno oscuri e inesplica- 
bili». 


Successo di Buazzelli 
col «Candidato» 
di Flaubert 


LUCCA - Pieno successo di 
Tino Buazzelli con il suo «Can- 
didato al Parlamento», andato 
in scena al Teatro del Giglio in 
prima nazionale. Buazzelli ha 
riportato sulla scena, dopo de- 
cenni la commedia di Flaubert 
«Le candidat», un titolo com- 
pletato da «al Parlamento» per 
‘meglio far comprendere quale 
sia il tipo di candidatura. Si 
tratta di una satira politica che 
gia fu definita un capolavoro 
del repertorio dell'autore fran- 
cese, 

La «prima» è stata carattetiz- 
zata da vivissimi consensi, an- 
che a scena aperta, 


DIVORZIO - Sono ‘stati sufficienti 
diciotto minuti al giudice Michael 
Easthman per accordare il divorzio 
al chitarrista dei Rolling Stones, 
Mick Jagger ed alla moglie Bianca. 
‘In aula era presente soltanto la don- 
na. Del resto era stata proprio lei a 
chiedere il divorzio accusando di 
adulterio il marito sposato il 12 mag- 
gio del 1971 a St. Tropez. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Martedì, 


Strepitoso 


6 novembre 1979 


al Fenice 


Un avvenimento eccezionale il film fenomeno di 
fanta-orrore che ha sconvolto milioni di spettatori in 
tutto il mondo 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI, Stagione lirica 1979-80. Oggi 
alle ore 20 quinta di «Rigoletto» di 
G. Verdi. (turni E/C). Direttore An- 
ton Guadagno, regia di Pier Luigi 
Pizzi. Biglietti presso la biglietteria 
del teatro (tel. 31948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1979-80. Do- 
menica alle ore 16 sesta di «Rigolet- 
to» di G. Verdi (turno G). Direttore 
Anton Guadagno, regia di Pier Luigi 
Pizzi. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30, (termine 
22.50), turno libero. «Il funzionario 
Krehler» di Georg Kaiser. In abbo- 
namento tagliando 1. 

TEATRO SLOVENO - GLASBENA 
MATICA, via Petronio 4. Mercoledì 
"7 alle ore 20.30: recital della mezzo- 
soprano Nora Jankoviè, al pianofor- 
‘te Neva Merlak. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore:10 spettacolo perle scuo- 
le. La compagnia «La Contrada» 
presenta «Amore, avventure e aspre 
lotte dello hidalgo Don Chisciotte». 
‘Prenotazioni presso la segreteria del 
Teatro stabile. 

TEATRO STABILE. Stagione 1979- 
80. Ultima settimana di sottoscrizio- 
ni abbonamenti. Nove tagliandi per 
‘undici spettacoli. Particolari agevo- 
lazioni per lavoratori dipendenti, 
giovani, studenti e pensionati. Infor- 
‘mazioni Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO EX O.P,P., via S. Cilino 
16. Mercoledì 7, ore 21, concerto di 
musica popolare con il gruppo po- 
lacco «Osmego Dnia Orkestra». Lo 
spettacolo è presentato dal coordi- 
namento dei gruppi: Il Cantiere - 
Teatro studio gruppo espressione 
ricerca musicale - Coop. Culturale 
via Gambini, con il patrocinio della 
‘Provincia di Trieste. Ingresso libero. 
TEATRO CRISTALLO. Oggi dalle 
ore 16 in poi due spettacoli di cine- 
ma-varietà con la rivista strip-tease 
in «Le ali della follia» con la rivela- 
zione dell’anno perla prima volta in 
teatro la vedette Ellen Parker la 
ragazza discoteca, Enzo La Torre, 
Gianna Masia, Sam Gregoretti, San- 
tos Romansky. Terry Love, Joelle 
Belle, Samantha, Tom and Terry. 
Sullo schermo: «Amarcord» con Ma- 
gali Noel, P. Maggio. V.m. anni 18. 
Sospese tutte le tessere. 


Janet Gaynor 


torna in un musical 


NEW YORK — Janet Gay- 
nor, diva cinematografica degli 
anni Trenta, ha deciso di ritor- 
nare sulla scena dopo quaran- 
t’anni di silenzio artistico, A 72 
anni l’attrice, premio Oscar per 
il «Settimo cielo» (1927) sarà la 
protagonista della versione 
musicale di «Harold and Mau- 
de», la storia di una donna di 
ottant'anni che si innamora di 
‘un ragazzo diventi. 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


6: Segnale orario - Stanotte, 
stamane (1); 7: GR 1; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte, stamane (2) 
— La diligenza; 8: GR 1; 8.40: Ieri 
‘al Parlamento - Le commissioni 
parlamentari; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 10: GR 
1 flash; 11: Musicaperta; 11,30: In- 
contri musicali del mio. tipo; 12: 
GR 1 flash, 12.03: Voi ed io ’79 (1); 
13: GR 1; 13.15: Voi ed io 79 (2); 14: 
GR 1 flash; 14.03: Musicalmente; 
14.40: Matrimonio combinato; 15: 
GR 1 flash; 15.03: Rally; 15.30: 
Errepiuno; 16.40: Alla breve; 17; 
Patchwork; 18.35: Globetrotter; 
19: GR 1 sera; 19.15: Ascolta si fa 
‘sera; 19.20: La civiltà dello spetta- 
colo; 20.30: Cattivissimo; 21: GR 1 
flash; 21.03: Premio Italia 1979 - 
Opera vincitrice; 21,40: Orchestre 
nella sera; 22: Occasioni; 22.30: 
Check-up per un vip; 23: GR 1 
flash - Oggi al Parlamento - Prima 
di dormir bambina. 


RADIODUE 


6:Igiorni; 5 
Radiomattino; 6.3; SILE 
Bollettino del mare; 7.05; I giorni; 
17.30: GR 2 Radiomattino - Buon 
Viaggio; 7.55: I giorni; 8.15: GR 2 
Sport mattino; 8.18: I giorni; 8,30: 
GR 2 Radiomattino; 8.45: I giorni; 
9.05: Ippolita; 9.30 GR 2 Notizie; 
9.32: Radiodue 3131 (1); 10: Specia- 
le GR 2 Sport; 10.16: Radiodue 
3131; 11.30: GR 2 Notizie; 11.32: 
Educazione fisica e sportiva; 11.52; 
Le mille canzoni; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; 2: 30: GR 2 Radio- 
giorno; 12.45: Alto gradimento; 
13.30: GR 2 Radiogiorno; 13.40: 
Sound-Track; 14: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Radiodue 3131 (2); 
15.30 GR 2 Economia; 15.45: Ra- 
diodue 3131; 16.30: GR 2 Pomerig- 
gio; 16.37: In concert!; 17,30: Spe- 
ciale GR 2; 17.55: Interviste impos- 
sibili; 18.30: GR 2 Notizie di Radio- 
sera; 18.33: E poi diventò musica...; 


19.30: GR 2 Radiosera; 19.50: Spa-. 


zio X Formula 2; 20.40: Stefano 
Nesi e il rock; 21.20: Cesare De 
‘Robertis e la discomusic; 22: Not- 
tetempo (1); 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.30: GR 2 Radionotte 
- Bollettino del mare; 22.45: Notte- 
tempo (2). 


RADIOTRE 


Quotidiana radiotre - 6: Prelu- 
dio; 6.45: Giornale Radiotre; 7; Il 
concerto del mattino (1); 7.30: Pri- 
ma pagina; 8.25: Il concerto del 
Mattino (2); 8.45: Succede in Italia; 
9: Il concerto del mattino (3); 10: 
Noi, voi, loro donna; 10.45: Giorna- 
le Radiotre - Se ne parla oggi; 
10.65: Musica operistica; 12.10: 
Long playing; ‘12.45: Panorama 
italiano; 13: Pomeriggio musicale; 
13.45: Giornale Radiotre; 15.15: 
GR Tre Cultura; 15.30: Un certo, 
discorso musica; 17: Lei sa che 
lingua parla?; 17.30: Spazio Tre; 
18.45: Giornale Radiotre; 19.15: 
Spazio Tre (2); 20.45: Giornale Ra- 
diotre; 21: ‘Appuntamento con la 
scienza; 21.30: Robert Schumann; 
21.55: La bestia dei Riviere; 23: Il 
Jazz) 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.55: Giornale Radiotre. 


RADIO TRIESTE 


"7.30: 1 Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Nazioni vici- 
ne; 12: Folk-Studio del martedì; 
12.35: Il Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia; 13,21: Ritratti in 
filigrana; 14.15: L'aria è di tutti; 
14.45: Il Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Il Gazzetti- 
no del Friuli-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'Ora della Venezia Giu- 
lia, trasmissione giornalistica e 
‘musicale - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: Di- 
scodedica, musica richiesta dagli 
ascoltatori. 
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tica», ** 


Buonasera, con... 
tempo.** 


stein* 


TG 2 - Stanotte.* 


TV RETE 1 


Quando è arrivata la televisione.** 
Giorno per giorno - 
Che tempo fa — Pubblicità** 

Telegiornale — Oggi al Parlamento* 

Remi - «Sono il capo della compagnia - 12° 


.. domani.* 
Gli inseparabili rivali con Tom e Jerry in... 
gi î denti e sopporta,** 


Primissima - Attualità culturali del TG 1%* 
Pantera rosa - «Il vendicatore rosa.** 
Quel rissoso, ‘irascibile, carissimo Braccio di 


Famiglia Smith - «L'ex detenuto** 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa.** 
Telegiornale - Pubblicità.* 

‘Ma che cosa è quest’'amore - Prima parte** 


TV RETE 2 


Obiettivo Sud - Settimanale di temi meridionali.** 
TG 2 - Ore tredici* 
Lingue straniere alle elementari - «La didat- 


Capitan Harlock - «Amico mio, mia giovinezza»** 
Trentaminuti giovani** 

Infanzia oggi - Sperimentazione 1%** 

Dal Parlamento - TG 2 - Sportsera.** 


TG 2 - Studio aperto.* 
TG 2 - Galleria — Persone dentro i fatti.* 
Sette passi nel fantastico — La moglie di Franken- 


Sì, no, perché — Storia fra le Que guerre.** 


**Programmi a colori — *Parzialmente a colori 


Rubrica del TG 1.** 


«Strin- 


«L'urlo» ,** 
al Parlamento - Che tempo 


Macario. - Previsioni del 


Programma in lingua slovena: 

":-Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; nell'intervallo, 
"1.45: La fiaba del mattino; 8: Gaz- 
zettino regionale; 8.10: Almanacco 
del mattino: «Matinée letteraria»; 
9: Rassegna della stampa; 9.05: 
Dall’archivio: «Mancia competen- 
te», radiodramma di Ezio D'Erri- 
co; 10: Gr; 10.05: Concerto alla 
radio; 11.30: Gr; 11.85: Ve li ricor- 
date?; 12: Spazio culturale: Corri. 
spondenza con le nazioni Lire 
replica; 13: Segnale orario - 
13.15: Musica a richiesta; 14: Dal 
zettino regionale; 14.10: Vietato 
agli adulti; 15: Riservato per... La 
poesia popolare nella lotta di libe- 
razione nazionale; 15,30: Gr; 15,35: 
L'ora dei cantautori; 16: Rubriche 
culturali. dei giornali sloveni in 
Italia; 16.20: I grandi interpreti; 
Gr; 17.05: Noi e la musica; 
Cronaca culturale; 18.05: «Sul tre- 
no», radiocommedia di Glauco 
Grbec; 18.45: Segnale orario - Gr 
Gazzettino regionale e i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistia |; 


7: Apertura - Buongiorno in mu- 
sica; 7.30: Giornale radio; 8.30: No- 
tiziario; 8.32: I protagonisti deil’o- 
pera; 9: L'orchestra Chico Moxitez; 
9.15: Un libro.alla radio: Jack;Lon- 
don: La valle della Luna (8.2 pun- 
tata); 9.30: Notiziario; 9.32: Lettere 
a Luciano; 10: E’ con noi... 10.15: 
Orchestra Baiardi; 10.30: Notizia- 
rio; 10.32: La canzone del giorno; 
10.40: Mosaico: idee, consigli, mu- 
sica con Vanna e Mirella; 11: Kim, 
il mondo giovane; 11.305 Notizia- 
rio; 11,82: L'oroscopo del giorno; 
11.36: Carrellata di motivi; 12: In 
prima pagina; 12,05: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.50: 
‘Brindiamo con...; 13.30: Notiziario; 
14: Pomeriggio sereno; 14.30: Noti: 
ziario; 14.33: Poemi sinfoni: 
Giovani al microfono; 15.15: or- 
chestra Casadei;' 15.30: Giornale 
radio; 15.45: Canzoni, canzoni; 16: 


Voci del nostro tempo; 16.15: Edig 
Galletti; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Calendarietto; 17: 
Fantasia musicale; 17.30: Notizia- 
rio; 17.32: L'orchestra e coro Raul 
Mauriat; 17.45: Sipario radiofoni- 
co: Diario di Jasna, di Mirjana 
Buljan; 18.15: Canta Janko Ro- 
pret; (18.30: Notiziario; 18.32: Sul 
podio: Anton Nanut; 19: Chiaro- 
scuri musicali; 19.30: Giornale ra- 
dio; 19.45: Arrisentirci domani; 20: 
Chiusura. 


TV Capodistria 

19.45: Odprta Meja - Confine 
aperto, trasmissione di informa- 
zione inlingua slovena; 19.50: Pun- 
to d'incontro; 19.58: Due minuti; 
#0: Cartoni animati; 20.15: Tele- 
‘giornale; 20.30: «La notte brava», 
film; 22: Temi di attualità; 22.30: 
Musica popolare - Canti e danze 
del mondo - L'Africa: Costa d'Avo- 
rio (1.a parte); 23: Punto d’incon- 
tro (replica). 


TV Lubiana 


9.15, 10 E 16.15: Tv scuola; 17.20: 
Notiziario; 17.25: L'ottetto Jelovi- 
ca; 17.55: Il mondo animale; 18.35: 
Orizzonti; 18.45: Documentario; 
19.15: Cartoni animati; 19.30: Tele- 
giornale; 20: Professionisti sull’a- 
sfalto, dicumentario; 20.45: «L’uo- 
‘mo vuole salire», romanzo sceneg- 
giato; 21.40: Telegiornale; 21.55: 
Musica da camera attraverso i se- 
coli. 


TV. Zagabria 


9.15 e 15.20: Tv scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Calendario- 
Tv; 17.45: Studio Tv dei pionieri; 
18.15: Libri e idee; 18.45: Telegior- 
nale 10; 19.05: Rassegna culturale; 
19.30: Telegiornale; 20: Segnali - 
Politica interna; 21: I nuovi film 
sulla criminalità: «La casa di via 
Rillington n. 10», film; 22,50: Tele- 
giornale, 


«della notte» di W. Hile con M. Beck e 


ALDEBARAN D'ESSAI, 16, 18, 20, 
22: Lucio Dalla, Francesco De Gre- 
gori e Ron in: «Banana Republic», 
film-concerto dal vivo. Prima visio- 
ne. Colore. Per tutti. Ultimo giorno. 
ARISTON-I.N.C. 16, 18, 20, 22. Lu- 
cio Dalla, Francesco De Gregori e 
Ron in: «Banana Republic», film- 
concerto dal vivo. Prima visione. 
Colore. Per tutti. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Airport 80». 
Technicolor con Alain Delon, Susan 
Blakely, Robert Wagner, Silvia Kri- 
stel. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 22.15: 
«Il campione» con Jon Voight e 
Faye Dunaway. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15; «Alien» , 
con T. Skerrit e S. Werver. Il film è 
per tutti. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30 ult. 22. «Le porno 
ereditiere» il film tutto porno! Seve- 
tamente v.m.18. 

GRATTACIELO, 16, ult. 22.15: Dino 
De Laurentiis presenta il colosso 
che ha superato «King Kong»: «Ura- 
gano», interamente girato nell'isola 
di Samoa durante un autentico ura- 
gano. Con J. Robard, M. Von Sydow, 
Dayton Kane, M. Farrow. Technico- 
lor. Stupendo. 

MIGNON, 16. Bruce Lee nello spet- 
tacolare film di karate: «La tigre si 
scatena». 

NAZIONALE. 15.45, 17.45, 20, 22.15: 
«Un maggiolino tutto matto», un 
divertentissimo film di Walt Disney 
con Dean Jones. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Sabato, 
domenica e venerdì», un film di 
Pasquale Festa Campanile con 
‘Adriano Celentano, Edwige Fenech 
e Barbara Bouchet. Technicolor. So- 
spese tutte le tessere. 


AURORA. 16,30. A chi ama il buon 
cinema e le forti sensazioni si racco- 
manda l'ottimo technicolor di John 
Carpenter: «Distretto 13 - Le brigate 
della morte». con A. Stocker. Su- 
spense, alta drammaticità e una tra- 
ma attanagliante sono le caratteri- 
stiche di un film di classe che si 
consiglia di non perdere. Technico- 
lor. Vietato 14, 

CAPITOL. 16,30: Al calar delle tene- 
bre escono dalle loro case e diventa- 
no i padroni della città: «I guerrieri 


J. Remar. Eccezionale successo. 
‘Technicolor. Vietato 18. 
CRISTALLO. Oggi spettacoli di ci- 
nema-varietà. Vedi teatro. Domani 
prosegue «Moonraker - operazione 
spazio» con Roger Moore - Jame- 
sBond agente 007. 

MODERNO. 16.30. Se avete paura 
d'aver paura «Patrick» non è per 
voi. E un classico thrilling con R. 
Helpman e R. Mullinar. Technicolor. 
Vietato 14. Musiche de «I Goblin», 
VITTORIO VENETO, 16.30, 18,20, 
20.15, 22: «Il segreto di Agatha Chri- 
stie» con Dustin Hoffman, Vanessa 
Redgrave, Timothy Dalton. Capola- 
voro giallo. Technicolor. Regia di 
Michael Apted. 


ABBAZIA. 16: «Tomboy» (I misteri 
del sesso). Il più scabroso film della 
stagione con W. Pasini e G. Granato, 
SSever. v.m. 18 a. Colori. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Visite 
‘a domicilio», Walter Matthau e 
Glenda Jackson (la bravissima in-. 
terprete di «Un tocco di classe») 
sono i protagonisti di questa godibi- 
le commedia dotata di un finissimo 
umorismo e di un dialogo di classe. 
‘Per tutti. Technicolor. 

LUMIERE (via Flavia 9) 15.30 ult, 
21.30. A grande richiesta solo per 
oggi «I 4 filibustieri», di W. Disney, 
con Paperino, Pippo, Pluto e Topoli- 
no. Domani ore 16: «I ragazzi del 
coro». 

RADIO. 16: «Pornodivagazioni eroti- 
che». Eccezionale prima visione di 
un film Hard-Core. Severam. v.m. 18 
a. Prezzo unico L. 2000. 

Riduzioni Cica (Acli-Arci-Endas): 
‘Radio, Capitol, Alcione, Ariston, Au- 
rora, V. Veneto e Fenice. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso, Domani 16: 
«La grande avventura continua - 
Parte seconda». 


UDINE 


DIANA. 18: «Bruce Lee: superdra- 
go». V.m. 14 anni, 

ARISTON. 15: «Ratataplan». 
PUCCINI, 15: «Sabato, domenica e 
venerdì», 
CENTRALE. 16: «Aliena, 
CRISTALLO, 16: «Justine». V.mn. 18 
anni. 


CAPITOL, 16: «Bocca di fuoco». 
ODEON. 16: «Uragano». 


PALMANOVA 
GARIBALDI, 20; «Anche il sesso è 
un affare di stato». V.m. 18 anni. 
ITALIA. 20: «Due cuori e una cap- 
pella» con R. Pozzetto e A. Belli. 


TARCENTO 


MARGHERITA. 20. Clint Eastwood 
vi darà «Filo da torcere». 


CASARSA 


ROMA. «Le pornomogli». V.m. 18. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Guerrieri della notte». 


v.m. 18. 
GORIZIA 

CORSO. 17.30, 22: «Rocky Il» con 
Silvester Stallone. Colori. 

VERDI. 17.15, 22: «Tutto suo padre» 
con E. Montesano, M. Prati. Colori. 
VITTORIA. Riposo. Domani. 1%, 22: 
«La porno detective», Colori. V.m. 18 


anni 
MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «Pericolo negli 
abissi». A colori. 

EXCELSIOR. 16.30; «Avevamo 16 
anni e ballavamo il rock'n roll». A 


colori. 

PORDENONE 
VERDI. «Hair». 
SUPERCINEMA. 
sangue». 
CAPITOL. «Sexual student», 
CRISTALLO. «Bocca di fuoco» 
drammatico di Michael Winner con 
James Coburn. 


CORDENONS 


RITZ. «Sabato, domenica e venerdì» 
con Barbara Bouchet, Edwige Fe- 
nech, Adriano Celentano e Michele 


Placido. 
SACILE 

NUOVO. «Vacanze allegre delle li- 
ceali». V.m. 18 anni. 
ZANCANARO. Riposo. 

MANIAGO 
VERDI. «Tre donne immorali». V.m. 
18 anni. 

GRADISCA D'ISONZO 


EDEN 19-21: «La polizia brancola 
nel buio». 


«Natale rosso 


ALIEN 


nello spazio nessuno 
puo sentirti urlare 


* LUI HA LE PROVE 
++ «MA NESSUNO 
LO CREI 


LUI HA IL CORAGGIO, 
six MA NESSUNO 
LO ASCOLTA, 


LEI PUO' PARLARE... 
MA NESSUNO 
GLIELO PERMETTE. 


Oggi 


Al Mignon 


RISTORANTE 
NOTTURNO: aperto fino alle 0.3 


Via Costalunga 113 
Tel. 827236 


CHIUSO IL MARTEDÌ 


Oggi al cinema 


RADIO 


Via S. Michele - Via Rotonda 
ECCEZIONALMENTE 
IN PRIMA VISIONE 

UN FILM HARD-CORE 


PORNO 
DIVAGAZIONI 


EROTICHE 


PREZZO UNICO L. 2000 


Inserzione pubblicitaria 


La 


TIPOGRAFIA RIVA 


TIPO OFFSET 


Via Malaspina 1 
Telefono 828383-828580 
offre i programmi odierni di 


SÈ ramUITO 


Canali 42-39-23 UHF 


19: Telefilm: «Baretta», poli- 
Ziesco; 19.35: Cartoni anima 
20: Musicale; 20.15: Fatti e co! 
menti, notiziario; 20.50: Film; 
22.25: Controsterzo, a cura di 
Salvatore Aleffi**; 22.55: Tele 
eronaca sportiva: Rimini- 
Triestina; in chiusura: Trieste 
domani, informazioni e notizie 
del giorno dopo* 

**a colori - * parzial, a colori 


Ariston 
e Aldebaran 


DALLA & DE GREGORI 


Oggi al 
Grattacielo 


Un avvenimento eccezionale 
Un colosso dello schermo interamente 
girato a Pago Pago nell'isola dì Samoa «la 
grandiosità di "URAGANO” esaltata da un 
vero ciclone» 
itanu 


il trionfo dell'amore 
forze della natura 


DIMO DE LAURENTI 


DIO DE LAURENTIIS psn 


URAGANO 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio r.m. 10189700 MHz 


7.00 Apertura programmi; 7.20 
Notiziario 1; 7.40 Oroscopo; 8.00 
Buongiorno in musica; 9,00 Gar- 
den club — a cura di Bruno 
Natti; 10.00 Musicalmente; 11.00 
Medicina in casa; 12.00 Musica 
da discoteca; 13.00 Locandina; 
13.10 Notiziario 2; 13,30 Cinema; 
14.00 El borineto; 15.00 Musica 
fra le nuvole; 16.00 Giochiamo 
insieme; 17.00 Musicalmente; 
18.00 La matta; 19.00 Calcio di- 
lettanti; 19.45 Notiziario 3; 20,00 
Un'ora con; 21,00 Curiosità 
scientifiche; 22.15 Il Piccolo do- 
mani; 22.30 Buona notte in mu- 
sica - no stop. 


Tele canale 50-46 une 


13.40 Film: A... come assassi- 
no. Con Alan Steel e Mary Ar- 
den. (replica); 18.45 Informazio- 
ni di borsa a cura della Banca 
nazionale del lavoro di Trieste; 
19.00 Rotovideo. II puntata. (re- 
plica); 19.25 Prezzemolino, VI 
episodio; 20.10 Teleantenna no- 
tizie; 20,30 Telefilm della serie 
«Spectraman»; Una famiglia da 
eliminare; 20.55 Film a colori: 
«Il sigillo di Pechino», con Ro- 
bert Stack e Elde Sommer; 22,15 
Telefilm «New York Police Di- 


‘partement»: Un tipo desiderabi- 
le; 22.40 Travolt...i in casa vo- 
stra. (lezioni di ballo) IV punta- 
ta. In chiusura buonanotte con 
Fiorella Mannoia. E i program- 
mai di domani di Rta. 


RISTORANTI E RITROVI 


WANG HO - REDIPUGLIA 


Discoteca. Ristorante notturno chef Pino Verginella. 


TOR CUCHERNA - UMBERTO LUPI 
Seralmente al piano bar. Tel. 30100, 


DISCOTECA LA BORA 


Pomeriggi danzanti tutti i sabati e festivi dalle 16-19. 


Pi 


Martedì, 6 novembre 1979 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


RIFLESSIONI SU LETTERE DI GIOVANI D'OGGI AI MASS-MEDIA 


I figli di domani 


Con una certa frequenza giun- 
gono telefonate alla radio e alla 
televisione e compaiono sui 
giornali lettere di giovani incer- 
ti sull'opportunità di dar segu. 
to alla propria discendenza 
mettendo al mondo bambini 
«in tempi calamitosi, o difficili, 
o incerti», che dir si voglia, 
«come i nostri». 

‘Pur non disconoscendo la ca- 
lamitosità dell’epoca resa tale — 
io credo:— anche dall'enorme 
numero di informazioni che su 
di essa abbiamo, ho svolto alcu- 
ne riflessioni che sottopongo a 
tutti questi vocati alla sterilità 
per ragioni «apocalittiche», Si 
tratta di un breve excursus nel 
passato che mi auguro sia utile 
alle loro meditazioni. 

Risalendo di secolo in secolo 
nella storia dei miei avi ho ap- 
preso che uno di essi nacque 
alquanto fortunosamente nella 
prigiono mamertina all’epoca 
dell’imperatore Diocleziano. 
Egli rimase orfano di lì a poco 
poiché la madre, cristiana, fu 
considerata sovversiva e finì in 
pasto alle belve, nonostante ci 
fosse già allora chi stigmatizza- 
va questo modo brutale di trat- 
tare i\reati di opinione. Lo sfor- 
tunato, sopravvissuto a questa 
grave perdita, diede inizio ad 
‘una progenie che non ha avuto 
una vita granché tranquilla: 
basti pensare a quel giovanotto 
che fece appena in tempo a 
fecondare la sua amata e vergi- 
ne sposa e subito un editto del 
cristianissimo Re di Spagna lo 
spedì in Medio Oriente per una 

‘Santa Crociata contro il Turco. 

I frutto di quel breve amore 
non andò tuttavia perduto e, di 
generazione in generazione, si 
continuò a metter su famiglia e 
a partorire, vagando faticosa- 
‘mente di qua e di là per l’Euro- 
pa, allora non unita, e tentando 
di sfuggire di volta in volta ai 
soprusi dei detentori del potere 
(signorie, dogìi, corporazioni 
ecc.) ai saccheggi dei lanziche- 
necchi agli stupri dei viaggiato- 
ti occasionali, alle ladronerie 


| dei bravi, ai roghi dei cacciatori 


di streghe e degli inquisitori. 
Sarà stata incoscienza o disin- 
formazione i miei continuarono 
imperterriti la catena che dove- 
va portarli fino a me, cosa di cui 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tuttì i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
©maggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9, 


Chi è l’autore del gruppo 
allegorico posto sulla fac- 
ciata principale del Terge- 
steo? 


Soluzione 


bile, e persino gli italiani, così 
tiepidi frequentatori della carta 
stampata, vivono coscienziosa- 
mente il clima di apocalisse che 
giornali radio e televisione in- 
stillano quotidianamente nella 
pubblica opinione. 

Ci sono infiniti argomenti e 


la mossa vincente. La vittima 
sborsa alcuni milioni, e trattie- 
ne tutti i preziosi; il resto lo 
pagherà in un secondo tempo. 

Incassato il denaro, le due 
distinte signore salutano, rin- 
graziando e fanno perdere le 
loro tracce, nè andranno mai a 


molteplici ragioni per non esse- reclamare il saldo. E a questo 
re padri e madri: l’ultimo in punto che ia vittima fiuta il 
ordine di tempo l'hanno scoper- raggiro. Insospettita dal man- 
to gli americani, sostenendo cato ritorno delle gentili vendi- 
che le coppie senza figli sono di trici, scopre che i gioielli com: 
solito più felici di quelle che ne. prati sono imitazioni perfette di 
hanno, in barba a tutta l’agio- quelli che aveva fatto. valutare 
grafia sulla maternità e sulla dall’esperto. Ormai è troppo 
paternità. tardi. A 
Libero ognuno di regolarsi Difficile è stata finora l’iden- 
come crede, dunque, ma, per tificazione delle due gentildon- 
favore, non si adducano a moti- ne, dotate di ottima parlantina. 
vo di una decisione negativa Dopo alcuni colpì, esse cambia- 
«la brutalità dei tempi e l’incer-. no città. 
tezza del futuro». L'argomento, 


IL PICCOLO 


GIOCHI- GIOCHI 


ORIZZONTALI: 1 concorrenti - 11 Opera di Pietro Mascagni - 
12 Fiume della Francia sulle cui rive sorgono famosi castelli - 13 
Serve per adescare - 14 può essere anche midi - 15 Direttore 
Tecnico - 16 Iniziali di Alfieri - 17 Grattacapo - 18 Il West dei 
cow-boys - 19 Non ecclesiastico - 20 Formano la muta - 21 
Fasciatura - 22 Rugiada congelata - 23 Un frutto esotico - 24 È 
simile al cervo - 25 Rifocilla i clienti - 26 Si celebra all’altare - 28 Lo 
sport di Franz Klammer - 29 Si danno con i denti - 30 Attraversa 
‘Torino - 31 Le ultime in bilico - 32 Lo è il luogo in cui si è vista la 
luce - 33 La quinta nota musicale - 34 Tipico vino spagnolo - 35 Lo 
forma un tris più una coppia - 36 Famosa quella di Diderot. 


VERTICALI - 1 Il fiume che «mormorava» - 2 Una è la Marina - 
3 La città dei carioca - 4 Sigla di Trieste - 5 Un canale sotterraneo - 
6 Il mare di Taranto - 7 Il comico Caruso - 8 Un bel pappagallo - 9 


Per Natale! 
un'idea regalo... 


«LE PRESTIGIOSE 
MACCHINE DA CUCIRE» 


[PFAFF) 


A partire da lire 220.000 
(IVA compresa) 
completa di valigia 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo 5 
lat. p.zza Garibaldi. Tel. 730332 


Sigla di Napoli - 10 La penisola con Pola - 14 Il nome di Gozzano - 
15 Chi lo causa deve risarcirlo - 17 Sacro fiume dell'Asia - 18 Fa 
strage nei pollai - 19 Tutt'altro che veloci - 20 Periodo di difficoltà - 
21 Berretto floscio - 22 Cantante lirico come Cesare Siepi - 23 
Fastidiosi insetti - 24 Preso in giro - 26 Albergo sull'autostrada - 27 
Sostanza adesiva - 29 Il nome di Chagall - 30 Gelide estremità 
terrestri - 32 Punti neri della pelle - 33 Punto cardinale - 34 Iniziali 
di Cugat - 35 Sigla di Ferrara. 


ORIZZONTALI: 1 anche; 5 causa; 10 Laos; 11 cannone; 13 Inn; 14 barca; 
15 tl; 16 battello; 18 Cee; 19 ruolo; 20 Bonn; 21 ratto; 22 Monna; 23 certi; 24 
Derna; 25 agio; 26 radio; 28 mio; 29 Pakistan; 31 US; 32 cacao; 33 alti 34 
Steiger; 36 iter; 37 Inter; 38 amico. 

VERTICALI: 1 alibi; 2 nana; 3 contrario; 4 HS; 5 Carlo; 6 Anco; 7 una;8 
SO; 9 antenna; 11 callo; 12 Elena; 14 beoti; 17 tutto; 18 connotati; 20 Boris; 21 
registi; 22 medio; 23 Camus; 24 Dakar; 26 racer; 27 antro; 29 Page; 30 Alec; 32 
CIT; 35 en; 36 IM, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Botte G; aiole G; nane SE - bottegaio legnanese 


come si è visto, è di una banale 
relatività, talché io ancora tre- 
mo a pensare quanti dei miei 
avi avrebbero avuto diritto ad 
usarlo mettendo in serio perico- 
lo la mia esistenza. In secondo 
luogo, lo confesso, questa so- 
lenne e filosofica dichiarazione 
di sfiducia nella vita mi inso- 
spettisce: se il suo autore è in 
buona fede lo compiango per la 
malicononica esistenza che 
conduce, in preda a questi pen- 
sieri; se è in mala fede mi rattri- 
sto per lui perché si nasconde le 
vere ragioni di una scelta esi- 
stenziale che trova legittimità; 
quasiasi essa sia, soprattutto 
nella sincerità verso se stessi. 
Maria Venturini 


Cognome 


Nome 
Città 


Via 


La soluzione del quiz pub- 
blicato martedì scorso, 30 
ottobre è «Machiavelli». 

Ha vinto il libro il signor 
Baldi Michele. Il ritiro del 
premio può essere effettua- 
to in libreria. | 


sono ad essi grata perché, lo 
Confesso senza arrossire, vivere 
mi piace. 

Sì, un pericolo di interruzione 
cì fu effettivamente nel tardo 
Medioevo: da poco era stato 
concepito uno dei miei antena- 
ti, di cui ovviamente non mi è 
pervenuto il nome, quando un 
messaggero trafelato e ritarda- 
tario, portò la trementa notizia 
dell’ennesima pestilenza scop- 
piata in quel di Roma (si era in 
‘un borgo non distante). La futu- 
Ta madre ebbe a pronunciarsi 
angosciata «se l’avessi saputo 
che partorivo un figlio nella 
peste!» Ma era tardi e la cosa 
per fortuna andò bene in quan- 
to tutta la famiglia sopravvisse 
al morbo, che intanto aveva 
raggiunto quell’angolo tran- 
quillo di provincia. 

Come si vede, non c'è mag- 
gior difficoltà «oggi» a decidere 
se diventar padre, o madre, di 
quanta non ce ne fosse una 
volta. Obiettivamente vorrei 
far comprendere dalla modesta 
storia della mia famiglia che i 
tempi sono sempre brutti, le 
società sempre più o meno vio- 
lente, il futuro mediamente in- 
certo per tutti. Forse oggi è più 
difficile perché si sa tutto più in 
fretta, l'ombrello atomico asso- 
miglia a una pestilenza procra- 
stinata ma prima o poi inevita- 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


E publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità 
d'italla ‘7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Gall.Tergesteo 11 

‘MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 « Tel, 72597 

GORIZIA -— Corso Italla 99- 
Tel. 87466 : 


* UDINE -— Piazza Marconi 9- 


Tel. 203924 


PORDENONE — Via Libertà 
2 » Tel. 255113 


_——__ A mu 


s Ingegnose truffe 


di due signore 
TORINO - Eleganti, distinte 


e convincenti, due donne han-' 


no trovato il modo di far quat- 
trini proponendo l’acquisto di 
oggetti d’oro a prezzi d’affe- 
zione. 

Le due lestofanti cominciano 
con l’individuare le vittime, do- 
po aver ottenuto utili e precise 
indicazioni dalle portinaie di 
grandi stabili. La loro arma 
principale resta la «commozio- 
ne»: sanno narrare molto bene 
le tristi vicende della loro vita. 
Dispongono di preziosi e cari 


Trai problemi che sovente 
si pongono nella casa mo- 
derna, e quando si parla di 
casa moderna si allude sem- 
pre ad una ambientazione 
generalmente essenziale do- 
ve lo spazio è tutto da sfrut- 
tare, quello della sistemazio- 
ne del bar non va certamen- 
te trascurato, tanto più che 
si tratta di una necessità 
che si ripropone alla padro- 
na di casa ogni qualvolta 
desîderi intrattenere gli 
amici offrendo ad essi il 
massimo dell'ospitalità e del 
conforto. 

Da ciò l’importanza di 
avere sotto mano tutto il 
necessario che la circostan- 
za impone: bottiglie di liquo- 
ri, aperitivi, bicchieri ed i 
vari accessori. Un tempo, 
quando lo spazio era più 
generoso, era invalso l'uso 
di adibire un vano o parte di 
esso a bar; vi trovava posto 
un bancone, del tutto simile 
a quelli dei locali pubblici, 
dotato sul retro di antine ‘e 


di mano, Il bar non richiede 
uno spazio necessariamente 
ampio e gli spunti per realiz- 
zarlo sono i più diversi, pur 
tenendo conto sia dei gusti 
personali sia dell'ambiente 
in cui esso viene sistemato. 

E° evidente che se non si 
presentano controindicazio- 
ni di ordine pratico, il sog- 
giorno o l’angolo della sala 
pranzo riservato alla con- 
versazione rimangono l’ubi- 
cazione ideale del bar; che 
verrà tra l’altro sistemato 
nelle immediate adiacenze 
delle poltrone e del divano, 
in modo da consentire lo 
sveltimento del servizio da 
parte della padrona di casa 
ed il più agevole ed îmme- 
diato self-service da parte 
degli ospiti. Trai vari accor- 
gimenti per chi voglia occul- 
tare il bar, un mobiletto al- 
l’uopo predisposto risolverà 
il problema in modo definiti 
vo: oltre alle bottiglie ed ai 
bicchieri esso potrà conte» 


mere tutti gli altri accessori, 
come il secchiello per il 
ghiaccio, îl cavatappi, le cio- 
toline per le piccole golosità, 
€ così via, 

Spesso i moderni mobili 
del soggiorno sono già stati 
studiati ed attrezzati per 
questa funzione: sono infatti 
dotati di un reparto munito 
di antine o di una ribaltina, 
che si presenterà anche uti- 
lissima come piano d’appog- 
gio. Nella stessa credenza 
della sala da pranzo, qualo- 
ra non sia già stato predi- 
sposto, si potrà sempre rica- 
vare uno spazio da adibire a 
bar. Altre soluzioni hanno 
già incontrato il favore delle 
padrone di casa, quale ad 
esempio quella di utilizzare 
un piccolo trumeau, un vec- 
chio baule delta nonna la- 
sciato da tempo inutilizzato 
e che per l'occasione potrà 
essere proficuamente riabi- 
litato. 

Altrettanto buono potrà 


oggetti di famiglia, che devono 
cedere per realizzare contante. 
E' una affare per chi compra. 
Riescono sempre a ottenere fi- 
ducia e stima dalla vittima de- 
signata. Con discorsi su inere- 
dibili disavventure e su necessi- 
tà imminenti, propongono l’ac- 
quisto di ‘oggetti di valore a 
prezzi vantaggiosi, se si tien 
conto dell'aumento vertiginoso 
verificatosi ultimamente nel | 
settore dell’orerficeria, 

Le due donne, quando sono 
certe di poter portare a fine 
l’inganno, mostrano la merce e 
invitano la vittima designata a 
far esaminare i preziosi di fami- 
glia da un competente di loro 
scelta. L’astuzia sta tutta qui. 
Le venditrici offrono la possibi- 
lità di far valutare gli anelli con 
brillanti e pietre preziose da un 
gioielliere di fiducia delle com- 
pratrici, annunciando che pas- 
seranno dopo alcuni giorni, per 
definire, se tutto va bene, la 
vendita, Il responso del gioiel- 
liere è positivo, perchè gli 
oggetti hanno un vero valore, 

Quando le due donne ritorna- 
no, scatta il trucco; abilmente 
esse sostituiscono al momento 
opportuno i gioielli veri con 
delle imitazioni. Per dare mag- 
gior credito all'operazione, ac- 
cettano che il pagamento sia 
fatto parte in contante e parte 
entro breve termine. Questa è 


ripiani atti a riporvi tutto 
l’occorrente. 

Davanti si allineavano al- 
cuni sgabelli piuttosto alti, 
dietro—a muro —una scaffa- 
latura a giorno, per lo più 
impreziosita con specchi 0 
cristalli, ove trovavano po- 
sto, in bella vista, scintillan- 
ti bottiglie dei più diversi 
liquori. Da molti anni a que- 
sta parte, tale abitudine è 
tramontata, vuoi per l’inct- 
denza della moda, vuoi per 
motivi psicologici, giacché 
la ricercata coreografia di 
questa ambientazione, spes- 
so di gusto discutibile, non 
consentiva l'instaurarsi di 
quell’atmosfera che un iîn- 
contro a casa con gli amici 
dovrebbe suscitare, vuoi, s0- 
prattutto, per motivi logisti- 
ci che inducono, specie al 
giorno d’oggi, 'a sfruttare 
l’ultimo metro quadrato di- 
sponibile. a 

Sotto questo profilo, varie 
sono le soluzioni che sì pro- 
spettano alla padrona di ca- 
sa e che lé permetteranno di 
intrattenere gli amici offren- 
do loro bevande e qualche 
stugzichino nel modo più 
semplice e disinvolto, senza 
un continuo andirivieni. Si 
tratta, in sostanza, di avere 
tutto l'occorrente a portata 


PORTA A PASSEGGIO IL 
CANE 


QUESTO 

Vuol DIRE 
CHE NoN HAI PIÙ 
BISOGNO. DI 
MET 


Il bar in casa a portata di mano 


tornare un vecchio cofano 
da marinai, che per l'occa- 
sione verrà foderato dì stof- 
fa o carta da parati in tinta 
unita o a disegni minuti e 
che assolverà nel'contempo 
una funzione pratica e deco- 
rativa; una cassapanca an- 
tica o non, anch'essa appro- 
priatamente foderata, potrà 
pure essere attrezzata per 
installarvi il bar. Infine, an- 
che inuna libreria a muro sî 
può sempre ricavare una 
sorta di piccolo armadio, 
dove il bar troverà una sua 
adeguata collocazione. Chi 
poi disponesse di una nic- 
chia a muro o avesse la 
possibilità di ricavarla, 
potrà adibirla a bar, rive- 
stendone le pareti in tessuto 
o carta da parati e munen- 
dola di ripiani di vetro od 
altro materiale. La nicchia 
potrà essere a giorno, cioè 
con.le bottiglie in vista o 
chiusa. da antine a guisa di 
mini-armadio. 

Molto di moda, oltre che 
comodi, sono attualmente i 
bar a giorno: le bottiglie, in 
questo caso, costituiscono 
un simpatico apporto deco- 
rativo, specie se impreziosi- 
te da tappi dalla fattura 
estrosa dî cui il mercato of- 
fre ampia scelta sia per ma- 
teriali che per colori, da 
quelli di legno dipinti od in- 
tagliati con varie raffigura- 
zioni, spesso deliziosi esem- 
plari di una raffinata arte 
artigianale, a quelli in per- 
spex coloratissimo, di por- 
«Cellana fiorita, di cristallo e 
financo d’argento ed in pie- 
tre dure ed altro. Il bar sarà 
rappresentato in questo ca- 
so da un tavolino adibito a 
questo unico scopo. 

Molto piacevoli ed estre- 
mamente decorativi sono i 
tavolini in cristallo con i 
supporti in metallo bianco 
oppure ottonato, che, se mu- 
niti di rotelle, potranno esse- 
te agevolmente spostati a 
seconda delle necessità; ed î 
«tris», cioè una terna di 
tavolini a misura scalare, 
rientranti uno dentro l’altro, 
che presentano il vantaggio 
di occupare poco posto e di 
consentire l'appoggio di bic- 
chieri o di qualche piatto di 
salatini o dolcetti, 

Un altro tipo di bara gior- 


®rroià Erverpiona, ine. 978 


ha inaugurato il 


«Salotto della pelletteria» 


In esposizione i modelli in camoscio e in coccodrillo 
VIA GALVANI 4 


no, peraltro semplicissimo 
ed economico, può essere 
rappresentato da un sempli- 
ce carrello per le vivande o 
da un comune vassoio sul 
quaie troveranno posto le 
bottiglie e qualche altro ac- 
cessorio. Il vassoio potrà 
essere collocato sul ripiano 
di un mobile 0 di un qualun- 
que tavolino. Volendo ingen- 
tilire conun tocco personale 
il carrello od il vassoio, sî 
potrà por mano a qualche 
piccolo coprivassoio e copri- 
carrello da crearsi in quat- 
tro e quattr’otto con un po’ 
di fantasia e buon gusto. Si 
potrà utilizzare qualche 
gomitolo di cotone o qualche 
ritaglio di tessuto, che sarà 
esaltato da una bordurina 
di pizzo od altra a piacere 
purché intonata al tessuto 
stesso, o da una piccola 
frangia. 

Acompletamento di questi 
due lavoretti, si potranno 
assortire i tovagliolini, che 
saranno i benvenuti quando 
alle bibite si accompagnano 
gli stuzzichini, nonché i sot- 
tobicchieri, che non richie- 
dono per la loro confezione 
soverchio impegno. Si dise- 
gnerà su un pezzo di carta 
qualsiasi un disco delle di- 
mensioni adatte, utilizzando 
per semplicità un piattino 
od una ciotola capovolti sul 
foglio. Sì ritaglia la carta 
lungo la circonferenza dise- 
gnata a matita ed il disco 
che ne risulta servirà come 
stampo da riprodurre sulla 
stoffa prescelta. Ciascun di- 
sco di stoffa cioè il sottobic- 
chiere verrà infine comple- 
tato da un merletto o da una 
bordurina analoga a quella 
impiegata per rifinire il co- 
pricarrello od il coprivas- 
soi0. 

Tra i vari suggerimenti 
‘per risolvere il problema del 
bar domestico vogliamo ri- 
cordare ancora i tavolini- 
bar, quelli cioè con lo spazio 
preventivamente ricavato 
‘per accogliere un. certo nu- 
mero di bottiglie, reperibili 
in vari materiali. Per la loro 
linea sobria e piacevole, 
possono integrarsi con qual- 
siasi tipo di arredo sia esso 
classico o moderno. 


Fulvia Costantinides 
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I volti della vita 


Non sono soltanto i giornalisti e i metronotte a guadagnarsi il 
pane lavorando nelle ore piccole. Questo giovane che il pane, 
oltre a guadagnarselo, deve farlo trovare fresco e croccante alla 
clientela, ormai da quattro anni s'è abituato a far vita notturna. 
Una vita non priva di dolcezza, perché più ancora che nell’arte 


del panettiere egli è abile in quella del pasticciere (Italfoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


Jincontro odierno sarà delicato e difficile, ma 
non potete tirarvi indietro; vi attende un 
saggio delle vostre capacità professionali e questa 
è l'occasione migliore..Per la vostra assurda gelo- 
sia andrà a monte il fidanzamento. Un invito da 
declinare, Salute: in leggero miglioramento. 


pure risolvere una delicata questione profes- 
sionale, grazie anche alle vostre non comuni 
capacità che vi consentiranno miglioramenti eco- 
nomici a breve termine. Nell'ambiente di lavoro 
dovete stare molto attenti alle sterili polemiche. 
Crisi sentimentale per un malinteso. 


I! lavoro che vi è stato affidato è complicato e 
rischioso e occorre prendere il coraggie con due 
mani per portare a termine i vostri compiti. Le 
vostre non comuni doti professionali saranno 
‘ampiamente valutate. Evitate discussioni accese 
con chi amate, Salute: qualche miglioramento. 


Ne dovete intromettervi in questioni che non 
vi riguardano, specie se riguardano l’ambien- 
te di lavoro: spesso vi si rimprovera questa 
eccessiva curiosità e l’invadenza. Bisogna rispet- 
tare la «privacy» anche in famiglia. In giornata 
arriva un ospite gradito. Salute: limitate il fumo. 


LEONE 


L£ 


106 terapia appropriata vi libererà da ogni 
disturbo: cercate di seguire attentamente le 
prescrizioni del medico curante. Se volete uscire 
dal vostro ambiente familiare che si è fatto un po 
opprimente dovete frequentare di più gli amici. 
Per i giovani una relazione sentimentale in vista. 


Jal 29-7 at22-8 


U? ulteriore aggravio di lavoro rischia di spez- 
zare il già precario equilibrio sentimentale; 
occorre dosare il vostro impegno per evitare lìti a 
ritmo continuo con la persona amata. Simpatica 
serata in casa di amici, Non siate permalosi 0 
gelosi. Salute: fate delle passeggiate. 


‘mminente novità nell'ambiente di lavoro; sap- 

piate predisporre gli impegni, intensificando in 
una sola direzione le vostre «chances», Attenzione 
alle sbandate sentimentali: un ulteriore fallo non 
sarebbe più giustificato dalla persona amata. 
Distensiva serata in famiglia. Salute ottima. 


BILANCIA 


dal 839 a122-19 


e volete raggiungere l’ambita meta dovete 

essere disinvolti nella vita di relazione; la 
strada sarà spianata da un incontro fortuito che 
favorirà le vostre aspirazioni. La salute sta attra- 
versando un momento delicato, ma non è il caso di 
allarmarsi. Incontro fortuito in serata. 


BAGITTARIO. ; À 


dal 22711 0121-12 


Ne rinviate un appuntamento che potrebbe 
dischiudere nuovi orizzonti professionali; c'è 
qualcuno che intende approfittare della vostra 
indecisione per prendere il posto che vi spetta. 
Non ascoltate i pettegolezzi che sì fanno sulla 
persona amata, Salute buona. 


‘po aver lavorato tanto ora vi state facendo 

‘prendere dalla pigrizia; non dovete dormire 
sugli allori perché aitri sono pronti a occupare gli 
spazi vuoti. Momentanee ripicche sentimentali 
per l’assurda gelosia. Non dimenticate l’appunta- 
mento. Salute: evitate i cibi grassi. “4 


(0 EG un perioglo di riflessione per esaminare 
‘più a fondo i «pro» e i «contro» di un delicato 
problema professionale; Ci sarà un ennesimo liti- 
gio con la nuova «fiamma»: non siate permalosi. 
Usate la massima prudenza quando siete in mac- 
china. Serata distensiva, 


pe alcune maldicenze ci sarà un po’ di tensione 

nell'ambiente di lavoro: è meglio che vi allon- 
taniate per qualche giorno onde evitare delle 
spiacevoli discussioni. Nel campo degli affari 
andate con i piedi di piombo e attenti ai risparmi, 
Salute: ci vuole una cura ricostituente. 


E AUMENTA LA SALUTE 


La meditazione trascendentale è una tecnica 
‘piacevole @ naturale che eliminando stress pro 
fondi potenzia le facoltà della mente e la salute. 


MERU (Università Europea di Ricerca Maharishi) 
Trieste - Via F. Severo 94, tel: 55055 (ore 17:19) 
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Borse e Mercati 


Prezzi 


irregolari 


MILANO — Prezzi irregolari 
con scambi molto modesti, 

Lo sciopero dei dipendenti 
degli istituti di credito ha avuto 
ripercussioni evidenti sul mer- 
cato azionario dove l’attività è 
apparsa frammentaria e mode- 
sta. Ma al minor dinamismo del 
mercato hanno contributo an- 
che le attese per la liquidazione 
dei saldi debitori in program- 
ma domani e qualche preoccu- 
pazione per le.continue lievita- 
zioni dei tassi.di interesse sui 
mercati esteri. 

In questo contesto le oscilla- 
zioni dei prezzi sono dipese in 
gran parte dalle meno agevoli 
condizioni di incontro tra do- 
manda ed offerta, mentre le 
‘iniziative del denaro sono ap- 
parse limitate a pochissimi va- 
lori. Tra questi da segnalare i 
progressi delle Coge (più 6%) e 
delle Cantoni (più 4%) mentre 
le due Lepetit hanno acquisito 
solo frazionali progressi. 

In recupero sono risultate 
anche le Isvim (più 5,4%) Part. 
Finanziarie (più 44%), Falck 
(più 3,7%), Unione Manifatture 
(più 3,2%), Saffa risp. (più 3%), 
Comit (più 2,3%), Cascami (più 
2%), seguite dalle Italcable, In- 
vest ed Ifi priv. Calmi, invece, î 
valori guida con le due Fiat, 
Italcementi e Pirelli Spa, che 
hanno perso l’1% circa. In asse- 
stamento anche Sip e Rina- 
scente (- 1,2%), Interbanca (- 
1,7%), Comp. Milano priv. (- 
2%), Gim (-2,2%), Toro (-3,3%) e 
Italsider (- 4,3%). L'andamento 
più calmo di questi valori ha 
influito sull’indice che media- 
mente ha accusato un arretrù- 

mento delle 0,70% circa. 

L'attività ridottissima anche 
«sul mercato obbligazionario 
con contenute oscillazioni nei 
prezzi. Resistenti i Bi e di poco 
calme le Enel indicizzate. 

TITOLI TRATTATI: Di sta- 
to: 147.000.000; obbligazioni 
836.500.000; azioni 4.054.700. 


DOPOBORSA - Senza scambi. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 23,500; Gene- 
rali 43130; Ras 93.500; Anic 11; Li- 
quigas 35; Liquigas priv. 42; Liqui- 
gas risp. 28; Montedison 176; La 
Rinascente 114; La Rinascente priv. 
68; Gerolimich & Comp. — Naviga- 
zione 745; G. L. Premuda — Naviga- 
zione 1.350; S.I.P.— Soc. Italiana per 
l’Esercizio Telefonico 1,210; D.Trip- 
covich & C. — Navigazione 26.050; 
‘Bastogi LR.B.S. S.p.A. 768; Finma- 
re — Società Finanziaria Marittima 
92; Finsider A — B 100; Pirelli S.p.A. 
10; S.M.E. — Società Meridionale 
Finanziaria 1.810; S.T.E.T. — Società 
Finanziaria Telefonica 1.525; Gene- 
rale Immobiliare. Sogene 78; Fiat 
2.453; Fiat priv. 1.862; Dalmine 209; 
Italsider 306; Terni sospesa; Lane 
Marzotto priv. 1.340; Snia Viscosa 
820; Snia Viscosa priv. 460; Patriar- 
ca 2.780. 


LONDRA - I prezzi sono ribassati 
dopo l'annuncio dei dati relativi al- 
l'indice britannico dei prezzi all’in- 

;o in ottobre (1% mensile e 15% 
annuo). Verso la chiusura l'indice 
del Financial Times era sceso di ben 
9,1 punti a 422,6. I valori guida 
industriali hanno perso fino a sei 
pence. Le obbligazioni governative 
sono delineate fino a mezzo punto in 
linea con l'indebolimento della ster- 
lina. In leggera ripresa i valori ame- 
ricani, riflessivi È canadesi. 


FRANCOFORTE - I prezzi hanno 
chiuso al ribasso, mentre gli investi- 
tori si sono fatti ancora più cauti. 
Gli operatori ritengono che gli alti 
tassi d'interesse praticati in Germa- 
nia inpediranno una ripresa delmer- 
cato azionario nel breve termine. Si 
teme, inoltre, che i membri dell’O- 
pec, alla prossima conferenza che si 
terrà a Caracas, decidano di elevare 
ulteriormente i prezzi del petrolio. 


ZURIGO — Prezzi in ribasso dopo la 
decisione di aumento del tasso di 
sconto e del lombard. Anche il mer- 
cato obbligazionario è apparso 
depresso ed ha contribuito al decli- 
no. Generalmente deboli anche gli 
assicurativi. In ribasso gli industria- 
li, particolarmente i titoli con inte- 
ressi all’export di riflesso al rialzo 
del franco. I valori in dollari hanno 
quotato al disotto della parità di 
New York. 


PARIGI — I prezzi sono ribassati in 
molti settori con scambi calmi. Gli 
«operatori apparivano cauti a seguito 
del nuovo ciclo di rialzo dei tassi di 
interesse in Europa e in Giappone. 
Solo grandi magazzini, alberghieri e 

ia hanno mantenuto un anda- 
mento stabile mentre tutti gli altri 
settori hanno ceduto. Bel settore 
estero i tedeschi hanno perso terre- 
no e così i canadesi e olandesi, con- 
trastati gli americani, i cupriferi e gli 
auriferi, 


T_rr-.ÈìÈ»puidd. 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italiano 
ha oggi registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere tratta- 
te all’esterno del mercato uffi- 
ciale: 

MILANO — dollaro USA 835/ 
845; sterlina 1730/1750; franco 
svi, 509/514; marco ted. 468/473; 
franco fra. 197/200. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I mercati dell’o- 
ro nel mondo hanno fatto regi- 
strare lunedì 5 novembre i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in. dollari USA per 
oncia troy: ì 
Francoforte . 378,46. (+,5.49) 
Hongkong 378, (#5) 
Londra «381 "(+8,20) 
New York 381 (+ 8.20) 
Milano 382,92. (45.11) 
Parigi 383.92 (+4.57) 
Zurigo 381 (+8) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI “ PREZZI 
Capitalia doll. 171 


Fonditalia » 1430 — 
Interfund » 10.99 — 
Int. Sec. Fund. » TAO — 
Italamerica » 10.82 — 
Italfortune » 9.60 10.18 
Italunion » 9.40 10.25 
Mediolanum» 112.05 13.90 
Rominvest » 12.99 14.09 
Fondo Tre R lire La = 
Europrogr. frsv. 155.30. — 
‘Rolinco fiorini 160.50 — 
‘Robeco » 140.00, — 


Se BANCO DI ROMA 


Titoli azionari di Milano 


oc tre 
TITOLI zu) 511 TITOLI 2/1 5/11 


Alimentari e agricole Elettroniche 
5955 | 5855 | Magneti Marellip. 385 383 
‘1050 | 7050 | Marelli E. 600 606 
3755.|° 3775 5850 | | 5850 
4610 | 4591 486.50 490 
8190 | 8290 
3825 | 3930 Finanziarie 
‘Romana Zucchero. La — | Acqua Marcia... 1245 1240 
Sermide... 85.50 5390 5370 
Sermide pi 67 o ‘768 
‘Sermide risp. 86 9490 9400 
3750 3750 
Assicurative 6310 6280 
Alleanza Assicuraz. .... | 1510 SS tto 
Assicuratrice Italiana | 1220 00.50 © 
2720 : do 
1980 1012 | 1021 
8850 3150 | 3080 
5490 2789 | 2820 
163 4000 3985 
389 1900 1925 
3185 1070 1060 
43190. 534 558 
17990 2020 2030 
13150 18 "769 
5848 249 249 
27990 8620 8620 
93400 8600 8600 
| 12310 7010 ‘1010 
Toro Assicurazioni ..... | 8465 TA ETt 
‘Toro Assicurazioni pr. | 3991 3620 3601 
1530 1525 
Bancarle Borgosesia, 2800 
Banca Comm. Italiana | 10700 | 10950 | Borgosesia ris] 2110 
8940 
2348, Immobiliari-Edilizie 
Credito Italiano .. 1451 2695 2605 
CreditoVaresino.. 3900 | 3906 625 522 
Interbanca pri: 11980 400 398 
Mediobanca... 41500 | Beni Stabili - = 
Coge.... 1480 1669 
Cartaie editoriali Condotte d'Acqua.. 276 274 
862 6610 
7450 DA 
5530 771.15 
Ga 2000 
Mondadori priv. 3060 | 3119 35300 
Cementi-Ceramiche “E 


Meccaniche-Automobilistiche 


2477 2453 

1882 1862 

26000 | 25940 

4098 | 4128 

1369 1360 

1210 1200 

18500 | 18900 

Wortithinghton 3740 3749 

Minerarie-Metallurgiche 
Broggi Izar "51 755 
Dalmine. 211 209 
Falck 3200 3320 
Falck priv. 2410 | 2415 
Ilsa Viola 1420 1420 
Italsider 320 306 
Magona 2155 2165 
Pertusola 1619 1620 
‘Trafilerie... 650 649 
Tessili 
Centenari e Zinelli. 49 49.50 
Cantoni. 17048 17330 
Cucirini, 3151 3099 
Cascami 5400 5510 
Linificio, 600 | 609.50 
Linificio 630 632 
Fisac. 1938 1969 
Marzotto pri’ 1340, 1340 
Olcese Veneziano 52 51 
Rotondi... 14650 | 14650 
Snia Viscosa. 822 819 
Snia Viscosa priv. 460 460 
Unione Manifatture 15350 | 15850 
Diverse 

Acq. De Ferrari... 1680 1670 
Acq. De Ferrari risp .... | 1640 1639 
Acque Potabili. T4T 747 


Calz. di Varese 


‘Rendita 5% PubblUt. 


Edil. Scol'67 5% Pubbl, Ut. Vent. 6% 
»  » ‘68 5,5% Pubb. Ut. Ed. 6% 
» » ‘69 5,9% Sviluppo Ind. ss. 6% 
»_ » "70 6% »  Ind.ss.A 6% 
» » 6% »  Ind.ss.B 7% 
as 6% » Ind.ss.C T% 
» » "76 9% Isveimer IX 
RCA A 10% 
Cert. Cr. Tes. 79 5,5% K 
20065; nm 5,5% È 
BT'79 9% X 
» '79II 9% % 
» ’80 5,5% y 
» ’80Plo. 9% } 
» ’81 10% È 
» 182 5,5% ; 
» "82 12% L 
» ’822A 12% i 
Am, FF. SS. 67/87 6% } 
» » » 68/88 6% p 
» » » 68/89 6% Î 
» » » 70/90 7% i 
x» » TIB6 7% f 
» » » 7287 7% v 
IMI XII 5,5% 2, 
» XXIV 6 È 
» XXV 6% d 
» XXVI 6% LA 
» XXVI 6% ; 
» XXVII 7% $ 
» XXIX T% È 
» XXX 1% i 
» XXXI 1% 1974/81 Ind. X 
» XXXII 1% 1974/94 8% S 
» XXXII 7% 1975/821 10% % 
» 7% 1975/82 II 10% 5 
» XXXV 7% 1976/83 10% f 
» XXXVII 7% 1970/83 Ind. 10% % 
» XXXVII T% 1977/84 Ind. 10% È 
» XXXIX T% 1974/8411 Ind. 118.30 
» (XL T% 98— 
» XLI 6% pena 
» XLII 6% 96,80 
» XLII 8% 93.70 
» XLV 8% 9940 
» XLVI 8% 93.20 
» XLVII 8% 91,30 
» XLVII 10% 9455 
» IL 10% sensi 
» L 10% Len 
» Interfund 8% 95.90 
Cons. Op. Pubbl. 6% Vigo 
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Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 


Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


IL PICCOLO 


Martedì, 6 novembre 1979 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


L'INFLAZIONE COLPISCE ANCHE L'ECONOMIA DELLA VICINA REPUBBLICA 


INCHIESTA SULLA CONGIUNTURA DI SETTEMBRE 


Isco: industriali 
meno ottimisti 


ROMA - Un progressivo, sep- 
pur lento, indebolimento della 
domanda è segnalato dagli 
industriali che hanno parteci- 
pato alla consueta inchiesta 
congiunturale mensile dell’I- 
sco e di «Mondo economico» 
relativa al mese di settembre. 
Gli imprenditori, inoltre, pre- 
vedono nuovi aumenti dei 
prezzi. Questa situazione ha 
quindi fatto registrare una ri- 
duzione del numero degli «otti- 
misti» che sono scesi al quat- 
tro per cento degli intervistati, 
un allargamento dell’area dei 
«neutrali» e dei pessimisti. 
Questi ultimi incidono per cir- 
ca un terzo. 

L'inchiesta di settembre con- 
teneva, inoltre, una serie di 
domande particolari relativa 
all'andamento della produzio- 
ne e delle ore lavorative. Que- 


sto questionario supplementa- 
re ha dimostrato che a fine 
settembre ’79, la durata di pro- 
duzione assicurata valutata in 
base agli ordini ed ai piani 
aziendali, è pari a 4,8 mesi 
contro i 4,3 del giugno scorso 
ed i 4,2 mesi del settembre ’78. 
Nell'ultimo. trimestre del ’79, 
per quanto riguarda il numero 
delle ore lavorate; è stato regi- 
strato una diminuzione rispet- 
to al periodo precedente. 

E' risalito, invece, al 74,8 per 
cento in questi ultimi tre mesi, 
il grado di utilizzazione degli 
impianti. Per quanto riguarda, 
infine, il volume delle esporta- 
zioni nei prossimi tre-quattro 
mesi il 71 per cento delle azien: 
de dà per scontato il manteni- 
mento dei livelli attuali e solo 
il 14 per cento prevede una 


flessione. 


Jugoslavia al giro di boa 


CAPODISTRIA - E° chiaro, e 
lo si può vedere confrontando i 
prezzi, che l'inflazione colpisce 
anche la repubblica a noi confi- 
nante. Quest'anno il fattore in- 
flattivo potrebbe chiudersi con 
una spinta all’insù fin oltre il 17 
per cento, all'incirca come av- 
viene da noi. Le cause sono di 
varia natura: talune hanno un 
evidente «spessore» (petrolio e 
derivati; alimentari, vestiario 
in generale ecc.), quindi facil- 


dono dal negativo influsso del- 
la inflazione ‘importata, così 
come avviene nelle altre econo 
‘mie di libero mercato. In Slove- 
nia dicono che anche il COME- 
CON risente dell'inflazione, pur 
minimizzata dalle autorità. Al 


mo parlato con un economista 
della «scuola lubianese», un’ot- 
tima università nella quale i 
seminari sono dedicati a studi 
molto approfonditi. 
L’intervistato dice: «Non v'è 


da meravigliarsi se chiudere- 
mo l’annata con un’inflazione 
non abituale; non v'è nazione 
al mondo che non registri spin- 
te ascensionali nei prezzi al 
dettaglio. I motivi sono intuibi- 
li; c'è la faccenda del petrolio; 
ci sono i plus-prezzi deî prodot- 
ti importati, specie tropicali 
(caffè, cacao, spezie, legnami, 
minerali, frutta esotiche ecc.); 
c’è l'andamento dei noli marit- 
timi sui quali agisce îl costo del 
mente constatabili; altre dipen- | fuel; ci sono i brevetti acquista- 
ti all’estero che costano oggi 
molto di più di ieri. Di qui - 
sottolinea l’intervistato - la ne- 
cessità di programmare il pia- 
no quinquennale 1981-85 su 
nuove basi, come è stato deciso 
a metà estate dal «Consiglio 
«Triglav» di Capodistria abbia- | federale dell'economia». Cono- 
scendo le cause -conclude l’eco- 
nomista sloveno - bisogna ade- 
guare i fattori economici alle 
cause stesse, per attenuare le 
componenti di disturbo». 

Seguiamo il suggerimento 


L'IRPEG E L'ILOR 


l'articolo di fondo comparso sul 
mensile belgradese «Yugosla- 
via Export»: una colonna e 
mezza di piombo, in cui vengo- 
no illustrati in rapida sintesi ì 
«distillati» del piano program- 
matico per il prossimo quin- 
quennio. L'articolo porta il tito- 
lo: «Sviluppo dinamico», inteso 
nel senso che il dinamismo so- 
cio-economico deve essere rive- 
duto ed aggiustato nella realtà 
attuale del domani. Il Consiglio 
economico federale parte da 
una premessa di base: la dina- 
mica di accrescimento deve 
continuare, però per la mag- 
gior parte degli altri «indicato- 
ri» e dei «trends» sono necessa. 
rie delle revisioni. Occorre, 
cioè, entrare nel settore dei 
prezzi, dell’inflazione; nelle re- 
lazioni con i partners stranieri, 
neì consumi, nell’occupazione, 
nella produttività, non dimenti- 
cando le aree depresse della 
nazione. 

«Da ciò emerge che il dinami- 
smo di sviluppo deve avanzare, 
sia pure con la contemporanea 


ENTRO IL 30 NOVEMBRE | VERSAMENTI PER L'IRPEF, 


Autotassazione d'autunno: chi e come 


ROMA - Scatta l'operazione 
autotassazione d'autunno. En- 
tro il 30 novembre ì contribuen- 
ti tenuti al pagamento dell’im- 
posta sul reddito delle persone 
fisiche (Irpef), dell'imposta sul 
reddito delle persone giuridi- 
che (Irpeg) e dell'imposta locale 
sui redditi (Ilor) dovranno ver- 
sare in acconto di quanto dovu- 
to per il 1979, il 75% delle som- 
me già pagate o dovute per il 
1978. L'obbligo — ricorda il mi- 
nistero delle finanze — riguarda 
anche i contribuenti del Friuli 
Venezia Giulia colpiti, nel 1976, 
dal terremoto, essendo scadute 
le agevolazioni previste dalla 
legge 4 agosto 1977, mentre ri- 
mangono esonerati dal versa- 
mento degli acconti Irpef, Irpeg 
e Ilor, per questo anno, i contri. 
buenti dell'Umbria, delle Mar- 
che e del Lazio che usufruisco- 
no delle agevolazioni previste 
dal d.l. 15 ottobre 1979. 


L’esonero riguarda i contri- 
buenti (persone fisiche e socie- 
tà di persone) soggetti all’Irpef 
e all’Ilor aventi domicilio fisca- 
le nei comuni indicati nel de- 
creto del presidente del consi- 
glio dei ministri del 19 ottobre 
1979 (pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale del 26 ottobre 1979) o 
in comuni diversi. In questo 
caso, però, l'agevolazione è 
all'imposta relativa ai redditi 
prodotti nei comuni indicati 
nel decreto. 

Per i contribuenti (persone 
giuridiche ed assimilate) sog- 
getti all’Irpeg e all’Ilor, l’esone- 
ro si applica all'imposta relati- 
va ai redditi delle attività svol 
te negli stessi comuni. Le perso- 
ne fisiche e le società di persone 
devono eseguire i versamenti 
direttamente in banca, mentre 
le società di capitali e gli altri 
enti soggetti passivi dell’Irpeg 
devono effettuarli in esattoria, 
anche a mezzo di conto corren- 


Rincara (11%) 
il petrolio 
nigeriano 


| PARIGI — Alla sede della 
compagnia francese dei pe- 
troli, a Parigi, è stato 


dichiarato che la Nigeria ha 
annunciato ufficialmente 
un aumento di più dell’11 
per cento del prezzo del suo 
petrolio, a partire dal 6 no- 
‘vembre. Questa maggiora- 
zione, di 2,77 dollari al bari- 
le, si applica uniformemen- 
te a tutte le qualità di greg- 
gio esportate dalla Nigeria. 


te postale: in quest'ultimo caso, 
il termine scade il 24 novembre. 

Ecco in dettaglio le modalità 
per il pagamento dei singoli 
tributi. 

IRPEF - Sono tenute al ver- 
samento d’acconto le persone 
fisiche che per il 1978 hanno 
pagato o erano tenute a pagare 
‘una somma superiore a lire 
100.000, tenendo conto del ver- 
samento effettuato a giugno (0 
luglio) 1979 e dell’eventuale 
versamento d'acconto del no- 


LL eee 


AI Cipe tariffe e piano emergenza Enel 
ROMA - La questione delle | 


tariffe dei servizi pubblici (elet- 
tricità e telefoni) e il piano di 
emergenza per fronteggiare 
possibili «black-out» elettrici 
sono gli argomenti che oggi 
sono all'esame del Cipe (comi- 
tatointerministeriale della pro- 
grammazione economica) con- 
vocato perle ore 16 al ministero 
del bilancio. 

Il Cipe, naturalmente, non 


vembre 1978. In pratica, se al 
rigo 59 del quadro N del mod. 
‘140/79 è indicata una cifra supe- 
riore a lire 100.000, occorre ver- 
sarne in acconto una quota pari 
al 75%. Il versamento minimo 
da effettuarsi a titolo di accon- 
to non potrà quindi essere infe- 
riore a ‘76.000 lire, pari al 75% 
arrotondato di 101.000 lire. 
Nel caso in cui i coniugi; pur 
avendo presentato dichiarazio- 
ne congiunta, intendano ora 
versare l'acconto separatamen- 


delibererà materialmente la 
modifica di nessuna tariffa: di- 
scuterà peraltro l'insieme della 
politica tariffaria, esaminando i 
modi di finanziamento dei pro- 
grammi della Sip, legati appun- 
to al problema tariffario. Le 
eventuali deliberazioni di revi- 
sione tariffaria spettano, inve- 
ce, al Cip (comitato intermini- 
steriale prezzi) al quale il Cipe 
dovrà dare le direttive d'azione. 


te, ciascuno di essi dovrà som- 
mare l'importo indicato al rigo 
45 del quadro N del mod. 740 
con quello indicato al rigo 49; 
sottrarre il totale così ottenuto 
dall’importo del rigo 55, e, qua- 
lora la differenza superi la som- 
ma di lire 100.000, calcolare il 
75% e versare l'importo risul 
tante. 

IRPEG - Per l’Irpeg non ci 
sono novità rispetto ai 1978, sia 
per le modalità del versamento 
in esattoria dell’acconto da ese- 
guirsi entro l’undicesimo mese 
dello specifico periodo della im- 
posta del soggetto, sia per il 
limite d’imposta pagata per 
l’anno precedente, fissato in li- 
re 40.000, oltre il quale è dovuto 
l'acconto (rigo 20 del mod. 760/ 
'79-M-A e rigo 50 del mod. 760/ 
19-M-B). 

ILOR - Per l’'Ilor l'acconto 
riguarda le persone fisiche e le 
società di persone dalle cui 
dichiarazioni presentate nel 
1979 risulti un'imposta locale 
sul reddito d’importo superiore 
a 40.000 lire. 


rettifica delle componenti. Di 
quest’avviso sono del resto an- 
che l’Istituto federale per la 
programmazione sociale e V’I- 
stituto di economia di Belgra- 
do, che a nostro avviso, è un 
organo di elevata qualificazio- 
ne nel quale operano valenti 
studiosi. Ci viene presentato un 
altro economista: un laureato 
in scienze economiche sia a 
Maribor che a Trieste. Dice che 
le scuole attuali o di ieri hanno 
studiato e segnalato gli stru- 
menti per risanare l'economia, 
senza isolare î mercati interes- 
sati. 

La «Chi:rta» del Consiglio fe- 
derale dcil'economia è chiara 
nella sua semplice impostazio- 
ne: 1) il prodotto dell’intera 
economia deve salire fra il 6 ed 
il 6,5 per cento; 2) l’accresci- 
mento sociale deve aumentare 
del 6,5-7 per cento; 3) la produ- 
zione industriale deve mante- 
nere un ritmo del 7-7,5 per cen- 
to; 4) quella agricola del 4 per 
cento; 5) nel campo degli inve- 
stimenti quelli globali dovreb- 
bero salire del 7 per cento an- 
nuo; quelli economici del 7,5 
per cento; quelli abitativi del 
7,5-8 per cento. Tali cifre 
espresse per anno danno la 
visione di una buona correla- 
zione fra gli «indicatori» econo- 
mici, che consta dî un paralleli 
smo fra le componenti, tutt’al- 
tro che rigido, perché appunto 


POSSIBILE 


REVISIONE DEL SISTEMA DELLE DETRAZI 


ONI 


indicativo. La «Charta» ritiene 
che l'occupazione dovrebbe sa- 
lire del 3,3% ad anno, con una 


Irpef: modifica aliquote 


ROMA - «C'è la disponibilità 
del governo a rivedere il siste- 
ma delle detrazioni per carichi 
di famiglia applicabili sull'im- 
posta dovuta a titolo, di Irpef e 
che, essendo più basse rispetto 
a quelle vigenti nel resto del- 
l'Europa, comportano oggi una 
penalizzazione nei confronti 
delle famiglie nelle quali una 
sola persona produce reddito». 
Lo ha affermato il ministro del- 
le finanze, Reviglio, risponden- 
do ad una interrogazione pre- 
sentata a Palazzo Madama dai 
senatori socialisti Barsacchi, 
Signori ed altri i quali avevano 
sollecitato «una più equa pro- 
gressività degli scaglioni delle 
‘aliquote Irpef». 

«L'aumento delle citate de- 
trazioni — ha aggiunto il mini- 
stro delle finanze — dovrebbe 
essere la contropartita da offri- 
re ai lavoratori dipendenti in 
cambio di una modifica dell’at- 
tuale sistema di scala mobile 
che consenta di ridurre l'impat- 
to dell'aumento del prezzo del 
petrolio sui costi di produzione 
delle aziende, così da non com- 
promettere la competitività dei 
nostri prodotti sui mercati in- 


ternazionali; incentivare le 


ABBASTANZA POSITIVI | RISULTATI DEL ‘79 


‘Agricoltura più 2% 


ROMA - L'agricoltura italia- 
na ha fatto registrare nell’anno 
che sta per chiudersi un risulta- 
to positivo, anche se non esal- 
tante e non paragonabile a 
quello del 1978. Secondo l’Unio- 
ne nazionale consumatori, da 
‘un primo esame dell’andamen- 
to dell'annata del 1979, è possi- 
bile valutare una crescita quan- 
titativa della produzione agri- 
cola intorno al 2%. Dal com- 
plesso dei dati disponibili e pro- 
venienti da fonti diverse che 
l’organizzazione di consumato- 
ri ha elaborato, il maggior con- 
tributo positivo si sarebbe avu- 
to quest'anno da ortaggi, coltu- 
re industriali, frutta fresca, vi- 
no, olio d’oliva e da tutti i 
prodotti zootecnici con l’ecce- 
zione delle carni suine, mentre 
un andamento negativo ha ca- 
ratterizzato le produzioni di ce- 
reali, legumi secchi, frutta in 
guscio e agrumi. 

Quanto ai prezzi dei prodotti 
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Oro in ripresa, dollaro 


ROMA - L'oro ha recuperato 
ieri qualche dollaro: al «Fi- 
xing» di Londra il metallo è 
‘stato, infatti, quotato 381 dolla- 
ri per oncia contro i 372 dollari, 
della chiusura di venerdì. 

Sui mercati valutari, il dolla- 
ro si è lievemente indebolito nei 
confronti delle principali valute 
occidentali e la lira ne ha risen- 
tito, perdendo leggermente ter- 
reno sul marco, sul franco sviz- 


venduti dagli agricoltori, l’u- 
nione nazionale consumatori ri- 
leva che, nella media, dovreb- 
bero non aver raggiunto i livelli 
del 1978, anno in cui si registrò 
un aumento rispetto al 1977 di 
quasi il 12%. Nonostante ciò, 
l'Unione nazionale consumato- 
ri osserva che, mentre gli agri- 
coltori non hanno evidente- 
mente recuperato l’assai più 
alta percentuale d’aumento del 
costo della vita, i consumatori 
continuano a trovarsi di fronte 
a progressivi e ingiustificati rin- 
cari delle derrate e dei prodotti 
trasformati. 


i re 


MH SOGENE-Idiritti inopta- 
ti relativi all'aumento di capi- 
tale della Sgi Sogenesono offer- 
ti fino al 9 novembre presso la 
borsa valori di Roma. Al termi- 
ne dell'operazione non sono 
stati esercitati 792.695.143 dirit- 
ti, pari a 83.441.594 azioni. 


e lira stabili 


zero e su quello francese. La 
valuta statunitense è stata fis- 
sata dalla media ufficiale dei 
cambi Vic a 828,50 lire contro le 
831,75 lire di venerdì; il marco è, 
invece, salito da 462,52 a 462,91 
lire, il franco svizzero da 503,45 
a 504,15 lire ed il franco france- 
se da 197,37 a 197,42 lire. Stabi- 
le, infine, la sterlina inglese 


(1.708,10 lire contro 1.715,55 


lire). 


esportazioni è, infatti, essenzia- 
le per combaitere l’inflazione e 
mantenere contemporanea- 
mente un soddisfacente tasso 
di sviluppo». 

«A questo fine — ha aggiunto 
Reviglio — potrebbe rendersi 
necessaria anche una più incisi- 
va fiscalizzazione degli oneri so- 
ciali, circostanza questa che, 
‘unita alle prospettive di spesa 
pubblica piuttosto inquietanti, 
specie per quel che concerne i 
settori della sanità e della pre- 
videnza sociale, non consente 
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al governo di ritenere realistica, 
almeno nel breve periodo, la 
possibilità di una modifica del- 
la curva di progressività delle 
aliquote e degli scaglioni di red- 
dito, tale da alleggerire la pres- 
sione tributaria attuale». 


Al contrario, il problema è 
quello di riavvicinare la pres- 
sione fiscale italiana alla media 
dei livelli europei che, in base 
alle più recenti rilevazioni 
Istat, risulta essere di circa 5 
punti più' alta». 


produttività attorno al 3,7 per 
cento. Ma ‘il «distillato» del 
Consiglio federale dell’econo- 
mia aggiunge anche un’altra 
considerazione di base: «l’au- 
mento qualitativo» delle produ- 
zioni per stimolare gli acquisti 
interni e per favorire le espor- 
tazioni. Il documento è impor- 
tante perché correla ì tassi di 
crescita in maniera da creare 
forme di equilibrio fra le com- 
ponenti socio-economiche. 
Indubbiamente l’inflazione in 
Jugoslavia è tutt'altro che 
tenue: lo riconoscono tutti. A 
Capodistria, un esponente del- 
la Lega dei Comunistiì dice che 
l’autogestione, base dell’econo- 
mia jugoslava, deve rammo- 
dernarsi più nello spirito che 
nella tecnologia. «Produciamo 


Il Mediocredito blocca i finanziamenti all’esportazione 


ROMA - Le operazioni di fi- 
nanziamento delle esportazioni 
a pagamento differito sarebbe- 
ro praticamente bloccate per- 
ché il Mediocredito avrebbe 
ritenuto di non stipulare in 
questo momento finanziamenti 
sul mercato dell’eurodollaro a 
causa degli elevati tassi esi- 
stenti sul mercato internazio- 
nale. Poiché i fondi statali per 
la contribuzione sugli interessi 
provvista in lire sono esauriti, 
se il Mediocredito non rivedrà 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE Gi COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco 462,93 455 462,91 
Franco francese 197,44 194 197,42 
Fiorino olandese 416,65 410 416,65 
Franco belga 28,63 27,25 28,63 
Corona danese 156,70 154 156,78 
Sterlina irlandese 1717 1620 1718 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Sterlina inglese 1798,20 
Corona norvegese 165,50 
Corona svedese 195,40 
Dollaro USA 828,45 
Dollaro canadese 698,60 
Peseta spagnola 12,50 
Escudo portoghese 16,50 
Scellino austriaco 64,45 
Franco svizzero 504,30 


Yen nipponico 3,49 


Dracma greca tecni 
Dinaro (Milano) Si 
» (Roma) —_ 
» (Trieste) Cercami 


confronti della Cee 50,00(50,00). 


13340. 


MONETE D'ORO 


I coefficienti di deprezzamento della lira - calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 febbraio 1973 - sono risutalti i seguenti: nei confronti del 
dollaro 29,88 (30,15); nei confronti di tutte le valute 44,48 (44,56); nei 


Le quotazioni della sterlina (ne) si riferisce alla coniazione fino al ‘73. 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime dî 


Perito inumismatico ..-. TRIESTE .- via Roma: 3, tel. 69086 


1710 1708,10. 

162 165,35 
191 195,46 
828 828,50 
690 698,50 
11,50 12,50 
15 16,43 
63,75 64,46 
492 504,15 
3,20 3,40 

17,50 

37 DI 
32 
37,50 


ORO E MONETE - Sterlina (ve) 93000-97000; sterlina (nc) 93000-97000; 
‘marengo svizzero 80000-84000; marengo francese 81000-86000; marengo 
italiano 79000-83000; marengo belga 9000-8300; 20 dollari oro 415000- 
435000; 100 pesos cileni 230000-250000; 50 pesos messicani 390000-410000; 
‘krugerrand: 320000-340000; oro 9900/10100; argento 430000/44000; platino 


GIULIO. BERNARDI 


la propria posizione per quel | valuta. Anzi un ‘emendamento 
che riguarda la valuta, il finan- 
ziamento delle nostre esporta- 
zioni rischia di rimanere bloc- 
cato almeno fino al prossimo 
anno quando sarà possibile rifi- 
nanziare attraverso il nuovo bi- 
lancio dello stato lo stesso Me- 
diocredito. 

Perché si è determinata que- 
sta impasse? Comè si ricorderà 
l’articolo 24 della legge Ossola 
consentiva di finanziare il cre- 
dito all’export con provvista in 


dell'allora senatore Andreatta 
riservava una parte del contri- 
buto dello stato proprio all’ab- 
battimento degli interessi sui 
fondi raccolti in questo modo. 
Dopo aver messo a punto il 
meccanismo della provvista in 
valuta (operazione per la quale 
sono stati necessari ben due 
anni), il Mediocredito (secondo 
alcune fonti) ha bloccato tutte 
queste operazioni ritenendo 
non congrue le condizioni at- 
tuali. di livello dei tassi d’inte- 
resse esistenti sul mercato del- 
l’eurodollaro. Ed in effetti ri 
spetto al tasso attuale di riferi- 
mento per le operazioni in lire 
{15,35 per cento) il costo delle 
operazioni in dollari è oggi lie- 
vemente più elevato. 


dell’economista ed esaminiamo 


bene, spesso a costi crescenti. 
Dobbiamo raggelare i costi uni-. 
tari e, soprattutto, migliorare le 
qualità, per dare al mercato 
interno una maggior scelta di 
prodotti. Le piccole e. mediè 
industrie italiane - sottolinea - 
brillano per le loro capacità di 
adeguare le qualità ed i tipi 
delle produzioni alle esigenze 
di una gamma sempre più com- 
pleta di consumatori: ciò spie- 
ga il successò delle loro espot- 
tazioni. 

«A titolo di esempio - sottoli- 
nea - ‘ho constatato personal 
mente a Trieste che nel solo 
campo dei «jeans» la piazza 
offre almeno una ventina di 
modelli, validi per ogni catego” 
ria di acquirenti. Nel vestiario, 
le vostre aziende presentano» 
dei campionari che brillano peri 
le loro varietà stilistiche, per. 
l'elevato spirito di moda, per 
l'adattamento ai consumatorie 
al mutare della moda: Altret- 
tanto dicasi per le calzature. Lè 
nostre aziende autogestite, che» 
lavorano benissimo sul piano 
qualitativo, difettano invece di 
spirito d’inventiva, cioè di 
adattamento al mercato. 
«Certamente - conclude - siamo 
distanti dai tempi in cui venti 
trentamila vostri concittadini 
attraversavano giornalmentelî 
valichi dì frontiera per compe- 
rare da noî beni alimentari d’o- 
gni tipo, benzina, articoli arti- 
giani, té, medicinali ed altri 
mille oggetti. Non intendiamo 
capovolgere le correnti d'ac- 
quisto, ma arrivare a riportare 
i. triestini verso le abitudini 
d'un tempo. Ma per far ciò do 
biamo riqualificare le nostre 
produzioni». 

Dante Lunder 


EURODIVISE 


Tassi informativi, (in %) del 5-11 
validi per transazioni tra banche, 
1 mese 3 mesi 6 mest 
Dollaro Usa 15-7/8. 15-7/8 15-14 
Sterl. brit. 14-1/2. 15-18 15-18 
Franco sv. 3-18 3-78 3-38 
Marco gr. 8-18 8-78 9 


AVVISO 
Al SIGNORI 
CARICATORI 


South and South 
East Africa conference 


Le Compagnie conferenziate, 
per coprire i costi sempre più 
alti e poter.quindi mantenere ik. 
buon. livello del servizio, si 
sono trovate costrette ad au: 
‘mentare i noli di tariffa del 12 
per cento a decorrere dal 1.0 

gennaio 1980, sia per il traffico 
«southbound» che. «north- 
bound». 

L'aumento è stato determinato. 

indipendentemente dal costo') 
del combustibile per cui il 

B.A.F. «bunker adjustment 

factor» da applicarsi al nolo in 

vigore ‘al 1.0 gennaio 1980 

sarà quello relativo al 

31.12.79. INB.A.F. ed il C.A.F. 

«currency adjustment factor» 


saranno applicati separata- |" 


mente sul nolo. 

Venendo incontro ai suggeri- 
menti dei Sigg. Caricatori eu- 
ropei, le Compagnie conferen- 
‘ziate stanno procedendo ad 
uno snellimento della Tariffa 
per le caricazioni, dall'Europa 
ai porti nel.settore Walvis Bay-, 
Chinde, La nuova tariffa, ri- 
strutturata con una riduzione 
nel numero delle classi e delle 
voci ed un aggiornamento del- 
le scale dei valori, entrerà in. 
Vigore il 1.0 gennaio 1980. 
Tale ristrutturazione non com- 
porterà di.per sé alcun aumen- 
to di noli per i Sigg. Caricatori. 
1 nuovi noli incorporanti l'au- 
mento di nolo del 12 per cento 
saranno a disposizione dei 
Sigg. Caricatori presso le: 
Compagnie > stesse. e loro. 
Agenti dal 1:0 dicembre 1979. 
Prossimamente verrà pubbli 
cato un ulteriore avviso annun- 
ciante le navi «southbound» 
alle quali saranno applicate le 
nuove rate di nolo. 


È IN EDICOLA 


MENSILE DI ECONOMIA E AFFARI 


CAMBIANO LE SCELTE DEI CONSUMATORI 
Le famiglie hanno modificato la strategia dei 
loro acquisti: aziende industriali e imprese di 
distribuzione rispondono con nuove tecniche 


ECCO NUOVE CARRIERE IN AZIENDA 
Successo assicurato a chi sa come conte- 
nere i costi ed aumentare la produttività 


DIETRO | BILANCI DELLA SOCIETÀ 

In un fascicolo speciale la classifica ragionata 
delle principali imprese industriali e commer- 
ciali, banche, assicurazioni e finanziarie 


FEDERCONSORZI SOTTO LA LENTE 
Perchè una sola organizzazione riesce ‘a do- 
minare sull’intera agricoltura italiana 


NETTEZZA URBANA A REGOLA D'ARTE 
Primo passo: raccolta dei rifiuti. A lezione dai 
comuni che hanno già risolto il problema 


Arnoldo 
Mondadori 
Editore 
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fenomeno, valutato al grado 
distrutta in questa località). Nuove scosse telluriche, con intensità fino al quinto gradi 


; AA al - ; i 
GIAVA — E’ di trenta morti e oltre duecento feriti il bilancio del terremoto che ha colpito venerdì scorso l’isola di Giava. Il 


6,4 della scala Richter, ha avuto il suo epicentro nella città di Tasikmalaya (nella foto, una casa 
lo della scala Mercalli, sono state registrate 


ire____Î 


Disastroso terremoto in Indonesia 


in Montenegro, con epicentro nella zona quasi disabitata del monte Pivska. 


(Telefoto Ap) 
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PIRANDELLIANA VICENDA A ROMA CHE NON HA CERTO A CHE VEDERE CON L'EQUO CANONE 


Sequestrato sotto minaccia di sfratto 


Forse l'«unonima» si sta disamorando del mestiere: dopo vari errori 
di valutazione ora si lamenta di non avere stanze a sufficienza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Sono Angelo Ja- 
corossi,: rapito due mesi fa a 
Roma e ancora oggi in mano 
dei miei rapitori... loro dicono 
che sono pronti per un altro 
rapimento e gli serve la cella 
che sto occupando». La firma, 
una foto e la lettera sono state 
recapitate a un quotidiano ro- 
mano. Il messaggio non dà adi- 
to a dubbi. 

Il sequestrato è sotto minac- 
cia di sfratto, e data l’urbanità 
degli affittuari qualche motivo 
di apprensione lo nutre. Nella 
logica singolare dei rapitori il 
ragionamento non fa una grin- 
za: ti abbiamo preso, ci devi 
qualcosa, ora non solo continui 
a vivere sulle nostre spalle 
mentre quegli avari dei tuoi 
familiari ci negano quanto ci 
spetta, ma addirittura intralci 
le nostre attività occupando 
una stanza e impedendoci di 
lavorare. Dal punto di vista del 
rapito la questione invece cam- 


bia d'aspetto: mi avete rapito, 
mi state rovinando l'esistenza, 
non so dare torto ai miei paren- 
ti che'eercano di temporeggiare 
perché quello che chiedete è 
frutto del nostro lavoro e non vi 
spetta neanche lontanamente, 
e devo farmi carico dei vostri 
problemi logistici. Non ci vuole 
Pirandello per capire che dal 
suo punto di-vista ognuno dei 
due ha ragione. 

Dai racconti dei rapiti ci si fa 
un'immagine dei sequestratori 
molto gradevole. Sono gentili, 
portano il caffè, ti accendono il 
televisore, ti vanno a compera- 
re «Tex», e quando i tuoi hanno 
pagato ti lasciano su un’arteria 
ad alto scorrimento con un.get- 
tone in mano e i soldi per il taxi 
nell'altra. Non ce l'hanno con 
te, insomma, è che il tuo denaro 
ha fatalmente creato anche la 
loro industria, come la Fiat ha 
fatto nascere nel paese tutte le 
fabbriche che producono gli ac- 
cessori. 


CONDANNATO PER 


CALUNNIA A «LOTTA CONTINUA» 


AFFIDATO AL SERVIZIO SOCIALE ANTO 


NIO LEFEBVRE DOPO 


IL FRATELLO E TANASSI 


Campanil 


e: la Corte 


non gli dà ragione 


Lievi pene anche al direttore del «Settimanale» 


ROMA — Il processo per le 
querele del quotidiano «Lotta 
Continua» nei confronti di Vit- 
torio Campanile, padre di Alce- 
ste — il giovane militante di 
L.C. ucciso con due colpi di 
rivoltella il 12 giugno 1975 nei 
pressi di Reggio Emilia — si è 
concluso ieri con la condanna a 
centomila lire di ammenda di 
Vittorio Campanile. Sul banco 
degli imputati, querelati sem- 
pre per diffamazione dal quoti- 
diano, i giornalisti Pietro Zulli- 
no e Stefano Camozzini, rispet- 
tivamente direttore e redattore 
del «Settimanale» che sono sta- 
ti condannati ad un'mese di 
reclusione con la condizionale. 
1 «Settimanale» inoltre dovrà, 
Secondo, quanto hanno deciso 
deri i giudici, pubblicate il di- 
spositivo della sentenza. 

L'assassinio di Alceste Cam- 
panile, rimasto impunito, ven- 
ne sempre attribuito da «Lotta 
Continua» ai neofascisti. Il pa- 
dre del giovane, però, non ha 
‘mai creduto a questa versione 
ed anzi in più occasioni, quali 
responsabili del delitto, ha 
chiamato in causa compagni ed 
‘amici del ragazzo, militante co- 
me lui nell’organizzazione di si- 
Nistra. 

A seguito di queste dichiara- 
zioni Vittorio Campanile è sta- 
to più volte querelato per diffa- 
mazione dal quotidiano «Lotta 
Continua», insieme ai giornali- 
sti Pietro Zullino e Stefano Ca- 
mozzini del «Settimanale», che 
pubblicò un memoriale nel 
quale il padre di Alceste affer- 
mava che l’assassino del figlio 
non era da ricercarsi tra ele- 
menti di estrema destra bensì 
tra persone dello stesso gruppo 
politico di Alceste. 5 

Secondo Vittorio Campanile 
il ragazzo era stato assassinato 
perché era venuto a conoscenza 
di scottanti particolari sul se- 
questro e l'assassinio dell'ing. 
Saronio. 

Il 12-2-79, alla vigilia della 
prima udienza del processo di- 
nanzi ai giudici della terza se- 
zione penale del tribunale di 
Roma, su «Lotta Continua» ap- 
parve un articolo nel quale sì 
sosteneva che dietro l’assassi- 
nio di Alceste Campanile vi era 
Una matrice di sinistra. L’arti- 
colo — venne poi spiegato — 
era il frutto di ricerca e di inda- 
gine, 

So dr DI 

Si inizia l'appello 
per il Mar di Fumagalli 

BRESCIA — La vicenda pro: 
cessuale del Mar, il movimento 
d'azione rivoluzionaria che, se- 
condo il capo d’imputazione, 
avrebbe cercato all’inizio degli 
anni "70 di rovesciare l’ordina- 
mento democratico dello Stato 
per instaurare una repubblica 
presidenziale, è tornata da ieri 
all’esame dei giudici bresciani. 

Con una udienza dedicata al- 
le formalità d’avvio è comincia- 
to davanti alla Corte d’assise 
d’appello il processo di secondo 
grado che vede imputate 42 
persone. Si è iniziato con un 
certo ritardo in quanto i quat- 
tro imputati detenuti, Carlo 
Fumagalli, Giancarlo Nervi, 
Giorgio Spedini e Alessandro 
D’Intino sono stati portati dal 
carcere soltanto dopo le 10.30. 
L’avvio è stato dedicato all’ap- 
pello degli imputati presenti e 
al loro abbinamento con i ri- 
spettivi difensori. I giudici po- 
polari sono dieci (sei effettivi è 
quattro supplenti). L'aula era 
gremita di gente. Il servizio 
d’ordine è ferreo e chiunque 
Vuole assistere al dibattimento 
deve sottoporsi a rigidi con- 
trolli. 

La via San Martino, in cui 
Sorge l’edificio della Corte d’ap- 
bello, è chiusa al traffico e lo 
rimarrà fino al termine del pro- 
Cesso. 

All’udienza inaugurale l’im- 
putato principale Carlo Fuma- 
galli, fondatore del Mar e con- 
dannato in primo grado a ven- 
t’anni e dieci mesi, si è presen- 
tato in maniera molto dimessa. 
Lo sguardo spento, senza nem- 


meno una parte di quella grinta 
che aveva messo il mostra nel 
primo processo, quando fu più 
volte espulso dall'aula per i 
suoi ripetuti scontri verbali col 
pubblico ministero, Fumagalli, 
che ha 55 anni, appariva persi- 
no precocemente invecchiato. 


BM IMPICCATO — Sayed 
Hussain, un pakistano che ave- 
va tentato di dirottare un B-747 
nazionale in volo di linea inter- 
no, è stato impiccato ieri a 
Rawalpindi. La condanna è sta- 
ta pronunciata dal tribunale 
speciale militare. Il fatto avven- 
ne nel marzo 1978. 


Scarcerato l'unico del «Lockheed» 
che si proclamò sempre innocente 


Quando la volta precedente gli altri si pentirono lui non lo fece e rimase în prigione 


DALLA REDAZIONE ROMANA —_ 

ROMA — Dopo dieci mesi di 
detenzione, il professor Antonio 
Lefebvre è stato scarcerato. 
Condannato a due anni e due 
mesi di reclusione, uno dei pro- 
tagonisti del processo per il 
caso Lockheed ha ottenuto dal- 
la sezione di sorveglianza del 
tribunale di Roma l’affidamen- 
to al servizio sociale, così come 
il fratello Ovidio e Mario Ta- 
nassi. 

Era questa la seconda volta 
che Antonio Lefebvre si rivolge- 
va ai giudici per sollecitare îl 
beneficio. Una prima volta, îl 29 
agosto, il professore si vide rî- 
fiutare il provvedimento in 


inente normale. 


CINA — Un'immagine diffusa recentemente da un’agenzia cinese, 
ha permesso di farci conoscere questo bimbetto di due anni, 
completamente coperto di peli di color nero e marrone. Yu 
‘Zhenhuan, questo il suo nome, è figlio di genitori perfettamente 
normali e ha un’intelligenza comune ai suoi coetanei. Pesa tredici 
chili e mezzo ed è alto 87 centimetri. Ha una sorellina perfetta- 


(Telefoto Ap) 


quanto la sezione di sorveglian- 
za ritenne che il detenuto non si 
fosse pentito, a differenza. di 
Tanassi e di Ovidio Lefebvre, 
che secondo î giudici, avevano 
manifestato «segni di ravvedi- 
mento». Era accaduto che An- 


 tonio Lefebvre, coerente con la 


condotta che aveva adottato 
fin dai tempi del processo Lock- 
heed, aveva insistito nel dichia- 
rarsi innocente e completamen- 
te estraneo ai fatti di corruzio- 
ne che gli erano stati attribuiti. 
. L’ordinanza sfavorevole fu 
impugnata dai difensori del de- 
tenuto în Cassazione. Su con- 
forme parere del procuratore 
generale, la suprema Corte an- 
nullò la decisione, per una îrre- 
golarità nella composizione 
della sezione di sorveglianza. 
Fu così che Antonio Lefebvre 
ha potuto riproporre la doman- 
da, conseguendo questa volta 
un pieno successo. «Un succes- 
so — ha commentato uno deî 
suoi avvocati — che è duplice 
perché da una parte ha ottenu- 
to il beneficio che gli era stato 
negato per dei motivi inesplica- 
bili e dall’altra si è visto ricono- 
scere il suo diritto a non deflet- 
tere dalla linea di condotta as- 
sunta sin dal primo momento. 
Il professore ha infatti respinto 
sempre con fermezza le infon- 
date accuse che gli sono state 
mosse e che sono state giudica- 
te valide da una Corte che non 
è arrischiato definire ”politi- 
ca”, al termine di un processo 
che non prevede appello». 


Nel motivare la loro decisio- 
ne, i giudici della sezione di 
sorveglianza giustificano la 
concessione del beneficio con 
tre argomenti: 

1) Disparità di trattamento. 
Essi ricordano che il 29 agosto 
la sezione di sorveglianza, in 
una diversa composizione, ac- 
colse la richiesta di Tanassi e 
di Ovidio Lefebvre, che solleci- 
tavano l'affidamento al servi- 
zio sociale, mentre respinse 
quella di Antonio Lefebvre. In 
proposito si sottolinea che la 
scarcerazione venne rifiutata 

roprio all’imputato che, stan- 
do alle tesi accusatorie, della 
stessa Corte Costituzionale 
aveva avuto un ruolo seconda- 
rio nella vicenda dagli «Hercu- 
les C-130», tant'è vero che alla 
fine del processo aveva avuto 
Ta pena più mite. 

2) Personalità dell’imputato. 
I giudici affermano che il pro- 
fessor Antonio Lefebvre, docen- 


LA FUGA SCOPERTA DAGLI AGENTI UN'ORA DOPO 


PESARO — Quattro detenu- 
ti sono evasi la notte di domeni- 
ca dalla casa circondariale di 
Rocca Costanza di Pesaro, I 
reclusi, secondo le prime noti- 
zie, si sono calati dalla finestra 
della loro cella utilizzando delle 
lenzuola annodate. Sono co- 
‘minciate immediatamente le ri- 
cerche, ma dei quattro fuggia- 
schi non si sono trovate tracce. 
I quattro sono: Armando Rolli, 
Luigi Vadalà, Pietro Salvi ed 
Enrico Giordani. 


I quattro detenuti evasi non 
sono personaggi molto noti nel 
mondo della malavita. Arman- 
do Rolli, 23 anni, di Caserta, era 
in attesa di giudizio per rapina; 
Luigi Vadalà, 30 anni, di Messi- 
na, è imputato di tentativo di 
‘omicidio, rapina e porto abusi- 
vo d’armi e solo da pochi mesi 
era nel carcere pesarese; Enrico 
Giordani, 24 anni, romano, 
avrebbe invece finito di sconta- 
re nel 1982 una pena inflittagli 
per rapina ed altri reati; Pietro 
Salvi, 24 anni, di Firenze, sareb- 
be tornato in libertà nei primi 
‘mesi del 1980 dopo aver espiato 
una condanna per spaccio di 
stupefacenti. 


La fuga è stata scoperta poco 
prima di mezzanotte dagli 
‘agenti di custodia, ma i detenu- 
ti erano scappati da almeno 
un'ora. Nella cella dove erano 
rinchiusi Armando Rolli ed En- 
rico Giordani (e dove poi sono 
sopraggiunti gli altri due) le 
guardie hanno trovato le sbarre 
della finestra segate. Per evade- 
re, almeno secondo una prima 
Ticostruzione, i reclusi hanno 
poi praticato un ampio foro 
nella parete del carcere (il muro 
era dotato di una seconda infet- 
riata). Attraverso il foro, i dete- 
nuti hanno raggiunto poi il tor- 
Tione della monumentale rocca 
€, percorrendo un cammina- 
mento, sì sono diretti sul lato 
Nord, dalla parte opposta, ca- 
landosi quindi da un’altezza di 
20 metri con lenzuola annodate 
ed una fune. Una volta scesì 
nell’ampio piazzale esterno del 
carcere, hanno scavalcato 
fossato e si sono poi dileguati. 


Rolli ieri doveva essere tra- 
sportato a Frosinone per essere 
processato per una rapina ai 
danni di una gioielleria, nel 
marzo 79; Vadalà era tornato 
venerdì da Ancona dove era 


Evadono calandosi con delle lenzuola 
quattro reelusi del carcere di Pesaro 


comparso ad un processo per 
rapina, subito rinviato; Giorda 
ni A nori Giordano) si era costi- 
tuito nel marzo scorso n 
re di Jesi. BECgCE 


Offre una ticompensa 


per un figlio maschio 
GERUSALEMME _— 
uomo d'affari israeliano Miei 
perso l’unico figlio maschio du: 
rante il servizio militare, ha 
fatto sapere tramite un giorna- 
le di Tel Aviv di cercare tina 
donna disposta a concepirgli 
un figlio maschio, dietro con- 
grua ricompensa, 
L'uomo — il cui 

‘stato rivelato — FOTSRDI 
essere disposto a offrire circa 
quattro milioni di lire alla don- 
na che acconsentirà ad avere 
con lui rapporti sessuali col 
solo fine di procreare un figlio 
maschio. Egli ha motivato l'in- 
solita richiesta con il desiderio 
di avere un erede naturale e ha 
affermato che la decisione è 
stata presa col pieno consenso 
della moglie, le cui condizioni 
fisiche non le permettono più di 
avere una gravidanza, 


Antonio Lefebvre 


te di diritto della navigazione e 
uno degli artefici del nuovo co- 
dice della navigazione nonché 
profondo studioso anche di di- 
ritto commerciale ‘e di diritiò 
comparato, ha accumulato du- 
rante la sua lunga attività 
indubbi meriti ed un ecceziona- 
le «curriculum vitae» ed ulti 
mamente ha manifestato la fer- 
ma intenzione di riprendere, 
una volta tornato ‘în libertà, î 
suoì studi che per altro non ha 
mai interrotto neppure durante 
la detenzione, approfondendo 
la ricerca scientifica nei limiti 
consentitigli dallo stato di car- 
cerato. 


3) Comportamento da reclu- 
so. I giudicî osservano che An- 
tonio Lefebvre ha accettato l’e- 
spiazione della pena con gran- 
de umiltà e quindi con un senti- 
mento che trascende il formale 
ossequio ai principi fondamen- 
tali del diritto. Anche nei rap- 
porti con gli altri detenuti ha 
dimostrato massima cordialità, 
semplicità e modestia. Inoltre 
ha sempre evitato î conflitti ed 
anzi sì è preoccupato che ogni 
contrasto, nell'ambito carcera- 
rio, venisse appianato. 

In sostanza, secondo la sezio- 
ne di sorveglianza, il professore 
ha dato prova di partecipazio- 
ne all’opera di rieducazione, 
dimostrando di aver tracciato 
un programma che, una volta 
restituito alla libertà, gli con- 
sentirà dì riprendere l’attività 
professionale interrotta dalla 
detenzione. Quanto al mancato 
pentimento, che per la prima 
volta costituì l'ostacolo princi- 
pale alla concessione del bene- 
ficio, ora la sezione di sorve- 
glianza non dà gran peso al 
fatto, ritenendo che la protesta 
di innocenza da parte di un 
condannato non sia impedi- 
mento tale da rifiutargli l’affi- 
damento al servizio sociale. 

Sergio Geraldini 


Peri primi sequestri si pensa- 
va a un rancore più diretto. Gli 
sfarzi di una famiglia avevano 
dato nell'occhio a tutti per 
troppo tempo, finché qualcuno 
si assumeva il compito di fare 
giustizia livellando le ricchezze. 
Poi anche l’«Anonima seque- 
stri» ha cominciato a prendere i 
suoi abbagli. Catturava un im- 
piegato del catasto solo perché 
di spalle somigliava a un ban- 
chiere, o il comproprietario di 
‘una fabbrichetta quando ba- 
stava fare due passi in più per 
trovare un’opulenta industria, 
si lasciava scappare i seque- 
strati del portabagagli, oppure 
soccombeva nella colluttazione 
con la vittima tornando a casa 
‘a mani vuote. 

Ora si viene a lamentare per- 
chè non ha stanze a sufficienza. 
Forse si stanno disamorando al 
lavoro. Dopo le prime azioni 
eroiche adesso è solo una routi- 
ne. Si arriva, ci sì apposta sotto 
casa tenendo il mano un fazzo- 
letto e del cloroformio e quando 
è il momento si salta giù, in 
quattro contro uno non è nep- 
pure un’azione temeraria, e via 
verso la prigione. Poi c’è la 


noia. 

I contatti con i familiari e 
convincere il sequestrato che 
tu in fondo non sei cattivo ma 
lo fai per mestiere, Il progressi- 
vo rilassamento della tensione 
ideale alla lunga porta a consi- 
derare un sequestrato uguale a 
un altro, un patrimonio simile 
al precedente, di qui il deside- 
rio di fare presto e non perdere 
tempo in chiacchiere inutili. Il 
fatto di cambiare spesso dete- 
nuto può aiutare a vincere la 
sindrome da secondino. 

Con un po' di fortuna si po- 
trebbe anche incontrare un ric- 
co che sa le barzellette. Messag- 
gi sempre più dimessi che mira- 
no a uno spirito di collaborazio- 
ne tra le parti, ci riserveranno 
in futuro messaggi del tipo: «Il 
vostro parente russa la notte, 
non riusciamo a chiudere oc- 
chio e di giorno dobbiamo lavo- 
rare. Pagate al più presto e 
riprendetevelo». È 

Ci auguriamo che il caso in 
questione sì concluda al più 
presto e senza traumi, ma c’è 
ora qualcuno che, ignaro, ha 
tutto l’interesse che questa ver- 
tenza continui. È il prossimo. 

M. Regina Perissinotto 


studente 


morto nel vicentino 


VICENZA - Uno studente di 
Malo (Vicenza), Giuseppe Sac- 
cardo, di 19 anni, è morto dopo 
essersi iniettato una dose ec- 
cessiva di una sostanza stupe- 
facente, probabilmente eroina. 

Saccardo, che era noto come 
tossicomane ed aveva più volte 
tentato in passato di sottoporsi 
a terapie disintossicanti, è sta- 
to trovato ieri a letto, in coma. 


La sua cella serve per un altro «ospite» 


BL 
ROMA — Angelo Jacorossi, sequestrato scomodo 


(Tel. Ap) 


SEQUESTRO SARDO CON TRAGICO EPILOGO? 


Forse eliminato 
l’ostaggio Bral 


CAGLIARI — Le speranze 
che Benigno Brai, l'imprendito- 
re agricolo di 75 anni nativo di 
San Giovanni Suergiu (Caglia- 
Ti) rapito il 19 settembre scorso 
in località «Campissa», a circa 
70 chilometri da Cagliari, sia 
‘ancora in vita, sono pressoché 
nulle. 

A questa conclusione, che al- 
lunga l’elenco delle vittime dei 
sequestri a scopo di estorsione 
delle quali non si è più saputo 
Nulla, sono giunti gli investiga- 
tori dopo 50 giorni di indagini e 
accertamenti. Negli ambienti 
della famiglia Brai vi è però 
sempre la speranza che il con- 
giunto sia in vita e che le tratta- 
tive per il suo rilascio, dopo il 
conflitto a fuoco e gli arresti di 
alcuni giovani di Giba possano 
riprendere e giungere a conclu- 
sione positiva. 

Secondo gli inquirenti Beni- 
gno Brai, cardiopatico e soffe- 
rente di diabete, non ha retto al 
trauma del sequestro e alle dif- 
ficili condizioni resesi necessa- 
Ile per il trasferimento dell’o- 
staggio in un nascondiglio sicu- 
to. I malviventi avrebbero 
quindi cancellato le prove del 
sequestro, occultando il cada- 
vere dell’anziano imprenditore, 
senza stabilire contatti con la 
famiglia. 

Subito dopo il rapimento di 
Benigno Brai, venne diffuso dai 


IL MARE FORZA OTTO NON CONSENTE DI TROVARE EVENTUALI NAUFRAGHI 


Una nave senza nessuno a bordo 
incagliata nel Canale d'Otranto 


LECCE — Da ieri sera una 
nave, la «Monastir» di circa 
tremila tonnellate di stazza, è 
incagliata a pochi metri dalla 
costa di Santa Maria di Leuca, 
all’estrema punta del Salento. 

Sulla nave non dovrebbero 
esservi componenti dell’equi- 
paggio, ma le avverse condizio- 
ni del mare, che raggiunge forza 
otto, non hanno ancora consen- 
tito di salire a bordo. Da ieri 
elicotteri della Guardia di fi- 
nanza e della marina insieme a 
motovedette della capitaneria 
di porto di Gallipoli, sino a 
quando le condizioni del mare 
lo hanno consentito, hanno 
controllato senza esito la zona 
nella ricerca di eventuali nau- 
fraghi. 

Si ritiene che la «Monastir» 
fosse a rimorchio di un’altra 
nave e che il mare in burrasca 
abbia provocato la rottura del 
cavo spingendola poi a riva. 
Risulta infatti provvista del- 
l'apposito segnale che in navi- 
gazione indica che è in atto tale 
manovra, ma non si hanno noti- 
zie dell’unità che la rimor- 
chiava. 

Non è stato ancora possibile 
accertare a quale società arma- 
trice appartenga la «Monastir». 
La nave infatti batte bandiera 
tunisina, ma stamani è giunta 
notizia alla capitaneria di porto 
di Gallipoli, dall'ambasciata 
tunisina a Roma, che è stata 
venduta un anno fa e che si 
attendono notizie da Tunisi 
sulla società armatrice che la 
ha acquistata. 

Una ispezione compiuta nel 
pomeriggio da ufficiali della ca- 
pitaneria di porto di Gallipoli a 
bordo della «Monastir», dopo 
che erano state superate note- 
voli difficoltà per giungere sot- 
to la nave, ha confermato l’as- 
senza di equipaggio a bordo. 
Nessun elemento, inoltre, che 
ipotizzi la precedente presenza 
di marittimi ed in particolare 
né viveri né indumenti. 

In attesa però che la vicenda 
‘venga definitivamente chiarita, 
le ricerche nella zona, sospese 
al tramonto, proseguiranno og- 
gi, non potendosi escludere che 
alcune persone fossero a bordo 
ed abbiano lasciato precipito- 
samente la nave senza venir poi 
soccorse. Inoltre, sempre in at- 


tesa di accertamenti, il pretore 
di Alessano, competente per 
territorio, ha disposto il seque- 
stro della «Monastir». 
L'ipotesi più probabile resta 
quella che la nave fosse rimor- 
chiata verso un porto per venir 
demolita e che fosse in disarmo 
è confermato dal fatto che non 
sono state trovate le carte di 
bordo. La nave sarebbe andata 
alla deriva per la rottura del 
cavo, con ogni probabilità in 
acque internazionali, e poi il 
forte vento da Sud di questi 
giorni e le correnti l’avrebbero 
spinta sulla costa salentina. 
Le violente mareggiate dei 
giorni scorsi hanno fra l’altro 


rovocato danni nei porti di 
ca e Tricase. In quest’ulti- 


mo sono state danneggiate le. 


strutture del molo ed una deci- 
na di barche sono state strap- 

ate dagli ormeggi. Danni pure 
SI molo del porto di Leuca, che 
era stato costruito di recente, 
mentre alcune barche che era- 
no ormeggiate, spinte dalle on- 
de contro la banchina, sono 
affondate. 


Il consiglio comunale di Ca- 
strignano del Capo, di cui Leu- 
ca è frazione si è riunito nel 
pomeriggio, convocato d’ur- 
genza, per esaminare la situa- 
zione e decidere interventi, 


Resta fantasma 
la petroliera 
norvegese 


+ osLo — In Norvegia cresce 
l’ansia per la sorte della super- 
petroliera «Berge Vanga», di 
224 mila tonnellate, che non ha 
dato notizie di sé da oltre sette 
giorni, e si teme per ogni ora di 
silenzio che alla grande nave 
norvegese sia toccato lo stesso 
triste destino della sua nave- 
sorella «Berge Istra», che face- 
va la medesima rotta, affonda- 
ta in acque asiatiche nel 1976. 

Gli ultimi segnali radio dal- 
la <Berge Vanga» sono stati 
captati lunedì scorso quando 
la nave si trovava nell’Atlanti- 
co del Sud, in rotta dal Brasile 
con un carico di 120 mila ton- 
nellate di minerali destinati al 
Giappone. Non è stato più pos- 
sibile comunicare con la super- 
petroliera, e tutte le ricerche, 
iniziate venerdì mattina con 
navi ed aeroplani, non hanno 
avuto alcun esito. 


Christ 


ATENE — L'ereditiera Christina Onassis ha decis 


ristina congeda 


Il suo a 


io di divorziare dal suo attuale marito, il 


more russo 


cittadino sovietico Sergei Kauzov, e le pratiche per la separazione sono già in corso in Svizzera. 
Sposatasi nell’agosto del 1978, nella coppia insorsero presto dissapori a causa dello stile di vita 
completamente diverso dei due coniugi 


(Telefoto Upi) 


familiari un lungo elenco di me- 
dicinali che i malviventi avreb- 
bero dovuto somministrare al- 
l’ostaggio in considerazione 
delle sue condizioni di salute. 
L'elenco, diffuso dalle stazioni 
radiofoniche e televisive e pub- 
blicato sui quotidiani isolani, è 
senz'altro giunto a conoscenza 
dei fuorilegge. Nonostante ciò, 
non hanno stabilito alcun con- 
tatto per iniziare le trattative e 
per richiedere agli emissarl i 
medicinali da somministrare 
all'imprenditore. Non hanno 
neanche cercato di persuadere 
la famiglia a uno scambio di 
ostaggi, nonostante la disponi- 
bilità in tal senso mostrata da 
uno dei figli di Benigno Brai. 


Gli unici contatti stabiliti 
con la famiglia per telefono — 
socondo gli investigatori — s0- 
no stati quelli di un gruppo di 
«sciacalli» che hanno, cercato 
d’inserirsi nella drammatica vi- 
cenda e hanno creato l'illusione 
che l'anziano imprenditore fos- 
se in vita. Gli anonimi interlo- 
cutori avevano chiesto alla fa- 
miglia un riscatto di un miliar- 
do di lire e un primo versamen- 
to di alcune decine di milioni. Il 
19 ottobre all'appuntamento 
con gli ignoti interlocutori si 
presentarono le forze dell'ordi- 
ne; ne nacque un conflitto a 
fuoco e Daniele Congiu di 20 
anni, nativo di Giba, rimase 
ucciso. 


Nel corso delle indagini suc- 
cessive al conflitto a fuoco, ven- 
nero arrestati i fratelli Arturo e 
Massimiliano Floris di 20 è 16 
anni, Lino Manai di 21 e Fran- 
cesco Scontus di 21, tutti nativi 
di Giba. Secondo le contesta- 
zioni mosse loro dal magistrato 
inquirente devono rispondere 
dei reati di tentata estorsione e 
di tentato omicidio. Secondo 
l'accusa i quattro giovani, in- 
sieme a Daniele Congiu, si sono 
inseriti nelle trattative per il 
rilascio di,Benigno Brai. 

Accertameriti sono in corso 
per stabilire eventuali collega- 
menti fra i giovani arrestati e la 
banda che ha sequestrato l’im- 
prenditore agricolo. Dopo l’ar- 
testo dei presunti «sciacalli», i 
malviventi che detengono Be- 
nigno Brai — sempre secondo 
informazioni in possesso degli 
investigatori — non si sono più 
fatti vivi. In sostanza non han- 
no mai tentato realmente di 
stabilire un contatto con i fami- 
liari. 

MADRtE Be DIS LS 


Una sola banca aperta: 


rapinata presso Pisa 


PONSACCO — L'unica ban- 
ca aperta ieri nella provincia di 
Pisa (essendo in corsolo sciope- 
ro dei bancari), la filiale della 
Cassa rurale e artigiana di La- 
scina — le casse rurali sono 
escluse dallo sciopero —, è Sta- 
ta presa di mira dai rapinatori. 

Poco dopo le 11 due giovani, 
dall'apparente età di 20 anni, 
col viso coperto da una sciarpa, 
pistole alla mano, ma alquanto 
imbarazzati nei movimenti, 
hanno fatto irruzione all’inter- 
no dell'istituto di credito situa- 
to in piazza Martiri della Liber- 
tà, nel centro del paese, dove, , 
oltre a 10 impiegati, vi erano 
una ventina. di clienti per il 
‘pagamento della rata Iva che 
scadeva ieri. 

Mentre uno dei due è rimasto 
all'ingresso, l’altro, saltato il 
bancone, ha prelevato dalla 
cassaforte e dai cassetti tutto il 
danaro che c’era: oltre 30 milio- 
ni di lire. Poi i due sì sono 
allontanati, indisturbati, fug- 
gendo a piedi. Sul posto ‘sono 
intervenuti i carabinieri della 
compagnia di Pontedera. 


MI GITA— Duemarinai ingle- 

si si sono impossessati di un 
autobus senza personale viag- 
giante del servizio urbano del- 
l'azienda tranviaria napoletana 
per farsi una «passeggiata pa- 
noramica» attraverso Posillipo 
e Mergellina, ma ‘hanno dan- 
neggiato numerose automobili 
in sosta e sono finiti nelle carce- 
rì di Poggioreale. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


“MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931, Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 — MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel, 7259741090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO; via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 - TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 — ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel, 32499 — NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 -— SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 - IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
"8841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
‘pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
‘pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 


‘ratori di entrambi i sessi (a 


norma dell’art, 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 


. spondenza. La Publikompass 


S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
gere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo10 parole a cui va ag- 
giunto il 14 per cento di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
i Offerte 
B Lire 230 per parola 


CERCASI prestaservizi con refe- 
renze 8 ore al giorno, tel. 744086. 
18933 B 


CERCASI persona veramente 
esperta referenziata per custo- 
dia bambino 4 mesi. Stabile o 
minimo 8 ore giornaliere. Tel. 

10.30-15.30 al 418955. 050369B 


*|_mare, tel. 422595. 


COPPIA custodi referenziata cer- 
casi per villa al mare con lavori 
ardino e casa, patente guida. 

‘el. 30122. 050371 B 
TRECENTOMILA mensili offria- 
mo. a prestaservizi stabile con 
dormire per casa signorile Mira- 
18929B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 90 per parola 


DIPLOMATA offresi baby-sitter 0 
‘commessa telefonare 741604 ore 
11-12. 18915 C 

DISEGNATORE tecnico disponi- 
bile part-time esamina offerte 
serie e continuative, tel. 793781 
ore 18-20. 18887 C 

FUOCHISTA patentato offresi 
periodo invernale a ditta o case 

rivate, tel. 55503. 1401C 

OFFRESI mattina assistente re- 
ferenziata per assistenza con 
aiuto domestico, tel. 722470 dal- 
le 13 alle 17. 18920 C 

SEGRETARIA pratica ufficio 
contabilità, telex cerca impiego 
massima serietà, tel. 748027. 

18886 C 

TEDESCO e francese ottimi par- 
lati e scritti inglese buono plu- 
fiennale esperienza ufficio trat- 
tative commerciali quaranten- 
ne ragioniera referenziata dispo- 
sta viaggiare esamina ‘offerte, 
scrivere a Pubblikompass cas- 
setta n. 27534100 Trieste. 

19ENNE diplomata conoscenza 
steno-dattilografia offresi lavoro 
ufficio, tel. 811033. 18803 € 

33ENNE pratica pluriennale uffi- 
cio settore trasporti terrestri, 
ottima conoscenza tedesco par- 
lato-scritto, pratica stenodattilo 
e telex, esamina valide proposte 
qualsiasi lavoro ufficio. Sedi 
preferenziali: Fernetti o zona In- 
dustriale. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 13 S 34100 Trie- 
ste. 18801 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce Lire 200 per parola |' 


A.A.A.A.A.A. SGOMBERIAMO 
anche gratuitamente apparta- 
menti cantine eseguiamo tra- 
SRO tel. 749441 1781 CC 

A.A.A.A. SGOMBERO abitazioni 
cantine mobili locali cose ogni 
genere, tel. 794417. 1750 CC 

A.A.A. RIPARAZIONI idraulica 
bagni riscaldamento rivesti- 
menti piastrelle murature. Tel. 
7196717. 18953 CC 

A. ESEGUIAMO smontaggio 
montaggio mobili, sgomberia- 
mo appartamenti, cantine, ese- 
guo traslochi, tel. '757376-725597. 

18883 CC 

A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine soffitte, eseguia- 
mo traslochi, tel. 757376-725597. - 

18883 CC | | 

FINESTRE verande porte in allu- 
minio con doppi vetri isolanti 
fabbrica veneta consegna e in- 
stalla prima delle festività nata- 
lizie. Telefonare a Trieste 30155 
ore 8.30-12.30 sabato escluso. 

18635 CC 

IVA offresi esperto contabile a ore 
tel, mattinata 747623. 16412 CC 

PARCHETTI Fedele raschiatura 
verniciatura pavimenti piastica 
legno Leoncavallo 5, 811504. 

17687 CC 

PORTE soffietto, avvolgibili le- 
gno plastica, tende veneziane, 
verticali, filtranti, cappottine 
negozi e ‘Roggioli. FORNITURE 
RIPARAZIONE MALASSI, 
Nordio 9, tel. 732833. 050360. CC 

RIFORMIAMO, pitturiamo olio 
tempera, negozi case apparta- 
menti, prezzi modici, 422193. 

18835 CC 

SGOMBERIAMO anche gratuita- 
mente appartamenti pulitura 
cantine e soffitte trasportiamo 
mobilio, tel. 410275. 18873 CC 

TENUTA libri paga-contributi 
previdenziali esperto esegue an- 
che domicilio Gorizia provincia, 
tel:90328. 875 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 230 per parola 


ATTREZZISTI meccanici e ope- 
ratori macchine utensili cercan- 
si, telefonare orario ufficio 040- 
820321. 18937 D. 

AUTISTA-magazziniere 25- 
35enne conoscenza sloveno e-0 
croato cercasi per negozio mac- 
chine agricole, preferibile con 
esperienza, tel. 231736 ore nego- 
zio. 18375 D 


\E «netta 
tic emcaeri me 


CERCASI 


IL PICCOLO 


regala . 
due guide per l'inverno 
ai monti e nel deserto 


nel supplemento di 100 pagine a colori 


Dalla Finlandia a Zakopane fino 
alla Sila, il continente è battuto 
da venti milioni di sciatori. 

Quali sono i nuovi gusti, ie nuove 
piste, le escursioni tipiche e quelle 
alternative per chi va a sciare 
nell'inverno 79-'80. 

Dove conviene viaggiare in gruppo 
e dove gustare la gastronomia locale. 


oggi in 


Le proposte dei produttori di sci 


e i viaggi dell’inverno. 


AI sole dell’Africa guardiamo 


leoni e rinoceronti, 


ma non dimentichiamo che esistono 


gli africani. 


Cerchiamo anche di capire i loro 
problemi politici ed economici che ci 


illustrano alcuni esperti. 


edicola 


AZIENDA cerca perito metal- 


meccanico documentata espe- 
rienza carpenteria leggera, tel. 
040-64461. 18760 D 


CALZATURIFICIO Di Varese, 


via Dante 3 cerca commessa-0 a 
giornata intera conoscenza slo- 
veno. 17 


er autoricambi giova- 
ne volonteroso militesente, an- 
che non del ramo. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 28 R 
34100 Trieste. 18446 D 


CERCO per conversazione tede- 
sca insegnante veramente capa- 
ce, indirizzare cassetta Publi- 
kompass n. 18 S 34100 Trieste. 


PARLIAMO DEL SECONDO VOLUME. © 


Conil brio del racconto giornalistico di Enzo 


Biagi e la forza di un mezzo espressivo e, 
immediato come il fumetto, il secondo vo- 
lume della STORIA D'ITALIA presenta inma- 
niera divertente tre secoli di storia: dal viag- 
gio di Colombo alla Rivoluzione Francese. 
Come il primo volume, che ha raggiunto 
l'eccezionale record di 85.000 copie, le 192 

»_-pagine di STORIA D'ITALIA A FUMETTI sono 
illustrate a colori con disegni di noti spe- 
cialisti su sceneggiatura dell'Autore. 


La pubblicità 


sul nostro giornale 


è curata dalla 


LIBRI PER 


RAGAZZI! 
MONDADORI 


TRIESTE — Piazza Unità 
d'Italia 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Gall.Tergesteo 11 


MONFALCOME — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 
GORIZIA — Corso Italla 99- 

Tol. 87466 


| UDINE — Plazza Marconi 9- 


Tel. 203924 
‘PORDENONE — Via Libertà 
2 + Tel, 255113 


CERCASI cameriera-e piani refe- 
renziati stagione invernale, tel. 
0431-82200. 18750D 

CERCASI personale \maschile- 
femminile. Presentarsì 9-12 via 
Roma 30 Trieste. Agenzia Publi- 
VOX. 050301D 

COMMESSA-O minimo 35enne 
lunga esperienza abbigliamen- 
to anche se attualmente occi- 

ata-o assumerebbesi ottimo 
rattamento economico, Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n, 19 $ 34100 Trieste. 18826D 

CONCESSIONARIO esclusivista 
grandi marche Arrigoni, Barilla 
ete. cerca elemento da introdur- 
re propria Sezione vendi- 
ta. Si garantisce: clientela sche- 
data, fisso mensile accompa- 
gnamento allevendite. Tel. 
732047. 18951 D 

FALEGNAMI specializzati assu- 
me stabilmente impresa artigia- 
na allestimenti fieristici rivol- 

rersi Publiesse via D’Alviano 
5/1. Tel, 731360. 18310D 

GRANDE Azienda Commerciale, 
leader su territorio nazionale, 
per sue muove sedi di Trieste, 
Udine e Pordenone, pur esami- 
nando l'inserimento di persone 
senza esperienze precedenti, ri- 
cerca esperti ramo vendite per 
inserimento immediato. Si of- 
‘frono reali quanto rapide possi- 
bilità di carriera e in sede di 
colloguio saranno ‘ampliamente 
illustrate mansioni e retribuzio- 
ni relative ai vari livelli di carrie- 
ra. Solo per fissare un primo 
colloquio in Trieste od in Udine, 
telefonare al 040/732370 - 732086 
di Trieste in orario ufficio. 

18942 D 

GUADAGNO immediato ditta lo- 
cale cerca per Trieste n. 10 per- 
sonale femminile per facile lavo- 
ro offresi 1. 20.000 giornaliere più 
provvigioni. Presentarsi oggi e 
domani v. Mazzini 30 I p. Ovem, 
dalle 9-12 - 15-19 sig. Alberto. 

18932 D 


MECCANICO auto capace, desi- 
deroso migliorare propria posi- 
zione, massima serietà, offerte a 
Publikompass cassetta n. 36 R 
34100 Trieste. NAOD 

MECCANICO auto capace, cerca 
Concessionaria, telefonare 
7163488. 7A0D 

SAGRADO cercasi autista per 
consegne anche solo patente B. 
Telefonare 99291. 050370 D 

AFFITTASI camera ammobilia- 
ta. Telefonare aln. 211260. 

18946 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 230 per parola 


SPAGNOLO professore madrelin- 
gua, impartisce lezioni, esegue 
traduzioni. Scrivere a Publi- 
‘kompass cassetta n. 26/S 34100 
Trieste. 1800G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parola 
SCORSO martedì ritrovato zona 


Sales cocker fulvo smarritore 
telefoni 31167. 18939H 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


A. ACQUISTO cianfrusaglie vec- 
chie, oggettini antichi, cartoli- 
ne, libri, giocattoli, bambole, in- 
tere giacenze ereditarie, pacato 
do bene, Telefonare 793972 abi 
tazione 941027. 18924N 

IL GIARDINO di via Mazzini 17 
acquista oggetti antichi, quadri, 
porcellane, lampadari vecchi, 
strumenti bordo, soprammobili, 
orologi e intere giacenze eredi- 
tarie telefono 68247, 


pianoforti 
TOS Giara 
permute. 4 
RICORDI 


via S.Lazzaro 12 


Re 


Le lingue 
sulla punta 
delle dita. 


Con FA 300 italiano, 
inglese, francese, 
tedesco, spagnolo, 
giapponese e arabo 
tradotto istantaneamente 
per viaggiare, 
per il lavoro 
e gli affari, per studiare 
o perfezionare 
la conoscenza delle lingue... 
per un regalo 
fuori del comune. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
(far Lire 230 per parola 


COPPIA referenziata entrambi 
occupati cerca appartamento in 
buono stato 2-3 stanze servizi, 
telefonare 816500 ore 9-13. 

18702 L 


2 STUDENTESSE friulane refe- 
renziate cercano appartamento 
agamento anche anticipato, 
18707L 


1, ore pasti 569793, 


Lo trovate nelle cartolerie, 


VENDITE D'OCCASIONE 


| M Lire 230 per parola 


. negozi di mobili 
e forniture per ufficio. 


AL MERCATINO delle occasioni 
trovate lavatrici frigoriferi, con- 


celatori sparherd cucine ecc. 
‘el 422822 salita Gretta 13. 
18682 


M 


‘Agente di zona; AA 
Bortolami rag. Francesco ui 
Via Rodi 4 - 35100 Padovat; 5 * 
Tel. (049) 657386 


18922 N 


ACQUISTO quadri orologi piano- 
forti stanze pranzo letto cucine 
sgombero appartamenti 31428 
734640. 18864 NN 

MOBILI vendita eccezionale a 
prezzi estremamente favorevoli. 
«Polli», Grimani 11, tel. 796754. 

PRIVATO vende miglior offerente 
camera letto, soggiorno e altri 


mobili. Tel. 39983. 18940 NN 
COMMERCIALI 
(©) Lire 230 per parola 


DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 

L’OREFICERIA Liberty acquista 
oro, argento, gioielli antichi, 
orologi vecchi, via Malcanton 
14/B, tel. 31641. 183220 

NESSUN problema per la pulitu- 
ra in casa di montoni antilopi 
ecc. con «Preben». Drogheria 
«Renato» Battisti 24 e «Bene- 
detti» corso Saba 14. 189160 

PRONTO moda fine femminile 
TEPPFOECUIaO dispone, tel. 
68857. 189350 


ALIMENTARI 
00 Lire 235'per parola 


DI.BE.MA distibuzione bevande 
di marca a domicilio senza de- 
posito cauzione offre ad un prez- 
zo eccezionale sino al 10 novem- 
bre la birra Villacher: formato 
2/3 sia bianca che nera a 390, la 
lattina a 330, I succhi di frutta 
Yoga Massalombarda a 120 il 
Reso ed a 570 il familiare. Il 

atte a lunga conservazione a 
360, Il brandy Fundador a 3550. 
Approfittatene nelle bottiglierie 
di via Commerciale 27, via Ca- 
nova 9, via Pagliaricci 2, oppure 
‘usufruite del nostro efficiente 
servizio a domicilio SUoticiano 
in ogni zona della città e del 
circondario telefonando sempli- 
cemente ai n. 569602 - 793661 - 

8433 00 


IRRIBI6R:# iui ie 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


CERCASI collaboratori amboses- 
si qualsiasi età, provincia Gori- 
zia, telef. 81221, lunedì, mercole- 
dì, venerdì ore 16-18.30. 18888 P 

STABILIMENTI CHIESA LI- 
QUORI S.p.A. cerca agenti 
esclusivisti per immissione sul 
mercato nazionale nuovissimi 
prodotti di alta classe per bar, 
ristoranti e drogherie per Trie- 
ste, Udine, Pordenone, Gorizia e 
relative prov. Si richiede: serie- 
tà, ottima volontà, auto propria, 
liberi subito. Si offre: ottimo 
trattamento economico, possi- 
bilità carriera, massima assi- 
stenza. Scrivere: Stabilimenti 
Chiesa S.p.A. 27040 Portalbera 

_ (Pavia). 636 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A.A. AUTODEMOLIZIONE paga 
bene macchine da demolire riti- 
randole sul posto. Tel. 566359. 

A, ACQUISTATE la vostra nuova 
autovettura presso autosaloni 
via di Prosecco 237: Opicina tel. 
61550 e via Fabio Severo 65, tel. 
54089. Massime valutazioni vo- 
stro usato rateizzazioni 36 mesi 
senza cambiali occasioni garan- 
tite: 126 Personal 650 78, 127 CL 
1050 78, 1273 p. 7472, 1283 p.77, 
131 1300 77, Alfetta GT 1800 76, 
Alfetta 1.873, Alfasud 74, Giulia 
Super 1.3 73, Renault 5 TL 76, 
Beta 1600/73, Beta HPE 1600 78. 
Range Rover 74, VW 1200 67, GT 
Junior 72, 132200078. 1719Q 


| A. AUTOCCASIONI via Roma- 


Gue 6, Trieste con garanzia: 
‘ange Rover ‘78 overdrive, Ma- 
serati Kyalami 77, Porsche 911 
S 75, BMW 316 78, Lancia Beta 
Montecarlo 75, Peugeot 594 fa- 
miliare 74, Fiat 132 2000 78, 
Ritmo 78. 18444 Q 
A. CONCESSIONARIA Talbot 
Simca Padovan De Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782: Citroen 
CX 2000, 131 S 1600, 128 3 p. 127, 
128, 128 familiare, 124 ST, Ful- 
via 5V, NSU 4L, GT 1600, Ami8, 
Kadett familiare, Simca 1000 LS 
GLS, Rallye 1, 1100 GLS S, 1301 
S, 1307 GLS S, 1308 GT, Chry- 
sler 2 L automatica, Horizon SX 
automatica, Matra Ra 


BMW3.05. 

A. EUROCASION viale Miramare 
1 prenotate la Citroen. Nuova 
massime valutazioni vostro usa- 
to: pagamento 36 mesì senza 
cambiali e ipoteche occasioni 
garantite: 126 74, Fiat 124 spe- 
cial 72, 128 4 p 71, Citroen GS 
1015 berlina Break, Lancia Ful- 
via coupé 72, Mini Cooper 1000 
172, Mk3 72, Alfa Romeo Gt Ju- 
nior 1.3 72, Alfasud TI 75, Alfetta 
2.0 condizionatore, D Super 5 73, 
Renault 5 TL 78, Simca 1301 74, 
Guzzi California, Benelli 125. 

A. SIMCA 1000 e 1100 vari modelli 
vendesi Concessionaria Talbot 
Simca viale Ippodromo 2 Due: 

ti 


ca. 

A. CITROEN GX 1100 vendesi 
Concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2 DEICO * 


A. FORD Capri perfetta vendesi 
Concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2 Duplica. 

A. CHRYSLER 2000 perfettissima 
vendesi Concessionaria Talbot 
Simca viale Ippodromo 2 DOD 

11Q 


ca. 

A. PEUGEOT 204 vendesi Con- 
cessionaria Talbot Simca viale 
LORO GO 2 Duplica. N11Q 

A. PEUGEOT 104 - 1100 4000 km 
in garanzia 79, vendesi conces- 
sionaria Talbot Simca viale Ip- 
podromo 2 Duplica, 7/11Q 

A. FURGONE 1100 77 vendesi 
Concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2 Duplica. 

A. SIMCA 1000 vari modelli ven- 
desi Concessionaria TALBOT 
SIMCA viale Ippodromo 2 DU- 
PLICA. 711Q 

A. SIMCA 11003 e 5 porte vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA viale Ippodromo 2 DUPLI- 
CA. 711Q 

A. CITROEN 1200 CS vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA viale Ippodromo 2 DUPLI- 
CA. 7/11Q 

A. PEUGEOT 104 79 km 4000 
‘nuovissima in garanzia vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA viale Ippodromo 2 DUPLI- 
CA. m11Q 

A. SKODA 1100 vendesi Conces- 
sionaria TALBOT SIMCA viale 
Ippodromo 2 DUPLICA. 7/11Q 

A. SUNBEAM 1250 perfetta ven- 
desi Concessionaria TALBOT 
SIMCA .VIALE Ippodromo 2 
DUPLICA. N11Q 

A.R. Junior 1300 1972 accessoria- 
ta in garanzia bellissima vendo 
1.500.000, Tel. 744663. 18926 @ 

ACQUISTO e valuto al massimo 
auto da demolire. Tel. 821378. 

ALFASUD 73, GT Junior 72, Peu- 
Eroi 504 Diesel e benzina 73 74, 

pel Manta 1900 72, tel. 231193. 
1974 Q 

AUTOCCASIONI Carli vende 500. 
127, 128, 124, 125, Fulvia coupé 
1300, A.R. GT 1300, A.R. 2000, 
Alfasud, A 112, 850 pulmino 70, 
1100 R 1300 Fiat, 128 coupé, 
Citroen DS 71 B, Casale 7. Tel. 
826084. T.A.1727Q 

AUTOMERCATO Rossetti 41, tel. 
"172122: Alfa 2000 72, Fiat 130 72, 
124 73, Peugeot 104 73, Cotroen 
GS Club 78, Alfa 1750 70, Simca 
GLS 100 75, 125 Special 70, Mini 
1001 73, 850 Coupé 71, Fulvia 
COUS 5m71, 850 Special 70, 500 
IL 70, 500 L Gianni 
100073, 500 F° 69, 238 cabina 
allungata cassone 72. 1789Q 

FIAT 130 76, 124 70, 128 familiare 
72, 128 Rally 73, A 112 73, tel. 
231193. T.A.1974Q 

GORIZIA vendesi R 4 km 7000 

telefonare ore pasti 87549 ore 

TREND 93070. 882Q 

MURATTI VIA FLAVIA 83 TEL. 
826644 VETTURE USATE CON 
GARANZIA. Alfasud Super 
1200, 1350 78, Alfasud Lusso 75, 
Giulietta 1.3 - 1.6 78. Alfetta 1.8 
78, 2000 berlina 72, 1300 GT 
Junior 73, FIAT 126 77, 127 74, 
CITROEN CX Club 78. PEU- 
GEOT 104 77, PERMUTE RA- 
TEAZIONI 36 MESI SENZA 
CAMBIALI. 18918Q 


TRIESTE --Via 


i 72, Prinz 


Martedì, 6 novembre 1979 


MERCEDES 200 diesel 74, Ci- 
troen DS 21 iniezione 73, Volk- 
swagen 72, Lancia Cabriolet, 
Furgoncini 750, 850, 238, 616 
soccorso stradale. Tel. 231193. 

PRIVATO vendo Fiat 127 3 p. 
anno 75. Tel. 417170. 18934 Q 

PRIVATO vende Fiat 124 in otti- 
me condizioni. Tel. 824425. 

1765 Q 


VENDO Dyane 6 anno 76. Tel. 
815219 - 820775. 18930Q 
CAMIONCINO doppia cabina 
Volkswagen impianto metano 
vendesi presso ditta Auto-Car. 
Via S. Forti 4/1. 18952 Q 
MEHARI colore verde perfetta 
vendesi presso ditta Auto-Car. 

Via S. Forti 4/1 tel. 828655. 
18952 Q 


GT Junior 1300 perfettissima ven- 
desi anche permutando ditta 
Auto-Car via S. Forti 4/1 tel. 
828655. 18952Q 

R 14 TL 1978 colore nero perfetta 
vendesi dilazionando presso dit- 
ta Auto-Car, via S. Forti 4/1 tel. 
828655. 18952 Q 

AFFARE 124 Special mod. 72 ve- 
tri azzurrati vende ditta Auto- 
Car tel. 828655, 18952Q 

A 112 Abarth 1978 motore garan- 
tito vende ditta Auto-Car via S. 
Forti 4/1 tel. 828655. 18952 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 300 per parola 


A.A.A. PRESTITI FINANZIARI 
concediamo sollecitamente a 
qualsiasi categoria condizioni 
vantaggiose massima riserva- 
tezza tel. 60285. 18721R 

AVVIATISSIMO bar buffet tavo- 
la calda; reddito 25.000.000 an- 
nui vende AMCO tel. 732467. 

1788 R 

BAR appena rinnovato posto ta- 
voli esterni zona S. Giovanni 
milioni 35 vende Immobiliare 
‘Boschetto 55491. 18919R 

TRIESTE NEGOZIO CENTRA- 
LISSIMO in zona di grosso traf- 
fico commerciale, libero, mq 
126, altezza m. 4.60 con grande 
soppalco. Ampie vetrine, vasta 
licenza anche di abbigliamento 
e tessuti alta moda, VENDESI 
CONDOMINIO, migliore offe- 
rente a partire da lire 
400.000.000. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 15 S 34100 
Trieste. 18807R 

MONFALCONE AGENZIA. AL- 
FA vende vicinanze Gradisca 
avviata pasticceria. Reddito 
elevato, 41807. 10312R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 250 per parola | 


A.A.A.A.A, AGENZIA CASA MIA 
vende seminuovi 2 stanze sog- 
giorno cucina doppi servizi po- 
sto macchina possibili mutui 
dilazioni. Giulia 13 tel. 794286. 

1756 S 

A.A.A.A.A, AGENZIA CASA MIA 
vende MONFALCONE apparta- 
menti varie grandezze garage 
vere occasioni. Giulia 13 tel. 
‘794286. 17565 


TV COLOR 


PHILIPS 


TECNICAMENTE 
SEMPRE PIÙ AVANTI 


SENZA CAMBIALI 
SENZA SCADENZE 


- ASSISTENZA - 
IMMEDIATA — ACCURATA 


() 
Cee 


Via F.Venezian, 10 
Tel. 733.336 


VIA A. CACCIA é 


Proponiamo l’acquisto di appartamenti e locali d'affari a prezzi di 
assoluto interesse: 


INGRESSO, CUCINA, 4 STANZE, BAGNO 


Lire 16.800.000 


INGRESSO, CUCINA, 3 STANZE, STANZETTA, BAGNO 


Lire 15.800.000 


MAGAZZINO 110 MQ, H 5,30 M CON UFFICIO E SERVIZIO 


Lire 38.000.000 


abetti 


intutta Italia 
rducci, 20 - Tel: 040/764664 


A.A: ACQUISTO contanti per in- 
vestimento appartamenti occu-. 
pati o intero stabile telefonare 
755059 inintermediari, 14/115 


A.A. APPARTAMENTI pronta 


consegna signorili nuovi zona 
Garibaldi, una-due stanze an- 
che con mansarda e terrazze, 
eventuale autorimessa, vende 
LO con mutuo approvato, 
Tel. 775735. 189315 


A. ACIT. CATTINARA vendonsi 
appartamenti costruzione sog- 
jorno 2-3 stanze doppi servizi 
posto macchina, S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. __ 18085. 
A. ACIT. RIGOLATO vendonsi 
‘appartamenti costruzione sog- 
iorno 2 stanze bagno riscalda- 
mento. Visione piante S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 18088 
A. ACIT. PRIMENTRATA mini 
eleganti vendonsi. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 18088 
A. ACIT. GRETTA (zona) preno- 
tansi appartamenti soggiorno 
due stanze servizio — su due 
piani — giardinetti propri. — 
vista panoramicissima. Visione 
progetti S. Lazzaro 3, tel. Sala 


Continua in 16.a pagina 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.25 
11.05 13.50 
16.30 22.55 
18.30 21.55 
Bari 07.30 10.25 
11.05 18.15 
18.30 22.35 
Brindisi 11.05 18.15 
18.30 22.55 
Cagliari 07.30 10.55 
11.05. 14.20 
18.30 00.20 
Catania 07.30 12.20 
11.05 14.20 
18.30 00.20 
Genova 16.30 19.20 
Lamezia Terme 11.05 14.25 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00 07.50 
16.30. 17.20 
Napoli 07.30 10.20 
18.30 22.15 
Palermo 07.30. 10.20 
11.05 15.30 
18.30 22:20 
Pantelleria 07.30 12.10 
Reggio Calabria 11.05 14.05 
18.30 21.30 
Roma 07.30 08.35 
11.05. 12.10 
18.30 19,35 
Trapani 07.30 11.35 
ARRIVI 
‘per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 10.25 
13.05. 15.55 
14.30 17.50 
Bari 07.00. 10,25 
11.05 17.50 
18.55 22.00 
Brindisi 07.00. 10.25 
18.55. 22.00. 
Cagliari 07.20 10.25 
10.10 17.50 
17.30. 22.00 
Catania 06.40 10.25 
10.35 17.50 
18.30, 22.00. 
Genova 09.50. 15.50 
Lamezia Terme 17.00 22.00 
Lampedusa 12.35. 17.50 
Milano 15.00, 15.50 
21.40. 22,30 
Napoli 07.30. 10.25 
18.05 22,00 
Palermo 06.55 10.25 
14.15 17.50 
17.15 22.00 
Pantelleria 12.45 17.50 
Reggio Calabria 14.45 17.50 
Roma 09.15 10.25 
16.40 17.50 
20.50 22.00 
Trapani 15.20. 22.00 


Aderente alla 
FIABCI Italia 
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CRONACHE DEL 


alte sfere della classifica 


L'esultan 


IL PICCOLO 


za 
ye 


Bologna — Gigi Riva esulta dopo il gol realizzato da Selvaggi che ha lanciato gli isolani verso le 


LO SPORT 


di Riva 


(Telefoto Ansa) 


DOMANI INCONTRI DI RITORNO NELLE COPPE 


TERZO PAREGGIO IN TRASFERTA DOPO LE TRE VITTORIE CASALINGHE: QUANTO DURERÀ? 


Italiane fiduciose 
di passare il turno 


MILANO — Tutto è ancora 
da decidere per la qualificazio- 
ne al terzo turno delle Coppe 
europee. Quasi tutte le squadre 
impegnate domani negli incon- 
tri di ritorno del secondo turno 
hanno la possibilità di prose- 
guire il loro cammino. Ad ecce- 
zione dei ciprioti del Nicosia 
(sconfitti per 10-0 dall'Ajax di 
Amsterdam nella Coppa dei 
campioni), dell’Aris di Bonne- 
voie (superato per 4-0 in casa 
dal Barcellona nella Coppa del- 
le coppe) e degli svedesi del 
Malmoe (sconfitti per 4-0 dal 
Feyenoord in Coppa Uefa), tut- 
te le squadre hanno la possibili- 
tà di capovolgere il risultato del 
24 ottobre. 

Le squadre italiane guardano 
con fiducia agli incontri di do- 
mani. Alla Juventus non do- 
vrebbe essere difficile in Coppa 
delle coppe rovesciare il risulta- 


Cagliari matricola - sorpresa 


Si attendeva con malcelata 
trepidazione la prima domeni- 
ca di calcio dopo il fattaccio 
dell’Olimpico che aveva fune- 
stato il derby romano. E’ stata 
per molti versi una domenica 
diversa, meno esagitata sugli 
spalti (anche se un giovane è 
morto d’infarto all'uscita dello 
stadio romano e alcuni giovina- 
stri hanno assalito a San Siro 
tre custodi quando il «teatro» 
stava chiudendo). 

Gili sportivi hanno risposto in 
modo esemplare agli appelli 
della Federcalcio dando una 
dimostrazione di civismo quale 
del resto ci si attendeva, men- 
tre i controlli di polizia hanno 
dissuaso i teppisti di portare 
negli stadi il loro odio per il 
prossimo. In attesa che sia av- 
viata una più profonda opera di 
rieducazione, non resta ‘altro 
che accontentarsi dei provvedi- 
menti repressivi. 

‘Anche in campo è stata una 
domenica più tranquilla, e per- 
ché l'associazione calciatori si 
era preoccupata di invitare ì 
professionisti a bandire dal loro 
repertorio certe «sceneggiate» 
e perché gli arbitri avevano 
avuto ordine di mostrarsi in- 
flessibili con i «cascatori» e di 
punire il gioco duro. 


Pomeriggio tranquillo anche 
per Terraneo e Bordon... Il pat: 
to di non aggressione firmato 
con il Torino ha permesso al- 
l'Inter di non rischiare niente a 
poche ore dall’incontro con il 
Borussia e a sette giorni dallo 
scontro con la Juve. Una scelta 
saggia quella operata da Ber- 
sellini tanto più che gli manca- 
va Beccalossi, genio e sregola- 
tezza dell'attacco nerazzurro. 
Visto che Mozzini dimostrava 
da vecchio compagno di squa- 
dra di non soffrire Graziani, e 
che lo stesso Toro, evidente- 
mente ancora scottato dalla 
beffa nel derby, non appariva 
poi tanto furioso, il risultato ad 
occhiali è stato la naturale con- 
seguenza della volontà delle 
due contendenti di acconten- 
tarsi di un punticino. 

Il pareggio sta bene soprat- 
tutto all'Inter. La squadra ne- 
razzurra non solo ha così con- 
servato l’imbattibilità e la lea- 
dership, ma, rispettando la me- 
dia inglese, si ritrova oggi, dopo 
CRA giomab con lo Sesso 

‘aggio di due punti sui pi 
immediati inseguitori (ora Ca- 
Bliari e Milan, che hanno sca- 
Valcato la Juve sgambettata 
dalla Lazio). Ma è un pareggio 
che va bene anche al Torino, il 
quale, seppure ancora larga- 
mente incompleto (aspettando 


si mantiene in posizione d’atte- 
sa, a un tiro di schioppo da 
coloro che lo precedono. 

Onore al Cagliari di Gigi Ri- 
va. Vincendo a Bologna, la 
squadra isolana non solo ha 
conservato la propria imbatti- 
bilità, ma ha raggiunto, addirit- 
tura la piazza d'onore della 
classifica. 

Il Cagliari, matricola- 
sorpresa di questa prima parte 
del campionato, sta raccoglien- 
do i frutti della ricostruzione 
operata da Gigi Riva e dai suoi 
finanziatori due anni da quan- 
do la squadra stava rischiando 
addirittura di retrocedere in 
terza serie. L'avvento alla diri- 
genza dell’indimenticabile ala 
sinistra del Cagliari scudettato 
e della Nazionale di Valcareggi 
ha ridato alla società sarda un 
assetto tecnico-organizzativo 
che è alla base di ogni successo, 
nel calcio d'oggi. 

Che il Cagliari'di oggi ricordi 
quello dello scudetto, quello di 
Riva calciatore, nessuno sì è 
sognato di affermarlo (se non 


ma chi c'è dietro l'Inter? 


per il nome di Brugnera). La 
squadra sarda è piuttosto 
l’espressione della razionalità 
societaria. E' una formazione 
che è stata allestita tra crude 
necessità di bilancio e manca di 
grossi nomi. Era arrivata in <A» 
— un po’ come l'Udinese — 
confidando soprattutto nell’e- 
saltazione del collettivo e del 
gioco corale. Adesso, nella mas- 
sima divisione si ritrova tra le 
protagoniste. 

Riva intanto in un'intervista 
concessa a Sandro Ciotti, ha 
lasciato intendere che a salvez- 
za ottenuta, le scarpe se le ri 
metterebbe volentieri, magari 
per battere qualche punizione. 
Le dichiarazoni del Gigi nazio- 
nale hanno suscitato scalpore, 
anche se probabilmente voleva 
essere solo una battuta. 


‘Alla sorpresa Cagliari fa eco 
un’altra matricola, quell’Udine- 
se che ha ottenuto finalmente il 
suo primo successo in serie A e 
promette: di farsi ancora. più 
terribile, ora che ha trovato il 
gusto di vincere. 


Dopotutto resta forse il Milan 
l'avversario più temibile per il 
«biscione». La squadra di Gia- 
comini ha dimostrato contro la 
Fiorentina (nonostante la per- 
durante indisponibilità del suo 
uomo-squadra Bigon e del pre- 
zioso Morini) di aver assorbito 
la botta della stracittadina e di 
essere pronta a trasformare in 
‘un derby a distanza ravvicinata 
il campionato che ci porterà 
agli europei. Maldera è tornato 
a segnare e ciò è di buon auspi- 
cio per il «diavolo», 


Per il momento (nonostante 
Rossi) non c'è ancora il Peru- 
gia; che anche a Pescara non è 
andato oltre il risultato di pari- 
tà e si è visto raggiungere in 
classifica dalla rampante Udi- 
nese e dal sorprendente Avelli- 
no vincitore del derby campa- 
no, mentre Roma e Napoli, che 
alla vigilia del campionato ri- 
scuotevano molti favori quali 
possibili «outsiders», più che 
mai si ritrovano insabbiate. 


Ezio Lipott 


to di 0-1 contro la squadra bul- 
gara del Beroe. In Coppa Uefa, 
all’Inter basterebbe anche uno 
0-0 per accedere ai quarti di 
finale. Più difficile il compito 
del Napoli contro lo Standard 
Liegi, non tanto per lo svantag- 
gio minimo quanto per l’assen- 
za di ben sei giocatori squalifi- 
cati. 

Dovrebbe farcela invece il Pe- 
rugia a superare i greci dell’Aris 
(agli umbri come ai nerazzurri 
può bastare uno 0-0), anche se 
la squadra di Castagner sarà 
priva di Casarsa e di Della Mar- 
tira, entrambi colpiti da squali- 
fiche dal giudice dell'Uefa, e 
ancora senza Vannini, il «capi- 
tano» bloccato da mesi per il 
noto incidente di gioco e per il 
quale il provino di Prato della 
settimana scorsa non ha dato 
risultanze efficaci. 

Considerato che a Salonicco, 


su un.campo abbastanza diffici- |_ 


le e nel corso di una partita che 
diede luogo a molte discussio- 
hi, il Perugia ha conseguito un 
significativo pareggio (1-1), Ca- 
stagner, nonostante le assenze 
ritiene di poter approdare al 
terzo turno del torneo interna- 
zionale, Il gol in trasferta vale 
doppio e dovrebbe cautelare il 
gioco del Perugia che quasi si- 
curamente, ricorrerà all'inserì- 
mento rispettivamente di Cal- 
loni e di Zecchini. 

Per quanto riguarda gli elle- 
nici dell’Aris, giunti ieri. dalla 
Grecia, le variazioni nella for- 
mazione rispetto a quella della 
prima partita non dovrebbero 
essere sensibili. Resta a vedere 
come Castagner, che in propo- 
sito tiene un «segreto tattico» , 
intende schierare la sua squa- 
dra che dovrebbe giocare molto 
probabilmente con due «pun- 
te» e cioè Paolo Rossi e Calloni. 

L'arbitro sarà il cecoslovacco 
Christov e la partita comincerà 
alle 20,30. i 

Teri è stata collaudata l’ulti- 
ma tribuna dello stadio perugi- 
no intitolato a Curi, ma non è 
ancora certo se potrà essere 
utilizzata per la partita di do- 
mani sera. Molto più probabile 
che sia aperta al pubblico per 
l’incontro di campionato di do- 
menica prossima con la Roma 


SCI «SILENZIOSI» 
La Federazione sport silen- 
ziosi d’Italia organizzerà a 
Madonna di Campiglio dal 16 al 
23 gennaio 1983 i decimi Giochi 
mondiali d'inverno per sordi. 


LA PRIMA VITTORIA NEL MASSIMO CAMPIONATO HA DATO RAGIONE A ORRICO 


L'Udinese «caricata» in Cecoslovacchia 


UDINE — L'ambiente bian- 
conero non è mai stato scosso, 
per quanto riguarda i risultati 
ottenuti in questo campionato, 
anche perché erano andati 
addirittura oltre alle previsioni; 
ma è facile capire come dopo la 
vittoria ottenuta domenica 
contro l’Ascoli il morale sia sa- 
lito alle stelle, non fosse altro 
perché è stato cancellato quello 
Zero dalla casella delle vittorie 
che si stava facendo sempre più 
antipatico. 


La soddifazione maggiore co- 
munque è data dalla portata e 
dalla charezza della vittoria, la 
cui legittimità non ammette 
dubbi di sorta; semmai si po- 
trebbe dire che non sarà facile 
trovare un’altra difesa colabro- 
do come quella ascolana, ma è 
difficile ad esempio pensare che 
un qualsiasi altro reparto difen- 
sivo sarebbe stato in grado di 
evitare la rete da Catellani che 
ha sbloccato il risultato. 

Comunque sia, dovrebbe an- 
che essere sparito il blocco psi- 
cologico che si stava creando 
per la poca prolificità dell’at- 
tacco; nessuno ovviamente si fa 


Zaccarelli, Salvadori e Carrera) 


illusioni né tantomeno si è 


montato la testa. Sarà sempre 
difficile passare, su questo non 
vi è dubbio, ma perlomeno c'è 
la consolazione di sapere che la 
vittoria bianconera non è giun- 
ta per caso o per una serie di 
circostanze favorevoli, ma è 
stata invece preparata per gra- 
di ed è stata frutto di uno stu- 
dio sull’impostazione tattica 
più adeguata ai mezzi e alle 
caratteristiche dei giocatori. 

In sostanza il modulo adotta- 
to da Orrico in occasione della 
partita con la Juventus e man- 
tenuto finora inalterato, sta di- 
mostrando ogni partita di più 
la sua efficienza, anche perché 
la squadra sembra aver acqui 
sito una notevole dose di matu- 
rità e aver aumentato l'intesa 
tra uomo e uomo e reparto e 
reparto. 

Con questi convincimenti la 
squadra bianconera ha già ini- 
ziato ieri una seconda «settima- 
na terribile», dopo quella che 
l'aveva vista impegnata nel tur- 
no infrasettimanale di coppa a 
Debrecen, al quale aveva fatto 
seguito la trasferta di Avellino. 
Questa settimana. l’«avventu- 
ra» si ripete: ieri pomeriggio la 
squadra, per motivi attinenti a 


—| orari dei voli internazionali, è 


UDINESE - ASCOLI 3-1. 
bianconero 


Pina 


segno 


ih scocca il bolide del secondo gol 


(Foto Pino) 


partita alla volta di Francofor- 
te, da dove oggi raggiungerà 
Praga e quindi, in pullman, 
Cheb, dove domani disputerà 
la partita di ritorno della Mitro- 
pa Cup contro i cecoslovacchi 
della Stella Rossa. La compagi- 
ne bianconera farà poi ritorno a\l 
Udine giovedì sera e sabato 
ripartirà alla volta di Napoli, 
dove domenica sarà impegnata 
nel previsto turno di campio- 
nato. 

A proposito della trasferta di 
Napoli, l'Udinese non troverà 
certo l’ambiente ideale, dopo la 
sconfitta interna patita dai par- 
tenopei a opera dell’Avellino; e 
ci sarà oltretutto il problema 
della «tenuta», dal. momento 
che i bianconeri potrebbero an- 


Totocalcio: ai 13 
oltre cento ‘milioni 


Il servizio Totocalcio del Co- 
ni comunica le quote relative 
al concorso numero 11 del 4 
novembre 1979; E 
O Vinosati con 13 punti 

lo cento milioni bi 
ni 100 Miro: ionì 568 mi 

ai 1.236 vincenti con 12 
spettano 2.034.100 lire, Tdi 

Il montepremi è di liré 
5.028.409.602, Nella zona un so- 
lo tredici assieme a due dodici 
nella stessa schedina, realizza- 
ti da un anonimo al bar- 
gelateria «Tognon», via Mari- 


che accusare la fatica che accu- 
muleranno in questa settimana 
non tanto per la partita quanto 
per gli inevitabili disagi di un 
viaggio che non si preannuncia 
molto tranquillo. 

Per quanto riguarda la parti- 
ta di domani, molto probabil- 
mente Orrico farà giocare tutti 
i nuovi acquisti (oltre a Bressa- 
ni, che ha già giocato sia in 
coppa sia in campionato, anche 
Arrigoni, Francesconi e Pianca) 
per farli acclimatare a una gara 
‘ufficiale ed eventualmente ‘an- 
che per concedere un turno di 
riposo a qualche «titolare» che 
ne avesse bisogno. 

Giorgio Verbi 


ha aggiunto un altro «gioiello» 
alla sua scuderia. 

E’ probabilmente uno degli 
acquisti più importanti avve- 
nuti in questi ultimi anni a 
Montebello quello del 5 anni 
Zurbaran (recente vincitore 
della Tris triestina) già appar- 
tenente alla scuderia Vallio. 

Zurbaran da Demon Rose La 
Morosina, detiene un record di 
1.17.7 e assomma vincite per 55 
milioni, quasi tutte guadagnate 
sulle piste di Trieste e Ponte di 
Brenta, sulle quali continuerà 
la sua attività (anche Bologna è 
prevista nel «giro») rimanendo 
affidato alle cure di Francesco 
Bertoli. 


. 


ACQUISTO A MONTEBELLO 


E' di Roberto luliano 


il 5 anni Zurbaran 


Dopo Apecchio, Charmeuse e 
Frediano, che svolgono attività 
a Montebello affidati a Gino 
Bragaloni, e il 3 anni Foni, di- 
rottato a San Siro da Alessan- 
dro Meneghetti per ....l’incom- 
patibilità del puledro con la 
pista triestina, Roberto Iuliano 


CICLOCROSS 

Il Gruppo Sportivo Varianese 
organizzerà domenica prossi- 
ma il «2.0 G. P. San Leonardo», 
prima gara regionale di ciclo- 
cross della stagione. Alla mani- 
festazione che si svolgerà a 
Variano di Basiliano con par- 
tenza alle 13, potranno partèci- 
pare i dilettanti di prima e se- 
conda categoria, i juniores, gli 
allievi e i cicloamatori (catego- 
rie A e B). 


Prima più che mai la Triestina 


golarità che spaventa 


Triestina ancora prima; anzi, 
prima più che mai. Tre vittorie 
in casa, tre pareggi in trasferta. 
Una regolarità che fa paura, 
perché almeno dal punto di 
vista della statistica è destina- 
ta a interrompersi, Speriamo 
che ciò sia rappresentato da 
‘una vittoria in trasferta e non 
da risultati meno favorevoli 
agli alabardati. 


HRR 


Bartolini ha fatto il miracolo, 
a pochi minuti dalla fine. Una 
bella pedata al pallone, e il 
risultato è stato salvato in 
extremis. Sarebbe stata una 
beffa, perdere all’ultimo istan- 
te, dopo avere difeso con ordine 
e senza affanno, ma pressoché 
ininterrottamente, la porta di 
«Bartolo». 


CALI 


La prima sconfitta della San- 


remese ha ridotto ad una cop- 
pia il terzetto di punta. Ma la 
posizione di testa deve conside- 
rarsi un fatto puramente arit- 
metico, perché la situazione è 
tutt'altro che stabilizzata in 
classifica. Nello spazio di quat- 
tro punti sono racchiuse quat- 
tordici squadre: basta un passo 
falso insomma per essere risuc- 
chiati, basta forse un risultato 
positivo in trasferta per prende- 
re il largo. 


a 


Il Mantova, prossimo avver- 
sario della Triestina, non si gio- 
va più delle prestazioni di 
Muiesan, che pare ormai taglia- 
to fuori, visto che è arrivato 
Pozzi quale punta a fianco di 
Frutti. La nuova coppia si è già 
trovata bene, tanto che l’in- 
gresso di Pozzi nella ripresa ha 
fatto mandare in gol Frutti (che 


lo scorso anno desiderava veni- 
re alla Triestina). Il Lecco di 
«Massei, che naviga in cattive 
‘acque (quelle del Lario, ovvia- 
mente) non poteva essere più 
sfortunato. Vedremo domenica 
come funziona il nuovo tandem 
d'attacco virgiliano, spinto da 
un Fontana (l’ex in arrivo...) 
sempre in buone condizioni. 
SO 
Fiorini è ancora capocanno- 
niere del girone, ma da due 
domeniche non segna e intanto 
il Piacenza ha collezionato una 
sconfitta casalinga ed un pa- 
reggio senza reti a Reggio. 
a 


Quattro 0-0 nella giornata: a 
Rimini, Fano, Rekgio e Ales- 
sandria. Poche pertanto le se- 
gnature complessive, di cui di- 
Verse in zona Cesarini, esaltata 
dal forlivese Fabbri (secondo 


MEDICO, SOCIETÀ E GIOCATORE 


D'ACCORDO SULL’INTERVENTO 


Angelo Paina operato 
fra giorni da Tagliabue 


Allora è deciso: Angelo Paina 
sarà sottoposto in settimana a 
intervento chirurgico al tendi- 
ne offeso. L'operazione sarà 
compiuta a Bergamo, dal prof. 
Tagliabue, che ha esposto al 
giocatore la sua situazione cli- 
nica. Sulla proposta del chirur- 
go bergamasco, che ha consi- 
gliato a Paina l'intervento, si è 
trovato d’accordo il medico so- 
ciale dott. Bergagna e ieri sera 
si sono pronunciati negli stessi 
termini, seppure evidentemen- 
te da un altro punto di vista, îl 
presidente del Sabato con i col- 
leghi del direttivo alabardato. 
Deciso quindi l’intervento. 

«E' l’unico modo — ha com- 
mentato il dott. Bergagna — 
per consentire al giocatore il 
pieno recupero, dopo avere vi- 
sto fallire tutte le terapie iîn- 
cruente tentate. Fisioterapie 0 
riposi prolungati non sono ser- 
viti: occorre proprio l’interven- 
to chirurgico sulla parte. La 
diagnosi definitiva sarà posst- 
bile solo sul tavolo operatorio, 
anche per quanto riguarda i 
tempi di recupero. E’ da ritene- 
re comunque che occorreranno 
quaranta giorni per l’immobi- 
lizzazione dell’arto în gesso e 
una ventina di giornì per un 
ulteriore periodo di riposo as- 
soluto. Dopo due mesi quindi il 
giocatore potrà riprendere la 
preparazione, entro un altro 
mese potrebbe essere pronto 
per giocare». 

Calendario alla mano, Ange- 
lo Paina sarà disponibile, nella 
ipotesi migliore, ai primi di feb- 
braio, per la partita esterna 
con il Forlì oppure nella suc- 
cessiva partita casalinga con 
l’Alessandria. In pratica sarà 
trascorso tutto il girone di an- 
data. 

Paina ritorna oggi stesso a 
Bergamo e dopo gli esami clini- 
ci d’obbligo si sottoporrà all'in- 
tervento, cui presenzierà anche 
il dott. Bergagna, su invito del 
prof. Tagliabue, uno specialista 
nel campo ortopedico dei cal- 
ciatori. Tagliabue ha fornito 
anticipatamente le massime 
garanzie circa la riuscita del- 
l’intervento e la piena recupe- 
rabilità dal punto di vista pro- 
fessionale del calciatore Paina. 
Dopo la visita di ieri mattina 
fatta al giocatore, ha consiglia- 
to l'operazione dato il peggio- 
tamento riscontrato al tendine 
e la persistenza di dolori da 
affaticamento della parte. «In 
tre mesi di terapie — ha detto îl 
dott. Bergagna — è stato fatto 
tutto quello che era possibile 
per guarire Paina. Ormai non 


c’è che l'intervento operatorio 


LoL SÒ 


Angelo Paina sembra guardare sconsolato il terreno del «Gre- 


zar»: quando potrà giocarvi? 


per restituirlo alla Triestina». 

Abbiamo parlato ieri sera 
con Paina, presente in sede as- 
sieme allo staff alabardato. 
«Sono cose che capitano ai gio- 
catori — ha detto — e non mi 
avvilisco certo per questo. L'im- 
portante è che tutto sia avvenu- 
to in buona fede. Mi voglio ope- 
rare perché intendo ritornare a 
Trieste a giocarvi, a tuttii costi. 
Voglio contribuire anch'io alla 
promozione della Triestina. Mi 
hanno garantito che l'operazio- 
ne riuscirà di sicuro e che non è 
niente di grave. Lo voglio e lo 
devo fare, questo intervento. 
Ho sofferto molto, fisicamente e 
moralmente, da quando sono 
venuto a Trieste lo scorso lu- 
glio. Gli sportivi triestini devo- 
no credermi se dico che sono il 
primo ad essere dispiaciuto di 
questa situazione, perché* so 
quanto mi hanno atteso, quan- 
to speravano in me. Torno a 
Bergamo ma tornerò a calcare 
il ”Grezar”. E’ il mio sogno e 
intendo realizzarlo a qualun- 
que costo». 


(Italfoto) 


La società cosa farà nel frat- 
tempo? Paina ritornerà in feb- 
braio: sarà ancora utile, sarà 
troppo tardi? E se davvero la 
società volesse comunque cor- 
rere ai ripari, chi potrebbe tro- 
vare sulla piazza, in questo mo- 
mento, dato che le liste di otto- 
bre si sono esaurite e che il 
poco di buono sulla piazza è già 
stato setacciato e prelevato? 

Sono interrogativi difficili, ai 
quali il C.D. alabardato cerche- 
tà di dare una risposta nei 
prossimi giorni. Perché, a parte 
il caso umano che riguarda 
Paina, non vanno trascurati gli 


aspetti pratici del caso: Paina, 


doveva essere la pedina fonda- 
mentale della Triestina forma- 
to promozione, invece per tutto 
il girone di andata non sarà 
utilizzabile. La Triestina riusci- 
rà a vincere il campionato 
rinunciando a lui, per metà 
torneo? E quali responsabilità 
pesano sull’allenatore e sulle. 
squadra con questa assenza? 


D. d. R. 


“possa pensare ai gol. 


na 16 a Grado. Per quanto ri- 
guarda le vincite con punti 
dodici, a Gorizia 7, Trieste 9, 
Udine 5, Pordenone 8. 


LLA VITTORIOSA TRASFERTA DI RIMINI LOMBARDI HA RITROVATO UN «DIRETTORE D’ORCHESTRA» 


Baiguera adesso pensa solo al basket 


A Rimini l’Hurlingham ha 
smarrito il suo primo. violino 
(Rich Laurel è stato un vero 
disastro: 10 «stecche», ovvero 
10 palle perse, 2 tiri liberi sba- 
gliati sul punteggio di 67-64 in 
favore dei neroverdi, a meno di 
2°30”, una ingiustificabile indi- 
sciplina tattica) ma in compen- 
so ha ritrovato il suo direttore 
d'orchestra. Angelo Baiguera, 
24 anni, passato cestistico a 
Cantù, Cremona, Brescia, un 
diploma di ragioniere che cerca 
di tenere nascosto, studente 
‘universitario iscritto alla facol- 
tà di lettere e filosofia (indirizzo 
disciplina, arte musica e spet- 
tacolo) di Bologna, ricomincia 
‘a suonare, non con la chitarra 
che è il'suo forte, bensì con il 
pallone a spicchi. 


— Tutto passato, dunque, 
sotto il profilo fisico e psicolo- 
gico? 


«Sulla questione salute nes- 
sun problema. Le analisi più 
difficili sono state i due allena- 
menti giornalieri di Lombardi. 
Superati quelli... Logicamente 
devo recuperare lo smalto di un 
anno di inattività. Dal punto di 
Vista psicologico era importan- 
te andare oltre un certo blocco 
mentale». 


— Una bella soddisfazione 
proprio a Rimini; forse sarebbe 
stata preferibile una simile pre- 
stazione davanti al proprio 
pubblico. 

«Vincere contro la Sarila mi 
ha procurato una gioia profon- 
da. Non è che abbia importanza 
il fatto di esprimersi a un certo 
livello in casa o in trasferta. 
Piuttosto è determinante aver- 
lo fatto per la squadra». _ 

— Non ci sono stati quindi 
ostacoli di condizionamento 0 
declassamento. 

«Anzi, ho trovato compren- 
sione sia nell'ambiente societa- 
rio e questo per me rappresen- 
tava un’incognita, sia da parte 
dei giocatori. Non faccio una 
piega se sono considerato il 
numero uno 0 il numero dieci. 
D'altronde non sono né voglio 
essere un personaggio». 

— Qualcuno trova una «con- 
traddizione fra la decisione di 
ritornare a giocare e certe con- 
vinzioni anche în campo spor- 
tivo. 

«Ritengo che certe consìdera- 
zioni debbano essere fatte qua- 
le che sia il proprio ruolo nel- 
l'ambito di una realtà sportiva 
che potrebbe essere anche di- 
versa. Certi modi di pensare 
possono essere accettati, se ri- 


sultano costruttivi. Perché 
all’operaio, per esempio, che 
non condivide certe linee, biso- 
gna imporgli di andarsene?». 

— Ritorniamo all’incontro di 
Rimini. Da tempo non si nota- 
vano tanti dati su Baiguera. 
Punti realizzati da sotto, da 
fuori, palle recuperate. Una 
”persa”, però poteva costare 
cara verso la fine... 

«Davvero ho rischiato di tor- 
nare a casa. a piedi, se non 
avessimo vinto. Però, credete- 
mi, il pallone ha picchiato su 
qualcosa gettato in campo dal- 
le tribune e ha avuto una devia- 
zione». 


— Nel caotico finale l'Hurlin- 
gham ha vinto perché Baigue- 
ra è stato costretto a non atte- 
nersi alle consegne. E’ vero? 


«In quei secondi ”disumani” 
l'ordine era di servire Laurel 
per il tiro. Ho visto Rich stretto 
tra gli avversari e mi sono... 
liberato del pallone dandolo a 
Bradley. James è stato un feno- 
meno a realizzare». 


— Baiguera giramondo, can- 
tautore, un tipo un po' îrrequie- 
to. Tutte favole? 

«Ho girato in alcune squadre 
di basket, meno degli altri, cre- 
do. La differenza è forse che me 


ne sono sì andato da casa ma 
d’amore e d'accordo con la fa- 
miglia, tanto è vero che adoro 
genitori e fratelli. Dipendesse 
dalla mia volontà non lascerei 
Trieste, che considero favolosa 
non solo geograficamente. Per 
la musica, beh, è stato un 
SOgnO...». 

— Angelo Baiguera poteva 
essere un tranquillo impiegato 
nell'azienda di autotrasporti 
del padre, eppure non ha volu- 
to aiuti neppure quando è 
rimasto disoccupato nel mondo 
del basket. 


«Cerco di mantenere le mie 
convinzioni. L’anno scorso ho 
insegnato in una scuola di han- 
dicappatì e perfino mì sono ci- 
mentato come istruttore del 
mini-basket. Esperienze utilis- 
sime». 


— Per certi aspetti esiste un. 
accostamento tra il Mitri della 
Triestina e il Baiguera del ba- 
sket. Mitri ”copia” Baiguera 0 
succede il contrario? 

«Sono amico di Andrea, an- 
che perché la pensa come me. 
E’ un ragazzo in gamba, dotato 
di molta creatività. Calcistica- 
mente parlando non lo cono- 
sco, sotto altre ”angolazioni” 
non posso pronunciarmi». 


— Dicono che il tuo disco 
«York nome di cane» abbia 
avuto successo a Terni... 

«Malignità. Semplicemente 
Mitri ha portato a Terni alcune 
copie del mio disco, Chissà se li 
ha venduti...». 

— E’ possibile conciliare ba- 
sket e musica? 

«No. Due cose stressanti, con- 
siderato il fatto che la pallaca- 
nestro odierna esige una spic- 
cata professionalità. Adesso 
penso a giocare, poi riproverò 
con il resto». 

— Baiguera presidente di una 
società sportiva: è possibile? 

«Nessuna carica per il sotto- 
scritto. Semplicemente abbia- 
mo costituito un sodalizio spor- 
tivo che si prefigge di interpre- 
tare lo sport in modo diverso 
dal tradizionale. Si chiama "La 
talpa”, non so nemmeno io il 


perché. Contiamo diversi iscrit- |. 


ti nella pallavolo e partecipere- 
mo al campionato di prima di- 
visione nel basket. Andrea Mi- 
tri è il nostro... giornalista». 
Severino Baf 


Cronache dello sport 
anche a pag. 14 


gol alla Sanremese), da Ascagni 
(2-0 al Pergocrema), da Nuti 
(rigore decisivo del Treviso sul 
Casale). 
PIE 

I dubbi di Tagliavini: una 
punta o due? Ci ha pensato 
molto, durante la settimana e 
quando era ormai in vista del 
traguardo ha avuto un ripensa- 
mento di natura potremmo dire 
sentimentale. «A Rimini mi in- 
teressa soprattutto di non per- 
dere — aveva detto — prima del 
nostro doppio impegno casalin- 
go, che nella migliore delle ipo- 
tesi potrehbe fruttarci quattro 
punti. Da qui l'esigenza di rin- 
forzare il centrocampo e di gio- 
care solo con quel Panozzo che 
oltretutto lo scorso campionato 
ci aveva portato quasi in serie 
B. Ma con tanti tifosi che ven- 
gono da Trieste — aveva conti- 
nuato più tardi Tagliavini — 
non posso presentare loro una 
squadra rinunciataria. Perciò 
giocheremo con due punte e 
sono certo che ci faremo rispet- 
tare è faremo risultato». — 

Nella notte poi, come sì sa, 
Coletta si è sentito male ed ha 
annunciato al mano Rio, 
pria indisponibilità, a] 
più tardi anche dal dott. Kro- 
kos. Certo, qualcuno può aver 
pensato ad una messa in scena, 
per mascherare il primitivo di 
segno, Ma i giocatori alabardati 
sono troppo seri per prestarsi a 
giochetti del genere, che del 
resto nessuno potrebbe aval: 
lare. 

x 


Panozzo si è dato da fare, in 
un’area riminese. completa- 
‘mente sgombera, ma non era 
certo una partita tatticamente 
impostata per metterlo in luce, 
quella di Rimini. La squadra 
locale si è buttata a testa bassa 


aspettava altro per dimostrare 
la propria forza. I S 
permesso perfino preziosità sti- 
listiche, Prevedini e Maschero- 
ni, hanno fatto il Joro dovere 
come sempre. Chi ci ha timesso 
di più è stato Magnocavallo, il 
quale per frenare un attaccante 
riminese ha ritenuto di sgam- 
bettarlo alle spalle. Poteva ba- 
stare un calcio di punizione, 
invece Cherri ha alzato il carte! 
lino bianco, che farà scattare la 
squalifica a carico di «Magno». 
Non sono bastati dunque i no- 
stri benevoli richiami alla prù 
denza, la scorsa settimana. ti 
gioco pesante (anche 2 fin di 
bene...) è più forte di lui. Contro 
il Mantova non ci sarà; Po! 
potrebbe ripresentarsi come... 
centravanti. In fondo il canno” 
niere della squadra è lui e come 
tiratore ha mostrato di saperte- 
la fare. Anzi, quando giocava 
nell'Inter, era partito attaccan 
te e venne retrocesso mediano 
solo per ripicca di un allenato” 
re. Questa la sua versione. 
#* 


Panozzo da settimane ormai 
è in preallarme, in attesa di sue 


secondo lieto evento in fami 
che è 


grammato. Speriamo P®! 
‘Tiziano, una volta liberato dal- 
le sue legittime preoccupazioni, 

E' la spe- 
ranza di tutti i tifosi alabardati, 
che ricordano le sue prode: 
dello scorso campionato, non 
ancora imitate. 


x * 


I migliori complimenti ci 
pubblico di Rimini: Duto 
tollerante, signorile si potrebbe 
dire, Alcuni tifosi ‘alabardati in- 
vece ci hanno riferito con un 
certo disgusto del comporta: 
mento poco corretto tenuto RE 
una parte di tifosi della De: > 
na, nel settore gradinate. La 
serietà dell’informatore ci 
impedisce di mettere in dubbi 10 
la corrispondenza di i 
episodio. Non sarebbe mae 
pertanto se i dirigenti dei cai 
selezionassero i partecipanti, 
prima di accettarli nella Ere 
vana», tenendo conto che til Hai 
ed educazione non sono termir 
strettamente antitetici. Specie 
dopo la dolorosa esperienza 
dell'Olimpico. La violenza neg] i 
stadi si combatte anche Te: 
tando i tifosi avversari. Ciò che 
non è accaduto a Rimini. 

Dante di Ragogna 


Te en 


Terza categoria 


Il campionato è giunto alla 
sesta oca di andata. Nel girone 
«M> il solo Kras riesce 2 SIA Fi 
ritmo imposto al torneo dal do 
che guida la classifica con due n 
ghezze di vantaggio. Nel Doe tel 
la Grandi Motori, approfittando de” 
turno di riposo imposto dal DI 
rio all’Opicina Supercaffè, è Mm 
sola in vetta. 


GIRONE «M» 


RISULTATI: Gaja-Cave 1-1, Kras- 
Esperia San Giovanni 42, SIGHano: 
Edera 1-1, Auristna-Inter Trieste L 
San Luigi For You-C.G.5. ST. 

CLASSIFICA: 0.6.8. p. 11; Kras 
p. 9; Gaja p. 8; Esperia 1 Giovan: 
ni, San Luigi For You ed d 
Sistiana p. 5; Aurisina p. 4; Cave P. 
3; Inter Trieste p. 2. 


GIRONE «N» 


RISULTATI: San Vito- 
Sant'Andrea 0-3, Rabuiese- 
Chiarbola 1-0, Sant'Anna-Union 3-1, 
‘Artigiani-Grandi Motori 1-2, Roiane- 
‘se-San Sergio 0-1, riposava l ‘Opicina 
Seratinca 

FICA: 0 
11; Opicina SFIDE e Sant'Anna 

. 9; Sant'Andrea p.l; 
Union e Rabuiese p. 5; San Vito e; 
Roianese p. 4; Artigiani p. 2; Chiar- 
bola p. 1. Opigina Supercaîfè, Roia- 
nese, Sant'Andrea, Union, Artigiani 
e Chiarbola una partita in meno. 


St 


CRONACHE DELLO SPORT 


GROSSA SODDISFAZIONE PER L'ALLENATORE VALENTI CLARI 


ARIA DI DERBY AL PALAZZETTO CON L'HOCKEY A ROTELLE 


IL PICCOLO 


Triestina e Ferroviario 
di nuovo in Coppa Italia 


L’hockey a rotelle triestino 
respira nuovamente l’aria del 
derby. Questa sera, infatti, per 
la seconda giornata di ritorno 
del girone eliminatorio della 
Coppa Italia Triestina e Ferro- 
viario, si ritroveranno, a distan- 
za di poche settimane, ancora 
di fronte sulla pista del Pala- 
sport di Chiarbola, che l'ammi- 
nistrazione 'comunale ha con- 
cesso «una tantum» agli ala- 
bardati di Martellani. 

I ferrovieri, in virtù dei positi- 
vi risultati ottenuti in questo 
primo scorcio di stagione (spic- 
cano su tutti quelli conquistati 
contro Triestina e Pordenone) 
che hanno sorpreso un po’ tutti, 
godono ovviamente dei favori 
del pronostico. La compagine 
di Scieghi e Spessot ha tra 
l’altro concrete possibilità di 
qualificarsi al turno successivo 
della Coppa Italia, per cui non 
può assolutamente compiere 
‘un passo falso contro la Triesti- 


le come all’andata, quando riu- 
scì ad imporsi addirittura con 
un perentorio 5-2, 

La scorsa settimana, in casa 
alabardata ci sono statì alcuni 
chiarimenti a livello tecnico e 
dirigenziale che hanno portato 
quella serenità in seno alla 
‘società necessaria per imbocca- 
re la strada giusta. 

La partita inizierà, come al 
solito, alle 21. 


RUGBY SERIE € 


Montebelluna-Polcenigo 
17-3 (3-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 20° cal- 
cio piazzato di Scola; nel s.t. Mat- 
tiazzi (meta), al 20' meta di Parisot- 
to trasformata da Scola, al 25° De 
Faveri calcio piazzato, al 30° Pizzo- 
lato (meta). 

MONTEBELLUNA: Gaeran, Cec- 
chel, Fragiomo, De Bartoli, Inno- 
cente, Sachery, Parisotto, Nacim- 
ben, Pizzolato, Scola, Setta, France- 
schini, Durante, Mattiazzi, Durato, 
Conte, Semenzini. 

POLGENICO: De Simoi, De Re, 
De Faveri, De Val, Perut, Ulliana, 
Santin, Giust, Santarossa, Da Ros, 
Zambon, Love, Vitale, De Fort, 


Zoldan, 
ARBITRO: Giordano di Padova.” 


Oderzo - Maniago 
35-0 (17-0) 


RUGBY ODERZO: Pavan, 
Rossetto, Zaninotto, Tondato, 
Rizzo, Cunnington, Martini, 
Bressan, Boscato, Camarin, 
Gottardi, Ros, Peron, Storto, 
Fabian, Barattini. 

MANIAGO: Faoro, Piazza, 
De Pol, Sparti, Considine, Gia- 
comello, Bortolin, Boschian, 
Borghese, Alzetta, Perazzolo, 
Giacomello, Mazzoli, Alzetta 
II, Rossi, De, Biasio. 

ARBITRO: ‘Visentin di Ro- 


vigo. 

MARCATORI: nel p.t.: al 14° 
c.p. di Boscato, al 19° meta di 
Rizzo, al 28° mèta di Zaninotto 
trasformata da Bressan, al 35° 
mèta di Bressan; nel s.t.: al 52” 


meta di Rossetto, al 61’ mèta di 
Bressan, al 75° meta di Rosset- 
to, al 79° meta di Tondato tra- 
sformata da Peren. 


MANIAGO — Nulla da fare 
per i ragazzi di Rusconi contro 
lo strapotere dei veneti cui è 
mancato solo un trasformatore 
per rendere più pingue il botti 
no, Dopo un primo tempo com- 
battuto. in qualche modo dai 
locali, gli avversari hanno im- 
perversato nella ripresa ren- 
dendo vano bgni impegno dei 
ragazzi di casa a cui va ricono- 
sciuta la dedizione per questo 
sport nuovo in Maniago. Nel 
mezzo anche ieri un buon ar- 
bitro. 


Conegliano-Pneuservice 
17-12 (16-11) 


MARCATORI: nel p.t. al 2° calcio 
di punizione di Cella, al 5' mea di 
Saulle, al 10' punizione di Antoniaz: 
zi, all'11° punizione di Cella, al 34) 


DAL SETTORE GIOVANILE DELLA FEDERCALCIO 


meta di Saulle, al 5' s.t. punizione ai 
Antoniazzi, al 25' punizione di An- 
toniazzi, al 30" meta tecnica trasfor 
mata da Cella, 

CONEGLIANO: Saulle, Bernardi, 
Seroccaro, Antiga, Primé, Anto- 
niazzi I, Favaro, Donadel, Zandonà, 
Betto, Antoniazzi Il, Dalle Mule, 
Dal Col, Lorenzet, Antiga Il. 

PNEUSERVICE: Manein, Pizzal, 
Cattaruzza, Cecigliot, Spin (25' p.t. 
Piasentin), Ius, Campiello, Zanette, 


ESE MS PI 
Olimpic Club 

‘Presso l'Olimpic Club avran- 
no prossimamente inizio corsì 
di ginnastica correttiva per pa- 
ramorfismi ed atteggiamenti 
dell’età prescolare e scolare. 

I corsi stessi si svolgeranno 
presso la sede sociale sotto la 
guida di un insegnante specia- 
lizzato dell'Istituto Superiore 
di Educazione Fisica di Torino. 

Per informazioni, rivolgersi in 
via Pacinotti 2/A tel. 795470, 


Un premio di benemerenza 
al triestino Fulvio Davia 


La Commissione nazionale 
del settore giovanile della Fe- 
dercalcio, incaricata di esami- 
nare le proposte pervenute da 
parte dei Comitati regionali, ha 
deliberato di assegnare uno de- 
gli speciali premi di beneme- 
renza per la particolare opera 
prestata in favore del settore, al 
triestino Fulvio Davia. Prossi- 
mo al traguardo dei quaranta 
anni, Davia ha alle spalle una 
lunga carriera dirigenziale, che 
ha avuto inizio nel ‘1965 (in 
precedenza aveva preso parte 
ad un corso ‘per dirigenti di 
società). Per sette anni compo- 
nente del Comitato regionale, 
dal 1972 ha assolto all'incarico 
di segretario e dal 1976 è giudi- 
ce sportivo di secondo grado. 

Dirigente serio e preparato 
sia dal punto di vista organizza- 
tivo che per quanto riguarda la 
conoscenza del regolamento, in 


tutti gli incarichi ricoperti Da- 
via è sempre stato prodigo di 
consigli, suggerimenti e idee, A 
Causa dei suoi impegni profes- 
sionali non ha mai potuto rac- 
cogliere la più che meritata 
soddisfazione di partecipare al- 
le manifestazioni a carattere 
nazionale indette dal settore 
giovanile delle quali, fino all'ul- 
timo è risultato sempre un 
meticoloso organizzatore. Con- 
siderata la sua giovane età, 
Davia è da considerarsi un diri- 
gente sul quale il calcio giova- 
nile potrà fare affidamento 
anche per il futuro. 

Più che meritata, quindi, la 
benemerenza nazionale che lo 
ricompensa solo în parte degli 
innumerevoli meriti acquisiti 
in tanti anni di appartenenza al 
mondo del calcio. 


da azzurri e Panathlon 


Domenica 4 novembre, con 
una semplice cerimonia, una 
corona d'alloro è stata posta 
dal Panathlon Club, dinanzi al- 
la targa che ricorda gli sportivi 
giuliani caduti in tutte le guer- 
re, Alla targa, murata nel com- 
plesso polisportivo militare di 
Opicina, hanno reso omaggio i 
soci del Panathlon Club con il 
vicepresidente cav. Graziano 
Sanzin, il delegato regionale 
del Coni prof. Enzo Civelli e il 
presidente dell’Anaai Bruno 
Bernardinello. 

Dopo brevi parole ‘pronuncia- 
te dal vicepresidente Sanzin, i 
soci Cadelli, Perisutti e Caval- 
cante hanno portato la corona, 


alcolico bion 


» 


Crodo va in tutto il mondo - 


La Fortitudo festeggia 
il colpaccio nel derby 


MUGGIA — Muggesana - 
Fortitudo il giorno dopo. Negli 
spogliatoi della Fortitudo si è 
fatta festa con misura, Manca- 
va lo champagne, mai i visi 
erano raggianti. Per la cronaca, 
erano due anni chela Fortitudo 
non batteva la Muggesana. Va- 
lenti Clari ci viene incontro: per 
una volta non ha bisogno di 
sollecitazioni. E' lui stesso ad 
aprire il discorso: «Successo 
importante, ed anche molto. 
Da quando ci sono io questa 
vittoria rappresenta una delle 
imprese più significative. La 
squadra attraversava un mo- 
mento delicato. Si è battuta 
alla grande. Giudico validissi- 
ma la sua prestazione. Ho am- 
mirato nei miei soprattutto una 
cosa: la voglia di fare risultato a 
tutti i costi. Buon segno». 

— Si è vista soprattutto una 
grossa ripresa. 

«Esatto. Vi assicuro che bat- 
tere la Muggesana non è una 
barzelletta. Se ci siamo riusciti 
il merito è tutto nostro». 

— Nel primo tempo però... 

«Loro hanno tentato il tutto 
per tutto. Comunque gira e rigi- 
ra non mi sembra che la Forti- 
tudo abbia corso rischi clamo- 
rosi. I cugini avranno avuto sì e 
no un paio di occasioni, e nep- 
pure troppo comode». 

— Montanari è stato bravissi- 
mo su Chelleri. 

«Certo, la difesa non ha perso 
un colpo che è uno. Una volta 
tirate fuori la storia del fuori- 
gioco, un'altra volta quella del- 
la amnesie, stavolta cosa tirere- 
te fuori?» 

Valenti Clarì sorride e conti- 
nua: «Scherzi a parte, mi sem- 
bra che i ragazzi siano stati 
all'altezza della situazione». 

— Gran gol, quello di Fon- 
tanot... 

«Grandissimo davvero. Del 
resto, il nostro ‘Paneto” è da un 
bel po' che sta bene. Il suo gol è 
stato formidabile», 

- Vittoria meritata, Valenti? 

«Direi proprio di sì. D'accor- 
do non abbiamo creato moltis- 
sime occasioni al di fuori delle 
reti, ma in fin dei conti alla 
Muggesana abbiamo concesso 
soltanto le briciole» 

— E adesso? 

«Andiamo avanti per la no- 
stra strada: non è che questa 
vittoria risolva tutti i nostri 
problemi. Però è un bel punto 
d'appoggio, Ribadisco, vincere 
il derby è sempre una grossa 
impresa». 

— Come ha visto Jannuzzi? 

«All'inizio era in difficoltà. 
Voleva addirittura uscire, ma io 
gli ho detto di stringere i 
denti». 

Valenti saluta e svicola. Do- 
mani sarà al lavoro (siamo nei 
dilettanti, n0?:..) 

ARA 


Zanon, allenatore della Mug- 
gesana, è invece nero come la 
pece: «Sì, sì, va bene, nel gioco 
del calcio valgono soltanto i gol 
e chi segna ha sempre ragione. 
Loro hanno fatto tre tiri in por- 
ta, perciò ci hanno fregato e 
quindi bravi loro e polli noi... 
Abbiamo attaccato nella prima 


parte della gara, abbiamo crea- 
to non poche occasioni, le ab- 
biamo anche fallite, ma loro 
dopo il gol di Jannuzzi non si 
sono più affacciati nella nostra 
area. Purtroppo però le partite 
a volte nascono in questa ma- 
niera e ora dobbiamo masticare 
amaro, Comunque debbo... as- 
solvere tutti i miei ragazzi, per- 
ché si sono dati da fare dal 
primo minuto all'ultimo, hanno 
reagito con tutte le loro forze e 
se, non sono riusciti a pervenire 
al gol del pareggio, non dobbia- 
mo per questo castigarli trop- 
po. Il risultato quindi lo reputo 
un po’ pesante per noi, senza 
nulla togliere ai meriti della 
Fortitudo. L'importante è però 
non perdere la calma, rimanere 
tutti uniti e sperare nel futuro, 
perché quando si gioca bene 
‘alla lunga i conti tornano sem- 
pre favorevolmente». 

Dilic alla vigilia aveva detto 
di temere fortemente Fontanot 
che «al primo errore castiga 


tutti, così è stato». 

Robi Fontanot (detto «Pane- 
to»), è appena uscito dallo spo- 
gliatoio, viene attorniato dai 
compagni. La rovesciata con 
cui ha freddato Ravasini po- 
trebbe avere, un valore inesti- 
mabile soprattutto sul piano 
psicologico: «Strappare i due 
punti, alla vigilia appariva qua- 
si un miraggio. se andiamo in- 
dietro con la memoria di sole 
ventiquattro ore, credo che in 
pochi avvrebbero puntato sul 
nostro successo, Invece come 
vedete il gioco del calcio non 
finisce mai di stupire ed ora 
possiamo brindare ad una vit- 
toria di notevoli proporzioni». 


Livio Carboni 
RIUNIONE C.S.I. 


Venerdì alle 19.30 nella sede 
di via Valdirivo 40 riunione del- 
le società partecipanti all'atti- 
vità Csi. 


Martedì, 


6 novembre 1979 


TRA «VECCHIE GLORIE» AL SAN GIACOMO LA CLASSIFICA DI SOCIET 


Lorber da bersagliere 
nella Muggia- Trieste 


Assente il titolato Pamich, la 
Muggia-Trieste di marcia per 
«vecchie glorie» ha visto il suc- 
cesso ‘di Guido Lorber. Il san- 
giacomino è stato degno dei 
migliori marciatori e lo provala 
sua ottima prestazione erono- 
metrica (56 27”) suì circa 11 
chilometri del percorso. Alle 
spalle dell'ancor validissimo 
Lorber, il sorprendente Mario 
Pollanz, del Portuale, il quale 
evidentemente sta entrando 
nella forma della categoria... ju- 
niores. 

La manifestazione, curata co- 
me di consueto dal San Giaco- 
mo di Crasso (undicesimo asso- 
luto il mai domo. presidente, 
che lamenta un «tradimento da 
lacci», in caso contrario avreb- 
be fatto ancora meglio) ha visto 
la partecipazione di numerosi 
marciatori extra-regione. 

Nella classifica finale per so- 
cietà la tradizione è stata 
rispettata, con il successo dei 
colori sangiacomini. Alla fine 


della competizione sì è registra- 
ta, presenti tra gli altri il presi- 
dente provinciale del Coni, 
dott. Felluga e il presidente 
della Fidal ing: Zafred, la solita 


grandinata di coppe, medaglie Ì 


e riconoscimenti vari che han- 
no letteralmente coperto i con- 
correnti. 

CATEGORIA A (dagli anni 40 
ai 45) coppa «E. Corsi»: Pollanz 
Mario (G.S. Portuale) 587267; 
Mesiano (San Giacomo); Nico- 
lazzi (Marathon Club); Locatelli 
(G.S. Piacenza); Gallone (Mare. 
V. Rosandra), Macovec (San 
Giacomo). 

CATEGORIA B (dagli anni 
45 ai 50) coppa «R. Delia»: Lor- 
ber Guido (San Giacomo) 
56'27”0; Barsottini (Gral Gali- 
leo Pd); Bellian (Marc. V. Ro- 
sandra); Sgavaratto (Gral Ga- 
lielo Pd); Marraccini (Tram di 
Opicina); Cattarini (Mare. V. 
Rosandra); 

CATEGORIA C (dagli anni 
50 ai 55) coppa «U. Duca»: Ros- 


AI MARGINI DEL TRADIZIONALE DERBY CALCISTICO TRA GRANATA E VERDARANCIO 


Mamilovich sogna la fusione 
delle formazioni muggesane 


Sugli spalti dello «Zaccaria», 
per il derby, gli occhi fissi sul 
terreno di gioco, la fronte cor- 
rugata che tradiva l’intima sof- 
ferenza, c'era anche Franco 
Mamilovich, uno degli assenti 
più importanti della Mugge- 
sana. 


Muggesano di nascita, calci 
sticamente cresciuto nella so- 
cietà verdarancio, Franco 
Mamilovich (classe 1944) si 
mette in particolare luce nel 
campionato 1967/68, tanto che 
le sue doti tecniche non sfuggo- 
no all’attenzione dei responsa- 
bili della rappresentativa dilet- 


tantistica e gli valgono la con- 


vocazione in Nazionale per l’in- 
contro di Belluno con la Ger- 
mania (0-0). Riveste, poi, la 
maglia azzurra a Londra con- 
tro l'Inghilterra (ancora 0-0) e 
queste apparizioni in campo 
internazionale gli giovano il 
trasferimento al Sorrento în 
quarta serie. Vince. il suo primo 
campionato e la promozione in 
serie C. Quarto posto nella sta- 
gione seguente e promozione in 
serie B nella terza disputata 
alla corte di Lauro. Acquistato 
dal Lecce, disputa due campio- 
nati in terza serie, che la squa- 
dra conclude entrambi al se- 
condo posto. Passa quindi al 
Matera, dove conosce l’amare?- 
za della retrocessione, ma con- 
tribuisce validamente all’im- 
mediato ritorno della squadra 
lucana in serie C. Dopo tre 
stagioni ricche di soddisfazioni” 
cambia nuovamente casacca 


| ed approda al Molfetta în Pro- 


mozione, con compiti anche di 
allenatore. 

— Come mai Franco non sei al 
tuo solito posto? 

«La colpa è della solita cavi- 
glia, che ancora risente i postu- 
mi di una forte contusione Ti- 
mediata nell'incontro di Lucini- 
co. Confessu che non sono abi- 
tuato a seguire î miei compagni 
fuori dal terreno di gioco. Si 
‘soffre' davvero in. maggior mi- 
sura, oltre che in maniera di- 
versa». 

— Parliamo di questa Mugge- 


sana, del comportamento sino-' 


ra tenuto e delle ambizioni cer- 
tamente covate dopo il felice 
avvio in campionato. 


«Indubbiamente la società ha 
operato al meglio durante l’e- 
state, allestendo una buona 
squadra e sopportando sforzi 
economici non indifferenti. Ad 
un certo punto si è sentito par- 
lare anche di mete ambiziose. 
Un po’ per scaramanzia e mol- 
to per esperienza io preferisco 
non fare previsioni sul futuro. 
Ricordo înfatti a Lecce quando 
per due anni siamo partiti per 
vincere il campionato e fallim- 
mo, seppur di un soffio, îl tra- 
guardo prefissato. Non basta- 
rono nemmeno 59 reti messe a 
segno in una sola stagione...» 

— Cosa è rimasto nell’uomo, 
più che nell’atleta, dopo tante 


| peregrinazioni coronate anche 


da discreti successi, della tua 
vita di calciatore semiprofes- 
sionista? 

«A prescindere dai momenti 
buoni o meno buoni, come in 
ogni attività del resto, sono 
rimaste soprattutto quelle sta- 


gioni in cui ottenni le-tre-pro-, 


mozioni. Nella storia di una 
società di calcio una promozio- 
ne viene sempre ricordata în 
modo particolare. Per questo 
ancora oggi sono in rapporti di 
corrispondenza con i molti ami- 
ci che ho trovato al Sud». 

— Qualcuna di queste lettere 
o cartoline ti ha fatto partico- 
larmente piacere a distanza di 
qualche anno? 

«Una in particolare recante î 
saluti del Matera promosso la 
scorsa stagione in serie B, a 
firma del Presidente sen. Fran- 
co Salerno. Una prova ulterio- 


| re di amicizia e riconoscenza 


verso.un atlera che per tre sta- 
gioni ha dato il meglio dî se 
stesso alla squadra». 

Come inquadri il ruolo della 
tua società nel contesto dei 
problemi di carattere sportivo 
della tua città? 

«Hai detto bene: la mia. città. 
Io sono nato a Muggia e sono 
attaccatissimo alla Muggesana 
in particolare. E se posso espri- 
mere liberamente la mia opi- 
nione, credo che î giovani deb- 
bano lavorare per superare le 
divergenze del passato e costi- 
tuire a Muggia una sola socie- 
tà, per il bene dello sport in 
questa città. Sono molti i giova- 
ni e gli sportivi che auspicano 
una tale soluzione, per cui è 
tempo di gettare le basi per una 
fruttuosa fusione. Muggia può 
aspirare a ben più di due squa- 
dre che si avversano in prima 
categoria». 

E’ il sogno, mi assicura, dei 
veri sportivi muggesani. 

Loz. 


CALCIO A SETTE 


Coppa Trieste 


Serie A: Dinocaffè-Duke Masè 3-3; 
Api Venturi-Monciniriviera 1-1; ‘Acli 
S. Luigi-S. Giusto 3-1;C,G.S- 
Fiamme gialle 1-3; Perugino-Rapid 
0-1; Ts. C. Alabarda-Capitolino 6-1; 
Bar Alessandro-Italsider 5-2. 

‘Serie B: Burro Giglio-SG. 3P 3-5; 
Zoppolato C.-Victoria 4-4; Tecnofer- 
ramenta-Zetagomme 2-1; Barriera- 
Monopoli Stato 2-4; Lux Moda-Pizz. 
Marechiaro 4-5; Gretta- 


Sanitaripitter 1-5: CGI Muggia- 
Portuale 4-4. 


setti Severino (G.S. Piacenza) 
1‘01'58”6; Pappalardo (San 
Giacomo). È 

CATEGORIA D (dagli anni 
55 ai 60) coppa «G. Umek>»: 
Federici Stelio (San Giacomo) 
1°08’13”5; Suberni (Mare..V. Ro- 
sandra); Buttiglioni (Marathon 
Club). 

CATEGORIA E (dagli anni 
60 in poi) coppa «G. Gall»: Bissi 
Luigi (Cai Pistoia) 1°06'34"0; 
Crasso (San Giacomo), 

Classifica assoluta: Lorber 
Guido (San Giacomo) 56’27”0; 
Pollanz (G.S. Portuale) 58'26”7; 
Mesiano (San Giacomo) 
58’49”5;  Nicolazzi (Marathon 
Club) 59’34'0; Rossetti (G.S. 
Piacenza) 1°01’58”6; Barsottini 
(Gral Galileo Pd) 1°03’12”9; 
Biggi (Cai. Pistoia) 1°06'34"0; 
Bellian (Val Rosandra) 
1%06'42”8; Locatelli (G.S. Pia- 
cenza) 1°%06'46,,6; Federici (San 
Giacomo) 1°08'13"5; Crasso 
(idem) 1°10°07"”5; Sgaravatto 
(Gral Galileo Pd) 1%10"15”9; Su- 
berni (Val Rosandra) 1%10'51”0; 
Buttiglioni (Marathon Club) 
1%13'10”4; Marraccini (Tram 
Opicina 1°14'14”3; Gallone (Val 
Rosandra) 1"15°06”0; Cattarini 
(idem) 1°15’24"4; Pappalardo, 
(San Giacomo) 1"22°49"6; Maco- 
vec (idem) 1"26°44”0. 

CLASSIFICA. per Società: 
G.S San Giacomo p. 58; G.S. 
Piacenza 26; Marciatori Val Ro- 
sandra 26; Marathon Club 22; 
Gral Galileo Pd 22; G.S. Por- 
tuale 18; Cai Pistoia 13; Amici 
Tram Opicina 5. 


= etiliatda Pal POET 


Il programma 
del Cus Trieste 


Nl consiglio direttivo del Cus 
Trieste ha varato il calendario 
dell’attività sportiva per l’anno. 
accademico 1979-80, Il\calenda- 
rio prevede per questa settima- 
na l’inizio dei corsi di formazio- 
ne sportiva per ragazzi dai 7 ai 
13 anni, entro il 30 novembre le 
iscrizioni al torneo di calcio a 
sette che si svolgerà come sem- 
pre sul campo di, Villa Ara, 
entro il 14 gennaio le iscrizioni 
ai tornei di pallacanestro e pal- 
lavolo. 

Gli studenti universitari e gli 
associati che. desiderassero 
avere dettagliate informazioni 
sull’attività ‘del Cus. possono 
rivolgersi allo sportello istituito 
presso la segreteria generale 
dell’Università. 

Il programma per l’anno ac- 
cademico, pubblicato in detta- 
glio sul periodico del’ centro 
‘universitario, prevede attività 
sportive in innumerevoli disci- 
pline: aeronautica, atletica leg- 
gera, calcio, canottaggio e ca- 
noa, educazione fisica, hockey 
su prato, nuoto, pallacanestro; 
pallanuoto, pallavolo, rugby, 
sci, tennis, tennistavolo, tiro a 
segno. Sul fronte agonistico fe- 
derale i colori gialloblù saranno 
presenti nell’hockey su prato 
(serie :B), nella pallacanestro 
(promozione). nella pallanuoto 
(promozione), nella» pallavolo 
(maschi in A2 e femmine in 
Prima divisione), nel rugby, 


‘.GRODINO piace perchè è “tutto-natura’. 
A base di erbe elette ricche di prodigiose virt 


naturali in deliziosa armonia di gusto. 


Questa è la formula... 


“tutto-natura” esclusiva di CRODINO. 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


MENTRE A LA PAZ SI SONO AVUTE NUOVE VITTIME 


La Paz— Barricate nelle strade durante le dimostrazioni degli ultimi giorni 


LA PAZ—In Bolivia c’è forse 
un principio di cedimento da 
parte del Presidente golpista 
Natush Busch. Nelle prime ore 
di ieri mattina è venuto l’an- 
nuncio che il colonnello aveva 
dato l’autorizzazione a riconvo- 
care il parlamento. Il voltafac- 
cia ha del sensazionale, tenuto 
conto che uno dei primi atti 
dell'ufficiale golpista dopo la 
destituzione del presidente 
Walter Guevara, giovedì scor- 
so, era stato lo scioglimento 
della Camera dei deputati e del 
Senato. 

Autorizzando la riconvoca- 
zione del congresso, Natush 
Busch e i suoi collaboratori 
hanno posto le basi per l'avvio 
di consultazioni legate, anche 
alla mediazione avviata l’altro 
giorno da un vescovo fra rap- 
presentanti del colonnello ed 
esponenti parlamentari. 

La mattinata di ieri ha regi- 
strato, d’altra parte, nuove di- 
mostrazioni contro il golpe e, 
disgraziatamente, nuove vitti- 
me, Gli incidenti sono avvenuti 
nel centro della capitale, non 
lontano dal palazzo del parla- 
mento, in piazza Murillo e da 
Placido Quemado, il palazzo 
‘presidenziale. 

Sulla piazza, dal giorno del 
golpe, stazionano in permanen- 
za carri armati blindati. Mentre 
‘alcune migliaia di operai e stu- 
denti manifestavano contro il 
colpo.di stato, i militari hanno 
aperto il fuoco coi mitra. Stan- 
do a testimoni oculari, due per- 
sone sono state colpite a morte, 
mune quattro sono rimaste fe- 
rite. 


Bolivia, 

un paese 
poverissimo 
ma ricco 

di petrolio 


La Bolivia è, assieme al confi- 
nante Paraguay, uno stato în- 
terno senza sbocco verso l’O- 
ceano Pacifico, dal quale lo 
separano il Cile e il Perù. A 
meridione confina con l’Argen- 
tina eil Paraguay; il rimanente 
è circondato dal Brasile. E’ per- 
corso dalle Ande cileno- 
peruviane, che nella Bolivia si 
spaccano in due Cordigliere 
quasi parallele, fra le quali s’in- 
cunea un altopiano attorno i 
3000 metri, rigido climatica- 
mente în inverno, quasi afoso 
nell'estate, essendo la Bolivia 
situata fra l’Equatore e il Tro- 
pico del Capricorno. La capita- 
le La Paz si trova nei pressi del 
Lago di Titicaca (alto 3812 me- 
tri), a una quota di 3658 metri. 
A Sud-Est della Cordigliera 
Reale c’è la Sierra de Cocha- 
bamba. A oriente, il terreno 
declina verso le poverissime zo- 
ne dei «llanos» e del «Chaco», 
savane e leggeri altopiani, che 
degradano verso il Brasile e il 
Paraguay. 

Le aspre catene montuose ac- 
colgono l’85 per cento della po- 
‘polazione, che vive pertanto ad 
altitudini dì tremila metri. Più 
della metà dei 5,6 milioni di 
abitanti sono discendenti degli 
antichi Incas e di tribù primiti- 
ve. Un terzo è formato da metie- 
ci, il rimanente da discendenti 
degli antichi colonizzatori spa-. 
gnoli e da immigrati europei. 

I contrasti razziali tormenta 
no la parte del paese che sta 
sulle Ande, senza dilatarsi ver- 
so l'Oriente, dove nelle «tierras 
calientes» vive una povera 
agricoltura. La vita politica si 
concentra fra La Paz e Cocha- 
bamba, con qualche leggero in- 
flusso su Potosì, la vecchia 
capitale dell’argento boliviano, 
e Santa Cruz, città che sente la 
miseria e le malattie dei «Ila- 
nos». Lo scontro politico è ali- 
mentato dai contrasti fra me- 

ci e bianchi, i gruppi più 
attivi nella vita amministrativa 
ed economica. 

Nonostante le grandi ricchez- 
&e minerarie (la Bolivia è terza 

n atondo nello stagno, wolfra- 
giaginttimonio, con ricchissimi 
del menti di zinco nei pressi 
zione Prieiaa e con una produ- 
nea; circa 4 milioni di ton- 

e di petrolio), il paese è 
Sra i più Doveri di È 
statistiche cc ri al mondo: le 
gnano wu: ‘onomiche gli asse- 
Nn quoto medio per abi- 
tante di 700 Il i 
con forti ‘ari annui, però 
Diano dislivelli che privile- 
grandi proprietari ter- 


Passo indietro dei golpisti? 


d 
‘(Telefoto Ap) 


BOICOTTATO IL «BURGTHEATER» 


Rapporti 


più tesi 


tra Vienna e Praga 


DALLA REDAZIONE VIENNESE 

VIENNA — Il «Burgtheater» 
di Vienna sta vivendo giorni 
difficili in Cecoslovacchia. Le 
autorità cecoslovacche, quelle 
politiche e quelle culturali, lo 
boicottano e la stampa ignora 
la sua tournée a Bratislava e a 
Praga. Neppure una locandina 
è comparsa per segnalare la 
presenza nella capitale ceco- 
slovacca del massimo teatro di 
prosa austriaco. Il «Burgthea- 
ter» ha dato comunque spetta- 
colo in sale affollatissime: la 
gente di Bratislava e di Praga, 
come si sa, ha sviluppato da 
tempo î propri canali di comu- 
nicazione e di informazione e 
gli ospiti di Vienna sono stati 
applauditissimi. Ma ciò non 
cambia niente al fatto che, uffi- 
cialmente, nessuno ha preso at- 
to dì questo contributo austria- 
co agli «scambi culturali» con 
la Cecoslovacchia. 

Vienna è ‘irritata e il boicot- 
taggio delle autorità cecoslo- 


IN VISTA DELLA DECISIONE DELLA NATO A DICEMBRE 


Battibecco Rft-URSS 
sui missili in Evropa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BONN — Il ministro della 
difesa della Rft Hans Apel ha 
detto in un'intervista alla 
«Deutschlandfunk» che l’inizia- 
tiva di Mosca di ritirare unilate- 
ralmente ventimila uomini e 
mille carri armati dalla Germa- 
nia Orientale non influirà sulla 
decisione che la Nato prenderà 
a dicembre sulla produzione e 
lo stazionamento dei nuovi 
missili di media portata in Eu- 
ropa. 

Apel ha detto che se la Nato 
non desse prova, in questa deci- 
sione di grande importanza, di 
fermezza politica nella sua vo- 
lontà di difesa, i negoziati con 
l'Est non avrebbero più signifi- 
cato. Secondo Apel, i negoziati 
con l’Unione Sovietica dovreb- 
bero cominciare all’inizio del 
prossimo anno e secondo i ri- 
sultati che avranno la Nato po- 
trà poi decidere come applicare 
praticamente le decisioni prese 
a dicembre. 

L'offerta dell’Unione Sovieti- 
ca del ritiro unilaterale di venti- 
mila uomini e mille carri arma- 
ti, che era stata annunciata il 
mese scorso da Leonid Breznev 
a Berlino Est, ha, secondo Apel, 
conseguenze politiche favore- 
voli e conseguenze militari mo- 
deste. 

Il ministro degli esteri della 
Rft Hans Dietrich Genscher (li- 
berale), che nei giorni scorsi è 
stato attaccato dalla stampa 
sovietica e tedesco-orientale 
per aver detto che l’URSS do- 
vrebbe dare «un segnale di 
buon senso» bloccando la pro- 
duzione dei missili eurostrate- 
gici, ha detto che la Nato nella 
riunione di dicembre non si li- 
miterà a decidere sulla moder- 
nizzazione del proprio arsenale 
nucleare, ma farà a sua volta 
un'offerta all'URSS sulla limi- 
tazione dei missili a media por- 
tata. 

Nel bollettino del partito libe- 
rale, Genscher ha ricordato lo 
squilibrio attualmente esisten- 
te a favore del Patto di Varsa- 
via: «L'Unione Sovietica — scri- 
ve Genscher — dispone di più 
di 100 missili ’SS20” a tripla 
testata nucleare e ogni anno 
accresce il suo arsenale di al- 
meno 50 nuovi missili, mentre 
la Nato non potrà disporre dei 
nuovi missili prima del 1983». 

Secondo quanto hanno di- 
chiarato in un'intervista allo 
«Spiegel» Valentin Falin e Via- 
dimir Zagladin, l'Unione Sovie- 
tica sta già concretamente pre- 
parando il ritiro dei ventimila 
uomini e mille carri annunciato 
da Breznev. 


Falin, ex ambasciatore sovie- 
tico a Bonn, e Zagladin sono i 


due principali esperti di que- 
stioni occidentali nel comitato 
centrale del Pcus. Falin e Za- 
gladin hanno affermato nell’in- 
tervista pubblicata nel numero 
oggi in edicola dello «Spiegel» 
che l'Unione Sovietica non si 
attende per questo gesto «nes- 


suna contropartita», 

Falin ha detto che inoltre 
l'Unione Sovietica è pronta a 
ridurre unilateralmente il nu- 
mero dei missili a medio raggio 
se la Nato non stazionerà in 
Europa le nuove armi, 


Aiuti alla 


} 


HONG KONG — Alla vigilia 
dell’apertura della conferenza 
dell'Onu sull’assistenza uma- 
nitaria alla Cambogia, il go- 
verno cambogiano ha annun- 
ciato ufficialmente di essere 
disposto a ricevere assistenza 
senza prima esigere il ricono- 
scimento del proprio regime 
filo-vietnamita 

Il Vietnam ha dato il suo 
assenso per l'apertura del Me- 
kong alla navigazione al fine 
di permettere il trasporto dei 


Cambogia 


soccorsi fino a Phnom Penh, da 
dove saranno distribuiti in tut- 
to il paese. La dichiarazione 
cambogiana precisa che accet- 
terà ogni assistenza alimenta- 
re fornita senza condizioni po- 
litiche da paesi non comunisti 
e da organizzazioni internazio- 
nali; insiste però affinché ogni 
assistenza venga distribuita 
dalle autorità cambogiane. 

Nella telefoto Ap, un vecchio 
cambogiano in un campo pro- 
fughi in Thailandia. 


DALLO SCANDALO 


IL SUICIDIO DEL MINISTRO TRAVOLTO 
x 


«Caso Boulin»: nuove accuse 
di un giornalista ai gollisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI — Chiamato in cau- 
sa come principale responsabi- 
le della divulgazione delle noti- 
zie che hanno portato al suici- 
dio del ministro del lavoro Ro- 
bert Boulin,,il movimento neo- 
gollista Rpr ha oggi querelato 
per diffamazione un giornalista 
di Radio Telelussemburgo, ma 
questi ha confermato le sue 
affermazioni, e anzi le ha aggra- 
vate. 

Il giornalista è Philippe Ale- 
xandre, che sabato scorso, do- 
po la morte di Robert Boulin, 
aveva dichiarato nel corso di 
una trasmissione di Rtl che 
«intorno al 15 settembre, e co- 
munque prima del 20 settem- 
bre, un gruppo di dirigenti del 
Rpr si era riunito e aveva deci- 
so di rivelare alla stampa ele- 
‘menti del caso Boulin». Il gior- 
nalista aveva precisato che il 
«caso» era stato portato a cono- 
scenza dell’Rpr da Henri Tour- 
Net, l'uomo d’affari legato al 
gollismo che aveva venduto a 
Boulin, a un prezzo inferiore a 
quello di mercato, un terreno in 


Costa azzurra, parzialmente già 
venduto ad altri nell’ambito di 
‘una speculazione fondiaria che 
avrebbe avuto bisogno della 
connivenza del ministro per an- 
dare in porto. 

Teri mattina il direttivo 
dell’Rpr si è riunito per decide- 
re il seguito da dare al «caso» 
aperto dalle rivelazioni di Ale- 
xandre. La riunione si è conclu- 
sa con l'annuncio dell’azione 
giudiziaria per diffamazione, 
ma subito dopo il giornalista ha 
confermato le proprie accuse. 

Il giornalista ha confermato 
punto per punto, in una dichia- 
razione fatta subito dopo l’an- 
nuncio della querela, le infor- 
mazioni date nella sua trasmis- 
sione del 3 novembre. 

<A metà settembre — ha 
dichiarato — c’era stato un pic- 
colo scandalo relativo ad affari 
immobiliari sula Costa azzur- 
ra, realizzati dal primo mini- 
stro. Mi fu detto che si trattava 
di una gocciolina rispetto alla 
cascata che stava per cadere 
sul governo». Nella stessa occa- 
sione — secondo le precisazioni 


date da Alexandre — egli fu 
messo al corrente dai dirigenti 
dell’Rpr, insieme con gli altri 
giornalisti, dello scandalo che 
stava per scoppiare sulla testa 
di Boulin. 

«Aggiungo — ha detto Ale- 
xandre — che è molto strano 
che, tutti i dirigenti dell’Rpr 
essendone al corrente, non ce 
ne sia stato uno solo che abbia 
provato il bisogno di avvertire 
Boulin». 

A-.FiP. 
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vacche al «Burgtheater» po- 
trebbe diventare la classica 
goccia che fa traboccare il va- 
so: il ministro degli esteri au- 
striaco Pahr ha già disposto 
che al suo rientro da Praga il 
direttore delteatro Benning, gli 
faccia personalmente un rap- 
porto e da quel rapporto, a 
quanto sì è capito ieri sera, 
dipenderà la decisione definiti- 
va del ministro riguardante 
una rinuncia al suo viaggio 
ufficiale in Cecoslovacchia. 

Perché le autorità di Praga 
| abbiano ignorato il «Burgthea- 
ter» è presto detto: gli austriaci 
hanno trattato troppo bene il 
drammaturgo Pavel Kohout, 
privato in ottobre della cittadi- 
nanza cecoslovacca e da allora 
assunto, per così dire, in pianta 
stabile presso il teatro di Vien- 
na. La cecità politica e cultura- 
le dei comunisti di Praga diven- 
tata ormai pericolosamente 
proverbiale: essi, boicottando 
la tournée del «Burgtheater» 
hanno voluto prendersi una pe- 
nosa rivincita per l’«affronto» 
subito quando Kohout era sta- 
to accolto a Vienna a braccia 
aperte. 

Ma la vicenda ha un risvolto 
non molto piacevole neppure 
per la Vienna ufficiale che ave- 
va troppo frettolosamente di- 
menticato, per amor di pace, 
l’affronto — ed era stato questa 
volta un affronto autentico — 
della «dichiarazione» con la 
quale l'ambasciata cecoslovac- 
ca aveva ammonito ai primi di 
ottobre gli austriaci a non 
sbandierare troppo il problema 
dei diritti umani, tanto più che 
per loro i buoni rapporti con la 
Cecoslovacchia erano conve- 
nienti dal punto di vista politi 
co, economico e ariche «strate- 
gico». 

Su quella offensiva dichiara- 
zione, gli austriaci si erano af- 
frettati a mettere una pietra e îl 
ministro Pahr non sì era poi 
lasciato impressionare da 
quanti in Austria lo avevano 
sollecitato a disdire la sua visi- 
ta ufficiale in Cecoslovacchia. 
Adesso, dopo le avventure ce- 
coslovacche del «Burgtheater», 
il ministro sembra prendere se- 
riamente in considerazione l'e- 
ventualità della cancellazione 
del viaggio. 

Ettore Petta 


Economie di benzina 

in Jugoslavia 

BELGRADO — Le misure re- 
strittive della circolazione au- 
tomobilistica adottate la pri- 
mavera scorsa in Jugoslavia 
hanno portato a un risparmio 
del 12 per cento nel consumo 
del carburante. Lo ha constata- 
to il comitato jugoslavo per la 
circolazione, secondo il quale 
l'esperimento è perfettamente 
riuscito. 

Le misure, decise in seguito 
alla crisi dell’energia, prevedo- 
no fra l’altro la circolazione a 
targhe alternate per dodici 
giorni al mese. 


Processo a Dublino 
per l'assassinio 


di Lord Mounthatten 


DUBLINO — È iniziato ieri 
mattina a Dublino il processo 
contro due presunti autori del- 
l’assassinio di Lord Mountbat- 
ten, morto il 27 agosto dilaniato 
dall'esplosione della piccola 
imbarcazione sulla quale si tro- 
vava insieme ad alcuni fami- 
liarì. 

I due imputati — Francis 
McGirl, di 24 anni, e Thomas 
McMahon, di 31 — si sono di- 
chiarati innocenti. 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — L'indice Dow Jo- 
nes calcolato sulle merci a pronta 
consegna ha ieri registrato una va- 
riazione in aumento di 1,00, punti 
essendosi collocato l'indice a quota 
400,47. 

Lo stesso indice, calcolato sui 
prezzi delle merci a consegna ha 
registrato, invece, il séguente anda- 
mento: apertura 402,77; massimo 
405,84; minimo 402,77; chiusura 
405,84; variazione più 2,51. 


Si è spento 


Giuseppe Crisman 
(Alessandro) 


Ne danno il triste annuncio i 
Agli e parenti tutti. 
funerali seguiranno oggi 6 
corr. alle ore 13 dall'Ospedale 
Maggiore direttamente per la 
Mattonaia Triestina 278. 


Bagnoli, 6 novembre 1979 


6.11.78 


Giuseppe Codiglia 


Il suo ricordo resta immutato 
nel cuore di chi gli ha voluto bene. 

Domani, ore '7.45 sarà celebrata 
una S. Messa nella Parrocchia di 
S. Luigi 

LA FIGLIA E I PARENTI 

‘Trieste, 6 novembre 1979. 
EIN SEAN ZA ELDER] 

Nell’undicesimo anniversario 
della scomparsa di 


Edo Forno 


la moglie LAURA Lo ricorda con 
immutato dolore a quanti Gli vol 
lero bene. . 


6.11.79 


Trieste, 6 novembre 1979. 
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Si è spento serenamente 


Pio Ulian 


architetto 


Addolorati lo piangono i figli 
SERGIO e FRANCO unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 7 
corr. alle ore 10.30 dall'Ospedale 
Maggiore direttamente per la 
Chiesa di Opicina. 


Opicina, 6 novembre 1979 


Piangono il cugino EZIO, GIU- 
SEPPINA HOLLSTEIN GNJEZ- 
DA, LUCIA, RENATO e MARCO 
MARCONE, GIANNI SANTINA e 
SAMO GNJEZDA, la nipote MA- 
RIA HOLLSTEIN ODOM, GIAN- 
NA e ROMANO WIDMAR, IRMA 
e ANNA CIANI. 


Opicina, 6 novembre 1979. 


Partecipano al lutto le famiglie 
GUIDO e DARIO VREMEC. 


Opicina, 6 novembre 1979 


L'Associazione per la Difesa di 
Gina partecipa alla scomparsa 
N 


Pio Ulian 


consigliere nonché uno dei suoi 
fondatori. 


Opicina, 6 novembre 1979 


Per la prematura scomparsa 
dell’ 


ARCH. 


Pio Ulian 


là Consigliere e ‘Sindaco della 

‘ASSA RURALE e ARTIGIANA 
di VILLA OPICINA esprimono il 
più vivo cordoglic ai figli e parenti 
tutti; IL CONSIGLIO d'AMMINI- 
STRAZIONE, IL COLLEGIO dei 
SINDACI, LA DIREZIONE ed il 
PERSONALE della CASSA. 


Trieste, 6 novembre 1979. 


I componenti l’Istituto di chi- 
mica della Facoltà di scienze si 
associano al lutto che ha colpito 
l'amico e collega prof. FRANCO 
ULIAN per la perdita del padre 


ARCH. 


Pio Ulian 


"Trieste, 6 novembre 1979 


Il direttore ed il personale do- 
cente e non docente dell'Istituto 
di chimica farmaceutica dell'uni- 
versità partecipano con vivo dolo- 
re alla scomparsa dell’ 


ARCH. 


Pio Ulian 


(ERO del PROF. FRANCESCO 
LIAN. 


Trieste, 6 novembre 1979 


Gli amici e colleghi dell'Istituto 
di tecnica farmaceutica dell’uni- 
versità esprimono al prof. FRAN- 
CESCO ULIAN il partecipe pro- 
fondo cordoglio per la morte del 
padre 


ARCH. 


Pio Ulian 


Trieste, 6 novembre 1979 


Addolorati per la scomparsa 
dell' 


ARCH. 
Pio Ulian 


PORSSLanO al dolore dei figli AR- 
IALDÒ COMAURI e famiglia. 


Trieste, 6 novembre 1979 
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Dopo lunghe sofferenze ha rag- 
giunto i suoi cari 


Stanislao Mahne 


Ne danno il triste. annuncio le 
sorelle, i cognati, e parenti tutti. 
‘Un grazie particolare vada all’af- 
fezionata signora VALERIA, ai 
medici e personale del Sanatorio 
Pineta del Carso. 

I funerali seguiranno oggi 8 
corr. alle ore 12 dalla Cappella del 
Cimitero di Aurisina direttamen- 
te per il Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 6 novembre 1979 
TIESOSIZIT AN IZI O 
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113 novembre, all'età di 90 anni, 
ci halasciato per sempre la nostra 
cara mamma, nonna, bisnonna 


Giuseppina Bezek 
ved. Udovic 


Ne danno il doloroso annuncio i 
familiari. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 7 corr. alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 6 novembre 1979 


RARE TNT TIPR ZAC OTO TONI 
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Il giorno 4 novembre è venuta a 
mancare la nostra cara 


Dolores Kerpan 
ved. Gustini Gregori 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNA, NERINA, SERGIO: 
GIORGIO, le nuore, i generi, 
DIpalo i fratelli e Ja cognata. 

funerali seguiranno oggi mar- 
tedì alle ore 10.45 dalla 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 novembre 1979 
ASIAN TETTE E ERRO 


1} 


Il 4 novembre è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Pietro Rubino 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALICE, il figlio NINO, la 
nuora SILVIA, i nipoti FRANCO 
e ALICE, i fratelli e la sorella, e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 13 partendo dal 
Cappella dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 novembre 1979 
VELI RIPIENI 


‘appella 
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Il 3 novembre è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Giuseppe Mosetti 


Insegnante a riposo 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ANITA, la figlia BIAN- 
CAMARIA con il marito LUIGI 
STANIG, la sorella, la cognata, i 
nipoti, i consuoceri, ì parenti 
tutti. 

Un grazie dal profondo del cuo- 
re al primario prof. FULVIO BA- 
LESTRA, al dott. PAOLO PO- 
LACCO, ai medici, a suor GINAN- 
GELA, al personale tutto della 
divisione neurologica per le fra- 
terne e solerti premure dimo- 
strate. 

Sentiti ringraziamenti anche al- 
la famiglia STARC. 

I funerali muoveranno oggi 6 
corr. alle ore 12.45 dalla Cappella 
dell’Osp. Maggiore per il cimitero 
di S. Anna. 


Trieste-Gorizia 


6 novembre 1979. 


I medici ed il personale della 
divisione neurologica e della fisio- 
patologia del sistema nervoso 
partecipano al dolore delle fami- 
glie MOSETTI e STANIG. 


Trieste, 6 novembre 1979. 
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Il giorno 3 novembre, a soli 15 
FHEEOI dalla dipartita del Suo caro 

IUSEPPE, si è spenta serena- 
mente la nostra cara mamma 


Maria Muzica 
ved. Paoletic 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli, le nuore, le sorelle ed i nipoti 
‘unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì 6 corr. alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 6 novembre 1979 


Nonna 


ti ricorderemo sempre 
— MARINA con FRANCO 
— SONIA e MAURIZIO 


Trieste, 6 novembre 1979 


‘Partecipano al dolore i nipoti 
BASSAN: 
— NARCISO 
— VIRGILIO 
— ROMEO 
e famiglie. 


Trieste, 6 novembre 1979 


Il titolare ed i collaboratori del- 
la Ditta OTTAVIO MAZAROLI 

artecipano al lutto che colpisce 

sig. OLIVIERO per la perdita 
della cara mamma, 


Trieste, 6 novembre 1979 
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Improvvisamente ci ha lasciato 
il 2.11.79 la nostra cara 


Zivka Dragovich 


Ne danno triste annuncio mari- 
to DRAGUTIN, eli: RADOMIR, 
SONJA e LJUBISA, nipoti e nuo- 
re e il resto della famiglia. 

I funerali partiranno 6/11 alle 
ore 11,45 dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore per il cimitero 
serbo ortodosso. 


Trieste, 6 novembre 1979 


Si associano al lutto GIULIO 
DEROSSI e gli amici della S.S.T. 

Trieste, 6 novembre 1979 
ee ei] 
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Il 4 novembre è mancata dopo 
lunga malattia 


Anna Lubiana 
ved. Sain 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIA, fratello, sorelle e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledi alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 novembre 1979 


I nipotì ed i parenti tutti annun- 
Ea che è mancata al loro affet- 
to la 


CONTESSA 
Giovanna Biego 
di Costa Bissara 


Il giorno 7 ci sarà una benedi- 
zione alle ore 8.40 presso la SUR 
pella dell'ospedale civile, indi la 
cara salma proseguirà per Vicen- 
za, dove alle ore 11 verrà tumula- 
ta nella tomba di famiglia. 


Trieste, 6 novembre 1979 


RTIIVNTTU RZ RENDER ZIONI 


© Il marito e la figlia commossi 
jer le attestazioni di affetto tribu- 
te alla loro cara 


Nives Zanette 


ringraziano sentitamente tutti co- 
loro che hanno partecipato alloro 
dolore. 

Un ringraziamento 
vada al medico curani 
DAPAS. 


articolare 
dott. G. 


Trieste 6 novembre 1979. 
ROIO ZEANI TO OI 
RINGRAZIAMENTO 

I parenti di 


Marianna Teresa 
de Palo 


UL GO quanti con la loro 

partecipazione hanno voluto ono- 

oa) la memoria della cara de- 
A 


‘Trieste, 6 novembre 1979. 
ENTRO EI CETTE RZ ORE ZI TIPI 
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Il 4 novembre tragico incidente 

ci ha rapito il nostro caro 
Mitja Ciuk 

Con profondo dolore lo annun- 
ciano i genitori ENRICO e STA- 
NISLAVA, i nonni, gli zii, le ziee i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 7 
corrente alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, per la 
Chiesa di Trebiciano. 

Trieste, 6 novembre 1979 


Partecipano al lutto le famiglie: 
GUIDO è DARIO VREMEC. 


Trieste, 6 novembre 1979 


Commossi ECCO al lutto 
famiglie: GIORGIO EDOARDO 
e BRUNO ADAM, 


Trieste, 6 novembre 1979 


Dirigenti, atleti della Polispor- 
tiva Opicina partecipano al gran- 
de dolore di RICO e STANA per 
la scomparsa del piccolo 


Mitja 


Trieste, 6 novembre 1979 


Partecipa al lutto: famiglia CO- 
LOTTI. 


Trieste, 6 novembre 1979 


RICO, Girigenti ed atleti dello 
SPORTNO DRUSTVO - Associa- 
zione sportiva «PRIMOREC», ti 
sono vicini tutti. 


‘Trieste, 6 novembre 1979. 
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Non rattristiamoci di 
averla perduta, rin- 
graziamo Iddio di 
averla avuta — anzi 
— di averla ancora, 
perché in Dio tutte le 
cose vivono. 


(S. Girolamo) 


Beatrice ved. Tullii 
nata Canziani 


si è allontanata dai figli ADA, 
GIORGIO, nuora, genero, nipoti, 
sorelle, parenti e da tutti coloro 
che avendoLa conosciuta L'han- 
no stimata e amata. 

La S. Messa funebre sarà cele- 
brata mercoledì 7 corr. alle ore 
9.30 nella Chiesa della Beata Ver- 
gine delle Grazie (v. Rossetti) da 
dove Ia salma sarà poi accompa- 
gnata al cimitero di S. Anna. 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 6 novembre 1979 
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Dopo breve malattia è mancato 
il nostro caro 


Giorgio Veglia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARGHERITA, la figlia 
NORMA, il figlio BRUNO, MA- 
RIO e parenti tutti. 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale della I Chirurgica. 

I funerali seguiranno domani 7 
novembre alle ore 10,30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 6 novembre 1979 
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I 5 novembre è mancato il 
nostro caro 


Pietro Pecorari 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, le figlie NIRVANA, 
FLAVIA e MARINA, gli adorati 
Hi Sani SUSANNA e CHRI 


Si uniscono al dolore CLAUDIO 
MAXI. 


e 
Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale del Sanato- 
rio Santorio. 
I funerali seguiranno domani 7 
corrente alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 novembre 1979 


Si è spenta 


Carla Lenassi 
in Melato 


Ne danno l'annuncio il marito 
GIOVANNI, il figlio LUCIANO, 
con la moglie MARICINA e la 
figlia BARBARA, sorelle, fratelli, 

ati, cognate, NIDoE e parenti 

utti. I funerali seguiranno doma- 

ni” corr. alle ore 9.30 dall’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 6 novembre 1979 
EEA I 
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E' mancata ai suoi cari 


Maria Magris 
ved. Motteck 


Profondamente addolorati lo 
‘annunciano le figlie le sorelle e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 6 
corr. alle ore 10.15 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 6 novembre 1979 


VOSTRA SLIDE ITTO? IIS TOO TITO 
RINGRAZIAMENTO 
La moglie FILOMENA, assieme 
ai figli e parenti tutti di 


Giuseppe Lanotte 


ringrazia tutti coloro che presero 
parte al loro dolore. 


Trieste, 6 novembre 1979. 
ERRE ZI DONO IATTET TAFTILI ER AZIZ NOTTE 
RINGRAZIAMENTO 


Commossa perle attestazioni di 
affetto tributate al suo caro 


Stelio Furlani 
la famiglia ringrazia sentitamen- 


Monfalcone, 8 novembre 
1979. 


Il 1.0 novembre la mia meravi- 


gliosa 


«Giannina» 
Maria Giovanna Machnich 
ved. Siega Ducaton 


mi ha lasciato. 

‘A tumulazione avvenuta lo par- 
tecipano, a coloro che La conob- 
bero, stimarono e Le vollero bene, 
la figlia ANNAMARIA con il ma- 
rito NIVIO COVACCI, il figlio 
SILVANO (assente), ARMANDO 
ed ELENA COVACCI, unitamen- 
te alla cara EDITZA LOKE, che 
La ricorderanno sempre. 

Un ringraziamento al Dott. BO- 
NINI ed all’équipe tutta della INI 
Geriatria. 


Trieste, 6 novembre 1979 


Partecipa al lutto: ELISABET- 
TA ORLANDO. 

Trieste, 6 novembre 1979 
o LEUuxÈ©: 
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Dopo lunghe sofferenze, si è 
spenta la nostra cara 


lolanda Zambon 


ved. Leoni 


La piangono i figli LIVIO e 
LICIA, la sorella LIDIA, la nuora 
RENDI sl LE DI 10, MAS- 

(MO e : 

SSi ringraziano i medici e tutte le 
infermiere della La Geriatria. 

I funerali avranno luogo 0ggì 
martedì 6 corr. alle ore 12.15 par- 
tendo dalla Cappella dell 'Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 6 novembre, 1979 


ti 


E' mancata all’affetto dei “suo 
ari 


Giovanna Cergol 
ved. Stocchi 
uncio i 


Ne danno il triste ann 
figli, TaAgDIE, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. î, 

I funerali avranno luog0 Sonne 
ni mercoledì alle ore 11: par SARI 
dalla Cappella di via del DE 
direttamente per Chiampore. 


Muggia, 6 novembre 1979 


fr 


Il giorno 4 novembre è mancata 
al nostro affetto 


Maria Timeus 
in Topi 


ci 


I funerali seguiranno 
mercoledì 7 Da alle E DO 
partendo dalla Cappella de 
spedale Maggiore. 


Trieste, 6 novembre 1979 


t 


1 giorno 2 novembre, si è Spen: 
to serenamente il mio caro Papà 


Carlo Pacchielat 


à o il 
cp 
sorelle, cognate e cognati e paren- 
e: piticrali seguiranno oggimar: 
dalla COTE ata dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 6 novembre 1979 


Il giorno 1 novembre è mancato 
all’affetto dei suoi carl, 


Sergio Muraro 


Ne danno il triste annuncio. a 
tumulazione avvenuta, la Moglie, 
i figli, la mamma unitamente ai 
parenti tutti. 

‘Un grazie vada al personale me- 
dico e paramedico della Patologia 
Chirurgica. 


Trieste, 6 novembre 1979 
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Il 4 novembre si è spento 


Andrea Stagni 


E rl II 

«L'Aquila» S.p.A. partecipa con 
profondo CS lio n scomparsa 
desuo apprezzato collaboratore 


Luigi Masiello 


avvenuta ImbproXvisamenie il 
lorno 2 novembre c.a. | 

i colleghi di lavoro ed il Consi- 

glio di Fabbrica partecipano co- 

sternati e commossi al dolore del- 

la famiglia. 


Trieste, 6 novembre 1979 


EDDA GRIECO BONIFACIO, 
con la cugina LAURA MAZZU- 
CATO EMPFIELD (assente), De 
tecipa addolorata al lutto per la 
scomparsa del 


DOTT. 


Edoardo Mazzucato 


Trieste-Seattle (USA), 
6 novembre 1979 


L’Ordine dei Medici della pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega 


DOTT. 
Edoardo Mazzucato 


Trieste, 6 novembre 1979 
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ORARIO FERROVIARIO 


i ppi 


TRIESTE - VILLA OPICINA - LU- 


BIANA - BELGRADO - BUDAPEST. 


- SOFIA - ATENE - ISTANBUL 
MOSCA 


PARTENZE 

Villa Opicina - Lubiana - 

Zagabria - Budapest (WLAB 

Roma - Mosca (2)) (1) 

10.37 Ex ‘Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (3) 

11.22 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Be!grado) (4) 


0.40 D 


13.50 L Villa Opicina - Lubiana (3) 
(5) 

3450 L Villa Opicina - Lubiana (4) 
5) 

16.50 D. Villa Opicina - Lubiana (3) 
(5) 

17.50 D Villa Opicina - Lubiana (4) 
(5) 

18.35-D Villa Opicina - Lubiana (3) 

) 

19.00 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette II cl. Trieste - Belgra- 
do) (6) 

19.35 D Villa Opicina - Lubiana (4) 
(5) 

19.55 D Villa Opicina - Lubiana - 


Zagabria - Belgrado - (cuc- 
« cette Il cl Trieste - Belgra- 
do) (7) % 
20,05 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (3) 
Villa Opicina 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina*- Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (4) 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (8)) (3) 


20.20 L 
21.08 Ex 


23.52 D 


ARRIVI 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Roma - (9)) (3) 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLBA 
Mosca - Roma (9)) (4) 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuo- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (6) 
Belgrado - Zagabiia - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuo- 
cette Il ci, Belgrado - Trie- 
ste) (7) 
Venezia Express - Istanbul - 
‘Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLBA e 
cuccette Il cl. Belgrado - 
Venezia) (3) 
8.55 Ex Venezia Express- Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLAB e 
cuccette. Il cl, Belgrado - 
Venezia) (4) 


5.01 D 


5.49 D 


6:17,D 


7.30 D 


8.05 Ex 


9.10 D.. Lubiana - Villa Opicina (3) 
10.10 D Via - Villa Opicina (4) 
13.35 L Mibina - Villa Opicina (3) 
79.35 L talia - Villa Opicina. (4) 
16.38 D Hot - Villa Opicina (3) 


(5) 
17.38 D LUDIAnA - Villa Opicina (4) 
(5. 
18.34 Ex Simplon Express - Belgra- 
$ do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (3) 
19.44 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (4) 


21,30 L_ Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 7-4 al 31-5-1980. 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
e domenica. È 

(3) Si effettua dal.30-9-1979 al 5-4 


1980. 5 
(4) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980. 
(5) Soppresso i giorni festi 
(6) Si effettua nei giorni di martedì, 

mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 

dal 2-10-1979 al 5-4-1980, Soppresso i 

giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 26-12- 

1979 ed 1-1-1980. 

(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall'8-4 al 31-65-1980. Soppresso i giorni 
25-4 e 1-5-80, 

(8) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato. 

(9)-Non circola nei giorni di mercole- 
di e.venerdì. __. 


Prize 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE 
5.20 Udine 
6.10 Udine - Tarvisio 
6.16 Udine 
7.05 Udine (1) 
7.15 Udine - Tarvisio - Vienna (2) 
8.95 - Tarvisio - Vienna (1) 
10.10 
12.22 - Tarvisio 

- Carnia 


Udine 
Udine - Tarvisio 


17.43 Udine - Venezia (3) 
18,00 Udine 
19.18 Udine 
20.10 Udine 


@ 
G ; 
gorororroro roooror 


Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) (2) 
Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) (1) 

23.00 L Udine 


ARRIVI 

0.50 L Udine 

6.43 L Udine (3) 

7.18L. Udine 

7.57 D Venezia - Udine (3) 

8.46 L Udine 

9.00 D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 

9.00 D. Udine (1) 

10.03 D Udine (2) bi 

10.03 D_ Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) (1) 

12:04 L. Tarvisio - Udine 

14.14 D Udine 

15.10 L Udine 

16.30 D Udine (2) 

17.26 D Udine (1) 

18.03 L Udine 


19.26 L Udine 

19.38 Ex Tarvisio - Udine 

20.50 L Udine 

22.30 L. Udine 

Vienna - Tarvisio - Udine (2) 
Vienna - Tarvisio - Udine (1) 


(1) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980. 

(2) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

(3) Soppresso nei giorni festivi. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


A. ACIT, OCCUPATI VIA CRI 
SPI 4-5 STANZE SERVIZI. 
12.000.000 contanti 4.200.000 re- 
sto mutuo approvato. S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 18088 

A. ACIT. VIA VECELLIO ven- 
donsi occupati ultimi apparta- 
menti 1-2 stanze, cucina wc. Mi- 
nimo contanti 2.500.000 resto 
mutuo. XX SETTEMBRE 5 
stanze servizi. MANSARDA 
CORSO 2 stanze cucina we doc- 
cia. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

à 1808 S 

A. ACIT. GABROVIZZA vendesi 
‘terreno 14.000 mq con villino, S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 18088 

A.'ACIT. VENDESI palazzina se- 
minuova occupata 4 apparta- 
menti e magazzino. S. Lazzaro 3; 
tel. 68810. 1808S 

A. ACIT. VIA ROMA anche uso 
ufficio vendesi occupato 3 stan- 
ze servizi. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 1808 

A. ACIT. CONDOMINIO vicino 
VILLA REVOLTELLA varie 
grandezze tutti confort cantina 
posti macchina prezzi bloccati. 
Si accettano anche Renna Li- 
bera visione progetti S. Lazzaro 
3; tel. 68810. 1808 5 

AL'ACIT. Terreno 2600 mq divisi- 
bile 2 lotti con rustici trasforma- 
bili progetto già QUI ven: 
desi. S. Lazzaro 3, VE g 


A+ACIT. SAN GIACOMO soffitta 
stanza cucina ripostiglio libera 
3/700.000 S. Lazzaro 3, tel, 68810. 

1808 S 

VENDESI causa malattia locale 
licenza ‘ampissima ferramenta 
zona SAN GIACOMO prezzo.in- 
teressante. Tel. 68677: 18085 


'A:ACIT. VENDESI terreno 2000 
mq vicinanze OPICINA con pro- 
getto approvato per villa 240 
mq. S. Lazzaro 3, tel. 88810. 

8 S 


180! 

A. ACIT. VIA CRISPI libero ven- 
desi da ristrutturare 3 stanze 
cucina wc. 10.700.000 contanti 
2.000.000 S. Lazzaro 3 tel. 68810. 

1808 S 

A. ACIT. MOLINAVENTO. Con- 
segna imminente. Mutui al'70%. 
Permute appartamenti ultime 
disponibilità 1-2 stanze soggior- 
no cucina servizi. Prezzi blocca- 
ti. Visione progetti. S. Lazzaro 3, 
‘Tel. 68810. 18088 


A. COMPRO pagando, contanti 
BORGO libero a Trieste 
100-140 mg. ‘Telefonare TE 


inintermediari. 


| ATUTTE 
GLI INTENDITORI DI BISCOTTI. 
Vi invitiamo a 


tener ben presente 
questo marchio 
quando effettuate i 
vostri acquisti. Solo 
i biscotti venduti 
con questo marchio 


A. POSTI macchina in nuova au- 
‘torimessa zona piazza Garibaldi 
vendesi. Tel. 775735. 189315 

ACQUISTO appartamento libero 
2 stanze soggiorno cucina servi: 
zi. Tel. 729256. 188275 

APPARTAMENTO Revoltella ca- 
mera cucina we V piano senza 
ascensore 4.700.000 vendesi, Tel. 
31792 Bonzanini. 9; 

APPARTAMENTO paraggi STA- 
ZIONE 2 stanze, cucina; bagno, 
2 ‘poggioli, centralnafta, ascen- 
sore, vende Immobiliare CIVI- 
CA via S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

1802 S 

ATTICO Perugino tre camere sa- 
lotto soggiorno cucinino doppi 
servizi ascensore riscaldamento 
vendesi. Tel. 31792 Bonzanini. 


sono tratti dalle 
antiche ricette del 
Premiato Forno di 
Via Archimede, e si 
chiamano gli Zufoli, 
gli Sbozzi, i Firmati 
e le Fornelline. 


Premiato Forno 
di Via Archimede. 
I biscotti con tutta la 
novità della vecchia 
ricetta. 


A.C. VILLA REVOLTELLA ap- 
‘partamento ultimo piano signo- 
tile salone matrimoniale 2 stan: 
zette cuicna doppi servizi ripo- 
stiglio soffitta terrazza riscalda- 
mento box auto vista mare ven- 
de Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. 18820 S 


A.C. SETTEFONTANE apparta- 
mento libero salone 2 stanze 
cucina abitabile doppi servizi 
250 mq terrazza riscaldamento 
vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 

18820 S 


A.I. LOCALI D'AFFARI occupati 
zona SETTEFONTANE mq cir- 
ca 70 e 100 vendonsi facilitazio- 
ni, ESPERIA. Battisti 4 tel. 
50777. T.A.19578S 


SCUOLA DI DANZA CLASSICA 
«TERSICORE» 


cercasi maestra di danza 


Presentarsi: lunedì, giovedì e sabato dalle ore 16 in poi 
VIA CRISPI N. 1 — GORIZIA 


A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
‘vendonsi appartamenti occupa- 
ti 3 stanze cucina bagno wo. 

; Immobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, Tel. 62636. 188208 

A.C. OCCASIONE appartamenti 
‘occupati 1-2-3 stanze con servizi 
zone OSPEDALE MILITARE - 
GHIRLANDAIO vende Immo- 
biliare Triestina XXX Ottobre 

4, Tel. 62636. 188208 

A.C. CENTRALISSIMI appatta- 
menti occupati varie prandezze 
con servizi zone PONTEROSSO 
- GHEGA - IMBRIANI - BAR- 
‘RIERA vende Immobiliare 
‘Triestina XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 188208 


A.C. LOCALE LIBERO 40 mq 
Pascoli alta adatto diverse atti- 
vità commerciali 0 laboratorio 
artigiano vende Immobiliare 
Triestina XXX CUAIELÌ 40E 


62636, > p. 
A.C. ROTONDA BOSCHETTO li- 
bero gennaio 3 stanze: cucina 
bagno we vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 188208 


A.J. COSTRUZIONE PALAZZI 
NA SIGNORILE, 2 - 3 stanze 
‘saloncino, doppi servizi poggioli 
vista mare ogni conforts garage 
cantine. VISIONE PROGETTI 
ESPERIA. Battisti 4 tel. 750777. 

"T.A: 1997 S 


A.I. SETTEFONTANE ultimo oc- 
cupato 2. stanze cucina bagno 
cantina 18.000.000. MINIMO 
CONTANTI 8.000.000 ESPE- 
RIA. Battisti 4. T.A. 19578 


A.I. MANSARDE OCCUPATE 
pressi MARINA 3 stanze cucina 
camerino bagno 9.500.000 MINI- 

‘MO CONTANTI 4.500.000 
ESPERIA. Battisti 4.T.A. 19978 


A.I. ROIANO SEMINUOVO occu- 
pato ‘2 stanze cucina bagno 
ascensore centralnafta vendesi 
19,000,000 ERI RDO 4. 

\A, 1967 S 


e 


‘ Radiobacchelli 


miglior servizio tecnico 


vi dà il 


| ASSISTENZA DIRETTA 


A. S. GIACOMO prontingresso. 
Appartamenti 2 stanze, cucina, 
BEI riscaldamento 
28.000.000.MINIMO CONTANTI 
15.000.000 ESPERIA Battisti 4. 
Tel, 750777. T.A.1957S 

A.l, LOCALE 25 mq circa uso 
negozietto 0 deposito affittasi o 
vendesi. LIBERO ESPERIA. 
Battisti 4. T.A. 19575 

A. ACQUISTO RAfgna contanti 
APReINAO libero in Trieste 
150 mq 0 più. Telefonare 755059 
inintermediari. 14/118 

A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende VALDIRIVO libero 
da restaurare tre stanze stanzet- 
ta cucina servizi ampia antica- 
mera, ascensore. ESENTE ME- 
DIAZIONE. Tel: 69349. 186215 

A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende VENIER bellissimo 
‘ultimo piano con splendida vi- 
sta: matrimoniale, soggiorno 
con cucinino bagno poggiolo ri- 
PORTEO cantina. Stabile recen- 

tutti comfort, Tel. 69349. 
+ 18621 S 

A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
‘RE vende libero IMBRIANI pri- 
mo piano, cinque stanze cucina 
servizi da restaurare. fel Fs 

2 


A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende PONTEROSSO re- 
staurato appartamento mq 350, 
dieci stanze quattro servizi. Tel. 
69349, 185215 


A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende ORSERA matrimo- 
niale, soggiorno con cucinino, 
bagno poggiolo cantina. Quarto 

iano senza ascensore. Tel. 
9349. 186215 


A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
TRE vende GRETTA occupato 
salone, due Stanze stanzetta cu- 
cina bagno poggioli. Panorami: 
co. Tel. 69349. 186215 


‘ACQUISTO appartamento libero 


2 stanze, Soggiorno cucina più 


servizi, tel. 44411. 18827S 
ACQUISTO ADR Isnio 80 mi 
-100 mq tel. 227228. 1759 


ACQUISTO contanti apparta- 
‘mento libero in Trieste 50-80 mq 
tel. 755059 inintermediari. 

14/11 S 


APPARTAMENTO 80-100 mq con 
giardinetto o casetta anche da 
restaurare CERCASI URGEN- 
TEMENTE, tel. 823919 on, 


gio. 

A. APPARTAMENTO occupato 
‘Revoltella due camere cucina 
wc ripostiglio 7.500,000 vendesi, 
tel. 81792 Bonzanini, 189368 


| APPARTAMENTO. monovano, || 


nuovo, signorile, pronta conse- 


OCCASIONE 41807. 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Romans rustico con 
4500 mq di terreno 41807. 1031 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamenti in co- 
‘struzione 2-3 letto, agevolazione 
regionale, 41807. 1031S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamenti in co- 
struzione Palazzina 5 famiglie, 

1031S 


41807. 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende S. Lorenzo Isontino 
casa da ristrutturare, LIO, 


41807. 

MONFALCONE vendo ultimo ap- 
partamento pronta consegna in 
palazzina da tre alloggi, tel. 
0481-75130. 10105 
MONFALCONE vendonsi appar- 
tamenti in palazzina con giardi- 
no, in costruzione, e negozi di 
affari, tel. 0481-75130. 10108 
DITTA commerciale cerca ma- 
‘azzino mq 200-300 anche peri- 
ferico in affitto o eventuale com- 
pera telefonare 793986 ore ‘uffi- 
cio. 189485 
M. VENTO libero, soleggiato, 3 
stanze soggiorno cucinino ba- 
io, vende 27.000.000 Immobi- 
Îare CIVICA Via S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 1802 S 
PALAZZINA 2 piani adatto am- 
bulatori, uffici, privato vende 
oppure affitta, tel. 31021. 187078 
PRIVATAMENTE vendo appar- 
tamento 2 camere soggiorno cu- 
cinino bagno ripostiglio canti- 
na, tel. 796833 ore pasti. 18917 s 
PRIVATO vende seminuovo libe- 
ro Roiano matrimoniale s0g- 
giorno cucinino ripostiglio ser- 
vizi poggiolo cantina ascensore, 

centralmetano, tel. 791197. 
18945 S 
}A appartamento 2 stan- 
i, 34 milioni vende Im- 
‘e Boschetto dh i 


98 
SOFFITTA Alfieri 11 due camere 
cucina we 8.000.000 vendesi, tel. 
31792 Bonzanini. 189368 
STABILE 10-15 appartamenti ac- 
quista privato pagamento con- 
tanti. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 4-S 34100 Trieste. 
18711 S 
VENDO box auto paraggi Val- 
maura, tel. 815219 - 820775. 
18930 S 
VILLA lussuosa zona via EREMO 
8 stanze cucina tripli servizi 
iardino recintato vende Immo- 
iliare CIVICA, via S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 1802 S 
ZONA Stadio vendesi 80 mq stan- 
za stanzetta soggiorno, tel. 
227228. + 17395 
25.000.000 Buonarroti ottime con- 
dizioni 3 stanze stanzino servizi 
iardinetto proprio cantina ven- 
lesi affittato minimo contanti 
12.000.000, tel. 766676, 19/115 
30.000.000. panoramicissimo Buo- 
narroti 4 stanze stanzetta bagno 
oggiolo cantina vendesi affitta- 
minimo contanti 15.000.000, 
tel. 766676. 19/119 
GRIM S.P.A. 764952-3-4, 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste Altura 
primo ingresso: soggiorno, 2 ca- 
mere, cucina, 2 servizi, 2 balco- 
ni, solaio, giardino condominia- 
Je, lire 39.500.000. 1000/11 S 
GRIM S.P.A. 764952-3-4, 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste viale XX 
Settembre: soggiorno, 2 camere, 
cucina, servizi, ingresso, lire 
22.500.000. 100/115 
GRIM S.P.A. 764952-3-4, 8.30-17.30 
‘sabato escluso, Trieste giardino 
pubblico proponiamo libero: 
Soggiorno, 3 stanze, cucina abi- 
tabile, ingresso, bagno e We, 
cantina, lire 55.500.000. 1000/11 S 
GRIM S.P.A. 764952-3-4, 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste via Fla- 
via: soggiorno, camera, cucinot- 
to, servizi, 2 balconi, ripostiglio, 
lire 19.000.000. 1000/11 8 
GRIM S.P.A. 764952-3-4, 8.30-17,30 
sabato escluso, Trieste Roiano 
in casa recentissima proponia- 
mo attico vista mare: soggiorno, 
2 camere, cucina, servizi, balco- 
ne, cantina, box, giardino con- 
dominiale, lire 45.500.000. 
1000/11 S 
GRIM S.P.A, 764952-3-4, 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste Stazione 
libero vista mare: soggiorno, 2 
camere, cucina, servizi, TROIE 
glio, cantina, lire 43.000.000. 
1000/11 S 
GRIM S.P.A. 764952-3-4, 8.30-17- 
30 sabato escluso, Trieste Val- 
maura: soggiorno; 2 camere, cu- 
cina, servizi, cantina, lire 
217.000.000, mutuo fondiario. 
1000/11 S 
GRIM S.P.A. 764952-3-4, 8.30-17.30 
‘sabato escluso, Trieste Valmau- 
ra: 2 camere, tinello, cucina, 
servizi, cantina, lire 22.500.000. 
1000/11 S 
GRIM S.P.A. 764952-3-4, 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste Campo 
Marzio: soggiorno, 2 camere, Cu- 
cina, servizi, lire 17.000.000. 
1000/11 
GRIM S.P.A. 764952-3-4, 8.30-17.30 
sabato esculso, Trieste via Diaz 
libero: soggiorno, camera, cuci- 
na, servizio, solo lire 14.000.000. 
1000/11 


BOX seminuovo vendesi, via 
Commerciale, tel. 227228. 1759 5 
CERCASI appartamento 3-4 
Stanze servizi, in casa recente, 
tel. 823919 pomeriggio. 12/115 
COMPRO contanti casetta o villa 
Trieste e circondario telefonare 
155059 inintermediari. _ 14/115 
COMPERO appartamento 2 stan- 
ze, stanze, cucina, bagno, possi- 
bilmente posizione centrale ie: 


61712. 

CONDOMINIO PARCO BAZZO- 
NI prenotansi appartamenti 1-2- 
3 stanze salone cucina dop ie 
tripli servizi ampi poggioli box 
auto posti macchina ascensore 
autoriscaldamento rifiniture ac- 
curate ESENTE MEDIAZIONE. 
Visione progetto e plastico Im- 
mobiliare Triestina, XXX Otto 

18820 S 


ze, cucina, bagno, poggioli, au- 
toriscaldamento, vende 
23.000.000 Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10, tel. SEI È 


DIVERSI 
V Lire 300 per parola 


ESPERTO equo canone offresi 
conteggi, misurazioni, verifiche 
contratti, tel, 209057. 18814V 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 230 per parola 


A.A.A.A. NORDAUTO importa- 
trice esclusiva per le Tre Vene- 
zie delle imbarcazioni a vela 

© «Mallard» presenta i nuovi mo- 
delli della PO casa fran: 
cese. La «Start 6» prezzo listino 
179 lire 8.350.000 nostro sconto 
lire 7.600.000; la «Start 7» prezzo 
listino lire 12.000.000 nostro 
sconto lire 11,600,000 (con moto- 
re entrobordo Renault diesel li- 
re 14.420.000 con motore entro- 
bordo Volvo benzina lire 
14.100.000). Questi, prezzi sono 
validi per tutto il mese di no- 
vembre; le imbarcazioni sono 
esposte nel ORE di Mug- 
gia, un nostro. incaricato è a 
Vostra disposizione per visitare 
pi interni. Per informazioni te- 
ef. al 272080-272168 Muggia via 
S, Giovanni 14. 18813 Z 


glio postomacchina 35.000.000 |: 


Martedì, 6 novembre 1979 


IL PICCOL 


UDINE 


viale San Daniele, 45 


(vicino Piazzale Oseppo) 


Il Centro Lombardo 
Pellicce Pregiate s... 


CONTINUA 


CON SUCCESSO 
LA SUA GRANDIOSA 


VENDITA DI REALIZZO 
DI PELLICCE PREGIATE 


con sconti 
di oltre il 


0% 


possibili dati gli ampi sconti ot- 
tenuti nei massicci acquisti al- 
l'origine, di cui il C.L.P.P. inten- 


Visone maschio 
Visone pelle int. 
Visone Tweed 
Bolero Visone 
Visone Cinese: 
Castorino Lontrato 
Marmotia G. 
Volpe G. 
Rat Visonato” 
Opossum 
Castorino Spitz 
Impermeabile con 
interno agnello 
Montone Dorè 
Lupo Coreano 
Castorito 
Ocelot Civet 
Agnello P. 
Persiano Z. 
Castoro selvaggio 
Giacconi uomo 
Pellicce bambino 
Coperte Lapin 
Colli assortiti 
Cappelli assortiti 


de fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


valore 
- 4.000.000 
3.400.000 
1.600.000 
1.000.000 
1.600.000 
1.400.000 
2.200.000 
2.000.000 
1.400.000 
1.400.000 
1.200.000 


600.000 
400.000 
800.000 
600.000 
1.000.000 
600.000 
600.000 
1.600.000 
180.000 
140.000 
180.000 


vendita 


1.990.000 
1.690.000 
790.000 
495.000 
790.000 
690.000 
1.090.000 
990.000 
695.000 
690.000 
590.000 


295.000 
195.000 
390.000 
275.000 
495.000 
295.000 
275,000 
795.000 

89.000 


69.000. 


90.000 
15.000 


PREZZI VALIDI FINO AL 30 NOVEMBRE 


® Tuite le pellicce sono di nuova creazione modelli 1980 e con 
certificato di garanzia. 


@ Il.centro garantisce il servizio e l'assistenza gratuita alla 


spettabile clientela. 


+ UDINE - VIALE S. DANIELE 45 (vicino Piazzale ©soppo) 
VERONA - VIA DIETRO LISTONE 4 (angolo piazza Brà) 
BRESCIA - VIA A. SAFFI 10 (cavalcavia Kennedy) 


A tutti gli acquirenti saranno rimborsate le spese di Viaggio 


